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Più duro lo scontro USA-URSS sul riarmo | Alla vigilia delVincontro per j metalmeccanici con Scotti 


Weinberger: «Mettiamo 
i missili, poi si tratta» 
Andropov: «Contromisure» 

Rigida dichiarazione del capo del Pentagono, mentre a Washington si torna a parla¬ 
re di un vertice con i sovietici - Il pesante avvertimento del segretario del PCUS 

Oal nostro corrispondente Osi nostro corrispondente 

# NEW YORK -Caspar MOSCA — «Abbiamo già mes* 

nfAlinA lIlVOKl Weinberger, 1 uomo del Pen- so in guardia. Se la dislocazione 

dono proprio diversi 

r Wr rtcadopo un viaggio europeo |*URSS prenderà muura di ri- 

* • T\/*1 dedicato ad accelerare gli sposta tempestive ed efficaci 

1 nmarammi Pt l A Flt impegni per l’installazicne sffnei riguiSdi dei paesi dove 1 

n Sa* VPfiLi tUAUEU. A dei missili Pershlng 2 e Crai- nuovi missili saranno installati, 

m se. ha detto: «Se non disio- sia verso lo stesso territorio de- 

- - - chiamo nrima I missili In sii Stati Uniti., finn (innata «m*. 


Il sindacato accusa Goria: 
vuole sabotare i contratti 

Dollaro alle stelle, aumenta la benzina? 

Dure prese di posizione da parte di Lama, Benvenuto e Colombo - È Ciriaco De Mita il gran suggeritore 
del ministro del Tesoro - I lavoratori verrebbero a perdere altre 81.600 lire l’anno - Granelli richiama la DC 


di ROMANO LEDDA 


UNA DELLE richieste più 
^ Insistenti, e fondate, ve¬ 
nute dalla stampa e dall'opi¬ 
nione pubblica ha riguardato I 
programmi per questo cam¬ 
pagna elettorale. Una richie¬ 
sta, è noto, di chiarezza, di 
trasparenza sulle disparità e 
le divergenze sulle quali re¬ 
lettore potesse giudicare e, di 
conseguenza, votare. Ebbene 
| programmi sono 11, sotto gli 
pòchi di tutti. Ma ecco che la 
«■Stampa* di domenica e «L'E¬ 
spresso» uscito Ieri scrivono 
(il settimanale concede che in 
parte quello del PCI è diver¬ 
so) che al tratta di programmi 
tutti eguali, nei quali opzioni, 
idee, proposte ai allineano 
quindi le une alle altre, quasi 
a disinnescare passioni e in¬ 
telligenza critica, e favorire 
per la loro scarsa incisività ■ 
un diffuso fenomeno di asten¬ 
sionismo. Manovra? Pigrizia 
Intellettuale, sottovalutazio¬ 
ne di ciò che ogni programma 
sottende, oltre che dire? 

Non solo infatti i program¬ 
mi presentati agli elettori so¬ 
no diversi, ma per quelli del 
PCI e della DC è difficile tro¬ 
vare scelte politico-economi- 
co-sociali tanto alternative. 
Con qualcosa di più. Checché 
ne dica l'onorevole De Mito 
aulta «stupidità» dei comunisti 

— questo sembra essere il suo 
«moderno» punto di forza del¬ 
la polemica elettorale — ci 
sono nel due programmi cul¬ 
ture e indirizzi concettuali 
che sono anch'essi alternativi 
di fronte alla complessa crisi 
che U mondo (e l'Italia) stanno 
vivendo in questo scorcio di 
secolo, 

A partire da domani il no¬ 
stro giornale comincerà un’a¬ 
nalisi punto per punto dei due 
programmi (PCI c DC) per ar¬ 
rivare alla fine ad un raffron¬ 
to comparato sulle diverse 
conseguenze che entrambi 
possono avere sulla vita ita¬ 
liana e nella scena mondiale, 
ivu già sin d'ora ci sla consen¬ 
tito di cogliere alcune opzioni 
alternative, partendo da due 
fatti di «cronaca» proprio di 
queste ore, riguardanti i mis¬ 
sili e il Medio Oriente. 

Ieri il segretario di Stato al¬ 
la DUesa degli Stati Uniti ha 
detto brutalmente che prima 
si istallano i missili e poi si 
apriranno i negoziati. È il ro¬ 
vesciamento totale della riso¬ 
luzione della NATO del 1979 
e, con tutta evidenza, un dire 
che U negoziato di Ginevra è 
assolutamente inutile. Non si 
tratta di una posizione total¬ 
mente nuova, poiché è noto 
che la questione è dibattuto 
neH’amministrazione ameri¬ 
cana, Tuttavia questa sembra 
essere la tendenza per ora do¬ 
minante, come hanno denun¬ 
ciato più volte autorevoli e- 
sponenti europei e americani. 
Ebbene guardate come il pro¬ 
blema viene affrontato nel 
programma de. Si parla di 
«postazioni di missili», come 
se fossero mitragliatrici. Non 
si propone una sola iniziativa 
«concreta» per fare avanzare 
il negoziato, Del resto che co¬ 
sa aspettarsi? Dal documento 
programmatico della DC è 
scomparsa persino la parola 
distensione, mentre sovrab¬ 
bonda il termine «sicurezza 
militare». I richiami, insistiti, 
sono sull’Occidente come un 
mondo chiuso in sé stesso e 
nei suoi valori. Tra i quali tro¬ 
viamo a fianco della «libertà» 

— un bene imprescindibile 
per tutti noi — un altro valore 
assoluto che consiste nell’e¬ 


quilibrio del terrore. Leggere 
per credere. Ma su questo 
punto è inutile insistere: la ba¬ 
se di Comiso in costruzione è 
11 a testimoniare come l’Italia 
abbia trattato il problema dei 
missili, meritandosi le con¬ 
gratulazioni di Reagan. 

Ed ecco l'altro esempio che 
viene dalla cronaca. Leggeva¬ 
mo ieri sul giornali che il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano 
ha dichiarato che Fanfani e 
Colombo lo hanno rassicurato 
su «un'identità di vedute a 
proposito di numerosi proble¬ 
mi della situazione medio¬ 
rientale». Fanfani ha manda¬ 
to calorosi saluti a Begin e Co¬ 
lombo (ma sarà ancora mini¬ 
stro degli Esteri?) ha detto 
che si recherà in Israele, per 
continuare il dialogo. Nel 
frattempo si è rifiutato di ri¬ 
cevere Khaddumi, ministro 
degli Esteri dell'OLP. Ebbe¬ 
ne, abbiamo tutti sotto gli oc¬ 
chi la situazione mediorienta¬ 
le. A riassumerla lapidaria¬ 
mente si potrebbe dire: conti¬ 
nua a essere una polveriera, 
con uno stato di guerra non 
guerreggiata, ma che potreb¬ 
be tradursi in un conflitto di 
ampie proporzioni. li «piano 
Reagan» vaga sperduto, senza 
credito polìtico e diplomatico. 
Le fazioni libanesi hanno ri¬ 
preso intermittentemente la 
loro guerra civile. I palestine¬ 
si si divìdono sotto la spinta di 
un’amara sconfitta. La Siria 
sì riarma a ritmi velocissimi. 
Le due grandi potenze — Rea¬ 
gan è riuscito a riportare 
l’URSS sulla scena mediorien¬ 
tale — tornano a fronteggiar¬ 
si. Insomma, a un anno dall' 
invasione israeliana del Liba¬ 
no, tutto il quadro mediorien¬ 
tale è più che mai destabiliz¬ 
zato e incontrollabile. Solo lo 
Stato di Israele «viaggia» co¬ 
me un carro armato sicuro 
della sua forza e della sua ar¬ 
roganza. 

Sarebbe quindi necessaria 
un'incisiva iniziativa politica 
del mondo arabo che può a* 
versi solo col supporto di un' 
analoga inzialiva dell'Europa 
e, in essa, deH’Italla: verso gli 
israeliani e i palestinesi. C’è 
qualcosa del genere nel pro¬ 
gramma de? Non lo troverete 
di certo. Vi troverete invece 
che la nostra crescita di in¬ 
fluenza nell’area è affidata 
alla presenza di alcuni reparti 
militari, soggetti a tutte le av¬ 
versità della guerra, ma privi 
di ogni autorità politica per 
ciò che gli accade intorno. La 
delega polìtica, insomma, è a- 
gli Stati Uniti, e noi mettiamo 
il «corpo di pace». 

Ma la cronaca suggerisce 
un'altra considerazione. Men¬ 
tre Fanfani salutava caloro¬ 
samente Begin, a Tel Aviv 
centomila persone manifesta¬ 
vano contro l’invasione israe¬ 
liana del Libano di un anno fa. 
Quale contrasto tra quel mo¬ 
vimento di popolo — e quanti 
ve ne sono dì ricchi, articolati, 
di diversa ispirazione, nei 
mondo — che chiedeva «pa¬ 
ce», e la «cultura» del nostro 
governo, che sa ripetere solo 
le parole degli Stati maggiori 
atlantici e usare soltanto stru¬ 
menti militari, abdicando ad 
ogni autonoma iniziativa poli¬ 
tica. 

Si cercava qualche diffe¬ 
renza programmatica? Ecco¬ 
ne due non piccole. Nei testi e 
soprattutto net fatti c’è la mi¬ 
sura non solo del carattere al¬ 
ternativo di due politiche ma 
anche di due culture di fronte 
a problemi e vicende cruciali 
della vita internazionale. 


Oal nostro corrispondente 

NEW YORK - Caspar 
Weinberger, l'uomo del Pen¬ 
tagono, rientrando In Ame¬ 
rica dopo un viaggio europeo 
dedicato ad accelerare gli 
impegni per l'installazione 
del missili Pershlng 2 e Cral- 
se, ha detto: «Se non dislo¬ 
chiamo prima i missili in 
Europa non avremo mai ne¬ 
goziati significativi». In veri¬ 
tà, questa è la posizione che 
Reagan ha assunto con fer¬ 
mezza e che a Willlamsburg 
è stata confortata dal con¬ 
senso, a dir poco autolesic ai* 
stlco, di sei alleati tra cui ri¬ 
tolta e che suona come un at¬ 
to destinato a «chiudere» 11 
negoziato di Ginevra. I 

I dirigenti americani pen¬ 
sano davvero di indurre 1 so- 


Oal nostro corrispondente 

MOSCA — «Abbiamo già mes¬ 
so in guardia. Se la dislocazione 
dei mi&Bilì comincia, allora 
l'URSS prenderà misure di ri¬ 
sposta tempestive ed efficaci 
eia nei riguardi dei paesi dove » 
nuovi missili saranno installati, 
sia verso lo stesso territorio de¬ 
gli Stati Uniti». Con questa sec¬ 
ca dichiarazione Juri Andropov 
ha ripetuto l’avvertimento a 
europei e americani quasi in 
contemporanea con il pesante 
pronunciamento che Caspar 
Weinberger stava effettuando a 
Washington. 11 leader sovietico 
ha pronunciato il suo discorso 
— per altri aspetti improntato 
a toni distensivi — durante un 

{ iranzo in onore del presidente 
inlandese Mauno Koivisto, in 
questi giorni in visita ufficiale 
in URSS. Un discorso in cui. 


vietici ad un negoziate sulle dopo aver lungamente «saluto 


Aniello Coppola | 

(Segue in ultima) I 


Giulietto Chiesa 

(Segue in u/trma) 


ROMA — C’è un governo-ombra nel governo Fanfani che ne 
prepara una successione centrista? L'interrogativo si fa stra¬ 
da nel sindacato e scuote il mondo politico, nel momento in 
cui la campagna elettorale è esasperata dallo scontro sociale. 
La sortite del ministro del Tesoro, Goria, alla vigilia della 
convocazione della Federmeccanica e della FLM al ministero 
del Lavoro, suona come una esplicite dichiarazione di dissen¬ 
so nel confronti di quegli stessi esponenti de del governo, 
come Scotti e Fanfani, che hanno contestato la pretesa della 
Confindustria di intaccare l’accordo del 22 gennaio sostenen¬ 
done l'Interpretazione autentica. Dunque, Goria ha aperto un 
fronte interno all'esecutivo. Dietro Goria c’è De Mita. Tanto 
gli Industriali hanno bussato alla porta della DC che una 
•quinta colonna» l'hanno trovata. Ora il ministro del Tesoro 
relega quel protocollo, che pure porta la sua firma, nell’ango¬ 
lo del «vecchiume» propagandato da De Mita, Lo fa stravol¬ 
gendone i contenuti, con una Interpretazione della desensibi¬ 
lizzazione della scala mobile dagli effetti del dollaro che è — 
come ha denunciato Luciano Lama — «sorella gemella» dell* 
interpretazione che dà la Confindustria sulla questione del 
decimali nel valore del punto. Torna così l'attacco, questo si 
«vecchio», al potere d'acquisto delle retribuzioni la cui difesa 
proprio Merloni ha riconosciuto essere 11 risultato più netto 
dell'accordo del 22 gennaio. I conti il ha fatti Ezio Tarantella 
della CISL: ipotizzando, sulla base dell’attuale andamento 
del dollaro, una rivalutazione della monete USA nei confron- 


{Segue tn ultima) 


Pasquale Casceffa 


Ieri il dollaro ha ripreso bru¬ 
scamente a salire, contraddi¬ 
cendo quanti davano certo un 
intervento moderatore degli 
Stati Uniti: il cambio è calilo 
da 1500 a 1521 lira. £ avve¬ 
nuto il contrario di quanto ci 
si attendava a par di più il ca¬ 
po dei consiglieri economici di 
Regan, Martin Feldstein. ha 
incoraggiato la speculazione 
dichiarando che la quantità di 
credito deve diminuire. La 
conseguenza sarà l'aumento 
dei tassi d'interesse, un dolla¬ 
ro più raro e una instabilità 
crescente dei mercati. I go¬ 
verni che hanno aspettato di 
essere trainati dalla ripresa 
economica negli Stati Uniti 
vengono duramente smentiti. 
Una dalle conseguenze più 
immediate per l'Italia è infatti 
il rincaro dai prezzi: sarebbe 
ormai imminente quello dell» 
benzine. A PAG. 2 


Per il salario 
l’82 è stato 
l’anno più nero 

Una indagine dell’IRES-CGIL - Il pote¬ 
re d’acquisto dei lavoratori si è ridotto 


ROMA — Il 1982 è stato un anno nero per l’occupazione (e 
questo ormai è noto), ma anche per I aalari; anzi, per 1 lavora¬ 
tori dell’industria le buste paga non aono mal state cosi leg¬ 
gere da almeno un decennio a questo parte. E un dato che 1 
più attenti osservatori da qualche tempo stanno esaminando 
(c’è scritto nel librone della Banca d'Italia). Ma i più non Io 
sanno (è roba che filtra poco 


La corrispondenza del generale dei petroli 

Dalla latitanza Loprete 
cercava alte protezioni 

Minute di lettere spedite dalla Spagna ad Andreotti, Evangelisti, 
Montanelli • Una lista di «amici» nei partiti delia maggioranza 


Dalla nostra redattone 

TORINO — Scriveva un po' 
a tutti il generale Donato Lo- 

{ irete durante la sua dorata 
atitanza nella villa presso 
Barcellona dove fu arrestato 
ai primi di aprile, ma predili¬ 
geva personaggi della vita 
politica e qualche giornali¬ 
sta. Tra le carte di cui 1 tre 
magistrati torinesi dello 
scandalo del petroli (Cuva, l 
Vaudano, Corsi) hanno preso 1 
visione durante la loro mis¬ 
sione In Spagna la settimana 
scorsa cl sono le minute di 
lettere a Giulio Andreotti, 
Franco Evangelisti, Indro 
Montanelli e numerosi altri 
noti personaggi. Alcune mis¬ 
sive risultano spedite, altre 
no, ma non si sa quali. Né si 
conosce il tenore degli scritti. 
Certo non si trattava di una 


corrispondenza casuale, né 
si parlava di frivolezze. L'ar¬ 
gomento centrale era l’in¬ 
chiesta sul contrabbando di 
petroli In cut Loprete è coin¬ 
volto da protagonista (1 
mandati di cattura contro di 
lui non più di dieci da parte 
di giudici di Torino, Milano e 
altre città per reati che van¬ 
no dalla collusione alla cor¬ 
ruzione al peculato all'asso¬ 
ciazione per delinquere al 
falso e alla frode fiscale). 

Loprete nella maggior 
parte del casi si rivòlgeva a 
vecchi amici, evidentemente 
chiedendo che non lo la¬ 
sciassero solo nell’ora del bi¬ 
sogno. Aveva anche compi¬ 
lato una lista di persone cui 
si riprometteva di rivolgersi: 
una lista in cui compaiono e- 
sponenti di vari partiti del 


Carla Ravaioli: più 
rischi per le donne 
dal «vento di destra» 


Intervista a Carla Ravaioli, giornalista e scrittrice, senatrice 
uscente e adesso candidata alla Camera come indipendente 
nelle liste del PCI. Un’intervista appassionata «dalla parte 
delle donne», con una vivace polemica contro il «vento di 
destra» che sferra un attacco tanto più rischioso per la condi¬ 
zione femminile. Bloccare questa manovra e rovesciarla in 
uno spostamento del Paese a sinistra: «Lo sento come un 
dovere», dice Carla Ravaioli. Occupazione, servizi, idee-forza 
del femminismo, leggi, sono alcuni del temi sottolineati nell’ 
intervista. A PAG. 4 


centrosinistra. Ma non sono 
solo queste le carte interes¬ 
santi sequestrate dalle auto¬ 
rità giudiziarie spagnole e 
messe a disposizione ora de¬ 
gli Inquirenti Italiani. Ci so¬ 
no tutti gli atti relativi alle 
Istruttorie in corso contro di 
lui, più appunti in cui si de¬ 
scrivono nei dettagli fatti e 
circostanze che non com¬ 
paiono in verbali o altri atti 
ufficiali (ad esemplo frasi 
dette daglllnqulrentl al di 
funffÒJn margine a interro¬ 
gatori di imputati o testi). 

Chi lo Informava e attra¬ 
verso quali canali? Certo a 
Loprete le protezioni in alto 
loco non devono essere man¬ 
cate, se ha potuta starsene 
tranquillamente in Spagna 
per quasi tre anni. Sparì dal¬ 
la circolazione infatti nella 
seconda metà del 1980 poco 
prima che venisse spiccato 
dal giudici di Treviso il pri¬ 
mo provvedimento di cattu¬ 
ra nei suoi confronti. Prote¬ 
zioni in Italia e protezioni In 
Spagna, soprattutto tra gli e- 
sponentl del vecchio regime 
fascista, si dice. Legami in¬ 
ternazionali e vaste cono¬ 
scenze negli ambienti politi¬ 
ci militari e giudiziari dove¬ 
va averne sicuramente, se fu 
a capo del servizio informa¬ 
zioni della Guardia di finan¬ 
za (1970-1973) prima, rico¬ 
prendo in seguito la carica di 
capo di stato maggiore delle 
Fiamme gialle dal 1974 al 
*78, lo stesso periodo In cui 11 



- - dai mass media) o fanno fin¬ 

ta di non saperlo. Guido Car- 
m m . li, che nelle cifre cl naviga da 

ME III UL sempre e senza dubbio ha 

■ a a «otto mano font» certe, fa 

IO dCCfilXSI finta. Giovanni Goria forse 

H non j 0 sa proprio o al fida di 

fnnfrfintn quel che dicono quelli più 

VUlltl U1IIU grand! di lui. Certo, mal co- 

lliraiin me in questo momento ricet- 

UUCIIU te tipo 11 blocco del salari ,ao» 

riliAetn Ha no inutili e dannose, visto 

CUieSlO da che una discesa pressoché 

ManoliéanA 4 ) continuò e consistente dèi 

Napolitano i redditi operai non è servite a 

ridurre in modo significativo 
l’inflazione. L'ultimo* studio 
ROMA — Ma De Mita lo vuole (finora 11 più completo) viene 
veramente quel confronto sulle dall'IRES-CGIL (l'Istituto di 
proposte della DC e del PCI al ricerche del maggior stnda- 
quale è stato sfidato da Giorgio cato italiano ed è stato redat- 


quale è stato sfidato da Giorgio 
Napolitano? Dal discono pro¬ 
nunciato ieri a Roma dal segre¬ 
tario democristiano non si capi¬ 
sce bene, egli dedica soltanto 


cato italiano ed è stato redat¬ 
to da Stefano Patriarca, An¬ 
tonio Pernice! e Cario Cazzo- 
la). Non è un lavoro che pos- 


sce bene, egli dedica soltanto sa essere accusato di faziosi- 
&&ÙXXB&Ì catoltatìano ha sempre v»n” 

sisss.»Brasa! gassBsySa 

turo del dialogo. Il nostro sfor- però, neil982 è stata più for- 


Israele: i laburisti chiedono 
una inchiesta sulla guerra 

Nuova tempesta politica in Israele, dopo la grandiosa manifesta¬ 
zione di sabato a Tel Aviv del movimento per la pace (nella foto). 
I laburisti chiedono un’inchiesta sull’operato del governo Begin 
durante la guerra. A PAG. 7 

Nuovo scandalo in Calabria: 
arrestato il vicesegretario de 

Un’altra truffa organizzata dai democristiani scoperta in Calabria. 
Tra gli arrestati c’è il vicesegretario regionale dello scudocrociato. 
Sono accusati di aver usato i soldi delle USL per un affare di 
ricette d’oro A PAG. 2 

Al maxi processo mafia e droga 
462 anni per Spatola e soci 

A mezzanotte e mezza, a Palermo, sì è avuta la sentenza per il più 
lungo e importante processo per mafia. 462 anni di reclusione sono 
stati comminati a Rosario Spatola e altri 75 mafiosi. A PAG. 2 

Scoperta una nuova arma 
contro il diabete 


Gabriel Bertinetto Si potrà eliminare il diabete? I risultati di un esperimento condot¬ 
to da un’équipe francese hanno fatto compiere un passo in avanti 
Kpnue in ultima) alla ricerca: Te cellule di un topo sono Btate indotte a produrre 

' y naturalmente l'insulina. A PAG. 9 


zo tende ad eliminare pregiu¬ 
diziali vecchie, non a proporne 
di nuove ». Fatte alcune battute 
polemiche nei confronti del no¬ 
stro giornale, il segretario de¬ 
mocristiano afferma che il con¬ 
fronto va fatto «tra proposte 
alternative * e «tra avversari 
disposti al dialogo »: «noi lo sia¬ 
mo», dice. 

Il confronto proposto da Na¬ 
politano risponde a un’esigenza 
precisa: il PCI ritiene non cre¬ 
dìbili i propositi de di «rigore», e 
non crede ner niente accettabi¬ 
le una linea che di fatto rinvia 
la ripresa delio sviluppo e dell’ 
occupazione. Si tratta del pun¬ 
to-chiave della campagna elet¬ 
torale. De Mita vuol dunque ri¬ 
spondere con più precisione al¬ 
la sfida lanciatagli da Avellino? 

Dopo il discorso di ieri del 
segretario de, Napolitano ha ri¬ 
sposto con una breve di chiara- 
zione* * Non si comprende — 
ha detto — se fon De Mita ab¬ 
bia o no accolto l'invito a un 
confronto diretto, e opportu- 
namente regolamentato, sulle 
posizioni e proposte della DC e 
del PCI m materia di politica 
economica e finanziaria. Il 
confronto dovrebbe proprio 
permettere di verificare quali 
fatti e argomenti « sia in grado 
di portare, dall’uno parte e 
doWaltra, a sostegno dei giudi¬ 
zi espressi sugti orientamenti 
dei due portiti». 


Intervista al teologo mon signor Enrico Chiavacci su pace, politica italiana e nuovo corso di De Mita 

«La DC sta tradendo la Chiesa e il mondo cattolico» 


Dal nostro inviato 
FIRENZE — «Il documento 
di Wiliiamsburg è aDomine- 
vote sul plano politico per te 
cose dette già da "i’Unità" e 
da "la Repubblica". Ma, pro¬ 
prio perché ha aperto una fa¬ 
se allarmante nuova per l'u¬ 
manità e per 11 nostro paese, 
esso pone al cristiani ed a 
tutti gravi problemi di co¬ 
scienza da far valere, per 
quanto ci riguarda , anche 
con 11 voto II 26 giugno». Cosi 
esordisce, rispondendo ad 


vario per l’intervista, e mem¬ 
bro di «Pax Chrlstl Interna - 
tlonalis». I suoi saggi, I suol 
Interventi sul problemi della 
pace sono stati anticipatori 
di una linea di fondo che si 
sta affermando nella Chiesa, 
nel movimenti cattolici e cri¬ 
stiani. 

Nelle gravi decisioni di 
1 WlWamsburg, che •signifi¬ 
cano una perdita secca per la 
pace nel mondo », mons. 
Chiavacci vede «ufficializza¬ 
to uno schieramento (GJap- 


tende a presentare come ine¬ 
vitabile lo scontro tra le due 
superpotenze ». Ecco perché 
— osserva — •questo Irrlgl- 
dlmentn fa inorridire perché 
è la manifestazione clamoro¬ 
sa della non volontà di pace, 
dt comprensione, di ricerca 
di vie». D’altra parte «questa 


padrone sono lo». 

L’importante documento 
del vescovi americani — se¬ 
condo li nostro interlocutore 
— è destinato perciò ad Inci¬ 
dere sempre più in quella 
realtà. Esso ha detto oggi 
•con la forza necessaria 
quanto era stato affermato. 


è una storia che si conosceva dal Concilio contro le armi 
bene da quando gli Stati V- nucleari, Il loro possesso, il 


una nostra domanda, mons. pone , paesi delia NATO, Ca- 


Enrico Chiavacci, da 22 anni 
docente di teologia morate 
nello Studio teologico fioren¬ 
tino dove siamo andati a tro- 


nuda) che, rafforzando in 
forme qualitativamente di¬ 
verse dal passato la polariz¬ 
zazione tra USA e URSS, 


nltl, favorendo in Giappone 
il cambiamento di governo 
con Nakasone, imposero an¬ 
che il riarmo con li ricatto 
della chiusura del mercato 
americano». 

Anche «con tl rialzo del 
dollaro manovrato, Reagan 
ha voluto dire agli alleati: Il 


loro uso». 

A dimostrazione che que¬ 
sta linea sta ora camminan- 
, do nel mondo cattolico e cri- 
i stiano, mons. Chiavacci, ri¬ 


assoluto di esse. Cita le prese 
di posizione dei vescovi au¬ 
striaci, inglesi , tedeschi, dei* 

I Je Chiese evangeliche contro 
! le Chiese fondamentaliste 
che sono le uniche «a dare un 
supporto a Reagan». Ma bi¬ 
sogna dire — e questo è un 
fatto nuovo che va al di là 
delle importanti Iniziative 
delle ACLI, dell’Azione cat- , 
toilca e di altri movimenti — 
che sulle maggiori riviste 
cattoliche della Chiesa ita¬ 
liana, sia quelle teologiche 
che divulgative, li tema della 


corda li documento del ve- pace ha un posto primario. 


«co vi giapponesi del fa bbralo 
1982 contro ogni costruzione 
di armi atomiche e il divieto 


•SI sta, ormai, formando un' i 
opinione pubblica abbastan¬ 
za monocorde. Lo stesso 


quotidiano “Avvenire", pri¬ 
ma fortemente reaganlano, 
dà ora spazio alle Iniziative, 
ai convegni, ai documenti 
sulla pace». Citagli editoriali 
di •Civiltà Cattolica», di « Ag¬ 
giornamenti sociali», di «Il 
Regno», J servizi di «Famiglia 
cristiana» ed una ricca pub¬ 
blicistica a sostegno della 
sua tesi. 

Chiediamo, perciò, se non 
si vada approfondendo la di¬ 
vergenza tra questa linea 
culturale, tra questa opinio¬ 
ne pubblica e le scelte di poli- 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 


parità di difendere 11 salario 
reale. L’offensiva padronale, 
però, nel 1982 è «tata più tor¬ 
te. Guardiamo le cifre. 

La retribuzione contrat¬ 
tuale per ogni ora lavorata è 
cresciuta del 17%, Il costo 
della vite è aumentato del 
16,6%; quindi il salarlo reale 
è rimasto leggermente sopra 
lo zero (+0,4%). Ma la situa¬ 
zione cambia se consideria¬ 
mo le retribuzioni di fatto 
(che tengano conto, cioè, an¬ 
che della diminuzione delie 
ori. lavorate, quindi ri dà l'ef¬ 
fetto della recessione sulla 
busta paga). Ebbene nella 
grande industria, dove la ri¬ 
strutturazione è andata più 
avanti, si sono ridotte del 
3,1%. 

Se facciamo un confronto 
internazionale, vediamo che 
i salari lordi sono cresciuti 
del 2.4% in media nell’OCSK 
e del 2% nella CEE. Tranne 
in Germania e in Regno Uni¬ 
to, in tutti 1 paesi più indu¬ 
strializzati i redditi da lavoro 
sì sono difesi meglio che da 
noi. 

Fin qui, abbiamo conside¬ 
rato le retribuzioni lorde; 
proviamo a vedere cosa è 
successo una volte pagate le 
tasse e 1 contributi. Scrive la 
relazione della Banca d'Ita¬ 
lia in una di quelle pagina 
che nessuno cita mal: «Il dre¬ 
naggio operato daU’imposl- 
ztone fiscale progressiva ha 
portato a una diminuzione 
del potere reale d’acquisto 
dei redditi da lavoro dipen¬ 
dente». Quel che resta con¬ 
cretamente nelle tasche del 
lavoratori — calcola l'XRES 
— si è ridotto del 2,6%. in 
termini di salari orari reali, 
così, siamo a meno 2,1%, 
mentre l salari di fatto nelle 
grandi Industrie scendono, 
al netto, addirittura del 
5,6%. 

Tre sono le componenti 
che hanno provocato un tale 
tracollo: la prima è senza 
dubbio il mancato rinnovo 
dei contratti; la seconda è 1* 
effetto del fiscal drag; la ter¬ 
za è la caduta dell'attività 
produttiva. Insieme al salari, 
Infatti, è scesa anche l'occu¬ 
pazione; contraddicendo, co¬ 
sì, un’altra ricetta economi¬ 
ca che va per la maggiore. 
Secondo 1 monetaristi per 
aumentare gli occupati ba¬ 
sterebbe ridurre in modo 
consistente 1 salari. In Italia 

Stefano Cmgoltni 

(Segue in ultima) 
















Martin Feidstoln 


ROMA — Non bastava la pressione che nel giorni scorsi ha 
portatoli dollaro oltre 1500 lire, 11 capo dei consiglieri econo¬ 
mici della Casa Bianca Martin Feldsteln ha detto agli opera¬ 
tori di borsa di New York che quello che cl aspetta è una 
nuova stretta monetarla In piena regola. Il dollaro è balzato 
oltre le 1520 lire ma nessuno Ieri poteva dire dove stava il 
dollaro perché le banche centrali europee sono Intervenute a 
ripetizione, ed in forme Incrociate, per impedire che 11 cambio 
salisse a dismisura: dove sarebbe arrivato senza questi Inter¬ 
venti non sappiamo, forse lo vedremo nel prossimi giorni. In 
questa partita gluocano. Insieme, la divisione degli interessi 
ed un drammatico scivolone nella politica economica di Wa¬ 
shington. Contro 11 dollaro, c’è ad esemplo una condotta del 
Giappone che sembra quasi compiacersi della svalutazione 
dello yen. Ieri Tokio pagava 241 yen per dollaro quando solo 
un mese fa si parlava di un cambio di 200 yen per dollaro. Più 
11 dollaro sale, più le esportazioni del Giappone negli Stati 
Uniti sono favorite. Ed 1 giapponesi hanno molte cose da 
vendere negli Stati Uniti, a differenza degli europei. 

La posizione del tedeschi non è chiara. XI marco scende 
contro il dollaro nonostante 1 tentativi di frenata da parte 


Dollaro a 1520 
«E ora stretta 
monetaria» 
dice Feldstein 

Doccia fredda del consigliere di Reagan 
su chi confida nella ripresa americana 


della Bundesbank. I rapporti fra le monete del Sistema euro¬ 
peo, almeno per 11 momento, non si divarcano. Anche se c’è 
chi chiede un allentamento di questi rapporti — In Francia 
c’è una corrente favorevole all’uscita dallo SME; in Italia 
alcuni banchieri parlano di «modifico* dello SME mentre il 
presidente delle Camere di Commercio tedesche Otto Wolff 
ieri ha dichiarato che bisognerebbe allargare le fasce di oscil¬ 
lazione, appunto allentare 1 legami — lo SME tiene. Ed è qui 
che interviene il discorso fatto Ieri da Feldstein: la tempesta 
di queste due settimane che ha fatto rincarare 11 dollaro di 64 
lire non è passeggera, cl attendono mesi di altre, forse più 
forti tensioni. Feldstein dice che negli ultimi mesi la massa 
monetaria degli Stati Uniti è aumentata deU’11,9 mentre l’o¬ 
biettivo era, al massimo, dell’8%. Bisogna «rientrare»: offrire 
meno moneta quando comincia una ripresa, mentre 11 Tesoro 
è affamato di denaro, significa far salire 1 tassi d'interesse, 
rendere i dollari anche più rari. Aggiungi che 11 Tesoro degli 
Stati Uniti non vuole intervenire per calmare la speculazione 
ed 11 quadro è completo. 

La Banca Mondiale Ieri ha lanciato un messaggio In senso 


opposto: «Occorre evitare che la crisi di liquidità internazio¬ 
nale sì trasformi In crisi di solvibilità», hanno detto gli ammi¬ 
nistratori delia Banca. II riferimento è a quel paesi che sono 
già schiacciati dagli alti tassi d’intersse e che non potrebbero 
certo pagare un dollaro ancora più caro. Ieri gli Stati Uniti 
hanno annunciato vendite eccezionali di grano al Brasile, 
autopagandosl con un credito di 250 milioni di dollari; questo 
dice fino a che punto siano vuote le casse di un paese che pure 
ha un peso notevole nell’economia mondiale. I responsabili 
dell’economia Italiana sono lenti a reagire alla gravità del 
mutamento di scena che sta avvenendo. Mentre si discute su 
chi trasferire l’onere del caro dollaro — si parla di aumento 
della benzina ormai imminente; di tariffe elettriche che po¬ 
trebbero rincarare ancora — è evidente la bocciatura che 
riceve la strategia di Fanfanl e dei suol per una ripresa econo¬ 
mica «trainata* dalla ripresa degli Stati Uniti. Si profilano, 
Infatti, due eventi: 1) che il trascinamento sia soprattutto nel 
senso di rilanciare l’infl&zione; 2) che 1 segni di ripresa negli 
Stati Uniti medesimi si spengano per il rincaro del denaro. 

Renzo Stefanelli 


Ita gli operai della grande azienda nel ciclone della crisi dell’elettronica 


In manette il segretario regionale dello scudocrociato 


«La nostra lotta alla Zanussi» ancora arresti: orn a i mazz a 

Il rilancio passa anche dal contratto calabrese è in carcere 

* c_______:_j;__ : 


A Porcia come a Pordenone al ricatto della disoccupazione risponde razione per garantire II futuro aziendale 


Scoperto un nuovo scandalo e spiccati altri sei mandati di cattura - Questa volta i 
protagonisti della vicenda rubavano i soldi USL comprando ricettari Inutili a prezzi folli 


m 


DM nostro inviato 

PORDENONE - «È vero che 
volevate fermare il Giro d'Ita¬ 
lia?*. Daniele Re vieni, membro 
deli'eeecutivo del C.d.f. della 
Zanuaai di Porcia, mi guarda 
fimo per capire aa la mia è una 
domanda vera o una provoca¬ 
zione, e poi risponde con calma: 
«Ma no, è nolo una battuta che è 
circolata In fabbrica, niente di 
più, Sono altre le iniziative di 
lottati. Infatti, la politica pub 
anchti diventare spettacolo, a 
volte, e le lotte pure, a patto 

S rò di prendere applausi, non 
riti. E la classe operaia della 
Zanuaai di Porcia (8.000 dipen¬ 
denti) questo lo aa benissimo. 
* Recente», come dicono i socio- 
ioghi, ostia io gran parte com¬ 
poma da ex contadini o da figli 
di contadini, ma tutt'altro che 
«provveduta e ricca di tradizio¬ 
ni di lotta, E di quatte tradizio¬ 
ni tesa ha oggi più che mai biso¬ 
gno, data la grave criai che at¬ 
traversa l’azienda. 

Crisi finanziaria (i debiti so¬ 
no ormai quasi pari «1 fattura¬ 
to) e criai di prospettive. La Za- 
nuati infatti, che con i suoi 
90,OOP dipendenti è U secondo 
gruppo industriale privato ita¬ 
liano, presente in numerosa re¬ 
gioni nel nostro paese ed anche 
•U’eatero, è nell’occhio del ci¬ 
clone dalla crisi che ha investi¬ 
to l'intero settore dell’elettro¬ 
nica civile, dove cono comples¬ 
sivamente in pericolo qualcosa 
come 10.009 posti di lavoro 
(3,600 dei quali alla sola Zanus* 
ai), E naturale che a Porcia, do- 
v'è U cuore dell'azienda e dove 
•1 fanno elettrodomestici, il 
problema aia sentito con parti¬ 
colare acutezza, anche perché 
in «meste azienda ai sono già 
perduti, nel corso dell'ultimo 
decennio, più di 5,000 posti di 
lavoro, A Porcia, dunque, ei lot¬ 
ta, e al lotte con particolare vi¬ 
gore aia per il piano di rilancio 
allindale che per il rinnovo del 
contratto di categoria, E le due 
cose, ovviamente, sono collega¬ 
ti fra di loro, 

•Non ai è mai visto un simils 
impegno da parte dei lavoratori 
— dice Ivo Grizzo, anche lui del 
C,dX —, nemmeno nel 1971, e 
et che allora c’erano in ballo 
2,400 licenziamenti. Oggi, a 
porcia, non c'è cassa integra¬ 
zione, ma il problema dei rilan¬ 
cio dell’azienda e della difesa 
do) poeto di lavoro è sentitissi¬ 
mo. E eoe! quello del contratto, 
per gli elementi di politica in¬ 
dustriale che contiene, Su que¬ 
ste due questioni crediamo pro¬ 
prio di aver dato e di dare un 
contributo importante, di valo¬ 


re nazionale*. 

Vediamo: nell’ultimo mese è 
■tato un crescendo di iniziative, 
alcune delle quali clamorose 
(ma il Giro non l'hanno ferma¬ 
to, si Bono limitati a fermare i 
giornalisti, invece, in particola¬ 
re il nostro Gino Sala, ed a con¬ 
segnare loro un documento). 
Alla fine di aprile grande mani¬ 
festazione con Luciano Lama, 
poi scioperi articolati, blocchi 
delle portinerie, un fitto calen¬ 
dario di manifestazioni esterne 
sino a quelle di lunedi 30 mag¬ 
gio, quando» è impedita la riu¬ 
nione del consiglio di ammini¬ 
strazione che doveva procedere 
a modifiche nell’aseetto pro¬ 
prietario in assenza di un preci¬ 
so piano industriale e, contem¬ 
poraneamente, «i è dimostrato 
davanti alla villa della vedova 
Zanussi (la cosa può sembrare 
irrilevante ma non lo è, viBto il 


prestigio di cui la famiglia ha 
sempre goduto a Pordenone, 
anche presso gli operai). 

Le questioni di fondo quali 
sono? In primo luogo bisogna 
affrontare la crisi finanziaria e 
direzionale del gruppo, predi¬ 
sponendo entro giugno un nuo¬ 
vo piano industriale. Da tempo 
è in corso una trattativa tra sin¬ 
dacato, azienda e governo, ma 
di fatto questa trattativa è 
bloccata. «La questione diri¬ 
mente — dice Giovanni Miglio¬ 
rini, deputato del PCI — è 
quella dell'elettronica e della 
politica del governo in questo 
settore. Qui c'è un ritardo dav¬ 
vero scandaloso, se si pensa che 
in tutta Europa i governi, non 
solo sostengono con opportuni 
finanziamenti quest’industria, 
ma le creano anche dei mercati. 
Da noi, invece, non si è fatto 
nulla. C'è una legge, la legge 63 


del 1982, ma non la si fa decol¬ 
lare*. Ma poi, come intende in¬ 
tervenire, in concreto, il gover¬ 
no? Si parla di una società ope¬ 
rativa con capitale Zanussi al 
45%; della Rei, ossia dello Sta¬ 
to, per un altro 45% ; dell’Inde- 
sit per l’8-10% e, forse, della 
Philips. «Bene — dice Giovanni 
Zanolin, che per la Federazione 
provinciale del PCI segue i pro¬ 
blemi della Zanussi — a cosa sì 
riferisce tutto ciò? Quali pro¬ 
spettive apre? Che legame c’è 
tra questo massiccio finanzia¬ 
mento pubblico e la difesa del¬ 
l’occupazione nel settore? Bi¬ 
sogna poterci veder chiaro, an¬ 
che perché si è avuta l’impres¬ 
sione che il governo si sia impe¬ 
gnato molto anche su un altro 
versante, più riservato e segre¬ 
to della vicenda, ma non meno 
importante, e cioè l’ingresso 
della Fiat nel settore elettrodo- 


Priolo, Montedison vuol licenziare 


SIRACUSA — La decisione non è ancora ufficia¬ 
le, ma già i dirigenti della Montedison la defini¬ 
scono «irrevocabile*: appena passate le elezioni 
sarà avviato un piano di ridimensionamento del¬ 
lo stabilimento di Priolo; nel giro di poco più di 
un'anno un lavoratore su cinque perderà il posto 
di lavoro, e otto impianti saranno smantellati. Le 
produzioni interessate a questo drastico progetto 
di ridimensionamento produttivo dovrebbero es¬ 
sere quelle legate ai polimeri, giudicate «non di 
prioritario interesse strategico per la società». 

L'annuncio alla Regione dovrebbe essere dato 
nei prossimi giorni (con squisita delicatezza ì di¬ 
rigenti della Montedison non vogliono turbare la 
campagna elettorale), ma tanto per gli uomini di 
Foro Bonaparte si tratta di una decisione già 
bell'è presa. A Priolo in effetti sono già bloccati 
da temo gli investimenti, e anzi nella bozza del 


piano chimico non c'è traccia di nuovi insedia¬ 
menti. ,, '*1 

Le conseguente sul piano occupazionale di una 
simile Unga sarebbero evidentemente gravissime. 
Oltre ai mille di'M .-identi diretti della Montedi¬ 
son, sano infatti in pericolo altre centinaia di 
posti di lavoro nella miriade di aziendine dell’in¬ 
dotto (soprattutto nel settore meccanico e in 
quello edilìzio). Ma anche l’attività estrattiva 
nelle miniere siciliane, che forniscono la materia 
prima per alcune produzioni ora minacciate, è in 
pericolo. 

La FULC ha chiesto alla Regione dì interveni¬ 
re subito «per difendere le produzioni e l’occupa¬ 
zione». Il PCI per parte sua ha chiesto che venga¬ 
no immediatamente interrotti i finanziamenti 
pubblici alla Montedison, se essa non garantirà il 
mantenimento dei livelli occupazionali. 


Avviata la liquidazione Montedipe 


Dal nostro corrispondonte 

VERBANIA - Montefibre e 
Montedison proseguono nella 
politica di liquidazione della 1 
produzione del nylon e di chiu¬ 
sura degli stabilimenti chimici 
ad esso collegati in Piemonte. 
Alla Montedipe di Novara la 
società ha bloccato la produzio¬ 
ne dell’acido edipico e del sale 
66, il che significa l'avvio della 
liquidazione di uno stabilimen¬ 
to che occupa oltre 400 lavora¬ 
tori. £ la risposta arrogante a 
una deliberazione del C1PI che 
conferma le quote del nylon per 
l'Italia e la necessità di mante¬ 
nere in vita gli stabilimenti di 
Pallanza e Ivrea. & una scelta 


che marcia nella direzione del 
completo smantellamento delle 
fibre e della chimica secondaria 
e fine in Piemonte. 

E questo succede dopo un in¬ 
contro nel corso del quale i mi¬ 
nistri hanno fatto sfoggio di 
confusione e impotenza e alla 
vigilia di un altro appuntamen¬ 
to tra le segreterie nazionali 
CGIL-CISL-UIL, il governo e il 
presidente della Montedison 
Schimberni. Montedipe, dopo 
l’ordinanza dì sequestro del sa¬ 
le 66 emessa dal sindaco di No¬ 
vara (revocata qualche giorno 
dopo per le insìstenti pressioni 
di Montedison sulla masistra- 
tura) che ha permesso rinvio 


della materia prima a Pallanza 
tanto da consentire l’autoge¬ 
stione ancora per qualche setti¬ 
mana, ha scelto la via più bru¬ 
tale per stringere il cappio at¬ 
torno allo stabilimento di Pal- 
lartza. 

Ieri pomeriggio a Novara i la¬ 
voratori detlaMontedipe, e del¬ 
la Montefibre di Pallanza e di 
Ivrea hanno manifestato da¬ 
vanti alla Prefettura protestan¬ 
do per la latitanza del governo 
che ha lasciato mano libera al 
«rigore» di Montedison e Mon- 
tenbre e rivendicando la conti¬ 
nuità produttiva. 

Marco Travaglini 


mestici, che sono poi la polpa 
vera del gruppo Zanussi». «Di 
questo se n’è occupato molto e 
anche troppo — ribadisce Re¬ 
nato Angelo “Bettega”, operaio 
e candidato del PCI al Parla¬ 
mento — dando l’impressione 
di voler tagliare fuori il sinda¬ 
cato dalla discussione sul futu¬ 
ro del gruppo. I lavoratori, pe¬ 
rò, non ci stanno. Qui alla Za¬ 
nussi c’è una grossa tradizione 
di lotta e di disciplina, la Binda- 
calizzazione è molto alta: 70,80 
percento, e il suo ruolo il sinda¬ 
cato non rinuncerà certo a gio¬ 
carlo. Del resto certi discorsi 
non è la prima volta che li fac¬ 
ciamo, già nei 1971 abbiamo 
fatto lotte importanti sul pro¬ 
blema degli investimenti e del¬ 
la diversificazione produttiva, 
per esempio verso l’edilizia in¬ 
dustrializzata. Perciò abbiamo 
le carte in regola per parlare di 
politica industriale». 

Un po’ meno ce le hanno in¬ 
vece altri protagonisti della vi¬ 
cenda, per esempio la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, che, pur 
disponendo, in quanto Regione 
autonoma, di notevoli poteri in 
materia, non è mai intervenuta. 

Ma scarsi titoli, a parlare di 
politica industriale, ce li hanno 
anche i padroni, e soprattutto 
quelli che, sotto la guida di 
Merloni, hanno portato lo 
scontro sui contratti ai livelli 
attuali di tensione. «Certo — 
dice Renzo Basso, del C.d.f. — i 
lavoratori sì dicono: se diventi 
un disoccupato, a cosa ti servirà 
il contratto? E su questo i pa¬ 
droni puntano le loro carte. 
Trascurano però la seconda 
parte del ragionamento, che in¬ 
vece i lavoratori fanno: se però 
non riusciamo a fare il contrat¬ 
to, come faremo ad evitare di 
diventare dei disoccupati?». 

È inutile, tutto si tiene. E 
quando in una fabbrica come la 
Zanussi il lavoratore medio, 
cioè quello di terzo livello, non 
arriva a superare le 750.000 lire 
mensili e confronta il proprio 
reddito (su cui paga per intero 
le tasse) con quelle di altre ca¬ 
tegorie anche molto lontane 
dalla produzione, è semplice¬ 
mente stupido pretendere di 
separare questo discorso da 
quello degli investimenti, delta 
produttività e, quindi, del po¬ 
sto di lavoro. Se si vuol parlare 
di civiltà e di cultura industria¬ 
le, come fanno tanti, anche a 
vanvera, in questi giorni, non si 
scappa, è proprio da queste 
«piccole» cose che bisogna inco¬ 
minciare. Il caso Zanussi, anco¬ 
ra una volta, insegna. 

Piero Borghini 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — È un’altra re¬ 
tata nel sistema di potere della 
DC di Catanzaro, neanche sei 
mesi dopo i clamorosi arresti 
per lo scandalo della lottizza¬ 
zione «Cassiodoro». Stavolta è 
finito in galera niente di meno 
che il vice segretario regionale 
democristiano, e con luì altri 
cinque implicati in una tasca 
stona di malversazioni nell’U¬ 
nità sanitaria locale. 

Le manette ai polsi per i sei 
sono scattate ieri nella tarda 
mattinata, quando carabinieri 
e Guardia di Finanza si sono 
messi in moto per eseguire i 
mandati dì cattura emessi dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dott. Massimo Vec¬ 
chio. In galera sono così finiti, 
con l'accusa di peculato aggra¬ 
vato, Francesco Mirante, vice 
segretario della DC e presiden¬ 
te della USL n. 18; Federico 
Maria Ferrara, vice presidente 


del comitato di gestione della 
stessa USL e segretario de) co¬ 
mitato cittadino della DC; Giu¬ 
seppe Masi, socialista, sindaco 
di Amato e membro del comita¬ 
to di gestione; Francesco Comi- 
to e Roberto Lagonia, funzio¬ 
nari della USL; e Giovanni A- 
bramo, contitolare della ditta 
«Arti Grafiche Fratelli Àbra¬ 
mo*. L’accusa per tutti è pesan¬ 
te. e riguarda un altro tassello 
del modo di governare della DC 
qui a Catanzaro e in Calabria, e 
cioè l’intreccio fra potere pub¬ 
blico, gruppi privati, affaristi, 
che va emergendo con sempre 
maggiore nettezza. 

La vicenda che si è conclusa 
con i mandati di cattura è si¬ 
gnificativa: la USLn. 18, diret¬ 
ta da Francesco Mirante, ordi¬ 
na alla tipografia Abramo di 
Catanzaro, quella che ha più la¬ 
vori nella regione e di cui uno 
dei titolari è appunto Giovanni 1 
Abramo, uomo legatissimo alla 


DC, qualcosa come 180 mila ri¬ 
cettari medici. £ una commessa 
sbalorditiva, e qualcuno fa su¬ 
bito anche un po’ di conti: con 
180 mila blocchetti da 50 fogli 
ciascuno si potranno fare nove 
milioni di ricette, e per diversi 
anni, da 30 a 50 per la precisio¬ 
ne, tutti i medici della provin¬ 
cia di Catanzaro — non della 
sola USL n. 18, quindi — pos¬ 
sono dormire sonni tranquilli. 
Ma c’è di più: il prezzo per ogni 
blocchetto è anch’esso sbalor¬ 
ditivo, 2.500 lire più IVA, quan¬ 
do in altre tipografie della re¬ 
gione i prezzi piu alti non van¬ 
no per simili lavori al di là delle 
450 lire per blocchetto. 

L’affare puzza: i comunisti, 
in una infuocata riunione del 
comitato di gestione, chiedono 
che tutti gli atti della vicenda 
siano inviati alla magistratura. 
La DC nicchia: nel clima infuo¬ 
cato dello scandalo Cassiodoro 
la vicenda dei «ricettari d’oro» 


Per i 76 mafiosi sentenza alla mezzanotte di ieri 


Maxiprocesso 
per Spatola e 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tredici anni a Rosario Spato¬ 
la, 20 anni ai fratelli Adamlta, 8 mesi a Miceli 
Crlmt, 18 anni a Rosario Inzerìlla, un totale 
di 462 di carcere comminati ieri sera a mez¬ 
zanotte e mezzo al termine del più lungo e 
forse più importante processo di mafia cele¬ 
brato a Palermo. Settantasel Imputati, «capo¬ 
lista» l’uomo sìmbolo della mafia imprendi¬ 
trice, Rosario Spatola, l’ospite palermitano 
di Slndona, difesi da uno stuolo di 60 penali¬ 
sti. Ottantatré udienze nel corso di sette mesi 
e una richiesta del Pubblico ministero. Giu¬ 
sto Sciacchltano, per 600 anni di carcere, al 
termine di una requisitoria durata cinque 
giorni (Sciacchltano aveva chiesto anche 3 
miliardi di multa). 

Punto di partenza del processo, le indagini 
su mafia, droga e banche del vice questore 
Boris Giuliano, assassinato il 21 luglio 1979.1 
primi arresti vennero convalidati dal procu¬ 
ratore capo della repubblica Gaetano Costa, 
trucidato 11 6 agosto i960. Avrebbe dovuto 
Istruire 11 processo Cesare Terranova elimi¬ 
nato assieme al suo collaboratore Lenin 
Mancuso, alla vigilia del suo rientro in magi¬ 
stratura, il 22 settembre 1979. 

E nell’inchiesta, in cui li giudice istruttore 
Giovanni Falcone ha utilizzato fino all’ora 
Inedite tecniche di indagini bancarie e patri¬ 
moniali, c’è proprio di tutto: dalla ricostru¬ 
zione della «resistibile ascesa» del nuovi ric¬ 
chi della mafia, cresciuti con il traffico e con 
la raffinazione In loco dell’eroina, ai loro rap¬ 
porti con li grande potere finanziarlo e setto¬ 
ri del potere politico; dalle trame di Slndona e 


mafia « droga: 
soci 462 antri 


della loggia occulta della Massoneria, sino 
allo sfondo di molti grandi delitti politici, la 
cui sequenza inizia proprio nella fase che ve¬ 
deva a Palermo, veri dominatori, gli Inzerll- 
lo, gli Spatola, 1 Di Maggio e, sull’altra spon¬ 
da dell’Oceano, i loro cugini Oambino. 

Se pur quasi tutta la vicenda Slndona è 
stata stralciata dal processo, restano sulla 
scena alcuni personaggi. Tra essi due impie¬ 
gati-modello dell’ente minerario siciliano, 
bustarellarì, mafiosi e pidulstl, Giacomo Vi¬ 
tale e Francesco Foderà, Accompagnarono 
Sindona durante il trasferimento dalla Gre¬ 
cia a Palermo. 

Ma non è un mistero che l’operazione falso 
sequestro servisse al gruppi maf losi.palermi- 
tani per diversi Importanti scopi. E proprio 
allora che iniziano a Palermo i delitti politici 
della mafia. Ed t proprio in quel periodo che 
il mare di soldi sporchi lucrati con la raffina¬ 
zione dell’eroina (un fatturato annuo di 20 
mila miliardi) aveva bisogno quanto mai di 
sbocchi, investimenti ed alte consulenze nel 
giro del grandi affari internazionali. Spatola 
proclama di aver agito sempre «one¬ 
stamente». Secondo l'accusa Invece era 11 
grande riciclatore del racket. Attorno a suo 
cugino Totuccio Inzerlllo gravitavano alme¬ 
no 7 aziende edili e di forniture e una banca 
privata. E — come sottolinea nella sua sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio il giudizio Falcone 
— l’inquietante appoggio, in fatto di miliardi 
di crediti agevolati e mutui, da parte del si¬ 
stema bancario pubblico. 


(cosi è stata ribattezzata que- 
st’altra «perla» della DC) può 
attizzare ancora dì più il fuoco. 
La DC e il centro sinistra deci¬ 
dono quindi per una semplice 
commissione d'indagine, di cui 
fanno parte Federico Maria 
Ferrara e Giuseppe Masi. Ma 
intanto sì muove anche la ma¬ 
gistratura: ai primi di maggio il 
sostituto Vecchi invia sedici co¬ 
municazioni giudiziarie per 
quattordici membri del comita¬ 
to di gestione e i due titolari 
della ditta Abramo. 

Ma dall'inchiesta immedia¬ 
tamente escono, prosciolti 
completamente dal giudice i» 
struttore.i tre membri del PCI 
in seno ai comitato di gestione 
che erano assenti nelle sedute 
in cui s’approvò la delibera 
contestata e un democristiano. 
Per oltre un mese le voci sugli 
amati si infittiscono. Qualcuno 
parla anche di tentativi di bloc¬ 
care le indagini visti i nomi che 
compaiono. Poi ieri gli arresti 
clamorosi. Per la DC e un nuo¬ 
vo colpo: ora va in galera il vice 
segretario regionale, mentre il 
segretario regionale ammini¬ 
strativo Walter Fonte — dopo 
quattro mesi dì carcere - è agli 
amati domiciliari per lo scan¬ 
dalo delle tangenti per le lotti*- 
«azione Cassiodoro. Inoltre è 


fine ha dovuto fare posto al suo 
capocorrente ed è rimasto così 
a guida della USL. 

In serata, sui clamorosi arre¬ 
sti sono intervenuti con una di¬ 
chiarazione congiunta i compa¬ 
gni Franco Pofitano ed Enzo 
Ciconte, rispettivamente segre¬ 
tario regionale e segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Catanzaro, «Dopo gli scandali 
del Cassiodoro e della forma¬ 
zione professionale, un altro 


denunciato dal PCI, investe la 
DC e il centro sinistra. Il mal¬ 
governo e la corruzione sono 
stati elevati a metodo ordinario 
in Calabria, e si comprende così 
quali interessi finanziari ed e- 
conomici alimentano il sistema 
di potere della DC». 

Filippo Veltri 


pittai 

< 
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Nel TG1 delle 13.30 di Ieri 
11 telecronista che riferiva 
sulla quotazione del dollaro 
alla Borsa di Milano, ha 
detto che la moneta ameri¬ 
cana ha raggiunto un nuo¬ 
ra mass/mo storico, 1521 li- 
re, tredici punti in più della 
quotazione fatta registrare 
venerdì scorso. 

Ma, ha aggiunto, c’è una 
constatazione confortante: 
la lira tiene bene nel con¬ 
fronti delle altre monete 
europee. »Non è quindi ìa li¬ 
ra che è In discesa », ha detto 
il telecronista «ma 11 dollaro 
che è in ascesa ». 

Sarà anche così. Ma vtsto 
che la maggior parte del 
prodotti che Importiamo il 
paghiamo in do ha ri, e 
quindi più cari, questa os¬ 
servazione improntata all* 
ottimismo mi fa venire in 
mente Gatteggiamento di 
un tizio che doveva affron¬ 
tare un intervento chirur¬ 
gico e dimostrava chiara¬ 
mente di aver fifa. A chi gli 
diceva: «Ma va, è niente, 
fatti coraggio!», rispondeva 
tremando: «Non è U co rag- 


Il conto 
corrente 
per «l'Unità» 


Il dollaro sfonda? 
Calma, la lira tiene 


gio che manca, é la paura 
che è troppa!». 

Venerdì scorso abbiamo 
segnalato ii caso di un no¬ 
stro lettore il quale ha tele¬ 
fonato a «Prima Dagma», la 
rubrica del GR3 ne! corso 
della quale un giornalista 
fa una rassegna stampa ra¬ 
gionata del quotidiani e ri¬ 
sponde agli ascoltatori. Al 
nostro lettore è stato detto 
che ii colloquio con gli a- 
scoi latori è stato sospeso fi¬ 
no al 28 giugno per decisio¬ 
ne della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sul¬ 
la J?ai-Tv. Abbiamo inter¬ 
pellato il compagno on. 
Bernardi , capogruppo del 
PCI nella commissione, il 
quale ha smentito che sia 
stata adottata una slmiie 
decisione (nel qual caso i 
rappresentanti comunisti 


avrebbero espresso voto 
contrario). La commissio¬ 
ne, ha detto Bernardi, si è 
limitata ad esprimere indi¬ 
rizzi di carattere generale 
per evitare episodi di fazio¬ 
sità nell’informazione. Il 
direttore della terza rete 
delia Rai, Enzo Forcella, ci 
ha cortesemente precisato 
che la decisione di sospen¬ 
dere i coiioqui con l lettori 
non è sua ma delia direzio¬ 
ne generate. In occasione 
deiia campagna eiettoraie 
scorsa, ha detto Forcella, il 
filo diretto con gli ascolta¬ 
tori era stato sospeso per 
mia decisione soi tanto rui- 
tima settimana. Stavoita ia 
decisione non è dipesa da 
me. E quindi opportuno, a 
questo punto, che la dire¬ 
zione generate deiia Rai 
spieghi agii ascoitatari co- 


Per uno spiacevole errore tipografico, nell’ultima pagina 
dell'Inserta (programma del PCI) pubblicato domenica, è ap¬ 
parsa una Indicazione Inesatta relativa al conto corrente po¬ 
stale su cui versare te somme per sottoscrivere te cartelle per 
«l’Unità». Il numero esatto del conto corrente postate, Intesta¬ 
to a direzione PCI, è dunque il 31244007. 


me mai ha interpretato una 
direttiva generale della 
commissione di vigilanza 
in modo da sopprimere 
questo dialogo con gii a- 
scoltatori. Se c’è una spie- 
gazioe plausibile è necessa¬ 
rio che sia fatta conoscere. 
O chiediamo troppo? 

* • * 

Non so se sono stato colto 
da un colpo di sonno, peral¬ 
tro comprensibile dato l’in¬ 
tenso ascolta di notiziari 
radio-televisivi che non è 
certo ii modo migliore per 
tenere desta l’attenzione, 
ma ieri si è verificato un 
fatto decisamente insolito: 
nel corso dei TG1 delle 
13.30 non è stata detta una 
parola sulla campagna e- 
lettorale. Che cosa sarà 
successo? Mistero. Come 
scriveva un antico cronista 
veneziano a proposito di 
cannonate udite nella lagu¬ 
na, »forse domani si saprà il 
tutto». 

* * * 

Ieri, intanto, abbiamo sa¬ 
puto, proprio da un servizio 
andato in onda nei TG1 del¬ 
le 13.30, che quest’anno per 
le nostre vacanze dovremo 
spendere dal 15 al 30 per 
cento In più dell’anno scor¬ 
so. Come direbbe Mike 
Bonglorno: » Allegria!». Se 
non ci scotta il sole, et ha 
già pensato il governo. 



ROMA — C’era anche Sandro Pertini, silenzioso e commosso, a 
rendere l’estremo saluto a Emmanuele Rocco, deceduto giovedì 
Bcorso per ìe ferite riportate in un incidente stradate. La semplice 
e toccante cerimonia si è svolta ieri pomeriggio in piazza dei Parla¬ 
mento, davanti a Montecitorio, dove Rocco ha trascorso quasi tutti 
i 40 anni della sua intensa attività professionale. A rendergli omag¬ 
gio, assieme al capo dello Stato — accompagnato da! segretario 
generate della presidenza della Repubblica, Meccanico — , c’erano 
il presidente della Camera, Nilde Jotti, e il vice-presidente del 
Senato, Dario Valori; il sindaco di Roma, Ugo Vetere; il segretario 
del PRI, Spadolini; compagni di lotta partigiana a Roma, come 
Rosario Bentivegna, Carla Capponi, Mario Mommucari, Piero 
Della Seta, Antonello Trombadori, il vecchio e amato tipografo 
Giulio De Dominicis, che impaginava TUmtà’ già ai tempi in cui 
Rocco cominciava a lavorarvi. Tanti i parlamentari: tra gli altri 
Riccardo Lombardi (PSD, Oscar Maromi (PRI), i comunisti Mario 
Pochetti, Federico Brini, Maurizio Ferrara, Antonio Bernardi, 
Giudo Ianni, Andrea Margheri, Anna Maria Ciai. E poi ammini¬ 
stratori, dirigenti e colleghi della RAI* i consiglieri Pirastu e Vec¬ 
chi, il direttore generale Biagio Agnes, Ugo Zattecin (direttore del 
TG2), Luca Di Schiena e Sandro Curzi (direttore e condirettore 
del TG3), Andrea Barbato, Valentino Parlato (direttore del «Ma¬ 
nifesto»), Nuccio Fava, Tito Cortese, Italo Moretti e tanti altri 
compagni di lavoro; esponenti politici: ì compagni Minucci, della 


Anche Pertini ai funerali 

Roma, commosso 
saluto a Rocco 
giornalista e 
spirito libero 

segreteria nazionale del PCI, Walter Veltroni, Gino Galli, il segre¬ 
tario della federazione comunista romana, Sandro Morelli, Vin¬ 
cenzo Vita (della direzione del PDUP); il regista Nanni Loy; Ennio 
Simeone, direttore di NTV, la tv emiliana alla quale Rocco collabo- 
rava; giornalisti dell’Unità, tra ì quali alcuni ai quelli che con luì 
lavorarono all’oreano del PCI, fin dagli anni 40, come Luigi Pintor 
e Andrea Pirandello. Infine i dirigenti dell’Associazione stampa 
parlamentare (alla cui rinascita Rocco contribuì dopo la caduta del 
fascismo) Antonio Di Mauro, segretario, e Giuseppe Morello, pre¬ 
sidente. che — assieme al compagno Luca Pavolini — ha ricordato 
l'impegno civile e professionale ai Emmanuele Rocco. 

É stato un compagno di lavoro — ha detto Morello — «cho lascia 
una lezione di rigore professionale, di indipendenza di giudizio, di 
impegno continuo di documentazione per le vicende e ì personaggi 
di cui si occupava.. Il compagno Pavotinì ha ricordato di Rocco Fa 
partecipazione olla Resistenza, che lo condusse anche a Regina 
Coeli; il suo lavoro a TUnìta', prima nella clandestinità, poi nei 
primi anni del dopoguerra; il tormentato ma mai interrotto rap¬ 
porto con il PCI, la lunga permanenza a Montecitorio, un po’ il suo 
regno e la sua casa; la coerenza e Io spirito insieme scettico e ribelle 
Terminata la cerimonia il feretro, ricoperto di fiori — tra cui 
quelli de ‘l’Unità’ — e accompagnato dai familiari è stato traspor¬ 
tato a) cimitero del Verano 

NELLA FOTO: il saluto commosso di Pertini alle vedovo di Emmo- 
nuele Hocco 
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Li Xìamian nuovo presidente? 

Aperture cinesi 
ài Vietnam e ai 
paesi dell’Est 

Significativo rilievo, nel rapporto tenuto da Zhao Ziyang davanti 
alla nuova Assemblea del Popolo, all’esigenza di migliorare le 
relazioni con Hanoi - I problemi dello sviluppo economico 




Un'immagma della sala dati'Assemblea dal Popolo e, accanto al 
titolo, il premier Zhao 2ayang (e sinistra) e Li Xiannian che sarò 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO - Negl! ultimi 
cinque unni la Cina ha con¬ 
seguito «stabilità e unità 
politica». Si è portati a con¬ 
siderare questo risultato 
«irreversibile». Eppure «esi¬ 
stono ancora fattori desta¬ 
bilizzanti». Il rapporto 
sull'attività det governo 
che 11 premier Zhao Ziyang 
ha presentato In apertura 
della prima sessione della 
nuova Assemblea del Popo¬ 
lo — 25.000 caratteri cinesi» 
due parti: una di bilancio 
della trascorsa legislatura 
(197B-1982), l'altra sul com¬ 
piti che si pongono a quella 
che ai apre, la sesta nella 
storia parlamentare della 
Repubblica popolare — dà 
11 senso di una situazione in 
piena transizione. Non si 
parte da zero e non si è al 
punto di avvio di un proces¬ 
so di rinnovamento, Inizia¬ 
tosi nel 1978, quando la li¬ 
nea di Deng Xlaoplng uscì 
vittoriosa dal terzo plenum 
del Comitato Centrale del 
PCC, ma neanche al punto 
di arrivo. Non si è neanche 
«in mezzo a) guado» (la dire¬ 
zione delia traversata viene 
considerata appunto «Irre¬ 
versibile»), ma c'è ancora 
strada da jpercorrere per 
giungere sull'altra riva. 

Dall’Inizio di quest'anno 
l'accento In politica Interna 
era stato posto con molta 
forza sulle «riforme». «Ri¬ 
forme In tutti i campi», ave¬ 
va indicato in gennaio Hu 
Yaobang, ponendo con 
slancio il problema dell’esi¬ 
genza di mutamenti corag¬ 
giosi e radicali, del tipo ai 
quello realizzato nelle cam¬ 
pagne col passaggio dal si¬ 
stema egualitario delle co¬ 
muni alfinUslativa delle fa¬ 
miglie contadine, In tutta 
la struttura e le sovrastrut¬ 
ture del «socialismo reale» 
cinese. A metà maggio un 
editoriale del «Quotidiano 
del Popolo* aveva attirato 
l'attenzione su quanto non 
sla semplice realizzare le ri¬ 
forme: riforme sì, ma «a 
tappe e dirette», riforme sì, 


ma, attenzione, «{'industria 
e 11 commercio non sono co¬ 
me l'agricoltura», riforme 
sì, ma «mantenendo la luci¬ 
dità», avanzare sì, ma «con 
sicurezza», per «evitare di¬ 
sordini e arretramenti». Il 
dibattito deve essere stato 
molto acceso se ora Zhao 
sente 11 bisogno, nella sua 
relazione, di precisare che 
le riforme, «pur essendo 
una rivoluzione In sé», «non 
rappresentano un cambia¬ 
mento di fondo nel sistema 
sociale». Vanno viste nel 
quadro di un «automlgllo- 
ramento» e di un «autoper- 
fezlonamento», non vanno 
contro 11 sistema socialista, 
ma servono — ha Insistito 
— a rafforzarlo. In città, ha 
ammesso, è più complesso 
che in campagna, e anche 
nelle riforme bisogna guar¬ 
darsi dall'eccessiva precipi¬ 
tazione. Dove è possibile bi¬ 
sogna continuare a speri¬ 
mentare. 

Ampia la parte dedicata 
alle realizzazioni dell’ulti¬ 
mo quinquennio. Ma nes¬ 
sun trionfalismo: «resta 
molto da migliorare». Netta 
la presa di distanza dagli 
«obiettivi irreallstlcamente 
elevati* che 11 suo predeces¬ 
sore Hua Guofeng aveva 
posto cinque anni fa (se non 
si fossero corretti In tempo, 
ha detto Zhao, le conse¬ 
guenze sarebbero state di¬ 
sastrose). E Invito a render¬ 
si contò della «natura com¬ 
plessa del nostro program¬ 
ma di modernizzazione». 
Per due volte l'invito ad at¬ 
tenersi alla parola d'ordine 
lanciata nel 1978 da Deng 
Xlaoplng: cercare «la verità 
nel fatti». 

I fatti sono, sul plano e- 
conomlco, che l'economia 
cinese «si è liberata datl'in- 
stabllità causata da gravi 
sproporzioni tra 1 principali 
settori e si è messa gradual¬ 
mente sulla via di uno svi¬ 
luppo solido». Il valore tota¬ 
le della produzione agricola 
e industriale aveva supera¬ 
to nel 1982 del 32,6 per cen¬ 


forts il futuro presidente cinese 


to quello del 1978. Una cre¬ 
scita media annua del 7,3 
per cento. E si è corretta 
una situazione In cui rIn¬ 
dùstria pesante' fàceva la 
parte del leone lasciando 
indietro l'industria leggera 
(1 beni dì consumo) e l'agri¬ 
coltura (i contadini). Ma 
qualche giorno fa un auto¬ 
revolissimo economista co¬ 
me Xue Muqlao denuncia¬ 
va sul «Quotidiano del Po¬ 
polo» la «fragilità» di questi 
risultati, e il pericolo poten¬ 
ziale rappresentato dal fat¬ 
to che tassi di accumulazio¬ 
ne e ritmi di sviluppo dell’ 
industria pesante e degli 
investimenti di base tendo¬ 
no naturalmente a risalire 
e ricreare le sproporzioni. 

Zhao ha calcato su que¬ 
sto «pericolo potenziale» 


meno di quanto avesse fat¬ 
to Xue Muqlao. Ma non ha 
nascosto una serie di altri 
pericoli che minacciano gli 
obiettivi di una crescita so¬ 
lida, a cominciare dal pau¬ 
roso calo delie entrate ri¬ 
saziarle statali (meno 3 
per cento negli ultimi quat¬ 
tro anni, mentre la produ¬ 
zione è cresciuta del 33 per 
cento), dainnsufficlente 
ancora attenzione al rendi¬ 
mento economico, agli 
sprechi di risorse finanzia¬ 
rie a livello locale, che han¬ 
no condotto ad un boom di 
progetti prematuri, Inutili 
o non razionali, a scapito 
del progetti indicati nazio¬ 
nalmente come prioritari 
(energia e trasporti in pri¬ 
mo luogo). 

Se questi e altri temi del¬ 


l’economia saranno ancora 
oggetto di accese discussio¬ 
ni — anche ben al di là della 
scadenza dì questa sessione 
della sesta Assemblea del 
Popolo — un punto comun¬ 
que resta assolutamente 
fermo: la rinuncia alle for¬ 
zature e accelerazioni di 
quando la guerra veniva 
considerata «Inevitabile» e 
«imminente* e l’accentua¬ 
zione sull’obiettivo della 
pace e del conseguimento 
di un «ambiente Internazio¬ 
nale pacifico» in cui conti¬ 
nuare a sperimentare la 
modernizzazione «passo 
passo». Questi i concetti con 
cui inizia la parte sulla poli¬ 
tica intemazionale della re¬ 
lazione del premier cinese e 
il quadro in cui si collocano 
i punti salienti. 

Significativo l’ordine in 
cui vengono posti t temi in¬ 
temazionali. Al primo po¬ 
sto la solidarietà col Terzo 
Mondo, «forza potente con¬ 
tro l’imperialismo, il colo¬ 
nialismo, l’egemonismo». 
Poi l’enfasi sulla solidarietà 
con la Corea del Nord, il mi¬ 
glioramento delle relazioni 
con i paesi del Sud-Est a- 
slatico e con l’India e — 
grossa novità — 1 «senti¬ 
menti di amicizia» nei con¬ 
fronti non solo di Romania 
e Jugoslavia, ma anche de¬ 
gli «altri paesi dell’Europa 
dell’Est». 

Seguono 1 rapporti con 
USA e altri paesi industria¬ 
lizzati. Al ribadire che 11 «so¬ 
lo modo per garantire un 
solido sviluppo delle rela¬ 
zioni clno-amerlcane* è che 
11 governo USA smetta di 
ferire 1 sentimenti del popo¬ 
lo cinese, fa da contrappun¬ 
to l’impegno a estendere la 
coopcrazione con l’Europa. 

Infine 1 problemi più 
grossi. Quasi un’apertura 
— almeno sul plano del lin¬ 
guaggio — al Vietnam: «La 
Cina è pronta a continuare 
1 propri sforzi per migliora¬ 
re le relazioni col Vietnam», 
ha detto Zhao, con un’ac¬ 
centuazione che risalta an¬ 


cora di più se si tiene conto 
del fatto che un mese fa an¬ 
cora si sparavano La co¬ 
statazione che «sia il popolo 
cinese che quello sovietico 
sono interessati alla nor¬ 
malizzazione tra i due pae¬ 
si» e l’attesa che «la parte 
sovietica provi coi fatti la 
propria buona fede», non 
sembrano indicare novità 
circa i rapporti Cma-URSS, 
se non il fatto che Zhao non 
fa più riferimento ai «tre o- 
stacoli» (Afghanistan, 
Cambogia, truppe alla 
frontiera), bensì al più ge¬ 
nerale e, insieme più so¬ 
stanzioso, concetto della 
«sicurezza della Cina». Inte¬ 
ressante anche un’omissio¬ 
ne. assente qualsiasi riferi¬ 
mento all'incidente con la 
Repubblica popolare mon¬ 
gola, legata a Mosca, sui ci¬ 
nesi espulsi da Ulan Bator, 
su cui pure Pechino aveva 
appena qualche giorno fa 
duramente protestato. 

Peng Zhen, presidente ef¬ 
fettivo della seduta (e con¬ 
siderato il probabile suc¬ 
cessore del vecchio mare¬ 
sciallo Ye Jianylng nella 
carica di presidente della 
nuova Assemblea), ha ri¬ 
cordato nel suo discorso d’ 
apertura, che accanto alla 
discussione del rapporto 
suU'attivltà del governo, a 
questa sessione dell'Assem¬ 
blea del Popolo spetta eleg¬ 
gere i nuovi organismi diri¬ 
genti dello Stato. L’elezione 
su cui si concentra l’attesa 
è quella del presidente della 
Repubblica, carica che era 
caduta con l'allontana- 
mento di Liu Shaoql all’ini¬ 
zio rivoluzione culturale ed 
è stata ripristinata nella 
nuova costituzione adotta¬ 
ta lo scorso anno. Quasi 
tutti gli osservatori danno 
per scontato che alla carica 
sarà eletto Li Xiannian 
(«perché Deng — si dice da 
tempo, a fugare ogni possi¬ 
bile equivoco — insiste a 
declinare la propria candi¬ 
datura»). 

Siegmund Ginzberg 
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Regione Toscana, P2, Università 


Tre episodi 
di malcostume 


A leggere le cronache politiche, talvolta, 
c’é da restare esterrefatti. La logica di certi 
partiti è davvero sconcertante, abituati come 
sono ad anteporre II proprio Interesse di cor¬ 
po a quello delle Istituzioni e del cittadini. È 
sconcertante 11 candore (o l’impudenza) con 
cui una certa parte del nostro personale poli¬ 
tico giudica tutto questo come cosa naturale, 
e si meraviglia se qualcuno fa osservate che 
le Istituzioni e l cittadini hanno regole che 
vanno comunque rispettate. Che cosa è di¬ 
ventato, per costoro, Il primato della politica! 

Prendiamo l’esemplo di ciò che è successo 
alla regione Toscana II presidente socialista 
Leone si è dimesso per candidarsi al Parla¬ 
mento. Lo Statuto regionale prevede che la 
crisi di giunta che ne emerge debba essere 
risolta entro 30giorni; ed è una saggia previ¬ 
sione, contro 11 diffuso malcostume che or¬ 
mai vede ovunque crisi di giunta che durano 
mesi e paralizzano l’attività delle istituzioni. 

Le dimissioni di Leone sono state accettate 
dal Consiglio regionale 1124 maggio; 130gior¬ 
ni scadono il 23 giugno. Ma il 26-27 ci sono Je 
elezioni e poi c’è il dopo elezioni, con quel che 
segue. 1 comunisti hanno quindi Immediata¬ 
mente proposto di Insediare subito un nuovo 
governo regionale con pieni poteri, forti del 
fatto che della successione a Leone si parlava 
ormai da varie settimane. I socialisti hanno 
controproposto invece che si dovessero at¬ 
tendere le elezioni (e quindi almeno 50-60 
giorni, ad essere realistici), che occorreva 
precedere con calma, e che intanto la giunta 
funzionasse «senza un presidente », ma con 
un assetto provvisorio. Per quale motivo? Gli 
argomenti sono 1 soliti: per fare maturare 
nuove condizioni, per dare spazio alle tratta¬ 
tive, per attendere i nuovi equilibri elettorali, 
ecc. ecc. Eccoci al punto• In questo ragiona¬ 
mento non si affacciano mai la preoccupa¬ 
zione per la paralisi amministrativa e per 11 
pregiudizio alle Istituzioni, o l’attenzione all’ 
interesse dei cittadino e dell’u ten te. Tu tto ciò 
scompare sempre dalla scena. Anzi, slamo 
ora arrivati al punto che la campagna eletto¬ 
rale nazionale non solo blocca le istituzioni 
centrali, ma finisce anche per bloccare quelle 
regionali ed l comuni come Torino. Ma dove 
sono andati a finire il decisionismo, l’autori¬ 
tà delio Stato, la grande riforma per snellire e 
decidere? La verità è che nessuna riforma 
Istituzionale funzionerà in un regime d’egoi¬ 
smo partitilo. La prima grande riforma di cui 
abbiamo bisogno deve partire dai diritti dei 
cittadini e degli utenti, dal ripristino della 
regolarità Istituzionale contro le prevarica¬ 
zioni partitiche. 


Restiamo in Toscana. Qualche giorno fa li 
Consiglio regionale ha approvato una legge 
di attuazione delle recenti norme statali sulla 
P2 e le società segrete. L’ha approvata «lar¬ 
ghissima maggioranza. Finora è Tunica re- 
gioite che io ha fatto, e le cronache recentissi¬ 


me sulla P2 le danno ampiamente ragione. 

Questa legge contiene una norma In parti¬ 
colare che merita di essere conosciuta. Essa 
prescrive a chi è eletto consigliere regionale 
ed a chi è nominato a rappresentare le regio¬ 
ni in vari enti, di •deposl tare all’ufficio di pre¬ 
sidenza dei Consiglio una dichiarazione Illu¬ 
strativa della propria appartenenza ad asso¬ 
ciazioni che abbiano finalità... di carattere 
politico, culturale , sociale, assistenziale e di 
promozione economica». 

Una norma perla trasparenza. Una norma 
che vuole integrare quelle precedenti sulTa- 
nagrate patrimoniale del politici, per giunge¬ 
re a definire uno statuto del dirigente ed am¬ 
ministratore pubblico fondato sulla traspa¬ 
renza delle sue atti vltàe delle sue affiliazioni 
Una norma che consente di conoscere 1 diver¬ 
si circuiti, attraverso 1 quali può essere In¬ 
fluenzata — nel bene e nel male — l’obiettivi¬ 
tà delle scelte polWco-ammlnlstratlve, pos¬ 
sono essere interrotti le raccomandazioni. Il 
favoritismo, la corruzione. Si tenga presente 
che in Toscana (e altrove) c’è stato qualche 
scandaletto che ha coin volto massoneria, as- 
socaizlonl varie, circuiti sospetti tendenti a 
con taminare lo Stato ed 1 pu Oblici poteri An¬ 
che qui, al cittadino vanno resi I suoi diritti , 
Egli deve sapere chi sono «e con chi vanno» i 
suol amministratori. Massima «privacy» peri 
privati, massima pubblicità per gli uomini 
con pubbliche responsabilità. 


Restiamo sempre in tema di regolarità del¬ 
le Istituzioni Ecco un altro episodio: presso 
l’università di Siena è stato rinnovato il con¬ 
siglio di amministrazione, che è li massimo 
organo amministrativo dell’ateneo. Si è vota¬ 
to per i membri da eleggere, si è proceduto 
alla designazione dei membri da nominare , 
con la dovuta tempestività. Il tutto — grosso 
modo — nell’ottobre scorso. Dico, nelTotto - 
bre: sette mesi fa. Manca soltanto 11 nome del 
cosiddetto rappresentante del ministro della 
Pubblica Istruzione (che poi, in buona so¬ 
stanza, è sempre un esponente de locale > Eb¬ 
bene, finora il ministro non è riuscito «In set¬ 
te mesi* a trovare l'uomo adatto (li che si¬ 
gnifica che le lotte interne de non hanno par¬ 
torito un nome su cui convergere). Ma niente 
paura, si va in regime di ■ prorogava ». Cosi» l 
meschini e marginali Interessi di urta /baione 
di partito costringono un ministro delia Re¬ 
pubblica (e tu ttt l suoi apparati) a tenere un’I¬ 
stituzione delicata e autonoma come l'uni¬ 
versità in un precario regime di «prorogato-, 
rischiandone la paralisi . Ma alloro, che valo¬ 
re hanno elezioni, designazioni, leggi, Istitu¬ 
zioni, operatori scientifici universitari? È 
possibile che debbano tutti sottostare afte 
bizze di un partito e sii 'Irresponsabili ti di un 
ministro, che si d' 
no dello Stato? 



D Sudafrica 
ignora gli 
appelli. Farà 
impiccare 
tre patrioti 
neri giovedì 


PRETORIA — Il presidente 
sud africano Vdjoen na confer¬ 
mato la condanna a morte per 
tre militanti dell'ANO (Africani 
National Congressi, accusati di 
«alto tradimento». 1 tre patrioti 
neri — Simon Mogoerane, Jer- 
ry Semano Mosololi e Marcus 
Thabo Motauiur — saranno 
impiccati giovedì. Per la loro 
salvezza, il governo sud africa¬ 
no aveva ricevuto centinaia di 
appelli in seguito a una campa¬ 
gna lanciata da «Amneaty In¬ 
ternational». Ad altri tre mili¬ 


tanti dell ANC la pei 
e stata commutata 
delfergaatolo. Non a 
dere ancora più grave li 
zione di tensione nel T 
governo sudafricano 

chiaramente intende___ 

abolire la decisione della Ceda 
d Appello che concede a 250 
mila lavoratori «pendi* 
u diritto a vivere in n 
manente nelle citi * 
rano. Un prowe 
detto in Parlamento 

Koomhof, che è in_ 

con le leggi di apartheid 



Nuova DO, vecchia DC. DC 
moderna * OC conservatrice. 
Sono alcune delie parole- 
chiave di questa campagna 
elettorale. 

Che l'Idea, coltivata molto 
negli ultimi anni, di un or¬ 
mai compiuto superamento 
delle classi — idea fondante 
l’indipendenza del ceto poli¬ 
tico e l’autonomia del partiti 
dal riferimento soclaJe — sia 
una bandiera Ideologica pri¬ 
va di base reaie, io prova a 
sufficienza l’attuale aspra 
lotta di classe, sociale e poli¬ 
tica, intorno ai contratti di 
lavoro e alla politica econo¬ 
mica; e le stesse abbondanti 
Informazioni disponibili sul 
•chi paga già oggi la crisi», 
dalle quali tra l’altro si rica¬ 
va che proprio nell’ultimo 
quadriennio è avvenuto un 
ingente spostamento di ri¬ 
sorse e di potere verso 1 ceti 
proprietari, da una classe al¬ 
l’altra. 

Che l’idea di una ormai 
avvenuta dissoluzione delia 
coppia destra-sinistra, con¬ 
servazione-progresso sia 
una debole costruzione pro¬ 
paganti letica, lo dimostrano 
1 contenuti e le concrete for¬ 
me della lotta politica per la 
direzione statale in corso in 
tutta Europa. Lasciamo poi 
perdere 1 riferimenti cultura¬ 
li che si potrebbero portare 
in campo a proposito di que¬ 
sto Improvviso apparire del 
Nuovo e dei Moderno di cui 
si fa alfiere II partito di mag- 

« toranza: è già rlpetutamen- 
9 avvenuto, con costruzioni 
intellettuali ora più ora me¬ 
no fragili, In tutto il secolo. 

Ma la questione di una 
« modernizzazione » delia DC 
merita una attenzione e una 
discussione seria. Bisogna 
misurare tradizione e inten¬ 
zioni di De Mita. Da dove 
parte, verso dove si muove? 

Non è tutta propaganda . 
Per la prima volta, il « popo¬ 
larismo» democristiano non 
compare sulla scena eletto¬ 
rale ; la cultura politica che si 
era innestata sul ceppo stori¬ 
co della «dottrina sociale» 
delia Chiesa è messa al mar¬ 
gini; il riferimento al valori 


Dal «popolarismo» alle scelte di destra di De Mita 

Stato moderno, promessa de 
inattuabile col neocentrismo 


etico-politici di matrice cat¬ 
tolica, strumento, per 35 an¬ 
ni, di raccolta di forze e di 
consenso, non appare quasi 
più. 

Paolo VI e Aldo Moro forse 
sono stati davvero gli ultimi 
leaders di quella tradizione, 
protagonisti del tentativo di 
un suo sviiuppo democrati¬ 
co, pur rasentato In una vi¬ 
sione graduale estrema. L* 
uccisione di Moro è II gesto 
fondamentale di tutti gli 
•anni di piombo », l’atto più 
efficace del terrorismo. Con 
esso é stato spento. Insieme 
all’uomo, il disegno politico 
di un incontro , passo-passo e 
nel tempi lunghi, tra mode¬ 
ratismo e sinistra, tra l’insie¬ 
me delle classi borghesi e li 
movimento operalo italiano. 

Con 11 polacco Wojtyla alla 
testa della Chiesa, lanciato 
sul terreno di un nuovo uni¬ 
versalismo religioso , a forte 
carica integralistica (alla 
conferenza eucaristica di Mi¬ 
lano, conclusa dal papa, si è 
di nuovo sentito presentare 
Il •cristianesimo» In alterna¬ 
tiva al liberalismo» e al 
•marxismo », dottrine secola¬ 
ri non salvifiche), la DC ac¬ 
centua ora / suol caratteri a- 
ideologici, e si muta In parti¬ 
to conservatore di centro. 

La DC archivia cosi tutta 
una fase (dopo che già, mor¬ 
to Moro e sconfitto Zacca- 
gnlni, nei *79 si era riacceso, 
con la maggioranza del 
« preambolo», un neomodera¬ 
tismo anticomunista), e la¬ 
vora alla ricostituzione di un 
blocco moderato chiuso. 

Modernità? È discutibile II 


fatto che «modernità» signi¬ 
fichi semplicemente caduta 
delle ideologie, tanto è vero 
che esse vengono continua- 
mente costruite e utilizzate 
proprio nelle cittadelle delle 
decisioni strategiche (si pen¬ 
si al corredo nazionalistico- 
religioso delia amministra¬ 
tone Reagan). Ma certo che 
la DC sembra ora spogliarsi 
delle sue ideologie. Si pone 
nudo e crudo un obiettivo 
politico- Ji neocentrismo (na¬ 
turalmente dopo che, In que¬ 
sti anni, la DC è Intervenuta 
pesantemente con ideologie 
arcaizzanti proprio sulle 
questioni cruciali della con¬ 
temporaneità, contenenti le 
libertà degli individui e i di¬ 
ritti civili non dimentichia¬ 
mo 1 due referendum, divor¬ 
zio e aborto, dei ’74 e deil’flJ). 

«Neo» centrismo, perché 
negli anni 50 si presentò con 
l’indispensabile corredo del 
clericaìlsmo, cosa che oggi 
non avviene. Ma •centri¬ 
smo»: cioè ricostituzione di 
una maggioranza saldamen¬ 
te tn pugno al partito di 
maggioranza, riduzione de¬ 
gli alleati a satelliti, scam¬ 
bio, ma da posizioni di forza, 
con i partners di governo, 
contrapposizione frontale al 
movimento operalo e alla si¬ 
nistra che ne esprime l’ambl- 
zione egemonica 

Slamo dunque alia Inver¬ 
sione delia politica che si af¬ 
facciò prima già dentro 11 
centrosinistra, poi nella soli¬ 
darietà, dopo 11 '76, e infine 
nella dottrina morotea della 
«terza fase» Sulla base di un 
progetto di riassorbimento 


di molte conquiste dello sta¬ 
to sociale 

•Moderno» però si intende 
«efficace», «capace di decisio¬ 
ne ». Non è cosa da trascura¬ 
re. Il tema della decisione si 
rial faccia fortemente oggi 
proprio perché sono entrate 
in crisi molte forme demo¬ 
cratiche, e siamo ad un pun¬ 
to-limite dello sviluppo dello 
Stato sociale nelle condizioni 
capitalistiche dell’Occidente. 

Ma li tema viene sviluppa¬ 
to dalla DC a destra, In coe¬ 
renza con altri schieramenti 
conservatori europei, in mo¬ 
di dei tutto inaccettabili per 
la sinistra Che non può oggi 
— ed è una aggiunta essen¬ 
ziale, questa — non misurare 
le parole sul fatti Intanto il 
riavvicinamento della DC al¬ 
la borghesia industriale, e al¬ 
le sue componenti più In¬ 
transigenti, avviene sotto 11 
segno di un prolungamento 
del rapporto clientelare e as- 
slstenriallstlco con il Sud, 
sotto il segno di un manteni¬ 
mento del sistema di potere, 
tratto arcaico del regime po¬ 
litico italiano In secondo 
luogo c’è da giudicare l’espe¬ 
rienza di un trentennio, e in 
particolare degli ultimissimi 
anni Un partito è essenzial¬ 
mente ciò che fa In queste 
eiezioni li più rumoroso si¬ 
lenzio, da parte di molti, è 
proprio quello relativo all’e¬ 
sperienza concreta e ai giu¬ 
dizio storico da darne 

Modernità. Lo Stato mo¬ 
derno si forma conquistando 
poteri, e acquisendone 11 mo¬ 
nopollo. Ad esso essenziali 
sono 11 monopollo della Im¬ 


posizione fiscale, della legi¬ 
slazione e della coercizione, 
cioè della violenza legale per 
far rispettare le leggi. Ma che 
cos’è avvenuto in Italia, e 
con una accelerazione negli 
ultimi anni, sotto la direzio¬ 
ne della DC? 

1) Si é indebolito il mono¬ 
pollo della imposizione fisca¬ 
le. C’è una evasione che non 
ha pari nei paesi capitalisti¬ 
ci In soli quattro anni, dal 
‘79 ad oggi, il gettito da red¬ 
diti di lavoro passa dal 41% 
ai 75% dei totale, da redditi 
d’impresa dai 23% ai 19%, 
da patrimoni immobiliari 
dal 19% al 3,4%. Ciò signifi¬ 
ca che esiste un doppio regi¬ 
me fiscale di fatto, che una 
consìstente parte delle classi 
proprietarie ha autonoma¬ 
mente stabilito un suo regi¬ 
me. Che lo Stato — avendo il 
fenomeno assunto tali di¬ 
mensioni — non possiede 
più il monopolio. Ed è 11 pri¬ 
mo colpo vitale alla situazio¬ 
ne democratica. 

2) È andata avanti una 
massiccia clandestinizzazlo- 
ne del potere I grandi scan¬ 
dali, che hanno investito ap¬ 
parati essenziali — i servizi 
segreti, la Guardia di finan¬ 
za, le forniture militari, il si¬ 
stema bancario — lo svi¬ 
luppo di poteri occulti e pa¬ 
ralleli come la P2, la mafia e 
la camorra, l’influenza nel 
gioco politico di organizza¬ 
zioni criminali, come 11 ter¬ 
rorismo rosso e nero, della 
massoneria , dimostrano che, 
accanto a quello stabilito dal 
Parlamento , si sono insedia¬ 
ti regimi separati di legalità, 


extrastatali. E non si può 
certo dire che si sia trattato e 
si tratti di fenomeni margi¬ 
nali di degenerazione, per 
quantità e per qualità. Anzi. 
Spesso tali poteri sono entra¬ 
ti in relazioni reciproche, che 
ne hanno accresciuto la po¬ 
tenza 

3) Questi poteri hanno u- 
sato con prolungata intensi¬ 
tà e determinazione della 
corruzione e della violenza 
per imporre o far rispettare 
la loro legge, non scritta, ma 
plenamen te operan te Quello 
trascorso, e stato un decen¬ 
nio di vera e propria guerra 
civile strisciante. Tribunali, 
autorità, eserciti, magistra¬ 
ture, polizie. Migliala di sen¬ 
tenze, migliala di puniti e di 
uccisi. Non si conosce paese 
democratico in cui tutto ciò 
sia avvenuto su cosi larga 
scala. Lo stato ha ceduto o 
spartito poteri dei quali pro¬ 
prio la sua costituzione mo¬ 
derna impone 11 monopollo, e 
ai quali in Italia , dai mo¬ 
mento dell’unità, il movi¬ 
mento operalo e una parte, 
ma solo una parte, delia bor¬ 
ghesia hanno voluto dare 
forma e contenuto democra¬ 
tico. La crisi di governabili¬ 
tà, oltre che dalia fragilità e 
dalla Inconsistente base pro¬ 
grammatica delle maggio¬ 
ranze e del governi costitui¬ 
tisi, nasce da qui. 

La DC reca una responsa¬ 
bilità storica. La sua pro¬ 
messa di modernità, il suo 
sforzo di modernizzazione si 
scontra con un tale retaggio, 
e con la realtà di oggi La sua 
inamovibilità, che la richie¬ 
sta di una maggioranza neo¬ 
centrista prolunga minac¬ 
ciosamente nei tempo, ha re¬ 
so cronica la malattia istitu¬ 
zionale, ed aggravato pro¬ 
prio il gap italiano di moder¬ 
nità 

E un argomento di rifles¬ 
sione serio, per il 26 giugno, 
la ragione più profonda della 
necessita delTalternattva, e 
delia attuale possibilità di 
realizzarla 


Fabio Mussi 


DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

SONO DAVVERO UGUALI I PROGRAMMI DEI PARTITI? 

I L'ultima novità di questa campagna elettorale, dopo 
tanti discorsi sull'astensionismo, è quetla che 
consiste nel pcxre sullo stesso piano i programmi dei 
partiti. Sono davvero uguali? La DC prospetta le 
stesse soluzioni del PCI? Analisi e documentazioni in 
un inserto. 

DOMANI 

LE GRANDI ani ALI» «BILIA DEL «ITO 

I Continua, con un'inchiesta su Napoli, il nostro 
viaggio nelle grandi città alla vigilia de! voto. 

GIOVEDÌ 

EI GIOVAI* CHE COSA PENSANO? 

I La politica, i partiti, le elezioni: sono oltre tre milioni i 
giovani che votano per la prima volta il 26 giugno. 

Che cosa pensano? Quali sono i loro orientamenti? 
Iniziamo una sene di servizi in varie zone di questo 
universo giovanile. 

VENERDÌ 

PERCHE LOTTANO I METALMECCANICI 

I ln occasione della giornata di lotta dei 
metalmeccanici per il contratto un'iniziativa 
dell'Unità. 
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ROMA — Due sole leggi a fa¬ 
vore delle donne In quattro 
anni di legislatura: l'aboli¬ 
zione del delitto d'onore e la 
possibilità di trasmettere la 
cittadinanza a) coniuge stra¬ 
niero, Perché un bilancio co¬ 
si misero? 

«Per molte ragioni — af¬ 
ferma Carla Ravaloll, gior¬ 
nalista, scrittrice, acuta in¬ 
terprete della storia e della 
condizione femminile, sena¬ 
trice uscente e candidata al¬ 
la Camera come indipenden¬ 
te nelle liste del PCI —. Po¬ 
trei parlare della grave crisi 
del Parlamento, del cumulo 
di decreti legge che ne stroz¬ 
za Fattività. Oppure pensare 
al "vento di destra" che da 
qualche tempo spira sulla 
nostra vita politica; e dalle 
destre, si sa, le donne hanno 
poco da sperare. Ma soprat¬ 
tutto — l’ho ampiamente 
constatato nella mia espe¬ 
rienza In Senato — esiste an¬ 
cora una vasta realtà miso¬ 
gina, che tocca anche non 
poche frange di sinistra. Una 
realtà che si era mimetizzata 
negli anni ruggenti del fem¬ 
minismo, ma che riemerge 
in pieno appena le donne 
tacciono. E negli ultimi tem¬ 
pi, bisogna riconoscerlo, il 
movimento delle donne ha a- 
vuto una battuta d'arresto». 

— Un'analisi cruda, che la¬ 
scia poche speranze. 

«È Inutile nascondersi la 
verità. In genere 1 politici 
non solo ignorano totalmen¬ 
te tt problema femminile, ma 
lo rifiutano. Recentemente il 
senatore Merzagora scriveva 
sul "Corriere della Sera" che 
se potessimo premere un 
bottone per rimandare a ca¬ 
sa tutte le donne che lavora- 




Carla Ravaioli 


Perché ha accettato 
la candidatura nelle liste PCI 

«Con il vento 
di destra le 
donne rischiano 
più di tutti» 


no, sparirebbero quel milioni 
di maschi disoccupati che cl 
affliggono. Merzagora usa 
un tono tra il serio e il faceto, 
ma di fatto questa è la men¬ 
talità più diffusa: ciò che af¬ 
fligge è la disoccupazione 
maschile; quella femminile 
si può sempre risolvere ri¬ 
mandando tutte a casa». 

— Questo é infatti il tenta¬ 
tivo del governo Fontani. 
«Appunto. Con una mano¬ 
vra che da un lato taglia 1 
servizi sociali, dall’altro con¬ 
sente la discriminazione del¬ 
le donne nella chiamata al 
lavoro. Ma come stupirsi? 
Quando la crisi pesa su quel¬ 
la caricatura di "welfare sta¬ 
te” che è lo Stato clientelare 
democristiano, invece di 
contenere gli sperperi si pe¬ 
nalizzano l soggetti più debo¬ 
li, le donne per prime». 

— Se questa è la situazione, 
credi possibile modificare 


la condizione femminile 
con delle leggi? E insomma 
qual è la molla che ti spin¬ 
ge a candidarti di nuovo? 
«Innanzitutto l’ipotesi di 
un ricambio delle forze di go¬ 
verno, come quella che il PCI 
persegue, è condizione indi¬ 
spensabile anche per l’avan¬ 
zata delle donne. Battermi 
per questo fine, per bloccare 
la manovra di destra e rove¬ 
sciarla in uno spostamento 
del paese a sinistra, lo sento 
come un dovere. E non solo 
pensando alle donne, ovvia¬ 
mente. Eppol sono convinta 
che in questo momento si 
giochino poste elevatissime, 
attraverso cui passano an¬ 
che le lotte femminili». 

— Non hai detto che 13 fem¬ 
minismo è in crisi? 

•Forse è più corretto dire 
che lo è stato. Certo però, 
malgrado la grande vitalità 


che ha mostrato recente¬ 
mente, è vero che il movi¬ 
mento non ha ancora saputo 
darsi una linea operativa &- 
deguata alla ricchezza del 
suo discorso: un discorso che 
va ben oltre le rivendicazioni 
femminili e riguarda la so¬ 
cietà intera. II fatto è che fi¬ 
nora abbiamo agito quasi e- 
scluslvamente sulla sfera del 
costume, della mentalità, dei 
comportamenti, del rapporti 
personali, della cultura In¬ 
gomma. E su questo terreno 
le cose sono cambiate sensi¬ 
bilmente. Ma per quanto ri¬ 
guarda la sfera produttiva, 1 
suol rapporti, la sua organiz¬ 
zazione, 11 movimento ù stato 
assente. Qui nulla è sostan¬ 
zialmente cambiato. La pro¬ 
duzione, cosi com’è organiz¬ 
zata oggi, non può prescin¬ 
dere dal lavoro domestico 
femminile; l’economia in¬ 


somma si regge ancora su 
quel ruoli sessuali che nella 
vita quotidiana sono stati 
ampiamente rimessi in di¬ 
scussione. È su questo plano 
che dobbiamo muoverci». 

— Questo può sembrare un 
discorso solo emancipata 
rio, quasi minimale, e al 
tempo stesso in una situa¬ 
zione come quella italiana 
diventare una vera utopia. 
«No, non è un discorso di 
sola emancipazione, e nem¬ 
meno astrattamente utopi¬ 
stico. Oggi l’evoluzione tec¬ 
nologica più avanzata tende 
a rendere assai più elastica e 
mobile l’organizzazione pro¬ 
duttiva e soprattutto a ridur¬ 
re fortemente la quantità di 
lavoro necessario a soddisfa¬ 
re le necessità sociali. Se ne 
prevede una vera rivoluzione 
della vita di tutti, finora rigi¬ 
damente regolata sulle esi¬ 


genze e sui ritmi del mondo 
del lavoro. È attraverso que¬ 
sto fenomeno che può passa¬ 
re una nuova distribuzione 
del lavoro, un rapporto meno 
sbilanciato tra “tempi di la¬ 
voro" e “tempi di vita", e 
quindi un ridimensionamen¬ 
to dei valori maschili, domi¬ 
nanti nella produzione e nel¬ 
la società: che è quanto pro¬ 
pongono alcune idee-forza 
del femminismo. D'altronde 
di questa portata altamente 
positiva del progresso tecno¬ 
logico, purché controllato 
da) lavoratori, parla anche 
Berlinguer nella sua ultima 
relazione al Comitato cen¬ 
trale, là dove afferma la ne¬ 
cessità non solo di gestire la 
mobilità conseguente a) pro¬ 
cessi di ristrutturazione, ma 
di procedere alla riorganiz¬ 
zazione degli orari di lavoro 
in funzione di una nuova or¬ 
ganizzazione della vita socia¬ 
le». 

« Ma come tradurre tutto 

ciò in attività parlamenta¬ 
re? 

«Il lavoro sarà inevitabil¬ 
mente uno dei nodi della 
prossima legislatura. SI do¬ 
vrà finalmente varare un’a¬ 
deguata riforma del colloca¬ 
mento. E in questa previsio¬ 
ne il PCI propone il Servizio 
nazionale del lavoro. Si do¬ 
vrà affrontare la legge sul 
part-time, e trovare il modo 
che riguardi tutti, non sol¬ 
tanto le donne. È su tutto ciò 
che il movimento dovrà far 
sentire alta la sua voce, e di¬ 
mostrare che la politica fem¬ 
minile può trasformarsi in 
spinta rinnovatrice del mon¬ 
do». 

Matilde Passa 


INCHIESTA/ Vecchi e movi poveri, Votiva faccia della «modernità » 2 ) 


Dal nostro Inviato 

TORINO — «Lei cerca 'torte 
di nuovi poveri? Senta que¬ 
sta. Un uomo di trentadue 
anni, operalo, meridionale, 
viene licenziato dalla fabbri¬ 
ca In cut lavora, qui nella 
cintura torinese. SI mette a 
girare cerca un altro posto e 

10 trova in una fabbrica più 
piccola. Ma la fabbrica chiu¬ 
de . Ricomincia a cercare un 
altro lavoro e alla fine riesce 
a procurarselo, ma dopo po¬ 
chi mesi la fabbrica mette gli 
operalin cassa Integrazione. 
Allora quell’uomo prende la 
moglie e t due agli, Il mette 
sul treno con ti biglietto per 

11 paese e il rimanda Indietro 
dicendogli: almeno là non 
morirete di fame, lo me la ca¬ 
verà, Adesso gira qua attor¬ 
no tutto II giorno , con una 
bottiglia in tasca.,. Le serve 
una storia così?». 

•Qua attorno » significa gU 
androni, i sottopassaggi, le 
sale dispetto, i giardinetti 
della stazione di Porta Nuo¬ 
va. E di «storte così» Ha Va¬ 
nesio, una donna minuta dal¬ 
la voce squillante e dal pigilo 
deciso, potrebbe raccontarne 
moite; gitene passano sotto 
gli occhi a decine, a cen ti¬ 
naia in questo microcosmo 
convulso, fragoroso e can¬ 
giante che è lo scaio ferrovta- 

Questa stanzetta di pochi 
metri quadrati, ricavata sot¬ 
to la gaiieria deila stazione 
accanto al deposito bagagli, 
dove Ila e un'altra quindici¬ 
na di volontari $1 a)ternano 
in un compito che deve esse¬ 
re al tempo stesso esaltante e 
tremendo, questa stanzetta è 
come una sonda che penetra 
nelle zone più oscure della 
miseria e deiPemargtnazlo - 
ne. Passa di qui un'umanità 
sofferente, ferita, delusa, di¬ 
sperata. Che ha bisogno di 
tutto: di un pezzo di pane, di 
un tetto per la notte, di una 
medioina, ma a volte soltan¬ 
to di una parola, di un gesto, 
di una stretta di mano. Non 
c'è da sorridere, Lia non sor¬ 
ride. 

•Si può essere poveri In 
molti modi, sa? Anche chi 
non ha amici è povero. Noi 
abbiamo scelto di non dare 
soldi ma amicizia. Siamo na¬ 
ti proprio per dare amicizia 
al barboni di Torino: ii ab¬ 
biamo seguiti in via Fioc¬ 
chetto, sulle panchine, sui 
Lungo Dora, sotto I ponti, 
cercando di capirli, di aiutar¬ 
li, di imparare da loro. Esta¬ 
te così che una sera d’inver¬ 
no, durante una delle nostre 
ronde, in una casupola di via 
Conteverde trovammo Bar¬ 
tolomeo morto assiderato. 
Fu allora che decidemmo di 
chiamarci "Bartolomeo A 
C.’’. Ci autotassiamo, lavo¬ 
riamo in silenzio, non faccia¬ 
mo interviste. Ai barboni 
non servono le interviste...». 

Nell'universo del poveri, l 
barbont sono un ciassico. Si 
dice che in qualche misura si 
può perfino scegliere di esse¬ 
re barbont. C'è come una fi¬ 
losofia, un modo di vita: non 
vogliono possedere nulla, il 
domani conta poco, tutto II 
loro mondo sta dentro un 
sacchetto di plastica... 

*SÌ, ma qui passa gente che 
non ha mal pensato di fare 
scelte romantiche o anarchi¬ 
che. Qui vengono ragazzi 
scappati di casa, gente che si 
buca, ex carcerati che non 
sanno dove andare, dimessi 
dagli ospedali psichiatrici, 
uomini e donne finiti nel giro 
della prostituzione, gente 
senza casa o senza lavoro, 
sbandati che non sanno dove 
sbattere Ja testa, Queiio che é 
appena andato via è Leonar¬ 
do, 42 anni, di cui Spassati 


Un pezzo di mondo 
che vive alla giornata 



Storie di disperazione quotidiana 
intorno alla stazione di Torino 
Dai licenziati agli immigrati 
filippini, etiopici, indiani 
Con il lavoro nero, tappeti a 
domicilio - Il biologo egiziano 
facchino ai mercati generali 


che, immigrate meridionali, 
mogli di «cassintegrati». Non 
ha assunto ancora le dimen¬ 
sioni del fenomeno di massa 
ma è abbastanza chiaro che 
Ja crisi opera un rimescola¬ 
mento generale delle carte: 
gli stranieri vengono in Ita¬ 
lia a fare l muratori, i facchi¬ 
ni, I lavapiatti, I garagisti, t 
portieri di notte negli alber¬ 
ghi, gli ambulanti, perfino 
gii ortolani (a Nichelino, a 
Moncalleri, a Orbassano), e 


vengono in qualche modo 
contraccambiati da chi non è 
in grado di rinunciare a qua¬ 
lunque sia pur minima occa¬ 
sione di guadagno. 

Anche queste sono le facce 
della povertà. Più chiare o 
più scure, sono le facce di uo¬ 
mini, di donne, di giovani 
che percorrono le strade di 
Torino e di molte altre città 
italiane. Diciamolo chiaro: la 
figura del povero e la figura 
dell'immigrato spesso si so¬ 


lo manicomio. Chi se ne 
prende cura? Vn altro, un 
quarantenne, nell’ospedale 
psichiatrico c’era entrato 
bambino, a nove anni; di¬ 
messo con la 180, veniva tut¬ 
te le sere a rubare In stazio¬ 
ne; lo abbiamo seguito ► gii 
abbiamo procurato un lavo¬ 
ro In una cooperativa di puli¬ 
zie che ha rapporti col Co¬ 
mune e forse riusciamo a 
salvarlo. In questi giorni 
stiamo cercando di aiutare 
un ragazzo di quindici anni, 
che ha cominciato a rubare a 
otto; e di trovare sistemazio¬ 
ne a un ergas totano graziato, 
rifiutato dalla gente di un 
paesino della provincia di 
Cuneo. Lei non ha Idea di 
quanto sta grande 11 disagio 
della gente: ho lavorato co¬ 
me operatrice sociale per 
dieci anni in FIATed era du¬ 
ra. Ma così è ancora peg¬ 
gio . 

Saranno un miglialo i pa¬ 
sti che quotidianamente 
vengono offerti dalle mense 
e dagli istituti di beneficenza 
torinesi: via Nizza, via Bru- 
gnone, il Cottolengo, la San 
Vincenzo. Cifra cospicua, ma 
indicativa soltanto deil’area 
estrema delia povertà. Il 
grosso degli indigenti — lo si 
intuisce — non frequenta la 
mensa ma tira la cinghia, 
non va al ricovero ma subaf¬ 
fitta la stanza, non chiede II 
sussidio ma rinuncia alle 


scarpe, alla frutta, alia tele¬ 
fonata, al giornale. 

La DC, presa come è dalla 
sua apologia modernista, po¬ 
trà continuare a Ignorarlo, 
ma sono di questi giorni le 
cifre che rivelano come ii 
quaranta per cento delle fa¬ 
miglie Italiane non possegga 
alcuna ricchezza (mentre il 
10% possiede almeno la me¬ 
tà della ricchezza nazionale), 
e che solo il 2% deJ reddito 
vada ai deche delle famiglie 
più povere (mentre oltre il 
30% va al declle delle fami¬ 
glie più ricche). Sono te cifre 
della disuguaglianza. E tut¬ 
tavia per qualcuno la popo¬ 
lazione Italiana continuereb¬ 
be a vivere al di sopra delle 
proprie possibilità. Sarà per 
questo che si assiste alia 
moltiplicazione del lavoro 
nero, precario, irregolare, at¬ 
traverso moduli e circostan¬ 
ze del tutto Inediti? 

Che cl fossero torni e frese 
nel sottoscala, in parecchi 
comuni delia cintura torine¬ 
se, non era una novità; né era 
una novità il montaggio di 
penne e pennarelli da parte 
di donne e ragazzi. E nuova 
invece che intermediari di 
colore — marocchini, algeri¬ 
ni, tunisini — abbiano distri¬ 
buito telai per la tessitura di 
tappeti nelle campagne e nel 
centri Intorno alte città, e ab¬ 
biano ingaggiato alio scopo 
donne espulse dalie fabbri- 



WILLIAMSBURG 


vrappongono, si Identifi¬ 
cano. 

In Piemonte sono almeno 
venticlnquemila, il 70 per 
cento dei quali a Torino: egi¬ 
ziani, etiopici, tunisini, ma¬ 
rocchini, somali, filippini , 
indiani, turchi, jugoslavi, su¬ 
damericani. Giungono come 
studenti, come turisti, e tali 
restano per qualche tempo. 
Cominciano poi la ricerca di 
un lavoro, che il più delle 
volte è pesante, insicuro, 
malretrìbuito, non protetto. 

Fra i pochi comuni d'Ita¬ 
lia, Torino ha istituito circa 
un anno fa un ufficio stra¬ 
nieri, il cui compito di tutela 
è di assistenza è preziosó: Lo 
dirigeFredo Oiivero.In nove 
mési ci sono passate dalle 
cinque alte seicento persone, 
sono stati seguiti almeno 250 
casi e regolarizzati una set¬ 
tantina. 

«I lavori degli stranieri? I 
più pesanti, i peggio pagati. 
Le donne sono in gran parte 
domestiche; ce ne saranno 
almeno tremila che lavorano 
nella zona collinare della cit¬ 
tà, la più ricca: dieci ore al 
giorno per una media di 300 
mila lire al mese con punte 
di 400-450 mila più il vitto e 
l'alloggio. Soprattutto filip¬ 
pine e capo verdiane. 

«Gli uomini hanno occu¬ 
pato finora gli spazi più mi¬ 
seri ma tutto sta diventando 
più difficile. Sono costretti 
ad accettare qualsiasi lavo¬ 
ro, dormono dentro povere 
pensioni o in camere ammo¬ 
biliate: sei o sette per stanza, 
centomila lire a letto per un 
mese. Fra 1 nordafricani c'è 
polii fenomeno della vendita 
ambulante, con le sue gerar¬ 
chie, i «capibastone» che re¬ 
golano Il lavoro, trovano da 
dormire eccetera. E comun¬ 
que per tutti aggregazione 
poca, condizioni psicologi¬ 
che durissime, difficoltà 
continue con la questura per 
via della precarietà dei docu¬ 
menti di soggiorno». 

Razzismo? Sotto i portici 
di via Pietro Micca, davanti 
al Master Club, è comparsa 
una scritta nera: «Fuori gii 
stranieri». Non se ne vedeva¬ 
no da tempo. Resta comun¬ 
que che la loro condizione è 
avvilente. La crisi la rende 
peggiore di quella che gli ita¬ 
liani hanno vissuto in Sviz¬ 
zera o in Germania nei de¬ 
cenni passati. 

Magdi Abdel Azim è biolo¬ 
go, laureato ad Alessandria 
d'Egitto. Ha 29anni, è sposa¬ 
to con Margherita e sta qui a 
Torino dalla fine del '78. La¬ 
vora come facchino ai mer¬ 
cati generali, senza busta pa¬ 
ga né assicurazione. Non è II 
solo, anche gli altri egiziani 
che lavorano con lui sono di¬ 
plomati o laureati. Era venu¬ 
to qui un po' per sfuggire al 
clima politico del suo paese, 
un po' perché voleva specia¬ 
lizzarsi in microbiologia. I 
problemi lo hanno sover¬ 
chiato: una lingua più diffi¬ 
cile del previsto, libri costo¬ 
sissimi, preliminare rag¬ 
giungimento deii'equipoi- 
lenza della laurea. Ora passa 
Je sue giornate fra casse di 
lattughe e di peperoni. È un 
povero anche lui. 

Come si sente un biologo 
egiziano ai mercati generali 
ai Torino ? «Stretto, serrato, 
come caduto in un buco. Co¬ 
me tutti gli altri del resto. I 
miei fratelli sono laureati in 
elettronica, in agraria, in o- 
dontoiatria. No, non sanno 
quello che faccio, altrimenti 
verrebbero a riprendermi. 
Ma io Jn Italia mi sono spo¬ 
sato, desidero vivere qui, la¬ 
vorare qui . La povertà e un 
destino/». 

Eugenio Manca 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

E’ utile un popolo 
conscio del proprio dovere 
in caso di pericolo 

Cara Unità, 

ho visto, purtroppo con alcune settimane di 
ritardo, l'articolo di Marsilli sulla leva. Vor¬ 
rei dire alcune cose, anche in seguito ad alcu¬ 
ne lettere che ho letto. 

Com'è oggi, il servizio di leva lo ritengo 
offensivo nei riguardi della persona umana, 
perché toglie ì più elementari diritti senza da¬ 
re niente in cambio, neppure la consapevolez¬ 
za di star facendo qualcosa di utile. 

Ma è anche vero il fatto che non si può 
lasciare l'esercito in mano a pochi professio¬ 
nisti, che potrebbero facilmente essere utiliz¬ 
zati non per combattere il « nemico» esterno, 
ma quello «interno». L’esercito deve comun¬ 
que rimanere una forza popolare, legata atta 
gente, a chi può in qualche modo garantirne il 
servizio per la nazione. 

Ma detto questo, va anche aggiunto: è giu¬ 
sto che per questo ogni giovane debba pagare 
spesso un prezzo basato sull'umiliazione, sul¬ 
l'inutilità, sulla frustrazione della sua perso¬ 
nalità. sulla perdita della libertà di parola, di 
decisione? È giusto che paghi un prezzo tanto 
caro? 

Non serve l'ubbidienza e Vapaticità di chi 
non deve pensare. È utile un popolo conscio 
del proprio dovere in caso di pericolo, perché 
è staio educato non con chiacchiere altisonan¬ 
ti ed urla e punizioni ma con fatti, con esempi 
di onestà, piuttosto che un popolo deluso e 
disgustato da dei burocrati militari che spes¬ 
so sfogano le proprie frustrazioni represse (e 
che rubano, vedi Lo Prete e Giudice1. 

Ho saputo che tempo fa a Padova in una 
caserma è stata celebrata una Afessa per il 
centenario della nascita di Mussolini. Questo 
è un vero e proprio insulto a tutti quei parti¬ 
giani che hanno lottato e sono morti durante 
la Resistenza. Queste cose non devono essere 
permesse! 

Quando noi diciamo che l’esercito deve ri¬ 
manere popolare, non dobbiamo dimenticare 
che non deve umiliare il popolo, il semplice 
saldato di leva, ma deve onorarlo e rispettarne 
i diritti, perché è lui la persona più utile nell’ 
esercito (e non certo colonnelli, generali e La¬ 
gorio}. 

Credo che di queste cose occorra discutere 
di più. 

DENIS BARBIERI 
(S. Lazzaro • Bologna) 

Per un’Informazione 
che non dia spazio 
a speculazioni 

Cara Unità, 

ho sentito Radio Radicate dire che l’opposi¬ 
zione de! Partito comunista in Parlamento e 
nelle commissioni è solo di comodo. 

Propongo che venga data informazione, o- 
gnì volta che si riunisce una commissione o tl 
Parlamento per l'approvazione di una legge, 
sul numero degli assenti e dei presènti per 
ciascun partito; e tutte quelle informàzfóni 
che possono rendere /'Unità il giornale più 
Completo e obiettivo. -y 

Per avere un PCI sempre più forte occorre 
una informazione che non dìa spazio a specu¬ 
lazioni di nessun genere. 

Quanto poi dice Radio Radicale sugli inci¬ 
denti in occasione della presentazione delle 
liste elettorali, corrisponde a verità o è il frut¬ 
to di vittimismo? Per decìdere la posizione dei 
simboli sulle schede si potrebbe sorteggiare, 
evitanda così incidenti e calunnie. 

GIULIO MAPELLI 
(Miwaglìa * Como) 

Quo vadis, DC? 

Spett. Unità. 

la scelta della Rete I di proiettare quell’in¬ 
truglio così pieno di anacronismi e forzature 
che è il Quo vadis? la dice lunga sulla tempe¬ 
rie di questa campagna elettorale e sulle reali 
aspirazioni della «nuova» DC di De Mita e 
degli industriali. Nutrivo qualche perplessità 
sull'autenticità delle involuzioni centriste (e 
scelbiane) denunciate dal PCI e dall’informa¬ 
zione democratica ma, in fede mia, dopo aver 
rivisto quell'indigesta pellicola offerta come 
piatto elettorale alla bigotteria della casa, mi 
sono sentito ad un tratto colpito dalla verità: 
ad uno spettacolo televisivo così storicamente 
datalo, cosi viziato culturalmente — a cui ha 
fatto elettorale ricorso la DC demitiar.a — 
non può non corrispondere una «presunzione» 
politico-elettorale altrettanto stantìa e retro¬ 
datata. 

La scelta di un partito, di propinare «cri¬ 
stiani divorati, leoni ruggenti e fedi struggen¬ 
ti» acquista indubbiamente una valenza freu¬ 
diana in campagna elettorale, specie in una 
competizione come questa. Si presta cioè ad 
essere interpretata. Ed è autentico «rimpian¬ 
to». pura «vocazione del passato» ciò che si 
legge tra le righe di questo messaggio. E sono 
invece i comunisti, è la classe operaia che alla 
Jìn fine si ritrovano «divorati», «sbranati », 
«martirizzati» come accadeva ne! tempo in¬ 
fausto deI totalismo democristiano. 

GIORGIO ZUCCOTTO 
(Isola della Scala • Verona) 

«Facemmo cambiare 
la conclusione del film... 

E oggi un dovere rimane» 

Cara Unità, 

Gian Maria Volontè, durante la trasmissio¬ 
ne televisiva «Blitz» di domenica 8 maggio, ad 
una precisa domando del suo interlocutore ha 
risposto che alle prossime elezioni polìtiche 
«non andrà a votare». Sulla questione, dome¬ 
nica 22 u.s. è intervenuto con una sua lettera 
Gian Carlo Campioli di Modena, il cui conte¬ 
nuto, che condivido, mi ha sollecitato ad in¬ 
tervenire. 

Ho conosciuto personalmente Gian Maria 
Volontè per avere interpretato una breve parte 
nel film «La classe operaia va in Paradiso». E 
in modo particolare ho conosciuto Volontè per 
la sua cultura democratica, convinto uomo di 
sinistra e quindi coscienzioso assertore del 
movimento operaio . 

Infatti, molte sue interpretazioni corrispon¬ 
dono a queste considerazioni. Ma c'è di più: 
durante la lavorazione del film, mi ricordo 
che attraverso fitte serrate discussioni facem¬ 
mo cambiare la conclusione del film sfesso. 
Con il rientro in fabbrica dell’operaio Massa, 
licenziato per rappresaglia, il movimento ope¬ 
raio è uscito vincente dallo scontro di classe, 
contrariamente alla volontà iniziale di Elio 
Retri, recentemente scomparso, e in modo par¬ 
ticolare quella di Ugo Pirro, soggettista del 
film, che voleva il non rientro in fabbrica del 
Massa proponendo in tal senso la sconfitta dei 
lavoratori e del sindacato. 

Eravamo alloro agli inizi del 1970 e chi ha 
vìssuto politicamente quel periodo sa benissi¬ 
mo che le contestazioni fiorivano ad ogni an¬ 


golo di strada, contro i dirigenti del sindacato 
e del Partito. Personalmente non conosco le 
ragioni o i motivi che hanno prodotto in Vo¬ 
lontè un ripensamento in rapporto ai suoi o- 
rientamenti ideologici. Ma il dato c he mi sta a 
cuore e intenda sottolineare è che, a mónte 
delle ragioni personali e politiche che ognuno 
di noi può avere, le quali portano o possono 
portare oggettive reazioni di malessere, ci sta 
oggi, come ieri e come sempre il dovere, credo 
civile e morale, di lavorare giorno per giorno 
assumendoci ognuno di noi le proprie respon¬ 
sabilità, con coscienza e convinzione per con¬ 
solidare questa nostra democrazia e con essa 
rafforzare le Istituzioni repubblicane, messe 
oggi in discussione perfino da banali e ridicole 
«tazzine di caffè». 

Dubitare o peggio ancora rinunciare ad in¬ 
terpretare questo processo storico dà inevita¬ 
bilmente spazio a tutte quelle forze che co¬ 
stringono la gente onesta a vivere in angoscia 
e in difficoltà. 

Quali risposte diamo a chi chiede lavoro? 
Quali risposte diamo ai cassintegrati? Quali 
risposte diamo a milioni di lavoratori che a- 
spettano da 18 mesi il rinnovo del contratto di 
lavoro? Quali risposte diamo alle molteplici 
garanzie dei Ministri economici e no che l'in¬ 
flazione. dopo le misure fiscali di questi mesi, 
sarebbe scesa al di sotto del 16 %? 

La risposta a questi interrogativi non può 
essere che quella di andare a votare. 

MARIO BARTOUNt 
(Brescia) 

Non è vero 

Cara Unità, 

sono un dipendente da una federazione di 
sindacati padronali. Tempo fa cercammo, con 
alcuni colleghi, di mettere su un sindacato 
interno accontentandoci, per ora, di non colle¬ 
garlo alla « triplice» per evitare troppi screzi 
con l'azienda. 

Adesso ci saltano improvvisamente addosso 
per ricordarci che come dipendenti di un sin¬ 
dacato (dipadroni!) non possiamo avere dirit¬ 
ti sindacali. 

Ma è vero? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

È dunque questo 
il «fondo sociale»? 

Cara Unità, 

l’art, 75 della legge sull’equo canone preve¬ 
de un contributo da erogarsi dalle Regioni, 
tramite i Comuni, ai clLudini meno abbienti, 
il cosiddetto «fondo sociale». 

Dopo tre anni di peripezie negli uffici del 
Comune, finalmente l'anno scorsa (alla fine 
del 1982) sono riuscito a beneficiare del con¬ 
tributo relativo al 1979. La cifra è modesta 
(circa 170.000 lire) e per di più è arrivata con 
tre anni di ritardo. Ma poiché ormai siamo 
abituati a vederne di tutti i colori, meglio è 
prendersela con filosofìa e contentarsi. 

Ora, a distanza di un anno, sono nuovamen¬ 
te tornato negli uffici del Comune per avere 
notizie circa il fondo sociale relativo al 1980; 
ebbene, là risposta che ho avuto è che il nuovo 
assessore non ka intenzione di fare un nuovo 
bando e che quindi quelli Hi un anno fa rimar¬ 
ranno gli unici contributi erogati dai Comune 
di Firenze. Con ruta tranquillità, mi è anche 
stato detto che in altri Comuni , come Bologna 
e Milano, i contributi in questione vengono 
invece erogati regolarmente e con rapidità, 
tanto che sono già stati emessi i bandi relativi 
ai 1982. 

Ma è possibile che un ente pubblico disat¬ 
tenda impunemente una così precisa normadi 
legge? Perchè non vengono erogati questi soldi 
stanziati dallo Stato? E se il Comune di Fi¬ 
renze non li ha ricevuti dalla Regione, che 
cosa ha fatto o che cosa intende fare per otte¬ 
nerli? E comunque, non si potevano forse limi¬ 
tare certe altre spese « voluttuarie» per aiuta¬ 
re chi. come me, deve destinare quasi tutta la 
propria pensione per pagare l'affitto? 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la (oro 
collaborazione £ di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra Patirò, 
ringraziamo: 

Franco BUZZONI, Cusano: Mario NI- 
GRO, Milano; Marcello CORINALDES1, 
Milano; Marco NESC1, Genova; R. AM¬ 
BROSI, Falconara; Mario OGLIARUSO, 
Vallo della Lucania; L.V., Ancona; Enio NA- 
VONNI, Terni; Pliamo PENNECCHI, Mila- 
no; Giuliano MINESSI, Brescia; prof. Desio 
BUZZETTI, Conselice; Lauro SCALTRITI, 
Soliera; Ugo PULGHER, Trieste; UN 
GRUPPO di compagne, donne e madri antifa¬ 
sciste del Centro sociale Leoncavallo, Milano. 

Mara SALVADOR1, Scandiano (terremo 
conto delle osservazioni contenute nella tua 
lettera, alla quale peraltro non possiamo ri¬ 
spondere perchè non hai indicato l'indirizzo); 
Gino GIBALDI, Milano («Vorreiporre la do¬ 
manda se la geografìa è cambiata: gli USA 
fanno parte dell'Europa?»). 

Gilberto GAMBELLI, Benvenuto LAVO¬ 
RATO e Luciano M ARCOLIN, Padova (se ci 
aveste indicato l’indirizzo, avremmo potuto in¬ 
viarvi il testo del documento approvato dal 
Congresso del PCI in cui si parla appunto dcl- 
ITtalia e la NATO e della posizione espressa 
dai comunisti italiani); Mario GIANOTTI, 
Macerata Feltria («Le tasse dirette le fanno 
pagare principalmente a chi lavora, le lasse 
indirette le pagano in eguale misura tanto il 
disoccupato come il più ricco d’Italia. Per gli 
evasori c'è stato il condono fiscale»). 

Raffaele SANZA, Potenza («// democri¬ 
stiano De Mita presenta, oggi, la DC come 
partito nuovo: ed è ormai risìbile il fatto che 
ad ogni tornata elettorale la DC sia sempre 
"nuova”, "rinnovata’’, " giovane /"*); UN 
GRUPPO dì militari, Rosigtiano Solvay (fare¬ 
mo pervenire la vostra lettera ai futuri noatri 
parlamentari che si occuperanno dei problemi 
militari). 

Alfonso CAVAIUOLO, S. Martino Valle 
Caudina (in una lunga lettera denuncia le in¬ 
congruenze e Ir ingiustizie della situazione 
previdonziale e assistenziale dell’artisianato); 
Maria MARTINI, Brugherio («Non ha ragio¬ 
ne / URSS di diffidare di tutti dopo il male 
sofferto? Il capitalismo mondiale non ha mai 
cessato di torturare quel Paese solo perchè si 
è liberato dalla schiavitù»). 

Nello GARINO di Verona, Alfonso BA¬ 
RONE di Torino (abbiamo inviato le vostre 
lettere contenenti proposte per la campagna 
elettorale ai compagni del Dipartimento prò* 


tuo indirizzo saremmo in grado dì risponderti 
personalmente). 
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Fin piazza Navona per 
la pace in Nicaragua 
Cariche della polizia 

ROMA — A chi dà fastidio il successo di una manifestazione 
unitaria e pacìfica con migliaia di Intervenuti, che ha animato 
piazza Navona per cinque ore domenica sera? Perché I responso' 
bili delle force di polizia hanno ritenuto di intervenire, mentre 
la manifestazfone-epetUcolo «Con il Nicaragua per la pace», or» 
ionizzata daU’ARCI, dal Comitato romano per la pace, dalla 
gioventù latino-americana e dall’ANPl, si stava tranquillamen¬ 
te sciogliendo, e hanno ordinato ripetute, violente cariche, fer¬ 
mando decine di persone? Pessimo modo, le cui responsabilità 
andranno rapidamente accertate, di concludere una giornata di 
Intensa e festosa partecipazione Sul palco si sono alternate can¬ 
zoni e poesie a testimonianze politiche e di solidarietà. Charo 
Coire, Hugo Arevaio, Marta Controra*, gli Inti Illimani, la briga¬ 
ta Fabio Neruda che ha riempito dei suol disegni, con la tecnica 
popolare del «murales», la tela bianca, sfondo del palco. Della 
lotta del popolo del Salvador contro il regime e l'ingerenza mili¬ 
tare Usa ha parlato Antonio Anguiiar, rappresentante in Italia 
del Fronte Farabundo Marti di liberazione nazionale. Oreste 
Papi, del l'ambasciata del Nicaragua, ha ricordato le tappe della 
rivoluzione sandintsta, le novità tentate dalla giovane Reputatili» 
ce, gii attacchi continui di bande somoziste. Ha preso poi Ja 
parola II sindaco Vetere, che ha portato la solidarietà del popolo 
romano, della sua amministrazione. Una solidailetà concreta, 
perché Roma darà il suo contributo alla seconda nave della 
solidarietà italiana a) Nicaragua. Il Comitato promotore, che ha 
sede in via di Torre Argentina 21, a Roma, sta intensificando in 
queste settimane gli sforzi per giungere ad una raccola eccezio¬ 
nale, come eccezionale è il momento che la giovane democrazia 
del Nicaragua vive. 
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Giudici e P2, il CSM 
toma a indagare. Si 
vara il piano antimafia 


Lotta alla mafia 
Confronto in Calabria 
tra giovani e PO 


ROMA — Il Consiglio superiore della Magistratura ha avviato 
una nuova indagine su altri giudici sospettati dì appartenere 
alla Loggia P2 Ieri sera la prima commissione del CSM ha 
infatti esaminato tutta la documentazione inviatagli qualche 
settimana fa dalla commissione P2 e contenente notizie, docu» 
menti, lettere, verbali di interrogatorio riguardanti la posizione 
di alcuni giudici che non erano rimasti coinvolti nel procedi¬ 
mento disciplinare concluso dal CSM alcuni mesi fa. Sul nomi 
nuovi che verrebbero fuori dall’esame di queste carte sono già 
circolate a piu riprese indiscrezioni si tratta di cinque-set magi¬ 
strati tra cui l’ex segretario di Magistratura indipendente Adria¬ 
no Testi (giudice che, fra l’altro, era indicato fino a non molto 
tempo fa come uno dei possibili candidati alla successione di 
Achille Gattucci, attuale procuratore cura di Roma). Gli altri 

g iudici, le cui posizioni saranno esaminate dai Consiglio, sareb- 
ero Paolo Tonini, già ex segretario generale del CSM e attual¬ 
mente alla presidenza della Repubblica, Ferdinando Sergio, Vin¬ 
cenzo Corsaro, Arrigo Borri, Presidente del Tribunale di Arezzo, 
Guido Romano, giudice a Venezia. Il CSM dovrà ora appurare la 
fondatezza delle carte da cui sono venuti alla luce sospetti sulla 

{ iresunta appartenenza dei giudici alla Loggia. Molti componen* 
i del CSM hanno però, a questo proposito, criticato il comporta¬ 
mento delia commissione P2 che non avrebbe ancora inviato 
l'intera documentazione in suo possesso e che potrebbe invece 
chiarire tutti gli aspetti della vicenda. Come sì sa la stessa com¬ 
missione non ha ancora mai risposto alle richieste di chiarimen¬ 
to sul «caso Galiucci» avanzate dal CSM Intanto oggi il Consi* 
gito si riunisce per approvare l’atteso documento antimafia pre¬ 
parato nei mesi scorsi. 


CATANZARO — Da un lato del tavolo i giovani dei comitati 
studenteschi antimafia e per il lavoro che nei mesi scorsi hanno 
dato vita in tutta la Calabria alle manifestazioni di massa più 
importanti per lo sviluppo, il lavoro e la libertà nella regione: 
dall’altro una qualificata delegazione del PCI, Oochetto, Ambro¬ 
gio, il segretario regionale Pontino, Storierò della segreteria re¬ 
gionale e Lidia Menanace, candidata del PDUP in Calabria e 
nelle liste comuniste. Ci sono gli studenti del comitato delia zona 
jonkxhreggina che hanno lanciato mesi fa il questionario sulla 
droga e che raccontano della loro entusiasmante esperienza di 
una festa in r‘-*— 1 J *-*— 1 


a in piazza a Locri, con ballo, discoteca e compievi 
I, un gramo intero — dicono - per la pare, per il lavoro, 
per cambiare e non arrendersi. Ci sono 1 giovani di Cosenza che 
Il 13 daranno vita ad una manifestazione contro mafia e droga: 
ci sono gli studenti ed i giovani operai di Crotone, di Catanzaro, 
di Taverna e dì tanti altri paesi. Un confronto serrato, durato più 
di due ore tra giovani e PCI. E proprio i giovani hanno posto sul 
tappeto le questioni più significative: lavoro, mafia, clienteli¬ 
smo. E sul tema lavoro, quello posto con più urgenza, si à soffer¬ 
mato Occhetto nel concludere il dibattito. «Il piano straordina¬ 
rio per il lavoro al giovani disoccupati — ha detto — è una delle 
possibili risposte al sistema clientelare e corrotto della DC. Il PCI 
— ha aggiunto — propone fatti precisi per cercare di battere il 
meccanismo di dispersione e di assistenzialismo corrotto demo- 
cristiano che non ha dato lavoro ai giovani disoccupati del sud. 
Altro che rigore quello delia DC i soldi — ha concluso Occhetto 
—dati, ad esempio, ai vari enti per l'irrigazione del Mezzogiorno 
avrebbero potuto creare una rete lunga quarantamila chilome¬ 
tri, pari cioè alla circonferenza della terra. Oggi Invece soffria¬ 
mo per la siccità e la mancanza d’acqua». 


L’interrogatorio del capo dell’Autonomia organizzata 


Negri: «Fioroni era un tramite 
per le armi». Non dice tra chi 

Tto battute ammiccanti e alcune digressioni storiche, parla un po’ da imputato e un po’ da candidato elet¬ 
torale - Demolisce la figura del terrorista «pentito», ma la Corte gli chiede conto dei fatti accaduti 


ROMA — Le risatine nervo¬ 
se di Toni Negri si infrango¬ 
no suirespresslone di grani¬ 
to del giudici e gelano l'aula 
dei processo «7 aprile» li ca- 

S o dell'Autonomia non ab- 
andona U suo tono accatti¬ 
vante, si landa in disinvolte 
ricostruzioni storiche, si 
concede qualche temeraria 
ammissione, e a volte non si 
capisce bene se parla più da 
imputato o da candidato alle 
elexlonl politiche, ancorché i 
banchi de) pubblico stano 1- 
nezorabllmente vuoti. Il pre¬ 
sidente ogni tanto lo guarda 
perplesso e torna ad esigere 
risposte che non arrivano. L* 
Interrogatorio è approdato 
alle forche caudine delle ac¬ 
cuse del «pentito» Fioroni. 
«Un agente provocatore», era 
auto bollato da Negri la 
scorsa settimana, «un pove¬ 
raccio» è la nuova definizio¬ 
ne di ieri. La Corte prende 
nota, ma Insiste a chieder 
conto del fatti concreti 
PRESIDENTE - «Lei ha 
detto che Fioroni aveva la 


mania di costruire nuclei ar¬ 
mati perché continuava a 
sentirsi "gappista”. Allora 
dovremmo trarre la conclu¬ 
sione che quando nell’istrut¬ 
toria si parla di armi o di ra¬ 
pine, questi fatti vanno attri¬ 
buiti soltanto a lui..,». 

NEGRI — «Dopo la morte 
di Feltrinelli, Fioroni era ri¬ 
masto un po' orfano. Era un 
“gappista” sul plano ideale. 
Tra di noi si diceva che in¬ 
tendeva l’organizzaalone po¬ 
litica come un'lmpresetta di 
lavoro nero... Per esempio 
proponeva esercitazioni mi- 

PRESIDENTE — «A chi le 
proponeva? Negli atti si par¬ 
la bene di queste esercitazio¬ 
ni, viene fatto anche li nome 
di Tamil». 

NEGRI — «Questo non io 
so... Il fatto è che nel IZ-m 
Fioroni viveva come un pic¬ 
colo dispensatore di favori, si 
muoveva in una specie di 
sottobosco, godendo della lu¬ 
ce riflessa di Feltrinelli. In 
questo modo si infiltrava o- 


vunque. Era un personaggio 
curioso, ma anche utile, co¬ 
nosceva un sacco di gente (fu 
Fioroni a mettere Negrr in 
contatto con Curdo, n.ti.r ). 
Nel suo carattere era forte il 
desiderio di affermarsi, ave¬ 
va la mania della clandesti¬ 
nità, era un sobillatore di a- 
zloni clandestine». 

PRESIDENTE - «Bene, 
di quali azioni fu protagoni¬ 
sta solo Fioroni e non lei 1 *». 

NEGRI — «...Sono abba¬ 
stanza convinto che Fioroni 
fosse un tramite per le armi», 

PRESIDENTE — «Un tra¬ 
mite? Tra chi e chi? Nell'i¬ 
struttoria si dice che favorì 
un passaggio di armi tra 
Curdo e lei...» 

NEGRI — «Non sono stato 
lo a riceverle . Dico solo che 
tipo di persona era questa». 

PRESIDENTE - «Però, se 
è vero ciò che si afferma ne¬ 
gli atti, Fioroni era un suo 
ilio» 

EGRI — «Man mano che 
passava il tempo l’affetto 1- 
nìziaie si trasformava In un* 


amicizia penosa, cercavo di 
aiutarlo». 

PRESIDENTE - «Fioroni 
afferma che In una riunione 
in margine al convegno di 
Potere operalo di Rosolina 
lei sostenne l’esigenza di 
strutturare la vostra orga¬ 
nizzazione In modo che aves¬ 
se una “produttività mano¬ 
sa". C'è stata questa affer¬ 
mazione? Produttività ma¬ 
liosa vuol dire anche mor¬ 
ti.. ». 

NEGRI - «Gli interroga¬ 
tori di Fioroni sono punteg¬ 
giai 1 da queste frasi ad effet¬ 
to: conoscendo l’uomo, e- 
scludo che possano essere 
sue». 

A questo punto 11 presi- 
de»’^ Santiaplchl e il giudice 
a ) «ré Abate rivolgono a 
Negri alcune domandò a 
proposito del «FARO»: secon¬ 
do l «pentiti», fu uno del pri¬ 
mi gruppi «autonomi» in re¬ 
gime di semlclandeatlnltà, e 
rivendicò alcuni attentati di¬ 
namitardi a Roma fin dal 
lontano *72. Le testimonian¬ 


ze parlano anche di un traffi¬ 
co di esplosivi. 

Negri la butta in politica, 
con affresco storico a dir po¬ 
co ardito. «Mai sentito parla¬ 
re del FARO. Se volete, posso 
dirvi la mia opinione, ecco, 
fin dagli anni 50 c’erano ten¬ 
sioni mllltariste, spesso col¬ 
legate al PCI e alle sue sezio¬ 
ni, e pure a quelle del PSI le 
armi c! sono sempre state 
nella classe operala Italiana. 
Questa è la realtà. Che Pote¬ 
re operalo emanò un plano 
insurrezionale organizzato 
per bande è Invece Insosteni¬ 
bile]» 

GIUDICE ABATE - «Io le 
contesto un documento del¬ 
l'esecutivo di Potere operaio 
del *72 che riguarda proprio 
l’organizzazione della lotta 
armata» 

NEGRI — «Era una sorta 
di linguaggio simulato...» 

SI continuerà oggi, avvici¬ 
nandosi ai fatti piu recenti li 
delitto di Argelato e l’omici¬ 
dio Saronlo. 

Sergio Criscuoli 


Como, 4 autopsie chiariranno il mistero? 


COMO — Due «scheletri nell’arma¬ 
dio» del maggiore ospedale di Como 
certamente trattati, quando ancora 
avevano un nome e vita, con dosi 
massicce e letali di cardiotonico. Al¬ 
tri quattro cadaveri ratti riesumare 
dalia magistratura e nel quali 1 periti 
troveranno forse altrettante tracce 
del farmaco incriminato, il «Rltmo- 
sEUe» L'Intero ospedale, e non solo II 
reparto di terapia intensiva teatro 
del giallo, in subbuglio e attanaglia¬ 
to da un ben combrenslMle clima di 
sgomento e sospetto. 

Risultato: una sola comunicazione 

! [ludlzlarla per ilpo satolle «colpevo- 
e», l'infermiera Elisabetta Scacchi, 
25 anni, in qualche modo sospettata 
di aver Iniettato nelle vene del pa¬ 
zienti ricoverati nell’unità coronari¬ 
ca e nel reparto di rianimazione del¬ 


l’ospedale Sant'Anna, «RltmosElle» 
in quantità omicida. Ovviamente 
senza prescrizione né controllo me» 
dico. 

Ma dopo quasi sei mesi dalla e- 
sploslone sotterranea della sconvol¬ 
gente vicenda, le cose sembrano es¬ 
sere rimaste molto vicine al punto di 
partenza. Molte «voci», poche certez¬ 
ze, qualche sospetto. Tutto qui 

Errore? Omicidio premeditato? 
Eutanasia? Tutto è, a questo punto, 
possibile. Nulla è però molto proba¬ 
bile. Fra le scarse certezze finora di¬ 
sponibili, la circostanza che fra il no¬ 
vembre e li dicembre scorsi, già cir¬ 
colavano «alcune voci» in base alle 
quali nel reparto di terapia intensiva 
qualcuno effettuava sul degenti In¬ 
terventi non autorizzati che invece di 
ritardare o di evitare, acceleravano 


la morte dei pazienti, soprattutto an¬ 
ziani 

E cosi che in data 17 dicembre 1962 
11 coordinatore sanitario dell’USL 11, 
prof. Giannattaslo, presenta un e- 
sposto alla magistratura nel quale si 
riferisce quanto sopra ed altro anco¬ 
ra Ad esemplo che una serie di con¬ 
trolli a causa di altre morti sospette 
erano in corso già da tempo. Che ! 
responsabht del reparto avevano di¬ 
sposto una vigilanza particolare su 
alcuni medicinali particolarmente a- 
dattl a causare la morte di pazienti 
cardiopatici. Che nessun controllo 
era però stato disposto per le confe¬ 
zioni di «RltmosElle» SI teneva sot- 
to’occhio, in particolare, l’adrenali¬ 
na. Ma 1 sospetti sull’adrenalina cad¬ 
dero ben presto* non ne mancava 
nemmeno una fiala I decessi lnsple- 


? labili però continuavano Prima Pie¬ 
ro Tettamantl di 63 anni ed Eugenia 
Orsenlgo di 80. Poi Francesco Rai¬ 
mondi, SO anni; Italo Clngolanl, 71 
anni; Erminio Romerl, 68 anni e Te- 
reslta Saldarmi, 75 anni 
E allora? Finalmente qualcosa si è 
mosso anche perché la caposala ave¬ 
va visto l’Infermiera Scacchi con In 
mano un cestino di rifiuti vuoto Al¬ 
meno così pare. Una rapida ispezione 
nel sacchetto di plastica appena get¬ 
tato aveva fatto scoprire nove fiale di 
«RltmosElle* vuote. E nessuno ne a- 
veva prescritto l’uso. 

Su tutta la vicenda e sul grave ri¬ 
tardo con 11 quale il presidente dell’ 
USL Spallino (fratello del sindaco) 
ha Informato 11 comitato di gestione 
dell’accaduto, 11 gruppo comunista 
dell’USL ha chiesto l’istituzione di 
una commissione di inchiesta 


Il tempo 



SITUAZIONE: tris moderetementa frasca a intubila affluisca attraverso 
l'Europa centrata verso ( Balcani a interasse marginalmente I arco alpino 
orientate >• Tra Vanesie a le regioni edrtetiche Su tutte la altre locanti 
dalia penieola nar mangano con disteni di alta pressione 
IL TEMPO IN ITALIA sulla ragioni Bottoni rionali oondiilonl di tempo 
variàbile con sitomania di annuvolamenti a schiarite guasta ultima 
•stanno più ampia a piò persistami sul settore occidentale Sull arco 
•(pino or tentala a sulla Tra Vanesia al posaono avara addan aamanti 
nuvolosi associati • fenomeni temporaleschi Tempo analogo anche sull’ 
hall* «entrale: ampie tene di sereno auMa fascia tirrenica annuvolamenti 
Irregolari suite fascia edrlattea con possibilità di addensamenti a fenome¬ 
ni temporaleschi Cielo acaraamanta nuvoloso o sereno sulla ragioni 
morMlonall. Temperatura te temporanea diminuzione sull'Italia nord o> 
dentale • sulla fasois adrtettea senza notevoli venazioni sulla altra locali¬ 
tà 

SIRIO 


Ieri a Roma promossa dai Lincei la «Giornata dell’ambiente» 


Sempre più inospitale 
il «giardino d’Europa» 


ROMA — «Lo stato non può 
delegare interamente alle Re 
gioni la competenza sui beni 
ambientali,ma deve conservare 
la supervisione in materia De¬ 
legare, infatti non significa a- 
bdicare» Così ha affermato il 
professor Giuseppe Montalen- 
ti, presidente dei Lincei, apren¬ 
do ieri il convegno in occasione 
della Giornata mondiale dell 1 
ambiente 1983 

Montalenti ha aggiunto che 
la mancanza di una volontà po¬ 
litica di affrontare la questione 
dei beni ambientali con una vi- 
sione che sia la più ampia possi 
bile, corrisponde alla politica 
dello struzzo con la quale si ri¬ 
schia di trasformare il «giardino 
d'Europa» in un luogo decisa¬ 
mente inospitale Montalenti 
ha inoltre sottolineato come 
siano da attribuire alla degra 
dazione ambientale e del suolo 
alcune delle piu recenti cata¬ 
strofi, come la frana della Vai- 
tellina 

Secondo Montalenti sarà 
possibile ottenere risultati po¬ 
sitivi con il piano nazionale per 
la ricerca ambientale predispo¬ 
sto dal ministro per la Ricerca 

Il professor Francesco Di Ca¬ 
stri, segretario generale del 


Programma dell'Unesco «L’uo¬ 
mo e la biosfera», in un inter¬ 
vento ricco e articolato ha mes¬ 
so in guardia sulla distruzione 
del patrimonio vegetale Secon¬ 
do Castri esistono da 3 a 20 mi¬ 
lioni di specie (sicuramente da 
10 a 12 milioni) di cui solo un 
milione e mezzo classificato Se 
non si fa qualcosa e subito per 
l’ambiente molte di queste spe¬ 
cie — gli studiosi danno il dato 
allucinante di una all'ora — 
scompariranno per sempre pri¬ 
ma ancora che possa essere co¬ 
nosciuta la loro utilità econo¬ 
mica e la loro importanza biolo- 
gica 

E quindi possibile e piu che 
probabile che durante ì prossi¬ 
mi trent'anm un milione di 
specie venga cancellata dalla 
faccia della terra 

Il professor Antonio Morom, 
presidente della Società italia¬ 
na di Ecologia e ordinano di ta¬ 
le matena all’università di Par¬ 
ma, ha ricordato la «Carta di 
Gubbio 1982* (varata nel semi¬ 
nano internazionale «Terra 
matris») e ha ribadito come la 
tecnologia possa non essere 
dannosa, ma anzi produttiva 
se, però, essa viene utilizzata 
nel rispetto dell’ambiente e del¬ 
l’uomo 


Morom ha inoltre Bottolinea- 
to che, per la prima volta nella 
stona deU’umanita, l’ambiente 
e diventato, in questi ultimi de¬ 
cenni, una realta con cui occor¬ 
re fare ì conti 

Sono seguiti, quindi, nume¬ 
rosi altri interventi e distribui¬ 
ta la «Dichiarazione sul diritto 
all ambiente» L’uomo ha dirit¬ 
to alla salute 7 Ha quindi diritto 
all ambiente Si propone perciò 
un aggiunta all'articolo 9 della 
Costituzione che dovrebbe suo¬ 
nare cosi «La Repubblica rico¬ 
nosce a tutti i cittadini il diritto 
aH'ambiente e promuove le 
condizioni che rendano effetti¬ 
vo questo diritto, sia in ordine 
all’informazione, sia alla parte¬ 
cipazione, sia all’azione II di¬ 
ritto all’ambiente e esercitato 
individualmente o collettiva¬ 
mente nell’ambito delle leggi 
che lo regolano Ogni cittadino 
ha il dovere di rispettare e con 
servare le risorse culturali e na¬ 
turali del Paese, in adempi¬ 
mento del principio di solida¬ 
rietà sociale, e anche m consi 
delazione del diritta aU’am- 
biente delle generazioni futu 
re» 

Mirella Acconciamessa 



Lunga lista di delitti 

Nuovo processo 
per la «Alasia» 
200 capi 
di imputazione 
dal 72 all’02 

Un decennio di sangue - Numerosi omicidi 
e sequestri clamorosi - La caduta del coro 
di Cinisello Balsamo - Ricostruite nei det¬ 
tagli le modalità di ogni azione - Quaranta 
perizie e sessanta intercettazioni agli atti 


MILANO — «L’orrore più 
grave è stato quello di ritene¬ 
re pagante l’uso della violen¬ 
za, il confronto militare, la 
pratica di annientamento... 
Il proletarlato non si è Inai 
realmente Identificato con la 
pratica armata perché ne na 
Individuato e rifiutato 1 ca¬ 
ratteri prevalenti* la pulsio¬ 
ne distruttiva, l’incapacità di 
proporsi come avanguardia 
politica e soprattutto socia¬ 
le Ma sopra e prima di tut¬ 


to, non si è mal riconosciuto 
nella logica del "tanto peg¬ 
gio, tanto meglio"..». 

Queste parole, tratto da un 
nwnoscritto con 11 quoto «il 
'brigatista Marcello Càntóhl 
ripudiava la pratica armata 
che lo aveva condotto In <fàr- 
cere, sembrano l'epigrafe 
della Walter Alasia, la colon¬ 
na «dissidente» delle Brigate 
rosse, l'ultima ad essere re¬ 
stata ostinatamente ancora¬ 
ta alla pretesa di porsi come 


Dalla Digos 
a Milano 

Arrestato 
in un bar 
Mario 
Rapisarda, 
delle 
«Brigate 
operaie» 

MILANO — I carabinieri di Saronno lo avevano già arrestato 
nel maggio dello scorso anno nel quadro dell'inchiesta sul 
terròrlsti delle Brigate operaie che operavano nel Varesotto e 
nel Comasco Ma Luigi Rapisarda, 24 anni, rappresentante di 
macchine agrìcole di Cogitate, rivide la libertà grazie all’in- 
tervento della Procura della Repubblica di Busto Arslzlo, un 
intervento che non mancò di suscitare polemiche 
Ad ogni modo Rapisarda è tornato In galera dopo che gli 
uomini della DIQOS milanese lo hanno riconosciuto e bloc¬ 
cato In un bar E accaduto venerdì mattina quando alcuni 
agenti sono entrati In un locale pubblico di via Valtellina ed 
hanno iniziato a controllare 1 documenti agli avventori. Uno 
di costoro ha esibito una carta dì Identità Intestata a tale 
Giuseppe Cusclto classe 1957 Tutto apparentemente in rego¬ 
la Tranne la fisionomia del giovane che ricordava un viso 
noto agli uomini della DIGOS. Del che si è certamente accor¬ 
to Cusclto-Raplsarda La sua mano destra è corsa veloce alla 
cintura dove si trovavano una P36 Luger e una Colt 36 spe¬ 
cial Ma piu veloci di lui sono stati gli agenti le manette 
hanno Immediatamente serrato 1 polsi di Raplsarda-Cusclto 
11 quale, visto che non c’era più alcuna possibilità di scampo, 
non ha trovato di meglio che proclamarsi solennemente «pri¬ 
gioniero di guerra» e quindi rinchiudersi nel più assoluto 
mutismo 

Dalle tasche del terrorista sono anche saltati fuori docu¬ 
menti interessanti fra cui la planimetria di un locale (banca? 
alloggio? uffici?) nel quale si trova anche una cassaforte Non 
è un mistero per nessuno che da tempo 1 terroristi di tutte le 
provenienze cercano di sbarcare il lunario rapinando banche, 
uffici postali e gioiellerie 

E Rapisarda in questo campo era un vero esperto, ha preso 
parte ad almeno due rapine insieme ad altri terroristi appar¬ 
tenenti a Prima Linea o ad organizzazioni collaterali E 11 
caso del colpo messo a segno il 19 luglio 1982 presso il «Banco 
di Legnano» a San Giorgio su Legnano, che fruttò 882 mila 
lire VI presero parte anche l’ex superlatitante Susanna Ron¬ 
coni e walter Pianelll 

In altra occasione Rapisarda progettò una rapina in un’o¬ 
reficeria di via Brenta insieme alla solita RonconJ, all'Infer¬ 
miera Mar*a Grazia Grena e Daniele Sacco Lanzoni, tutti In 
carcere Ma il colpo non fu mai realizzato 
Il curriculum di Luigi Rapisarda non differisce molto da 
quello di altri terroristi Entrato in Prima Linea se ne staccò 
per passare alle Brigate operale e infine ai «Compagni orga¬ 
nizzati per la liberazione proletaria» BO e COLF puntavano 
soprattutto all'obiettivo carceri, prendendo di mira con at¬ 
tentati dinamitardi le prigioni In costruzione 
Rapisarda era inseguito da un ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repubblica di Milano il 18 novembre 
1882 



Interprete della «centralità o- 
pcrala», al di là delle evidenti 
sconfitte e del crescente Iso¬ 
lamento che già avevano In- 
tiotto la direzione centrale 
dellàBr a riflessioni autocri¬ 
tiche. 

La caduta, nel novembre 
*62, del covo di Cinisello Bal¬ 
samo, ultimo ridotto di una 
formazione già scompagina¬ 
ta dagli arresti del febbraio 
precedente, segnavano di 
fatto la fine della Walter A- 
lasia. Dopo di allora, non re¬ 
stò che raccogliere gli ultimi 
frammenti di una struttura 
ormai smantellata. Oggi, fir¬ 
mando l’atto di rinvìo a giu¬ 
dizio per 1 militanti delle Br 
milanesi, 11 giudice istruttore 
Antonio Lombardi può tran¬ 
quillamente affermare che la 
Walter Alasia non esiste più 

Ogni militante è stato 1- 
dentlflcato, di ognuno si so¬ 
no appresi funzioni, nomi dt 
battaglia, partecipazione al 
singoli episodi. DI ogni azio¬ 
ne si sono ricostruite nel det¬ 
tagli modalità e singole re- 
sponabllità. Anche di quelle 
per le quali già è stato pro¬ 
nunciato in primo e in secon¬ 
do grado 11 giudizio per con¬ 
corso morale dei dirigenti di 
colonna, in mancanza di ese¬ 
cutori Identificati. 

Nel nuovo processo che 
ora si dovrà celebrare torne¬ 
ranno dunque molti episodi 
già affrontati in altri giudizi, 
insieme a quelli nuovi per le 
cronache giudiziarie. Per 
questo, 11 periodo preso In e- 
same, nonostante 11 prece¬ 
dente processo del quale si è 
detto, risale Indietro nel tem¬ 
po, esattamente fino al mar¬ 
zo '72, ben prima che la co¬ 
lonna milanese delle Brigate 
rosse assumesse 11 nome di 
Walter Alasia, caduto in un 
conflitto a fuoco nel dicem¬ 
bre '76 

Non giunge però fino al- 
1*83. 11 quadro della storia 
della formazione si ferma, 
provvisoriamente, al feb¬ 
braio ’82; l’ultimo anno è og¬ 
getto di una indagine a par¬ 
te, provvisoriamente stral¬ 
ciata solo per ragioni di tem¬ 
pi tecnici, e sarà riunita al 
corpo principale quanto pri¬ 
ma Davanti al giudici, il 
prossimo Inverno, sarà pre¬ 
sentata la storia completa 
della colonna, dalla sua na¬ 
scita alla sua fine. 

Oltre un decennio, dun¬ 
que, fitto dt episodi crimino¬ 
si. i capi d'imputazione elen¬ 
cati dal dottor Lombardi so¬ 
no fino a questo punto oltre 
200, fra essi spiccano nume¬ 
rosi gravissimi episodi di 
sangue, a cominciare dalla 
strage di via Schtevano (tre 
agenti uccisi in un agguato), 
per continuare con gli omici¬ 
di del maresciallo Di Catal¬ 
do, del dirigenti d’azienda 
Renato Erlano e Manfredo 
Mazzantl, del direttore del 
Policlinico Luigi Parangoni; 
e poi undici ferimenti, quat- j 
tro sequestri, e. Infine, il pro-4 
gettato assalto a San Vittore, 
razione che avrebbe dovuto 
consentire di liberare l «capi» 
Vittorio Alfieri e Pasqua Au¬ 


rora Betti e ricostituire là co¬ 
lonna. L'assalto non avven¬ 
ne: nella base di via Cesare 
da Sesto si scopri 11 plano di 
evasione, che venne così 
sventato. 

Tra 1 sequestri, particolare 
emozione sucltò quello dell* 
lng. Renato Sandruccl, dell* 
Alfa Romeo: esso avvenne 
press’a poco contempora¬ 
neamente a quelli di Renato 
Peci e di Giuseppe Tallerelo, 
finito come si sa con la spie¬ 
tata esecuzione degli ostag¬ 
gi. Una conclusione tragica, 
che fece temere 11 peggio an¬ 
che per 11 dirigente Indu¬ 
striale milanese, e che certa¬ 
mente lo lasciò a sua volta 
Impressionato. Il giudice 
Lombardi, che non manca di 
sottolineare 1 comprensibili 
timori deU'ostaggio fortuna¬ 
tamente poi rilasciato inden¬ 
ne, sente però la necessità di 
«sottolineare con amarezza» 
l’atteggiamento reticente da 
lui tenuto nel confronti degli 
Inquirenti, «col rischio di de¬ 
pistarli dalle Indagini Intra¬ 
prese». Un comportamento 
che «non appare lecito, alme¬ 
no sul plano morale». 

Le persone rinviate a giu¬ 
dizio accogliendo quasi Inte¬ 
ramente le richieste del PM 
Grlsolia, sono 86; sette sono 
state prosciolte. Altre quat¬ 
tro sono nel frattempo dece¬ 
dute: Roberto Serafini e 
Walter Pezzoli, nel dicembre 
’60, In via Varesina, In un 
"iflltto a fuoco con i cara¬ 
bi (ieri; Stefano Ferrari, nel 
1 igllo ’82, nella sparatoria al¬ 
la gelateria Rachelli; Mauri¬ 
zio Biscaro, precipitato da 
un balcone cercando di sfug¬ 
gire all’arresto, nel covo ai 
Cinisello, nel novembre '82. 

Fra 1 protagonisti di que¬ 
sta tragica storia ricordia¬ 
mo, oltre a Pasqua Aurora 
Betti e a Vittorio Alfieri già 
citati, Mario Moretti, Blan- 
camelia Slvlerl, Lauro Aaso» 
lini, Franco Bonlsoll, Maria 
Rosa Bello», Ada Negronì 
(era l'elemento di collega- 
mehto con la formazione 
francese «Action Dlrecte»). E 
soprattutto, Barbara Balze¬ 
rai: è la sola latitante fra 
tutti gli Imputati* l'altro, Ro¬ 
berto Adamoll, era da tempo 
Isolato, allontanato tanto 
dalla «Alasia» quanto dal 
Partito della guerriglia, la 
formazione attraverso la 
quale gli ultimi resti di Pri¬ 
ma linea e delle Br milanesi 
avevano tentato di riorga¬ 
nizzarsi in un nuovo partito 
armato Un programma cui 
l'irresto di Sergio Seglo ta¬ 
gliò le gambe 

Anche In questa Istrutto¬ 
ria, il ruolo del pentiti è fon¬ 
damentale. le rivelazioni di 
Michele Galli, Daniele Bons- 
to. Pio Pugliese ed altri han¬ 
no dato alle Indagini un con¬ 
tributo essenziale Quaranta 
perizie e sessanta intercetta¬ 
zioni sono allegate agli atti. 

.fc Paola Boccsrdo 

‘♦•SH* foto: ringagnar San- 
druccl nellTstantanaa fatta 
trovar* dall* BR al tempo d«! 
«•quattro 
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Si tratterebbe di sessanta tonnellate di oro sepolte presso il Brennero 


Alla ricerca del «tesoro 
dei tedeschi»: ma esiste? 

Il metallo, trafugato dalla Banca d’Italia nel pieno della seconda guerra mondiale dai 
nazisti in fuga, giacerebbe in un deposito dell’esercito - Secca smentita del Comiliter 


MILANO — L'oro della Banca 
d'Italia trafugato durante la se¬ 
conda guerra mondiale dai te- 
deschi in Riga da Roma sarebbe 
nascosto a Fortezza, a.pochi 
chilometri dal Brennero, in un 
ex fortino austro-ungarico che 
ora ospita un deposito di armi 
da ll’aaercito. Secondo un quoti¬ 
diano milanese del pomeriggio 
• Fortezza ci sarebbero circa 60 
tonnellate di oro, circa la metà 
dall'intero (presunto) tesoro. 

La stima sarebbe già stata 
fatta a l'oro sarebbe già a porta¬ 
ta di mano; i lavori per recupe¬ 
rarlo, zi dice, sono iniziati nel 
maggio scorso; ì tecnici dì una 
società privata di Verona, mu¬ 
niti di metal detector, avrebbe¬ 
ro individuato la massa di me¬ 
tallo preiioao in un pozzo situa¬ 
to in una galleria che ei trova 
Sotto il fortino. «A circa tre me¬ 
tri e meato dall’imboccatura di 
ausato posso — scrive il quoti¬ 
diano — c'à una massa di quat¬ 
tro mitri cubi di un metallo 


senza traccia dì ossidazione: 
oro. Sessanta tonnellate d’oro». 

La notìzia, riportata con no¬ 
tevole enfasi, ha subito raccolto 
un'ondata dii smentite: prima 
di tutti si à mosso il comando 
del IV Corpo d’Armata, seguito 
dal Gruppo dei carabinieri dì 
Bolzano e dall'ufficio di polizia 
di Fortezza. Le smentite ri¬ 
guardano resistenza dell'oro, 
non il fatto che ci fosse gente 
impegnata in misteriose ricer¬ 
che nell’area del fortino, che ri¬ 
cade sotto la giurisdizione del V 
Comiliter (comanda militare) 
di Padova. 

In serata è giunto un altro 
comunicato, questa volta del 
comando della Regione milita¬ 
re nord-est: non esìste nessuna 
notizia certa sul ritrovamento 
di masse metalliche nel sotto¬ 
suolo di un insediamento mili¬ 
tare ubicato nell^ Regione mili¬ 
tare nord-est. Si precisa — re¬ 
cita la nota — che una ditta 
specializzata in tale tipo di ri¬ 
cerche chiese ed ottenne dai 


Un medico al processo Tobagi 

«Prima di spararmi 
mi legarono 
o imbavagliarono» 


MILANO — «Ho rischiato la 
vitapar ottantamila lira al me- 
M. Era questo il mio stipendio 
come medico del carcere. E 
quando ho chiesto ai ministero 
della Giustizia dì considerare il 
tendilo in carcere come causa 
dalla farite, mi è auto risposto 
picche'■ Francesco Lombardo, 
60 anni, medico del carcere di 
Varaae, venne ferito il 16 gen¬ 
naio dal 1979 nel proprio studio 
mentre «Uva visitando un 
cliente, U signor Maurizio Mar¬ 
chetti. Con l'amara premessa e 
coni'seibisione alla Corta dalla 
•ua Nata paga di attóri, 0 dott 
Lombardi ha rievocato ieri nel¬ 
l'aula dal processo Tobagi l'at¬ 
tentato contro la sua persona. 
•Entrarono in quattro, armati, 
a ci intimarono subito dì get¬ 
tarci a terra. "Se non vi muove¬ 
te", ci dissero, non vi sparere¬ 
mo. Ma la promessa non fu 
mantenuta. Cì imbavagliarono 
a ci ammanettarono e poi a ma 
dlaeero di alzarmi in piedi. “Ma 
coma faccio" dissi, "legato co¬ 
ma aono?". Allora uno di loro 
mi sollevò, ma io mi rigettai a 
tana a sentii tre colpì, due alla 
tasta a uno al braccio». 

Prima di lui avevano testi¬ 
moniato la moglie e le due fìglie 
dalla guardia giurata Luigi Sa¬ 
lice, ammazzato a Varese la ae¬ 
ra dall'8 luglio 1974. Imputati 
di questo delitto, il primo del 
torroriatno dì segno .rosso», so¬ 
no Rocco Ricciardi, Giananto- 
nio Zanetti, Augusto Vendem¬ 
miati e Bruno Valli. Questuiti- 
mo, che prese parte anche alla 


Si è fatto arrestare a Palermo 

Mafioso «pentito» 
si rifugia dai CC 


Dalli nostro redazione 

PALERMO — «Protezione del¬ 
la polizia? fuga sotto falso no¬ 
me aH’eataro? Macché? Meglio 
farmi arresterei»: ora età dentro 
un carcere dellltalia setten¬ 
trionale il mafioao che — terro¬ 
rizzato per una sentenza di 
morte a suo carico ritmata dai 
•uoi ex amici — ha portato po¬ 
lizia e carabinieri palermitani 
•tulle piata di venti ibose» delle 
cosche «vincenti» delle borgate 
dì Brancaccio e dì cono dei 
Mille, arrestati venerdì, ed ha 
permesso la scoperta del- 
('«arsenale» sotterraneo della 
mafia. 

Il ipantito», cui si devono gli 
ultimi e clamorosi sviluppi del¬ 
le indagini au mafia e droga, s’ 
era presentato nello scorso 
marzo alla Squadra Mobile di 
Palermo. «Mi vogliono uccidere 
—. aveva detto — e l'unica ma¬ 
niera per salvarmi è che vi rac¬ 
conti tutto. In cambio voglio un 
assegno con tanti zeri e un pas¬ 
saporto*. Ed ecco, allora, sigla¬ 
to in qualche modo un «patto», 
nomi au nomi, collegamenti fa¬ 
miliari dei mafiosi emergenti, 
società di riciclaggio del danaro 
«porto, piste per ì delitti della 
fase pii) recente della guerra di 
mafia. 

L'uomo, per diverse settima¬ 
ne, à stato ospitato in una ca¬ 
serma della polizia E, firmati ì 
verbali alla presenza d’un ma- 

S latrato, non rimaneva che sod- , 
(sfare, se non tutte, almeno aL 
cune delle sue richieste di »b1cì,w' 
razza». Ma qualcosa, ad un trat¬ 
to. deve essersi inceppato. Un 
bel giorno il superaste, infatti. 


competenti organi ministeriali 
fin dal 1978 di poter effettuare 
sondaggi neU’insediameTito 
suddetto. La fase ncognitiva è 
tuttora in cono dì svolgimento 
e nessun tipo di scavo è stato 
finora effettuato». 

Una delle piu consistenti, a 
questo riguardo, era circolata 
qualche mese fa (e più recente¬ 
mente era tornata a foni senti¬ 
re) a palazzo di giustizia di 
Trento, dove si indaga sul traf¬ 
fico di armi e di droga. Secondo 
questa indiscrezione Herbert 
Oberhofer (l'ex contrabbandie¬ 
re e confidente della Guardia di 
Finanza condannato in aprile a 
diciotto anni di carcere, ma 
sempre latitante) aveva i ac¬ 
contato ai giudici ebe tre «uoi 
soci in affari — Karl Roller, il 
capostipite delta maxi-inchie- 
eta «suicidato» in carcere. Bru¬ 
no Meraner e Karl Brenner, 
tutti ex nazisti — gli avevano 
detto che il «tesoro dei tede¬ 
schi» era nascosto dalle parti 
del Brennero. Come facevano 


ad affermarlo? Semplice, anche 
se un po' fantasioso e vagamen¬ 
te improbabile: prima di mori¬ 
re, il famigerato ex colonnello 
delle SS Herbert Kappler ne a- 
vrfibbe parlato con personaggi 
dei servizi segreti tedeschi. E a- 
vrebbe anche detto dove si tro¬ 
vava l’oro: a Fortezza. 

Pare che anche il giudice 
Carlo Palermo (inchiesta sul 
traffico intemazionale di armi) 
fosse al corrente delle ricerche. 
Lo avrebbe appreso in epoca 
recente da una delle 12 persone 
arrestate a seguito della sua 
trasferta in Sardegna. Il magi¬ 
strato trentino, interpellato ie¬ 
ri, non ha voluto né confermare 
né smentire, poi ha ammesso 
che il suo informatore è «qual¬ 
cuno del gruppo Glauco Par¬ 
tei». Costui, definito un esperto 
missilistico, sarebbe tra feltro 
al centro di un'altra clamorosa 
vicenda, legata alla tentata 
vendita al governo italiano e a 

C ii stranieri di una scorta di 
r. 


rapina di Argelato del dicem¬ 
bre successivo, Fini suicida nel 
carcere di Modena. Colpito con 
un colpo di spranga, il povero 
Salice continuòa dibattersi. Al¬ 
lora uno dei quattro gli sparò 
alla testa, fulminandolo. Chia¬ 
mata a deporre, la signora Lu¬ 
ciana Costantini, moglie della 
vittima, dice di voler essere la¬ 
sciata in pace. «Preciso — ag¬ 
giunge — di avere ricevuto l'of¬ 
ferta di 25 milioni come risarci¬ 
mento danni, ma l'ho respinta». 

«L'ha rifiutata perchéincon¬ 
grua x- le chiede il presidente 
— o per altro ragioni?». 

■Per;priacipio«, risponda la 
donna, v' * 

La figlia Patrizia aggiunge: 
«Non vogliamo né una Tira né 
un miliardo, perché non vor¬ 
remmo che col danaro qualcu¬ 
no facesse un giorno di galera in 
meno». 

Nell'udienza pomeridiana è 
un altro attentato terroristico 
che viene rievocato: l'assalto ad 
una camionetta dei carabinieri 
di servizio al carcero dì Novara. 
L’attentato venne rivendicato 
dalle FCC (Formazioni comu¬ 
nista combattenti). Il commen¬ 
do terroristico era formato, 
stando alle deposizioni di alcu¬ 
ni pentiti, da Luca Colombo, 
Maria Teresa Zoni, Corrado À- 
lunni e Francesca Belleré. Sulla 
camionetta c’erano ì mìliti Gui¬ 
do Bresaan e Claudio Perorino. 
I colpì sparati contro la camio¬ 
netta andarono fortunatamen¬ 
te a vuoto perché la macchina 
era protetta da vetri blindati. 

Ibio Paolucci 


abbandona ogni scorta e si vo¬ 
latilizza. Dov è scappato? come 
mai ha abbandonato le cautele 
che sembravano fino ad allora 
ossessionarlo? 11 «giallo» per i 
funzionari della Mobile, è du¬ 
rato qualche ora. Si è risolto 
quando essi hanno ricevuto una 
burocratica comunicazione da 
parte dei carabinieri. I «cugini» 
de!!'Arma, infatti, si erano visti 
arrivare quella stessa mattina il 
«pentito» in una toro caserma. 
L'uomo... s'era pentito un’altra 
volta. O, meglio, insoddisfatto 
delle garanzìe ricevute dalla po¬ 
lizìa, si era rivolto ai carabinieri 
per risolvere meglio il problema 
della sua sicurezza ed incolumi¬ 
tà personale. E si è fatto arre¬ 
stare. 

Hanno scelto per lui un car¬ 
cere «sicuro» del nord Italia. 
Sulla base delle sue indicazioni 
t due corpi investigativi, in col¬ 
laborazione, hanno operato, 
con successo, la retata. Ora te¬ 
mono che, per il panico, il su- 
perteste, «psicologicamente in¬ 
stabile», ci ripensi un’altra vol¬ 
ta. Ma quel che ha detto — «co¬ 
se interessanti ed inedite», pre¬ 
cisano gli investigatori — è sta¬ 
to ormai messo a verbale, e sot¬ 
toscritto, davanti ad un giudi¬ 
ce. 

Il «precedente» più noto, di 
un «pentimento» nelle fila della 
mafia, è quello, sei anni fa, di 
Leonardo Vitaje, un giovane 
■killer» che venne soprannomi- 
nato sùbito il «Valachi. pater- 
k Imitano. Si soffermò molto sul 
-Suolo, nella mafia, di alcuni «ln- 
fsospettabili». Poi, cominciò a 
«fare il pazzo». 


Per «medie» e «superiori» 
sabato ultimo giorno di scuola 

ROMA — Ultimi quattro giorni di scuola per circa cinque 
milioni di studenti delle scuole medie e di quelle secondarle 
superiori. Per le elezioni politiche del 26 e 27 giugno prossimo, 
infatti, l'anno scolastico, per questi due gradi di istruzione, 
terminerà sabato 11 giugno,/con un anticipo dì tre giorni 
rispetto alla data stabilita dal ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. Restano al «chiodo» solo gii alunni alle prese con gli 
esami di licenza media» in programma da) 13 al 23 giugno. In 
caso di mancata conclusione essi proseguiranno il 30 giugno 
ed il 1° luglio, cioè aU'lnaomanl dell'appuntamento elettora¬ 
le. Entro li 2 luglio dovranno essere pubblicati i risultati fina¬ 
li. Lunedi 4 luglio Inizieranno, per quasi 400 mila alunni, gli ì 
esami di maturità, che dovranno terminare entro li 31 dello 
stesso mese. Nessuna modifica a) calendario iniziale del mi¬ 
nistero per le scuole elementari e materne, il 14 e 30 giugno, 
infatti, si «chiuderanno i battenti» rispettivamente per 1 
4.215.841 allievi delle elementari e per 1.769.802 delle mater¬ 
ne. 

L’Intervista di Berlinguer 
alla Stampasul Patto Atlantico 

» , 

Alcuni compagni (Vasco Pogge*! di Gaylnana, Carlo Baldasst 
di Udine, Federico Parisi ed altri iscritti alla cellula CTO 
della USL RM XI, Armando Bevami e Luisa Leonardi di 
Falconara Marittima) ci hanno s tto esprimendo obiezioni 
circa le affermazioni sull'atteggiamento del PCI verso il Pat¬ 
to Atlantico contenute in una intervista rilasciata dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer al giornalista Ezio Mauro della «Stam¬ 
pa» di Torino. I compagni In questione hanno fatto riferimen¬ 
to ad una citazione molto sintetica di quella parte dell'inter¬ 
vista, riferita su «l'Unllà» dei 24 maggio scorso, e dalla quale 
non risultava la parte centrale delle dichiarazioni del compa¬ 
gno Berlinguer. Riportiamo, perciò, Integralmente il testo 
della domanda della «Stampa» e della risposta data dal segre¬ 
tario del PCI su questo argomento. «Onorevole Berlinguer, lei 
ha confermato pochi gtorni fa che ritiene utile vedere protet¬ 
ta la "ricerca” socialista del PCI in Italia dallo scudo atlanti¬ 
co: come si concilia questa posizione con la polemica del PCI 
sui missili?». «Devo ribadire che lo "scudo atlantico" non pro¬ 
tegge la nostra "ricerca”, ma, semplicemente, contribuisce a 
evitare che venga Imposto all’Italia un regime come quello 
vigente nei Paesi del Patto di Varsavia. Non ci aspettiamo 
perciò che il Patto Atlantico protegga o addirittura favorisca 
la nostra ricerca, che può avanzare solo attraverso una diffi¬ 
cile lotta contro forze conservatrici e reazionarie. In quanto 
al missili la nostra posizione è analoga a quella di diversi 
partiti socialisti che sono anch'essi contrari alla installazione 
di nuovi missili atomici. Riconoscere la realtà del Patto A- 
tlantico non può significare accettare tutte le decisioni del 
governi statunitensi». 

La società Italsiei 
non fa parte del gruppo STET 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Egregio Direttore, sull’Unità di sabato 14 maggio u.s. a pagi¬ 
na 4 è apparso un articolo di Edoardo Segantini dal titolo: 
«■Vendesi memoria per un cervello». In esso è riportata una 
notizia che abbisogna di una precisazione. Si legge, infatti: «I 
grandi sono secondo le stime della società di ricerche SIRMI, 
riferite aU’81, l’Italslel, del Gruppo STET (1800 dipendenti, 
150 miliardi di fatturato) in prima posizione assoluta, seguita 
a buona distanza da...». A tale proposito si precisa: 1) la Ital- 
siel non fa parte del Gruppo STET bensì del gruppo FINSIEL 
- Finanziaria per i Sistemi Informativi Elettronici S.p.A., fi¬ 
nanziaria dell’lRI per l’Informatica; 2) la Italsiei è capogrup¬ 
po di cinque software houses che operano in tutta Italia; 3) 1 
dati si riferiscono allenterò Gruppo FINSIEL e non al Grup¬ 
po Italsiei. 


Discutiamone con il PCI 

OGGI: L. Barca. Cervatcri (Rome); G.F. Borghini, Roma; G. 
Corvetti. Milano; G. Chiaromonte. Montslto di Castro (Viterbo); 
M. D'Alems. Monopoli (FG); G. Napolitano, Foggia; A. Natta, 
Sarzana (La Spazia); R. Zengheri, Rimini; M. Fumagalli. Milano; 
S. Andrianl. Monsummano (PT); I. Ariemma, Torino; P. Ciofi. 
Roma; N. Cclajanni, Parme; A. D*Alessio. Latina; R. Da Ponte, 
Cutro (Crotone); L. Fibbi. Pistole; L. Libertini, Cesale Monferra¬ 
to; A. Lodi, Malelbergo (Bologne); A. Montesaoro, Genova; M. 
Olivi. Rimlni; A. Rubbi, Catanie; R. Serri, Treviso; G. Tedesco, 
Montecchlo (ARI; U. Vetere, Reggio Calabria; L. Violante, Rome. 

OOMANI: E. Berlinguer. Milano; G. Chiarente, Rosignano (LI); 
M. O’Aleme. Caglia Messapico (BRI; M. Fumagalli, Bergamo, P. 
Ingrao, Salerno; A. Minucci. Scarlino (GR) a Piombino, G. Napoli¬ 
tano, Beri; A. Netta, Lerici (SPI; U. Pecchioli, Terni; R. Zengheri, 
Roma: S. Andriani, Montecatini (Pistoia), f. Ariemma, Milano, N. 
Colnjannl, Reggio Emilia; A. D’Alessio, Gaeta (LT); R. Da Ponte, 
Crotone; R. Gianotti, Pianezza (Tcrino); L. Libertini, Casale Mon¬ 
ferrato; A. Lodi, Bologna (quartiere Irneno); S. Miana e Del 
Monte, Modena a Rubbiere (RE); A, Montessoro, La Spezia; G. 
Tedesco, Grosseto; W. Veltroni, Areno; U. Vetere, Catanzaro. 

GIOVEDÌ 9; E. Berlinguer, Milano (fabbrica Broda); G.F. Bor¬ 
ghini, Brescia e Vimercate; G. Chiaromonte, Potenza; A. Mmuc- 
ci. Torino; A. Occhetto, Viterbo; M. D*Alarne, Cerignola (BAI; M. 
Fumagalli, Lecco; R. Zengheri, Roma; I. Ariemma (Roma S. Ca¬ 
millo); N. Canotti. Cervia (RA); G. Lobate, Bari; L. Libertini, 
Novara; A. Lodi, Milano; 8. Miana, Modena (zona est). A. Mon¬ 
tessoro, Genova; G. Tedesco, Arazzo; L. Violante. Genova. 


LATUA 

AUT0USAIA 

VALE 



C0ML 

* i V * ’ v 

Basta avere un’automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente in¬ 
testata, e decidere di cambiaria con uno dei tanti modelli Citroen disponibili (eccetto la BX). 
L’auto verrà valutata minimo un milione e per quella nuova sono possibili rateizzazioni 
(con riserva di accettazione da parte dell’Istituto di Finanziamento). Non è un gioco, ma una 
proposta seria. 


ma 


Presso tutti i Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite Autorizzate Citroen. 


QUANDO 




Solo dal 4 all’ll giugno. 






La Citroen vuole agevolare tutti coloro che vogliono rinnovare la propria auto, ma che han¬ 
no il problema del basso valore del loro vecchio usato, dando inoltre la possibilità di sceglie¬ 
re tra una vasta gamma di modelli: 2CV - DYANE - MEH ARI (600 cc), AC ADI ANE furgo¬ 
ne (600 cc), LN A (650 e 1100 cc), VISA (650,1100 e 1360 cc), GSA (1300 cc), CX (2000,2400 
e 2500 Diesel). 


CITROÈN^ 


CITROEN* ut*. TOTAL 
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MEDIO ORIENTE 


Erano più di centomila sabato in piazza contro Begin 


Tempesta in Israele, i laburisti 
per una inchiesta sulla guerra 

Accuse del vicepremier a Sharon, la stampa parla di «senso di fallimento» - Sciopero generale in Libano 
Arafat va da re Fahd - Colombo non incontra Khaddumi; colloquio dell’esponente palestinese al PCI 


TEL AVIV — È di nuovo 
tempeste polìtica In Israele, 
a un anno dall’lnvaaione del 
Libano. Nel clima creato dal¬ 
la grandiosa manifestazione 
di sabato a Tel Aviv — dove 
oltre centomila persone sono 
scese in piazza per dimostra¬ 
re contro la «guerra inutile* e 
reclamare 11 ritiro immedia¬ 
to «dal pantano libanese» — e 
dalle rinnovate polemiche 
sull’operato delTex-minlstro 
della difesa Sharon, che a- 
vrebbe più volte scavalcato, 
durante 11 conflitto, le indi- 
cazioni del governo, i laburi¬ 
sti hanno chiesto la nomina 
di una commissione giudi¬ 
ziaria d’inchiesta sulla guer¬ 
ra, analoga a quella che ha 
condotto T’Inchiesta sul mas¬ 
sacro di Sabra e Chatila (e 
che ha censurato Begin, 
Sharon, Shamlr e 11 vertice 
militare). . 

Il ministro delia Giustizia 
si è subito detto contrarlo, 
ma la cosa verrà comunque 
portata In parlamento: e fra 
coloro che hanno accusato 
Sharon di Irregolarità e di a- 
vere addirittura fornito al 
governo informazioni «poco 
corrette» per giustificare le 
tue iniziative militari, c’è an¬ 
che Il vice-primo ministro 
Erllcb> Quanto alla stampa, 
indicativo il «Jerusalem 
Post» il quale, a proposito 
dell’anniversario della guer¬ 


ra, scrive che «non v’è niente 
da celebrare» perché soldati 
israeliani stanno ancora mo¬ 
rendo, parla di «senso di fal¬ 
limento» nella maggioranza 
delia gente e appoggia l'Ipo¬ 
tesi di una commissione d’ 
inchiesta. 

In Libano l'anniversario è 
stato ricordato con uno scio¬ 
pero generale «di lutto» che, 
riuscito In parte a Belrut-o- 
vest (e ignorato nella zona 
cristiana), ha paralizzato 


tutto il nord, la Bekaa e la 
regione meridionale, mal¬ 
grado dure misure Intimida¬ 
torie qui adottate dagli israe¬ 
liani. Due attentati sono sta¬ 
ti compiuti contro le truppe 
di occupazione alla periferia 
sud di Beirut. Aviogetti 1- 
sraellanl hanno sorvolato la 
Bekaa. 

Intanto il leader palestine¬ 
se Arafat si è recato In Ara¬ 
bia Saudita, dove Ieri sera ha 
avuto un colloquio con re 
Fahd. 


ADDIS ABEBA 


ROMA — Il ministro degli E- 
sterl Colombo non ha ricevuto 
il capo del dipartimento politi¬ 
co dell’OLP, Faruk el Khaddu¬ 
mi; adducendo come motivo 
gli impegni nella campagna fi- 
letterale, lo ha fatto ricevere 
i dal direttore generale agli af* 
j fari politici della Farnesina, 
ambasciatore Bottai. Questi 
ha ripetuto a Khaddumi la te¬ 
si già nota, e cioè che per 
I «mantenere aperte le prospet- 
! Uve per un regolamento di pa¬ 


Incerto il vertice deli’OUA 


ADDIS ABEBA — Incertezza, confusióne, frene¬ 
tiche consultazioni nella capitale etiopica, dove 
oggi dovrebbe riunirsi (con 24 ore di ritardo sul 
previsto) il ldesimo vertice dell’Organizzazione 
per l'unità africana, È il terzo tentativo di convo¬ 
care il vertice, dopo i due dell’anno scorso, falliti 
uno sulla questione deU'ammissione della RASD 
(Repubblica araba sahraui democratica) e l'altro 
sul problema dei due governi contrapposti nel 
Ciad, Ad Addis Àbeba i due nodi si ripresentano 
entrambi; il Polisario si mostra deciso a parteci¬ 
pare ai lavori, dopo rammiesione della RASD 
come biasimo membro, e ciò provocherà U di¬ 


chiarato boicottaggio del Marocco e dei paesi che 
lo sostengono; e per il Ciad sono arrivate due 
delegazioni, quella dì Hissene Habrè e quella di 
Goukcuni Weddei. 

Ad Addis Abeba erano presenti, ieri in fine 
mattinata, 36 delegazioni su SI; un comitato di 
ben venti membri — i dodici del vecchio «comita¬ 
to di contatto» e otto nuovi paesi più vicini al 
Marocco — cercava una via d'uscita alla questio¬ 
ne sahraui. E intanto è arrivato, inatteso, il lea¬ 
der libico Gheddafl, che ha fatto sapere di non 
avere nessuna intenzione di rinunciare alla presi¬ 
denza di turno dell’OUA: altra questione che può 
far saltare tutto e mandare a vuoto anche il terzo 
tentativo di insediare il vertice. 


ce» occorre fare il possibile 
perché l’accordo israeto-liba* 
nese «diventi effettivo» e oc¬ 
corre dunque che anche ì si¬ 
riani e l'OLP «accettino di riti¬ 
rarsi». Khaddumi, esprimen¬ 
do comunque apprezzamento 
per razione svolta dall’Italia 
in Medio Oliente, ha ribadito 
la validità della posizione poli¬ 
tica dell’OLP sul problema a- 
rabo-israeliano, dimostrata 
dall’adesione alla Carta dì Fez. 

Faruk el Khaddumi, ac¬ 
compagnato dal rappresen¬ 
tante del l'OLP in Italia Nemer 
Hammad, ha avuto al PCI un 
amichevole colloquio con il 
compagno Rubbì, responsabi¬ 
le della sezione esteri del parti¬ 
to, al quale ha fornito un’am¬ 
pia informazione sulla situa¬ 
zione in Medio Oriente e sui 
pericoli di nuovi conflitti. 
Khaddumi ha portato ai com¬ 
pagni Enrico Berlinguer e 
Gian Carlo Pajetta i saluti di 
Yasser Arafat ed ha assicurato 
che l’OLP, i suol dirigenti e I 
suol militanti continueranno 
uniti la loro battaglia per il ri¬ 
conoscimento dei legittimi di¬ 
ritti del popolo palestinese. Il 
compagno Rubbì ha riconfer¬ 
mato la piena solidarietà dei 
comunisti italiani alla tolta 
del popolo palestinese, rappre¬ 
sentato dall’OLP» per l’afrer- 
mazione del suoi sacrosanti di¬ 
ritti nazionali, primo fra tutti 
il diritto a una patria. 



POLONIA 


Il regista Andrej Wajda 
costretto a dimettersi da 
presidente dei cineasti 

L’atto condizione per la ripresa dell’attività della associazione 


Dal nostro inviato 
! VARSAVIA - Andrzej Wa¬ 
jda, il più famoso e apprezza- 
[ to regista polacco, ha lascia¬ 
to la carica di presidente del¬ 
l’Associazione dei cineasti. 

I L’annuncio è stato dato con 
un breve comunicato nel 
quale si afferma che «la dire¬ 
zione generale» dell'associa¬ 
zione, riunitasi domenica 5 
maggio a Varsavia, «ha ac¬ 
cettato le dimissioni della 
presidenza con Andrzej Wa- 

S a alla testa, ed ha proposto 
convocazione del congres¬ 
so nazionale entro il 30 no¬ 
vembre prossimo*. Poco più 
di un mese fa, come si ricor¬ 
derà, Wajda era stato licen¬ 
ziato da capo del «Gruppo X», 
In pratica 11 più prestigioso 
fra 1 gruppi di produzione 
della cinematografia polac¬ 
ca. 

L'Associazione polacca del 
cineasti, come gran parte 
delle associazioni che orga¬ 
nizzano per categoria gli am¬ 
bienti artistici e culturali, è 
sospesa dal 13 dicembre 
1981. La riunione di domeni¬ 
ca si è potute tenere con l'ac¬ 
cordo del sindaco di Varsa¬ 
via. La notizia della decisio¬ 
ne del regista de «L'uomo di 
marmo», pubblicate ieri 
mattina dal quotidiani, era 
accompagnata da un tortuo¬ 


so dispaccio dell’agenzia uf¬ 
ficiale PAP, nel quale si sòt- 
tollneava che le dimissioni 
della presidenza «In relazio¬ 
ne alla scadenza del manda¬ 
to», e la proposta di convoca¬ 
re 11 congresso dell'Associa¬ 
zione «hanno aperto la stra¬ 
da alla ripresa della normale 
attività della rappresentanza 
professionale e creativa del 
cineasti». 

In altre parole, le dimis¬ 
sioni di Wajda sono state il 
prezzo che I cineasti hanno 
dovuto pagare per aprire 11 
processo della ripresa 
dell’attività della loro asso¬ 
ciazione. Per la preparazione 
del congresso è stata creata 
un'apposita commissione. 
La riunione di domenica non 
deve essere stata facile se lo 
stesso dispaccio della PAP 
rende notoohe «durante 11 di¬ 
battito sono stati criticati al¬ 
cuni aspetti della realizza¬ 
zione della politica culturale, 
soprattutto la procedura del 
cambiamenti effettuati nel 
posti dirigenti del gruppi ci¬ 
nematografici di produzio¬ 
ne». 

A giudizio dell’agenzia uf¬ 
ficiale, comunque, questi ac¬ 
centi critici «non cambiano li 
significato positivo dei di¬ 
battiti perché il giudizio sul¬ 
la realizzazione della politica 


culturale è un naturale dirit¬ 
to di tutti coloro che partaci- 1 
pano alla sua elaborazione e [ 
si assumono l'Impegno a rea¬ 
lizzare 1 suoi obiettivi». Lo 
svolgimento della riunione, 
d'altra parte, se ha rivelato i 
■l’intransigenza di un grop¬ 
po ristretto di avversari della 
normalizzazione e del dialo¬ 
go», ha anche «dimostrato 
che, nonostante le divergen¬ 
ze tuttora esistenti, continua 
a crescere 1) numero del fau- , 
tori della linea dell’accordo 
nazionale e si rafforzano le 
posizioni di responsabilità 
civica». 

Sempre nella giornate di 
domenica si è concluso a , 
Varsavia 11 primo congresso 
della nuova Associazione del 
giornalisti. Era stata creata 
oltre un anno fa In sostitu¬ 
zione della disclolta associa¬ 
zione diretta da Stefan Bra- 
tkowskl, resasi meritevole, , 
nel mesi tra l’agosto 1980 e il 
dicembre 1981, di una venta¬ 
ta di aria nuova nei mezzi po¬ 
lacchi di informazione, so¬ 
prattutto nel giornali. Presi¬ 
dente della nuova Associa- ; 
zione è stato eletto Klemens 
Krzyzagorskl, uno dei suol 
promotori, non Iscritto al 
POUP. Uno del tre vicepresi¬ 
denti è Wleslaw Bek, diretto- I 
re di «Trybuna Ludu». 


Al termine di tre giorni di 
dibattiti sono stati approvati 
lo statuto, una dichiarazione 
ldeologlco-polltìca, ed una 
serie di altri documenti, tra 1 
quali una risoluzione sulla 
«lotta contro te attività anti¬ 
polacche dei centri di propa* 
ganda occidentale». Sta nello 
statuto che nella dichiara¬ 
zione ldeologlco-polltìca 1* 
associazione riconosce «U 
ruolo dirigente del POUP 
nello Stato». 

Al congresso ha preso la 
parola, tra gli altri, 11 porta¬ 
voce del governo, Jerzy Ur- 
ban, 1) quale ha assicurato 
che «le autorità dello stato 
faranno tutto ciò che sarà 
necessario ed utile per facili¬ 
tare il lavoro delta stampa, 
della radio e della televisio¬ 
ne». Dal canto suo l’associa¬ 
zione nello statuto afferma 
di «basare le sue relazioni 
con lo Stato e le autorità po¬ 
litiche sul principi della coo¬ 
peratone e della compren¬ 
sione reciproca*. 

La cronaca di Ieri registra, 
fra Paltro, un incontro fra 11 
premier Jarozelskl e 11 pri¬ 
mate mons. Glemp. 

Romolo Caccovalo 

Nella foto sopra; Andrzej We- 
ida 


FRANCIA 


Quali responsabilità dietro la sedizione? 


Dossier-polizia, il governo decide 

Mauroy ha esaminato le conclusioni dell’inchiesta sulle manifestazioni dei giorni scorsi - La sinistra si 
interroga: come incidere su un corpo infiltrato di elementi di destra? - L’attacco di Chirac - Denuncia sindacale 


Dal nostro corrlapondante 
PARIGI — Il primo ministro 
Mauroy ha preso ieri sera nelle 
sue mani Udo«ì«r polizia, dopo 
che il ministro degli Interni 
Delfine e il suo sottosegretario 
alla aicurezza Franceschi gli a- 
vsvmno consegnato le risultanze 
di un'inchiesta condotte sulla 
maniffstesione asma prece¬ 
denti di venerdì Oggi dunque 
si saprà chi è responsabile di 
questa specie di ammutina¬ 
mento, tutt’altro che sponta¬ 
neo, chi non ha ritenuto neces¬ 
sario prendere sul serio queste 
minaccia, chi ha lasciato che le 
forse incaricato di impedirla so¬ 
lici «rtx»«»ero con i sediziosi. 
Mauroy ha detto ieri sera che ci 
saranno altre dure sanzioni do¬ 
po le dimissioni del prefetto di 
Parigi e la revoca del direttore 
|^neral« della polizia nazione- 

A sinistra il malumore è alle 
stelle. Le braccia te» dei poli¬ 
ziotti di estrema destra sotto la 
cancelleria, il ministero degli 
Interni e davanti l’EUseo, le im¬ 
magini e le grida minacciose dei 
sediziosi che hanno fatto scrì¬ 
vere al «Figaro»; «Uno stato sen¬ 
za polizìa; lo stelo, socialista 
crolla come un castello di carta» 
risuonano ancora a quattro 


giorni di distanza come un in¬ 
quietante campanello d'allar¬ 
me. Ci si interroga non solo sul¬ 
le ragioni che hanno permesso 
che fosse lasciato campo libero 
a queste gazzarra così «pesante- 
mente simboRofè -diA, MjÉàfc*,-, 
tutto sulle conseguenze cfirfcé" 
ne vorranno trarre, sulla neces¬ 
sità non solo dì misure discipli¬ 
nari, ma di affrontare final¬ 
mente il problema del rinnova¬ 
mento del quadri f dei metodi 
in una istituzione plasmata sul¬ 
la ideologia (e sulla pratica) re- 
pressiva dei governi preceden¬ 
ti. La destra insomma non ha 
fatto che il suo mestiere. 

Ma la sinistra che cosa ha 
fatto e cosa intende fare? A 
questo proposito si assiste oggi 
a un coro di proteste per la poli¬ 
tica «incoerente» applicata da 
due anni a queste pane dal go¬ 
verno di sinistra e dal suo mini¬ 
stro degli Interni che non ha 
provveduto a rifondare la poli¬ 
zia. A Defferre si rimprovera lo 
sconcertante discorso di un an¬ 
no fa quando, cedendo alla vera 
e propria psicosi del «pericolo» 
e della «insicurezza» che «ragna 
nelle grandi città» e mettendo 
da parte propositi riformatori e 
dì risanamento della polizìa 
che pure esistevano, chiedeva il 


ristabilimento del controllo di 
identità, l'espulsione di 50.000 
immigrati in posizione irregola¬ 
re; offriva ai poliziotti in aperto 
contrasto col suo collega della 
Giustizia Badinterjl dinoto di „ 

«sAsnBKftgr. 

rizzati a farlo che per legìttima 
difesa. 

E il sindacato dells magistra¬ 
tura a rimproverare oggi al mi¬ 
nistro degli Interni «le incertez¬ 
ze ed il volta faccia» che «hanno 
condotto a questa situazione» e 
che non hanno fatto che «aggra¬ 
vare il malessere della polizia. I 
suoi elementi di destra utilizza¬ 
ti in maniera irresponsabile da 
certi uomini politici si sono in¬ 
filtrati nella breccia aperta da 

Q ueste contraddizioni». La fe- 
erazione dei sindacati maggio¬ 
ritari di polizia (FASP) denun¬ 
cia «il comportamento indecen¬ 
te di certi elementi fascisti fa¬ 
natizzati», ma ricorda che da 
tempo i sindacati avevano mes¬ 
so in guardia contro «lewstenza 
nei ranghi della istituzione dì 
una minoranza i pere azionaria 
che controlla con l’accordo più 
o meno passivo dei capi ogni 
servizio ed ogni commissaria¬ 
to». La federazione che rag¬ 
gruppa CGT e CFDT si preoc¬ 


cupa del «lassismo» del governo 
e della sua «mancanza di corag¬ 
gio politico quando si tratta di 
impegnarsi veramente sulle ri¬ 
forme della polizia nazionale». 

; v Mitterrand deve rivolgerai al 
. Paese d<*hàfti sera e «Le Mon¬ 
de» gli assegnava ieri due obiet- 
■'<ì\ riaffermare l’autorità dello 
-.ato e rassicurare l'opinione 
pubblica. «Non si può lasciar 
sviluppare un'impresa di de¬ 
stabilizzazione — scriveva sa¬ 
bato il direttore deU'ìnfiuente 
quotidiano — che assume oggi 
quella forma e che ne troverà 
altra domani se non si reagi¬ 
sce». 

Non c’è solo comunque il 
problema della polizia, ma an¬ 
che quello di un progetto coe¬ 
rente di fronte agli effetti cor¬ 
rosivi della crisi economica che 
divide oggi la sinistra in un di¬ 
battito assai acceso; da una 
parte coloro che sostengono il 
piano di austerità di Delore, gli 
amici di Mauroy, di Rocara e 
buona parte dei mitterrendia- 
ni. Dalraltra coloro che to criti¬ 
cano, il CERES, una frazione 
non trascurabile dì roitterran- 
diani e ì comunisti. Ottimisti i 

G rimi — ieri Delore ha ripetuto 
i sua convinzione che il rigore 


darà i frutti sperati: inflazione 
aM’8 per cento a fine anno, di¬ 
mezzamento del deficit delia 
hilancia estera senza ulteriori 
giri di vite — Inquieti ì secondi 
che non solo non credono alle 
capacità taumaturgiche dell’ 
’ austerità, ma vedono in essa 
una «svolta* duratura che sna¬ 
turerebbe lo stesso carattere 
socialista della politica avviata 
due anni fa in fondo alla quale 
non si esita a vedere «il falli¬ 
mento». Il leader del CERES, 
Chevènement, fa capire oggi 
che la frattura interna al PS 
non manca di radici ideologi¬ 
che, il PCF si richiama sempre 
più spesso all'accordo di gover¬ 
no sottoscritto dai due partiti 
della sinistra nel 1981. Jospin 
ieri si è preoccupato di lanciare 
a Marc baia un invito a discute¬ 
re insieme sulla base di quell' 
accordo. 

Da destra, intanto, Chirac 
attacca, chiedendo un referen¬ 
dum sulla politica economica 
del governo, E una richiesta in¬ 
costituzionale, ma che serve in 
modo agitatorio, per sottoli¬ 
neare che la sinistra non gode 
più della fiducia popolare. 

Franco Fabiani 



GRAN BRETAGNA 


«Marcia per il lavoro» a Londra 
contro le scelte della Thatcher 

50.000 in corteo denunciano le drammatiche cifre della disoccupazione - Discorso del lea¬ 
der laburista Michael Foot - Conservatori ancora in testa nei sondaggi pre-elettorali 


IINCTAD 

Delegazioni 
di 140 paesi 
alla conferenza 
di Belgrado 


BELGRADO — La grave situazione economica 
mondiale ed il preoccupante deterioramento dei 
rapporti economici internazionali sono da ieri al 
centro dei lavori della VI Conferenza delle Na¬ 
zioni Unite sul commercio e lo sviluppo (UN* 
CTAD), apertosi a Belgrado alla presenza di de¬ 
legazioni di oltre 140 paesi guidate da ministri 
ambasciatori o, come nel caso dell'Argentina, dal 
presidente della Repubblica Bignone. 

Dopo un breve messaggio del segretario gene¬ 
rale dell'ONU Javier Perez de Cuellar, il quale ha 
affermato che «il successo della Conferenza è una 
necessità, se non forse un imperativo», la cerimo¬ 
nia di apertura è stata contrassegnato da un di¬ 
scorso del presidente della direzione collegiale 
della Repubblica jugoslava, Mike Spiljak. 11 pre¬ 
sidente jugoslavo nel corso del suo intervento ha 
rinnovato l'appello per «negoziati globali» tra 
paesi industrializzati e in via di sviluppo che, a 
suo avviso, «sono la struttura portante degli sfor¬ 
zi comuni per cambiare le relazioni economiche 
internazionali conformemente ai nuovi bisogni». 
Anche il segretario federale agli Esteri jugoslavo 
Lazar Mojsov, che nel pomeriggio è stato eletto 
presidente della conferenza, ha sottolineato l’esi¬ 
genza di «azioni comuni e provvedimenti coordi¬ 
nati per uscire dalle difficoltà che conosce tutto 
la comunità mondiale e che affliggono in partico¬ 
lare i paesi sottosviluppati». 

Il vertice di Belgrado (i cui lavori prosegui¬ 
ranno fino al 30 giugno) sì preannuncia come il 
più importante appuntamento di verifica sulle 
capacita della comunità mondiale di superare la 
crisi che attualmente colpisce, per primi, ì paesi 
in via di sviluppo, portandone diversi sull'orlo 
del tracollo economico ma anche di quello politi- 
co-Boaale. Nel corso dei lavori saranno discussi i 
progetti del segretariato UNCTAD che rivendi¬ 
cano misure urgenti di aiuto al Terzo Mondo e un 
piano di rmegoziazìone dei debiti che sfiorano 
ormai i 700 miliardi di dollari. 


NICARAGUA 

Espulsi tre 
diplomatici 
USA, nuovi 
scontri a nord 


MANAGUA — Il governo sandinista ha dichia¬ 
rato persone non gradite tre diplomatici USA e, 
con raccusa di essere organizzatori dì attentati 
contro dirigenti polìtici di Managua, li ha invitati 
a lasciare il Paese entro ventiquattr'ore. Nella 
noto diramata dal ministero degli Esteri, si preci¬ 
sa come i tre americani — Linda Pfeifel, consi¬ 
gliere d’ambasciata, David Craig, primo segreta¬ 
rio, e Ermila Rodriguez, seconda segretaria «si 
siano dedicati a promuovere una crescente desta¬ 
bilizzazione in Nicaragua, abusando della loro 
condizione privilegiata». 

Gli espulsi, si precisa ancora, hanno partecipa¬ 
to a riunioni e ad incontri clandestini, sia in Ni¬ 
caragua che in altri paesi, per reclutare controri¬ 
voluzionari e dotarli dei mezzi necessari «all'ese¬ 
cuzione dei loro progetti criminali». Contempo¬ 
raneamente all’espulsione dei tre diplomatici, la' 
polizia ha arrestato Ennque Sotelo Borgen, diri¬ 
gente del partito conservatore democratico. Im¬ 
mediata risposta dei l'ambasciata USA, che ha 
definito «ridicole* le imputazioni mosse agli e- 
spulsi, minacciando azioni di rappresaglia imme¬ 
diato contro i diplomatici nicaraguensi accredi- 
tati a Washington. 

Intanto, con base in Honduras, seicento guer¬ 
riglieri somozisti sono partiti per una nuova ag¬ 
gressione nel Nicaragua. E‘ 1 attacco più forte 
dopo quello del 21 maggio scorso, quando 1.200 
ribelli attaccarono Nueva Segovia. Secondo la ra¬ 
dio della capitole, i ribelli, appoggiati da esercito 
e artiglieria honduregnì, sono penetrati due notti 
fa per un chilometro e mezzo, di nuovo verso 
Nueva Segovia. 

In questa situazione, di nuovo attacco da una 
parte, di ulteriore inasprimento delle relazioni 
tra Washington e Managua dall'altra, è atteso 
l’arrivo in Nicaragua del nuovo inviato speciale 
di Reagan in Centro America. Richard Stone. 
Ieri era a Panama, dove ha visto il presidente 
Ricaido De La Estrelia, che gli ha confermato 
l'intenzione dei paesi del gruppo di Contadora di 
adoperarsi per la pace nella regione. 


SALVADOB 

La Chiesa: 
in sette 
giorni 4$ 
sequestri 


SAN SALVADOR - La legge 
di amnistia ha un senso se viene 
davvero applicata, se cessano le 
azioni degli squadroni delia 
morte, i sequestri di persona, le 
catture illegali, che solo nell'ul¬ 
tima settimana, sono state qua¬ 
rantotto. Cosi monsignor Rive¬ 
ra y Damas, arcivescovo di San 
Salvador, ha denunciato nell’o¬ 


melia domenicale, ricordando 
anche che l’amnistia varato dal 
regime non sembra applicata, 
che ì prigionieri politici o non 
vengono liberati o si rifiutano 
di lasciare il carcere perché cer¬ 
ti di essere uccisi, appena fuori. 
Altra cosa, ha detto rateivesco* 
vo, è gettare le basi di una vera 
pacificazione, scegliendo in ba¬ 
se ai diritti dell’uomo e non agli 
aiuti stranieri. 

Intanto, nonostante i più 
forti aiuti dagli USA all'eserci¬ 
to del regime, i guerriglieri del 
Fronte Farabunao Marti conti- 
nuano ad ottenere nuove vitto¬ 
rie. Domenica hanno fatto sal¬ 
tare le installazioni del centro 
di comunicazioni di Pacayan, 
nel Salvador orientale. Prima 
di ritirarsi dalla postazione fat¬ 
ta saltare, i guerriglieri hanno 
liberato 42 soldati governativi 
che avevano catturato martedì 
scorso. Un altro convoglio dell’ 
esercito che passava a nord di 
San Miguel è stato bloccato dai 
guerriglieri. 


Ribellioni in due carceri spagnole 

MADRID — Numero* reclusi del carcere c* Cerabanche! a Madrid si sono 
ammulinali domenica notte prendendo in ostaggio par amiche ora alcuni fun¬ 
zionari in seguito aH'ucciswne pi un raduso da parte di altri suoi compagni La 
aedizuna è finita sema gravi conseguenze . 

Liberati gli ostaggi in Etiopia 

KHARTUM — Gli otto ostaggi della fondazione «Salvate i bambini* rapiti sei 
settimane fa in Etiopia dal fronte di liberazione del Ttgrel sono stati rilascisi) a 
diratli In Sudan 

Non aumenteranno le forniture 
di petrolio sovietiche 

MOSCA — I paesi del Comecon non possono aspettarsi maggiori forniture 
energetiche daM'URSS tProbabAn ite i\ limite 4 stato raggiunto» ha detto 

I accademico Oleg Bogomolov, uno i si piu autorevoli economisti sovietici 

Fidel Castro visiterà la Jugoslavia 

BELGRADO — Di ritorno da Cuba, il presidente jugoslavo Mnja Ribicie ha detto 
che i suoi colloqui con Fide) Castro sono stati «molto concreti e aperti» e che il 
teeder cubano ha accattato di recarsi in Jugoslavia 

II presidente finlandese Kolvisto a Mosca 

MOSCA — Il presidente finlandese MaunoKoivisto è giunto ieri a Mosca per la 
prima visita ufficiale in URSS dopo la aua elezione Nat corso della permanenza 
in URSS. Kolvisto firmar* un accordo di proroga del trattato ck amicizia a 
cooperinone. 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — C’é un pro¬ 
gramma che 1 conservatori 
non hanno osato presentare 
&IV opinione pubblica duran¬ 
te questa campagna elettora¬ 
le. Ed è 11 programma vero: 
quello che prevede l'ulteriore 
aumento della disoccupazio¬ 
ne, altri e pesanti tagli nella 
spesa pubblica, Il rinnovato 
assalto al servizi sociali, l'i¬ 
nasprimento fiscale. Questo 
è 11 plano effettivo che si cela 
dietro un manifesto elettora¬ 
le edulcorato con cui la Tha¬ 
tcher chiede la conferma 
contando sull’assenso con¬ 
fuso di una nuova maggio¬ 
ranza. 

Domenica, per le vie di 
Londra, da Battersea a Hyde 
Park, cinquantamila perso¬ 
ne hanno dato vita ad una 
delle più grandi proteste de¬ 
gli ultimi tempi. I dimo¬ 
stranti hanno portato 11 pro¬ 
blema concreto della disoc¬ 
cupazione nel cuore del con¬ 
fronto fra 1 due maggiori 
partiti, nel mezzo di una sce¬ 
na troppo spesso dominata 
— con la complicità del mass 
media — da manovre, eva¬ 
sioni, manipolazioni. Il prt- 
l mo esemplo di reticenza vie¬ 
ne dal governo che, come è 
| noto, ha appena pubblicato 
I quelle sue statistiche censu¬ 
rate In base alle quali 1 dlsoc* 

I cupatl sarebbero solo poco 
| più di tre milioni. Tutti san¬ 
no però che gli uffici di collo¬ 
camento hanno avuto l'ordi¬ 
ne di sottrarre otto o nove- 
| centomila nominativi dalle 
j liste di coloro che percepi- 
, scono 11 sussidio. Altri non 
sono affatto registrati. Ma 1 
I senza lavoro reali sono quat- 
| tro milioni a cut si aggiunge 
un altro milione di disoccu¬ 
pazione sommersa: è la per¬ 
centuale più alta d’Europa 
ed è cresciuta a ritmo verti¬ 
ginoso in un quadriennio 
sotto i conservatori. Il diritto 
al lavoro è la richiesta che si 
, leva dal Paese, l’istanza car- 
! dlnale di queste elezioni. Da 
ogni regione britannica sono 


venuti a scandirlo nel gigan¬ 
tesco comizio di Hyde Park 
organizzato dalla Confede¬ 
razione sindacale (TUC). 

La cosiddetta «marcia po¬ 
polare per 11 lavoro», col suol 
vivaci stendardi, tute e ma¬ 
gliette gialle e verdi, aveva 
raggiunto la capitale Inglese 
11 giorno prima. Erano parti¬ 
ti In cinquecento da Gla¬ 
sgow, alla fine di aprile, ma 
lungo tutto 11 percorso, dal 
nord al sud, avevano Incon¬ 
trato tanti altri, avevano 
mobilitato la massa, aveva¬ 
no trascinato con sé una fiu¬ 
mana di popolo all'incanto 
finale. È questa una delle im¬ 
magini centrali del panora¬ 
ma Inglese, quella che inva¬ 
no giornali e tv cercano di 
minimizzare, di relegare al 
margini. 

Il leader laburista Michael 
Foot ha parlato dall'alto di 
un autobus scoperto. Foot 
ha percorso il paese in lungo 
e In largo In queste ultime tre 
settimane: ha detto di aver 
trovato dovunque un grande 
spirito di ripresa, la voglia di 
battersi contro il ristagno e 
la disoccupazione, l'entusia¬ 
smo politico più sincero. Il 
presidente del CND (Campa¬ 
gna per 11 disarmo nucleare), 
signora Joan Ruddock, ha 
sottolineato come la lotta 
per il lavoro e quella per la 
pace procedano insieme, so¬ 
no complementari runa all’ 
altra da qui dipende la quali¬ 
tà della vita nella società a 
venire. Ha parlato anche 11 
vescovo di Stepney, monsi¬ 
gnor Jim Thompson, il quale 
ha portato 11 messaggio della 
solidarietà cristiana: «Se non 
si fa alla svelta, una genera¬ 
zione intera rischia di anda¬ 
re perduta. Ciascun Indivi¬ 
duo in questa marcia ha un 
suo valore e non deve essere 
costretto ad affrontare un 
futuro senza speranza». 

In Gran Bretagna, un mi¬ 
lione e trecentomila giovani 
al di sotto del venticinque 
anni sono ora disoccupati. 
Più della metà del ragazzi 


sotto 1 dlclotto anni sono • 
momentaneamente par¬ 
cheggiati nel corsi di adde¬ 
stramento: alla fine dì que¬ 
st’anno Il settanta per cento 
di loro non avrà trovato una 
occupazione produttiva. I 
sondaggi pre-elettorall vedo¬ 
no ancora in testa l conser¬ 
vatori con un margine dì 14 
punti sui laburisti. L'allean¬ 
za liberalsocialdemocratlca 
pare che sia in ripresa. Le 
forze d'opposizione antl- 
Thatcher lottano divise. li 
vice leader laburista Denis 


Healey ha fatto appello al 
massimo sostegno popolare 
per 11 laburismo «l’unico par¬ 
tito che può costituire una 
alternativa concreta -e co¬ 
struttiva al regime della 
Thatcher*. 

Antonio Bronci*’ 

NELLA FOTO SOPRA; l’arrivo 
a Hyda Park di Londra ditta 
«marcia par il lavoro» eh* al è 
conduca domenica con un co¬ 
mizio dal (aadar laburista 
Foot. 


AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Forlì indirà un appalto concorso su progetto 
guida per la costruzione di un fabbricato comprenden¬ 
te n" 48 alloggi in FORLÌ - Comparto «A» del P.E.E.P. 
Lotto P4 (Via Cà Rossa, Via Campo degli Svizzeri) 
finanziato ai sensi della Legge 5 Agosto 1978, n. 457 
IH' Biennio. 

Importo a base d'appalto: L. 1.565.600.000 circa. 

L’appalto verrà aggiudicato all’offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa che sarà individuata con le 
modalità previste nel Bando di APPALTO-CQNCORSO. 

Le Imprese interessate possono chiedere dì essere 
invitate alla gara di cui sopra con domanda inviata 
all'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provìn¬ 
cia di Forlì - V.le Giacomo Matteotti, 44 - entro 15 
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso 
sul presente giornale, allegando copia del certificato dì 
iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori, nonché 
certificato di residenza e stato di famiglia di data non 
anteriore a tre mesi, per le ditte individuali; gli stessi 
certificati per <1 direttore tecnico e per tutti i compo¬ 
nenti se trattasi di Società in nome collettivo; per il 
direttore tecnico e per tutti gli accomandatari se trat¬ 
tasi di Società in accomandita semplice; per il direttore 
tecnico e per gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza per gli altri tipi di Società. 

La richiesta di invito non vincola l’Ente Appaltante. 
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l’Unità • ECONOMIA E LAVORO 


Par l’elettronica accordo diffide 


Pandolfi elenca 
ai sindacati 
solo una lunga 
lista di tagli 


ROMA — Pandolfi ha presentato ai sin¬ 
dacati il piano elettronica, o meglio una 
parte del piano, che dovrebbe essere ap¬ 
provato mercoledì dal CIPI. Per quanto 
riguarda la costituzione della nuova so¬ 


cietà operativa ha specificato le quote: il 
3,3% sarà della Zanuzzi, il 47,9% delta 


650 lavoratori di troppo a Teverola, alcu¬ 
ne centinaia a None, mille alla Autovox 


43,3% 

REL e il 10,8% della Indeait. La Philips 
potrebbe entrare con un pacchetto non 
superiore al 6 %. Domani il CIPI do¬ 
vrebbe. poi, decidere anche sulla Euro- 
phon, 1*Autovox e altre 4 società minori. 

L’ipotesi dì Pandolfi prevede un pri¬ 
mo stock di esuberi: 650 nello stabili¬ 
mento Indesit di Teverola, alcune centi¬ 
naia in quello di None e oltre mille alla 
Autovox. Per le fabbriche del Sud il mi¬ 
nistro propone l’intervento della GEPI 
per riassorbire i licenziati, mentre per il 
Nord dovrebbero intervenire una serie 
dì società operative. 

Le organizzazioni sindacali giudicano 
negativamente l'ipotesi e sostengono 
che al Sud, per legge, occorre fare inve¬ 
stimenti per la reindustrializzazione e 


non passare tutta la partita alla GEPI. 
A tarda sera erano queste le poche noti¬ 
zie trapelate dall’incontro fiume al mi¬ 
nistero dell’Industria che proseguiva al¬ 
la presenza dei rappresentanti della 
FLM, del presidente della Indesit e del¬ 
la Zanussi. 

Frattanto ieri gli operai della Lenco 
di Oaìmo avevano bloccato la statale A- 


driatica e la stazione in segno di prote¬ 
sta. I lavoratori accusano il ministro 


Pandolfi dì non far niente per difendere 
i 600 posti di questa fabbrica elettroni¬ 
ca. Dopo quasi un anno di polemiche e 
di rinvìi, che sono serviti solo ad aggra¬ 
vare ulteriormente le condizioni finan¬ 
ziarie e produttive di un settore in pro¬ 
fonda crisi, sembrerebbe infine giunto il 
momento delle decisioni. Ma ieri sera 
ancora non si escludeva la possibilità di 
un altro slittamento della riunione del 
comitato interministeriale. Le posizioni 
delle diverse parti in causa nei giorni 
scorsi apparivano ancora molto distanti 
e non agevola certo la trattativa il fatto 


che ci siano in gioco migliaia di lettere di 
licenziamento, già redatte e in attesa so¬ 
lo di essere inviate qualora i risultati 
non fossero considerati soddisfacenti da 
questa o quella azienda. 

La Indesit ha anche ieri ripetuto che 
non ritirerà i 1.370 licenziamenti pro¬ 
grammati se non dopo aver esaminato le 
decisioni del CIPI. Nella società opera¬ 
tiva in via di costituzione alla azienda 
torinese, che ha stabilimenti anche nel 


Mezzogiorno, è stata riservata una quo¬ 
ta che secondo attendibili indiscrezioni 


dovrebbe aggirarsi suirft-10%. D’altra 
parte la Zanussi, diretta concorrente 
della IndeBit nella corsa a garantirsi il 
sostegno pubblico, sembra seriamente 
intenzionata a premere per far sua una 
fetta più grande della torta in palio. Ieri 
il suo presidente, Lamberto Mazza, ha 
sostenuto che la situazione della società 
non è grave come la si dipinge ma ha 
molto insistito su pericoli che derivereb¬ 
bero dal mancato conseguimento della 


£ 


che tutti considerano peraltro pratica- 
mente dimissionario dopo gli accordi 
raggiunti tra gli eredi Zanussi e gli indu¬ 
striali della Consortium, soltanto una 
piota superiore al 60% sarebbe consì- 
irata accettabile. 

Sono tali irrisolti contrasti tra i prin¬ 
cipali gruppi industriali che spiegano 
probabilmente la complessità e la lun¬ 
ghezza della partita in corso ieri sera al 
ministero dell'Industria. A complicare 
ulteriormente la matassa è il carattere 
ancora indefinito delle collaborazioni 
tra società italiane e grandi gruppi mul¬ 
tinazionali che il ministro ha annuncia¬ 


to nei giorni scorsi come possibili. La 
Indesit ha dichiarato ieri di attendere 


chiarimenti circa la lettera di intenti in¬ 
nata dalla ITT. Altrettando probabil¬ 
mente pretendono la Zanussi per quan¬ 
to riguarda i suoi rapporti con la Phili- 

S , la Voxson (ITT), la Ducati Nord 
rcotronix), la Ducati Sud (IBM). 



E il governo non fa niente 
per riaprire la Emerson 


£ una delle fabbriche più moderne ed efficienti - Potrebbe riaprire da subito - La lunga 
lotta degli operai - La solidarietà dei partiti - L’impegno del Monte dei Paschi 


Fabbriche 
alimentari 
in sciopero 
oggi a 
Bologna 


BOLOGNA — Cinquemila lavoratori dell’industria alimentare sa- 

della vertenxa*Bindacale per il rinnovo del contratto» per la difesa 
dell'occupazione in tantissime fabbriche, a cominciare da quelle del 
gruppo MaraldJ. La federazione unitaria ha chiamato alla lotta gli 
addetti sia alle industrie private che a partecipazione statale, eoo- 
pentiva ed artigiane. Al centro della giornata di lotta c’è la richie- 
sta di una nuova politica governativa di sviluppo delPagro-alimcn- 
tare che consenta la salvaguardia dei posti di lavoro allargando nel 


contempo la base occupazionale. Significativamente, infatti, la ma- 
nifsetanone provinciale degli alimentaristi si terrà a S. Pierio « 25 


chilome t ri a noni ai poiogne, 
rim e degli sUbdlmentTdi 


dove più acuta è la crisi della bieticol- 
trasformazione del prodotto. Qui è 

“ - • - * - ■ • - ka ) d 


ubicato lo zuccherificio AIE (Agricola Industriale Emiliana) del 


gruppo Maraldi, il quale » cosi come il confratello Mizzana di S. 
Giovanni in Perticete — rischia di 


_ _ T _non cominciare la campagna 

saccarifera, che sì aprirà i primi di agosto, a causa dell'insolvenza 
della società proprietaria. 


Dal nostro inviato 

SIENA — In teorìa bastereb¬ 
be schiacciare un pulsante e 
la Emerson potrebbe rimet¬ 
terei subito a produrre televi¬ 
sori a colori. Gli impianti so¬ 
no stati mantenuti in perfet¬ 
ta efficienza con una manu¬ 
tenzione continua. Nei ma¬ 
gazzini ci sono componenti e 
semilavorati per sfornare su¬ 
bito sedicimila tv-color. In¬ 
vece, niente, Dalle finestre 
dello stabilimento spuntano 
bandiere e striscioni rossi: 
dentro gli operai presidiano il 
posto di lavoro dal settembre 
del 1980 quando «patròn 
Borghi» decise di chiudere 
dopo forti disaccordi con la 
Sanyo. L’azienda rischiò il 
fallimento, poi finì sotto un 
concordato preventivo. 

In quei giorni di fine estate 
devono essere volate parole 
grosse tra l’industriale vare¬ 
sino approdato a Siena con 

S ii auspici e i soldi (pubblici) 
al Monta dei Paschi e i par¬ 
tner giapponesi della Sanyo, 
entrati alla Emerson con una 
partecipazione del 33 per 
cento attraverso i paraventi e 
i prestanome che le regole 
del' 3 finanza consentono. 
Borrii voleva ricapitalizzare 
e i giapponesi forse chiesero 
solide gara 


s garanzie perché i loro 


soldi non finissero al vento. 
Prima ì pugni battuti forte 
sul tavolo, poi la comunica¬ 
zione: «Si chiude». Gli oltre 
seicento lavoratori di una 
delle industrie di elettronica 
civile più moderne d’Europa 
(senz’altro — e anche oggi — 
la più moderna d’Italia) fini¬ 
rono in cassa integrazione 
speciale che durerà fino all’a¬ 
gosto prossimo. 

Per far riprendere il lavoro 
alla Emerson, a Siena ne 
hanno tentate di tutte: la lot¬ 
ta dei lavoratori dello stabili¬ 
mento di tv-color alle porte 
della città è diventata un 
simbolo. «Se la Emerson 
chiuderà definitivamente — 
sostiene Loriano Bemazzi, 
della FLM — significa che 1* 
economia senese prenderà 
ancora una più marcata fisio¬ 
nomia terziaria, fatta solo di 
servizi e impieghi in banca. 
Lo sviluppo industriale ce lo 
dovremo dimenticare». 

E questo a Siena, lo sanno 
tutti. Le iniziative di solida¬ 
rietà con la Emerson le coor¬ 
dina il Comune. 1 partiti, dal 
PCI alla DC, sono tutti d’ac¬ 
cordo che quei tv-color deb¬ 
bono ritornare sui mercati. I 
sindacati e i lavoratori non 
hanno un attimo di tregua. 


Gli amministratori della Re¬ 
gione Toscana hanno fatto la 
spola tra Firenze e Roma per 
incontrare i ministri dell’In- 
duBtrìa degli ultimi governi. 

La porta del ministero, pe¬ 
rò, è diffìcile da aprire. «Pan- 
dolfì — dicono i lavoratori — 
pensa ad una riconversione 
impossibile. Riconvertire la 
Emerson significa svuotare lo 
stabilimento e riempirlo con 
macchinari del tutto diversi. 
In pratica sarebbe come far¬ 
ne uno nuovo». 

Ma poi che motivo c’è di 
riconvertile la Emerson? \ 
tv-color venivano venduti in 
Italia e all’estero, compresa 
la Germania Ovest dove era¬ 
no sottoposti a prove durissi¬ 
me per comprovarne la quali¬ 
tà. E proprio la qualità era 
sempre stata la punta di dia¬ 
mante della Emerson: infatti 
quando Borghi decise di 
chiudere si fecero avanti In- 
desit e Voxson per consor¬ 
ziarsi con la Emerson. Poi, 
però f la Indesit preferì accor¬ 
darsi con il colosso Zanussi 
per cui i propositi governativi 
per l’elettronica lasciavano 
presagire una grandinata di 
soldi. Invece, come sta an¬ 
dando a finire, lo stiamo ve¬ 
dendo proprio in questi gior- 


«Chiedìamo che per la E- 
merson intervenga la REL — 
dice ancora Loriano Bemazzi 
—. Possibile che nel piano 
per l’elettronica civile italia¬ 
na non ci sia spazio peT una 
delle aziende più moderne? 
Intanto proprio la settimana 
scorsa siamo riusciti a smuo¬ 
vere il ministro Pandolfi, 
Forse qualche spiraglio di ri¬ 
presa produttiva si incomin¬ 
cia a intravedere, ma PandoI- 
fi ha voluto rimandare ogni 
decisione a chissà quando. Il 
tempo passa e la concorrenza 
avanza ogni giorno con passi 
da gigante». 

Una società si sta facendo 
avanti tìmidamente nelle 
trattative. Rilevare la Emer¬ 
son sarebbe un affare, sem¬ 
plicemente per quello che 

E uò produrre. Per di più nel- 
t gara di solidarietà che la 
città di Siena ha lanciato in¬ 
torno alla fabbrica di tv-color 
è entrato anche il Monte dei 
Paschi che si è impegnato «a 
sostenere operazioni indu¬ 
striali valide». Insommft, che 
qualcuno si faccia avanti: 1 ’ 
impresa, i semilavorati, le 
maestranze qualificate ci so¬ 
no e ci sono anche i soldi. 


Sandro Rossi 


IA — Nel «ettore eiderur- 
là ai sono persi più dì cin- 
ila poeti di lavoro. Ma 
tutto; alla CEE — che 
questi giorni dovrà 

___ 4 U*U «quote» di ac : 

cisio saranno prodotte in ogm 
paese » il governo italiano an¬ 
drà a proporre un'ulteriore ri- 
durione di quindicimila lavora- 

E partita da questi dati Fa- 
inalisi del PCI sul settore, che 
certo ha bisogno di un profondo 
rinnovamento ma ohe può e de¬ 
ve avere un futuro produttivo. 
Se n * discusso in uri convegno, 
evoltosi e Terni, presieduto dai 
gsr^rntnUre europeo Carla 

La reiarione introduttiva del 


Nella siderurgia 
5000 hi meno: che 
diremo alla CEE? 


compagno Alberto, Provantini, 
— **“■*"“ -ili'industria della 


candidato 
ti per il 
'-‘lo che 


Parlamento, ha ricordato che 
entro il proesimo mese «li orga¬ 
nami comunitari dovranno de- 


d^ere*! t pjajno P er .i* 


'appuntamento'' il 
- il Parlamento 



misto Provantini » «il mini¬ 
stro deU’Industria e il suo colle¬ 
ga delle Partecipazioni Statali 
non hanno mantenuto nessuno 
degli impegni presi nella confe¬ 
renza nazionale della siderur¬ 
gia». Un duro attacco al gover¬ 
no è venuto anche dal compa¬ 
gno Guido Fanti, che ha con¬ 
cluso i lavori del convegno. 

«Isolare ì problemi della si¬ 
derurgia — ha detto — da quel¬ 
li di una complessiva polìtica 
industriale vuol dire mantene¬ 
re e aggravare le debolezze del¬ 
l'Europa di fronte alla concor¬ 
renza delle industrie americane 
e giapponesi. L’Europa rischia 
in tal modo una progressiva e- 
marginazione con la prospetti¬ 
va di essere un mercato di con¬ 


sumo e non una forza industria¬ 
le e politica in grado di partaci 

( tare ai grandi processi mondia- 
ì in atto». Proprio per questo i 
comunisti sostengono — e non 
da ora — l'eBÌgenza di una pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
che parta da sicuri obiettivi di 
occupazione, nell’ambito della 
quale definire le scelte per la 
siderurgia. 

Ancora, sempre dal fronte 
dell’acciaio, c’è da segnalare 1’ 
incontro che domani una dele¬ 
gazione FLM avrà a Bruxelles 
con i responsabili economici. I 
rappresentanti dei lavoratori 
andranno a ribadire il loro «no» 
a reni ipotesi di tmeeoziauone 
del r e quote che non tenga pre- 
sente la situazione produttiva 
italiana. 



Per la chimica 
di base -11,6% 
l’occupazione 


MILANO — Prima dì lasciare 
dopo 14 anni la presidenza del¬ 
la Aschimici (per diventare 
presidente onorario, mentre 
Gianni Varasi è stato eletto 
presidente) Fulvio Bracco ha 
lasciato al suo successore e a 
tutta la Confìndustria un im¬ 
portante messaggi 0 - «La chiu¬ 
sura del contratto dei chimici 
— ha detto Bracco, rivolgendo¬ 
si agli imprenditori presenti al¬ 
la assemblea tenutasi ieri a Mi¬ 
lano — è un esempio di approc¬ 
cio positivo che ci auguriamo 
possa diventare lo stile delle re¬ 
lazioni industriali italiane». Ne 
terranno conto Merloni e Mun- 
delli che erano presenti alla as¬ 
semblea, ne trarrà profitto 
Pandolfi, intervenuto a nome 


del governo dimissionario? 
Non pare proprio, dal momen¬ 
to che Mandeili ha ribadito le 

S osizioni rigide della Confin- 
ustria. «C’è da chiederai — ha 
affermato il vice presidente de¬ 
gli industriali — se il tempo di 
elezioni sia il più propizio per 
concludere i contratti ancora a- 
perti. Le elezioni non devono 
essere un ostacolo alla conclu¬ 
sione dei contratti, ma nemme¬ 
no una camicia di forza per co¬ 
stringere le imprese a compor¬ 
tamenti innaturali, contrari al 
loro interesse e a quello del 


Dalla assemblea Aschimici 
proviene quindi un segnale e- 
splìcito dei dissensi che trava¬ 


gliano gli imprenditori, Man¬ 
nelli e Bracco non potevano 
trovarsi in maggiore disaccor¬ 
do, dato che solo agli ingenui 
potrebbe venire in mente l'esi¬ 
stenza di ostacoli differenti tra 
industria chimica e quelle mec¬ 
caniche, tessili e edili. 

Alla assemblea annuale dei 
chimici è intervenuto per la 
prima volta un sindacalista, il 
segretario generale della Fulc 
Ettore Masucci, che ha dato un 
giudizio positivo «sulle relazio¬ 
ni industriali nelle imprese chi¬ 
miche, che hanno scelto la via 
del confronto, a differenza di 
altre associazioni industriali e 
della Confindustria». Dati 
preoccupanti sull’industria 
chimica nel 1982 sono stati se¬ 
gnalati da Bracco: «La produ¬ 
zione chimico-farmaceutica re¬ 
sta stazionaria rispetto al 1980, 
senza la farmaceutica si ha una 
flessione del 7,5%. L’occupa¬ 
zione nella chimica di base è 
scesa dell’l 1,6%, mentre la se¬ 
condaria è stabile; la bilancia 
commerciale ha registrato un 
deficit di 3311 miliardi». 

Il neo presidente della Aschi¬ 
mici Varasi ha comunicato che 
il 1983 sarà l'anno che vedrà 1’ 
avvio della «Federchimica». 


La FLM chiede per 
venerdì da Torino 
la «diretta tv » 


Brevi 


ROMA — La Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici ha 
chiesto alta RAI di trasmet¬ 
tere in diretta la manifesta¬ 
tone di Torino, ma sino ad 
ora 1 dirigenti di viale Mazzi¬ 
ni hanno dato risposte evasi¬ 
ve, cercando di «caricare tut¬ 
ta la questione sulla redazio¬ 
ne ragionale dei Piemonte. 
La FLM ha chiesto la «diret¬ 
ta» — come si legge In una 
Itttora di Bentlvoglt, Galli e 
Veronese indirizzata a Ser¬ 
gio Zavoll — convinta che la 
manifestazione di Torino 
merita una particolare at¬ 
tenzione da parte del servizio 
pubblico. 

Per quello che se ne sa il 
vertice della RAI avrebbe 
dato disposizioni alia reda- 
«ione di Torino di trasmette¬ 
re la manifestazione in diret¬ 
ta, ma sulla Rete 3 e limita¬ 
tamente al Piemonte. Dalla 
sede di Torino hanno fatto 
sapere che la proposta venu¬ 
ta da Roma è da ritenersi i- 
naccettabtle per due buoni 
motivi: 1) la Rete 3 copre sol¬ 


tanto una parte del Piemon¬ 
te; 2) la FLM ha chiesto la 
«diretta» su un canale nazio¬ 
nale ed è a questa richiesta 
che bisogna rispondere o con 
un «al» o con un «no» motiva¬ 
to. 

La segreteria della FLM 
ha anche chiesto al slndad 
delle maggiori città (Torino, 
Milano, Genova, Venezia, 
Bologna, Firenze, Roma, Na¬ 
poli, Salerno, Bari) di essere 
presenti alla manifestazione 
«testimoniando anche con 11 
gonfalone la partecipazione 
Ideale di tutta la cittadinan¬ 


za». 

Nel frattempo sono perve¬ 
nuti ordini del giorno di so¬ 
stegno alla lotta del metal¬ 
meccanici dai Comuni di Vi¬ 
cenza, Padova, di Castel¬ 
franco (Treviso). Messaggi di 
solidarietà hanno Inviato al¬ 
cuni intellettuali liguri tra 
cui Gianni Baget Bozzo, nu¬ 
merosi docenti deU’unìversl- 
t& di Genova e Antonio Sla- 
vlch, direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Quarto. 


Scendono i consumi petrolìferi nel 1982 


PARIGI — Il consumo di petrolio de» 24 paesi dell'OCSE è dimimnto nel 1982 
di circa il 6 per cento, scendendo da 1495 a 1411 milioni di tonnstìate 
metriche, mentre te import «ioni nette scendevano percentualmente dein 1.3 
per cento (in cifra da 990 a 978 mUiorii). Secondo l'ultimo rapporto dall'Agenzia 
Internazionale dell'Energta che fornisce queste cifre la riduzione del consumi è 
dovuta alla crisi economico, ma aneha a una migliora gestione detl'ensrgia e al 
maggior impiago di fonti alternative. 


Continua lo sciopero al «Financial Times» 


LONDRA — Continua lo sciopero dei poligrafici de* quotidiano economico- 
finanziario «Financial Times» La vertenza, che da cinque giorni Impedisce I usci¬ 
ta del giornale nella sue edizione britannica, è stata decisa dalle organizzazioni 
sindacali per appoggiare la richiesta di miglioramenti salariali a favore degli 
addetti alla stampa La piattaforma prevede di portare te retribuzioni a 330 
sterline la settimana contro te 304.67 attuali. 


L’«Amoco» si chiamerà «Tamoil Italia» 


MILANO — È «tato perfezionato a Chicago il passeggio detta «Amoco Italia» alla 
«First Arebian Corporation» e l'assemblea della società petrolifera, riunitasi a 
Milano, ha deciso di cambiare it nome della società in «Temoli hette». « consiglio 
di amministrazione ha confermato preildenta a amministratore delegato Rudol¬ 
ph Steinhoff. 


Motori italiani per vecoli romeni 


BUCAREST — J motori diesel turbocompreisi prodotti dalia VM (de* ffuppo Iri- 
Finmeccamca) verranno adottati da un* w,« di autoveicoli prodotti dal gruppo 
romeno CIAT. L'accordo prevede anche la fornitura alla CtAT di componenti 
(scatole guida, servosterzi, carburatori) con la quale «ranno equipaggiati i nuovi 
autoveicoli 


Star: nove miliardi di utili 


ROMA — Il consiglio di amministrazione deli'induatrla alimentare «Star» ha 
approvato il bilancio per 1*82 che ti 4 chiuso con un utile netto di 9,1 miliardi 
dopo aver destinato 21.6 miliardi per quote di ammortamento. (I fatturato 
raggiunto dalla società, l'anno scorso, A di 475 miliardi contro 441 de) 1981. 


Accordo Fata-Parmalat per il mercato sovietico 


TORINO — La «fata Europe*" Group* di Pienezza (Torino! e le «Parmelev» 
hanno concluso un accordo di collaborazione per * impiego m URSS d&t processi 
tecnologici adottati dalla «Parmalat» nei campo della lunga conservazione 
L'URSS ha infatti previsto ne) suo pieno quinquennale 300 milioni di dollari 
d'investimento nal settore 


Computer e 
moda ovvero 
Armoni con 
Honeywell 


MILANO - La Honeywell I- 
taha ha presentato ieri nello 
show room di Giorgio Arra ani 
due nuovi modelli di piccoli 
elaboratori, il microSystem 
6/10 e il microSystem 6/20,1 
due sistemi sono rivolti sia ai 
piccoli utilizzatori sia alla 
grande azienda. 11 primo è di 
progettazione e fattura ameri¬ 
cane. 11 secondo, invece, è sta¬ 
to progettato nel centro di ri¬ 
cerca ai Pregnana Milanese e 
viene prodotto negli stabili¬ 
menti di Caluso. Durante la 
conferenza stampa dì presen¬ 
tazione, i dirigenti italiani 
della Honeywell e in partico¬ 
lare l’amministratore delega¬ 
to, Carlo Peretti, hanno mes¬ 
so in evidenza, tra le caratte¬ 
ristiche dei nuovi prodotti, la 
possibilità, per >1 piccolo u- 
tente, di ingrandire il suo si¬ 
stema di elaborazione dati 
senza essere costretto a rifare 
ì programmi, poiché i due si¬ 
stemi sono stati studiati in 
modo da garantire la «compa¬ 
tibilità» con la serie di mime- 
laboratori Honeywell prece¬ 
dente. 


I commissari 
della Consob 
incontrano 
i sindacati 


ROMA — Risveglio dopo un 
lungo sonno alla CONSOB, la 
commissione dì vigilanza sulle 
società e la borsa, i cui commis¬ 
sari hanno deciso di incontrare 

a uesta sera i rappresentanti 
ella Federazione sindacale. 
Una nota della federazione 
bancari-assicuratori della 
CGIL saluta l’iniziativa come 
l’occasione per iniziare un rap¬ 
porto chiaro e lineare fra lavo- 
ratori e commissione, nell’ìnte- 
rease del suo stesso buon fiin- 


zionamento La questione prin- 
risolvere è quella di 


cipale da_ ._ 

dotare la CONSOB di un orga¬ 
nico — i dipendenti sono tutti 
distaccati da altre amministra¬ 
zioni — con una regolazione del 
rapporto di lavoro corrispon¬ 
dente alle funzioni. La FISAC 
afferma che la procedura in 
coreo per l’approvazione di un 
regolamento «non può certo co¬ 
stituire un elemento impediti¬ 
vo di un pieno e libero confron¬ 
to con il sindacato». I lavoratori 
della CONSOB stanno effet¬ 
tuando lo sciopero degli straor¬ 
dinari per ottenere questo con- 
fronto. 


Per la Saipem 
(ENI) utili 
per 24 
miliardi 


RO^IA — Utile netto di 24 mi¬ 
liardi di lire questo il bilancio 
1982 della «Saipem», la società 
dell'ENI caposettore per le at¬ 
tività di perforazioni e montag¬ 
gi, a terra e in mare. 

Il fatturato è stato pari a 984 
miliardi di lire con un Burnente 
del 28 per cento rispetto al 
1981; i nuovi investimenti fatti 
nei 1982 sono ammontati a 95 
miliardi di lire e gli ammorta¬ 
menti a 125 miliardi, con incre- 
menti rispettivamente de] 70 e 
del 50 per cento. 

Altri dati mettono in eviden¬ 
za i miglioramenti conseguiti: i 
mezzi propri hanno raggiunto 
un valore 312 miliardi di lire, 
pari al 66 per cento del totale 
delle «coperture» mentre \ debi¬ 
ti finanziari a medio e lungo 
termine erano pan al 31 dicem¬ 
bre a 91 miliardi di lire (19 per 
cento dello coperture stesse) gli 
oneri finanziari netti si sono ri¬ 
dotti a 12 miliardi, rispetto ai 
23 miliardi del precedente eser- 
cizio. 
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Un milione 
e mezzo gli 
assicurati 
in attesa di 


essere pagati 


In molti casi c’è la frode ed è quindi compì* 
to del ministero dell’Industria intervenire 


ROMA — Il ministro dell’In¬ 
dustria ha spostato nuova¬ 
mente la riunione della Com¬ 
missione consultiva per le as¬ 
sicurazioni private, prima 
convocata il 7 giugno, poi il 14 
ora il 15. L'adozione di prov¬ 
vedimenti a carico di compa¬ 
gnie che non rispettano la leg¬ 
ge sono all’ordine del giorno 
ma l’orientamento sarebbe a 
limitare i provvedimenti a 
qualche caso. Viene dato co¬ 
me pretesto il carico già pe¬ 
sante assunto dalla società d’ 
intervento nelle imprese in 
crisi, la Sofigea, che dovrebbe 
accollarsi l'onere dì salvare il 
salvabile. Gli amministratori 
delle Generali, la più grossa 
compagnia, scrivono nella re¬ 
lazione di bilancio esprimono 
«timori in ordine alte turbati¬ 
ve e agli oneri che possono de¬ 
rivare al mercato da una ec¬ 
cessiva estensione dell’attivi¬ 
tà e degli impegni che già gra¬ 


ie Generali preferiscono 
forse che si ricorra al commis¬ 
sariamento, previsto dalla 
legge che istituisce l’Istituto 
di Vigilanza sulle assicurazio¬ 
ni e già applicato a 4 compa¬ 
gnie di Bologna. Tuttavia 
quando parlano di «turbative 
al mercato» e di «oneri» non 
tengono conto della realtà. La 
relazione della commissione 
parlamentare d'indagine sulle 
assicurazioni, approvata in e- 
strenua prima che chiudesse 
il Parlamento, rileva che dei 
3.439.000 sinistri stradali che 
hanno comportato danni alle 
cose, il numero di quelli che le 
compagnie indennizzano nel. 
coreo deli'anno stesso è arri¬ 
vato al 60,8% appena: meno 
di quanti se ne liquidavano 
nel 1977 quando era stato rag¬ 
giunto il 61,7 % di danni liqui¬ 
dati nell’anno in cui era avve¬ 
nuto l’racidente. 

Questo vuol dire che circe 
un milione e mezzo di assicu¬ 
rati aspetta l’indennizzo delle 
compagnie per i danni subiti 
alle «cose». Il relatore di mag¬ 
gioranza ha portato giustifi¬ 
cazioni confuse di questo sta¬ 
to di cose, scrivendo che l’in¬ 
troduzione delle polizze bo* 
nuB-malus, avendo ridotto il 
numero dei piccoli incidenti 
denunciati, può avere peggio¬ 
rato la situazione. Ma il fatto 
di ricevere meno denunce lì¬ 
bera uomini e mezzi delle 
compagnie che dovrebbero, 
dunque, poter accelerare le li¬ 
quidazioni. 

A parte le capziosità con cui 
viene difeso l'operato delle 
compagnie — ma soprattutto 
del ministero dellTndustria 
che dovrebbe sanzionare i 
comportamenti illegittimi — 


vi sono altre fonti che confer¬ 
mano il fatto di trovarci di 
fronte ad un sistematico dan¬ 
neggiamento degli assicurati. 
Nella presentazione del bilan¬ 
cio deU’Assitalia, la compa¬ 
gnia che fa capo all'Istituto 
nazionale delle assicurazioni, 
leggiamo infatti che le liqui¬ 
dazione dei sinistri dell'anno 
ha raggiunto il 71,4%. La 
maggior parte delle compa¬ 
gnie — anche molto grandi, 
come le Generali — non scri¬ 
vono nei bilanci con quale ve¬ 
locità liquidano i sinistri, tut¬ 
tavìa è evidente che se alcune 
liquidano il 71% perecendere 
alla media del 60,8% indicata 
dalla indagine parlamentare 
devono osservane altre che li¬ 
quidano il 50-55%. 

Se ne può ricavare, indutti¬ 
vamente, che del milione e 
mezzo di aaaicurati in attesa 
di risarcimento circa mezzo 
milione viene frodato delibe¬ 
ratamente con ritardi deri¬ 
vanti da insufficienze orga¬ 
nizzative volute. In questo ca¬ 
so si hanno diverse conse¬ 
guenze: vi sono compagnie 
che guadagnano sul denaro 
dovuto agli assicurati; c’è un 
aggravio indiretto del costo 
della polizza per rassicurato; 
c'è un inquinamento ulteriore 
nella concorrenza fra compa¬ 
gnie (chi liquida prima ha co¬ 
sti più elevati) che incentiva 
anche le compagnie «sane» a 
ritardare per quanto possibile 
i pagamenti. 

I tecnici delia Direzione 
delle assicurazioni al ministe¬ 
ro deU'Industria sono in gra¬ 
do di rilevare direttamente i 
comportamenti scorretti. La 
sanzione, però, non è automa¬ 
tica, ha un meccanismo politi- 


Gli amministratori di una 
compagnia chiamata in causa 
nella precedente riunione del¬ 
la «consultiva» — quella del 
17 maggio — e da noi citati in 
un articolo hanno detto ai lo¬ 
ro dipendenti che l'Unità ce 
l'ha con loro «perché sono de¬ 
mocristiani». I fatti pèrò sono 
questi: il ministro aellTndu- 
stria è de; il sottosegretario a 
cui delega la direzione delle 
assicurazioni è de: il presiden¬ 
te del comitato degli esperti 
che collabo» col ministro è de 
e il presidente dell’Istituto 
per la vigilanza è ugualmente 
democristiano. A loro spetta¬ 
va l’obbligo di applicare la 
legge al meglio. Quanto ai 
proprietari di compagnie che 
sono de il ragionamento non 
cambia, ciò che gli si chiede è 
di operare nell'ambito della 
legge, punto e basta. 


Renzo Stefanelli 


I gambi 


MEDIA OFFICIALE DEI CAMBI UIC 



8/6 

3/6 

Dollaro USA 

1821,26 

1608.60 

Marco tede eoo 

892.928 

683.20 

Franco francale 

197,24 

187,426 

Fiorino olendole 

827.78 

628.46 

Franco belge 

29.883 

29.716 

Sterline Inglese 

2409.426 

2366.86 

Sterlina irlandese 

1873.25 

1876.26 

Corone danese 

166.60 

166,766 

ECU 

1363,64 

1360,21 

Dollaro canadese 

1232.60 

1226.16 

Yen giapponese 

6.33 

8,321 

Franco svizzero 

718.476 

717.016 

Scellino austriaco 

84.168 

84.237 

Corona norvegese 

210.396 

208.476 

Coroni tuadsae 

199,36 

186.66 

Marco finlandese 

274.936 

273.666 

Eseudo portoghese 

14,84 

14.79 

Peseta spagnole 

10.683 

10.674 


AVVISO DI GARA 


L'istituto Autonomo per la Casa Popolai Otite Provine» di Ford indirà 
bcitwwni private perV appalto dei levai tit costruitone di alloggi de destina¬ 
re elle generalità dei lavora tori, finanziati m aenst delle Legge 6*8-1978, n. 
457 (II* Biennio. 

Le località dove saranno eseguiti gli interventi sono: 

FORLIMPOPOU e BERTINORO - 
Importo a base d esta L. 780.000.000 circa 
Alloggi: 12 4- 12 
CI VITELLA E GALEATA: 
importo a basa d esta l. 780.000 000 circa 
Alloggi: 12+12 

CESENATICO, GATTEO, e IONGIANO: 

Importo a basa desta L. 1.191.000.000 circa 
Alloggi: 12 + 12 + 12, 

RIMINI 

Importo a baaa d esta L. 1.860.000.000 circa 
Alloggi- 48. 

RICCIONE e S. GIOVANNI IN MARIGNANO: 

Importo a basa d'asta L. 1.190.000.000 circa 
Alloggi' 24 + 12. 

SANTARCANGELO a VERUCCHIO 1 
Imparo a basa d esta L, 700.000.000 circa 
Alloggi- 12+12. 


Per l aggiudicazione «i procederà con « metodo di cui e l’an. Kb della 
Legge 14/73. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere Invitate alle gare di 
cui aopra con domanda inviata all'Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Fan - Vie Giacomo Matteotti, 44 - entro 18 (quindici) 
giorni dalle date di pubblicazione dell’avviso aul presente giornate, allegan¬ 
do copia del certificato di iscrizione al) Albo Nazionale dai Costruttori, 
nonché certificato di tendenza e Btato di famiglia di deta non anteriore a tre 
mesi, per le ditte Individuali, gli stessi certificati per II direttore tecnico e par 
tutti i componenti se trattasi di Società in nome collettivo; per il direttore 
tecnico e per tutti gli accomandatari se trattasi di Società In accomandita 
semplice: per il direttore tecnico e per gli ammimatratori muniti di poteri di 
rappresentanze per gli altri tipi di Società 

La richiesta di invito non vincola l'Ente Appaltante. 


ì 
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Nostro servizio 
FRANCOFORTE - Aspettan¬ 
do Berta ux. 

La domanda di rito a Fran- 
coforte la sera prima del con* 
vegno «Holderlin oggi», in oc¬ 
casione del 140° anniversario 
della sua morte, era una sol¬ 
tanto: «Verrà o non verrà Ber¬ 
taux?». È noto, infatti che Ber- 
taux, ricercatissimo da chiù»- 

3 ue organizzi qualcosa su Httl* 
erlln, molto difficilmente si 
muove da Parigi e ì suoi tele¬ 
grammi deU'ultimo minuto 
hanno percorso l’Europa in 
lungo e in largo. I più erano 
scettici, ma il professor Zìm- 
mermann, organizzatore del 
convegno di Francoforte, nu¬ 
triva fiducia, confortata dalle 
pressioni della casa editrice 
Suhrkamp sul professore fran¬ 
cese. E così questa volta è ar¬ 
rivato. 

Chiunque si sia occupato di 
Hòlderlin a livello appena un 
po' specialistico sa che Ber- 
taux ha rappresentato negli ul¬ 
timi anni una vera e propria 
rivoluzione nell’ambito della 
critica hòlderliniana. Ha avuto 
una vita avventurosa (guerra, 
resistenza, commissario della 
repubblica a Tolosa, direttore 
della Sureté, senatore nel Su¬ 
dan), ritornò all’università nel 
1958 (all'età di 51 anni). Oggi, 
alla soglia dei 77 anni, dopo a- 
ver insegnato a Lille e alla 
Sorbonne, è il germanista 
francese più famoso, anche 
perché ha pubblicato i suoi li¬ 
bri quasi esclusivamente in te¬ 
desco. Come è stato anche ri¬ 
petuto al convegno, prima di 
Bertaux, Hòlderlin aveva una 
difficile collocazione nella let¬ 
teratura tedesca: considerato 
una specie di «traditore della 
patria» dai nazionalisti per sue 
giovanili simpatie per la rivo¬ 
luzione francese, veniva inter¬ 
pretato come un mistico o un 
visionario perché le sue poesie 
sembravano senza un punto di 
riferimento, criptiche. 

Nel suo. libro «Hòlderlin und 
die franzòsìsche Revolution» 
(1989) Bertaux analizza una 
serie di documénti (lettere; 
diari, testimonianze) e alcuni 
episodi della vita del poeta in 
maniera sinottica rispetto alle 
sue opere e fa una scoperta 
sconvolgente: non solo Holder¬ 
lin era un fautore delle idee 
della Rivoluzione francese, 
ma poteva anche essere defini¬ 
to (e così veniva considerato 
dai suoi contemporanei) come 
un giacobino tedesco. 

Le sue opere non sono altro 
che l'espressione di queste i- 
dee In senso metaforico. Col 
passare degli anni e con la ca¬ 
duta delHlfusìone di poter rea¬ 
lizzare anche negli stati tede¬ 
schi quella rivoluzione libera¬ 
toria che era stata realizzata 
in Fracla, il linguaggio poetico 
di Hòlderlin diventa sempre 
più metaforico e l’ansia rivo¬ 
luzionarla si tramuta in spe¬ 
ranza in una rivoluzione giaco¬ 
bina che sarebbe un giorno si¬ 
curamente venuta (di qui Ti- 
dentità tra passato e futuro). 
Questo accostamento tra gia¬ 


cobinismo e produzione hòl* 
derlinìana ha consentito non 
solo l’interpretazione di passi 
poetici che altrimenti risulte¬ 
rebbero ìncomprensibili, ma 
ha fatto luce anche sulla famo¬ 
sa lettera in versi indirizzata 
da Hegel a Holderlin e intitola¬ 
ta «Eleusis*, che era sempre 
stata considerata una sorta di 
«bizzarria» del filosofo tede¬ 
sco. £ invece una lettera «ci¬ 
frata* di due simpatizzanti 
della rivoluzione che si scrivo¬ 
no utilizzando le metafore 
classiche per eludere la censu- 

La fama di Bertaux ha var¬ 
cato anche i confini delle mura 
universitarie: l'«Hòlderlin» 

(1972) di Peter Weiss è infatti 
basato sulle tesi del professore 
della Sorbonne. Ma si sa che i 
professori sono invidiosi del 
successo altrui e i germanisti 

10 sono in maniera particolare. 
Così ì germanisti tedeschi (e 
anche quelli di altre nazioni) si 
sono messi a scartabellare non 
già tra le carte di Hòlderlin, 
ma tra quelle della storia della 
disciplina e hanno scoperto 
che già altri, soprattutto all’i¬ 
nizio del secolo, avevano trat¬ 
tato Hòlderlin come un giaco¬ 
bino tedesco, forse senza trar¬ 
ne tutte le conclusioni come 
Bertaux. Comunque hanno sta¬ 
bilito la consolante certezza 
che le tesi di Bertaux non sono 
assolutamente originali. 

Ma nel 1978 è uscito un libro 
di oltre 700 pagine intitolato 
semplicemente «Friedrich 
HOlderlin». Qui Bertaux sostie¬ 
ne la tesi che la pazzia di Hòl- 
derlin sia stata solo una simu¬ 
lazione per sottrarsi all’arre¬ 
sto con l’accusa di giacobini¬ 
smo. La tesi in verità era so¬ 
stenuta anche nel precedente 
libro, ma qui ci sono una serie 
dì documenti, lettere testimo¬ 
nianze, certificati medici, che 
avvalorano il tutto. 11 libro è 
divisa in tre parti, una, appun¬ 
to, di documentazione, un’al¬ 
tra è un tentativo di «una spie¬ 
gazione psicologica (e non pa¬ 
tologica) del caso Hòlderlin», 
U terza riguarda le due cause 
esteriori della crisi del poeta: 

11 suo amore per Suzette Gon- 
tard e il suo difficile rapporto 
con la madre. 

Implicato nella congiura 
contro il principe del Baden- 
WUrttenberg, Holderlin si pro¬ 
curò un falso certificato medi¬ 
co che lo dichiarava pazzo per 
non finire in prigione. Però, 
mentre un anno dopo i congiu¬ 
rati venivano graziati, il poeta 
(anche per l’intervento non 
proprio «materno» della ma¬ 
dre, più interessata al patri¬ 
monio ché non alle sorti del fi¬ 
glio) rimase intrappolato nella 
sua trappola e fu rinchiuso nel¬ 
la famosa torre di Tubinga, 
sotto la sorveglianza di un fa¬ 
legname dove passò il resto 
della sua vita, dal 1806 al 1843. 
Anche durante questo periodo 
Hólderlin continuò a scrivere, 
soprattutto poesie, che finora 
erano apparse prive di senso. 

L'altra novità del convegno 
francofortese era la presenza 


..,é : /h:£à 

In un convegno a Francoforte il celebre germanista 
Pierre Bertaux ha sfatato il mito della follia 
del poeta: «Si era finto pazzo per sfuggire 
all’arresto». Ecco la vera storia che ha raccontato 


Holderlin 

era 



Dlotimn, maschera di Ohmacht, dal 179B « in alto HOldariin 


del curatore della cosiddetta 
«Frankfurter Auagabe», un’e¬ 
dizione storico-critica delle o- 
pere di Holderlin che riprodu¬ 
ce pazientemente in senso cro¬ 
nologico tutte le varie stesure 
dei suoi scritti. È un’edizione 
costosissima che può interes¬ 
sare solo gli specialisti (anche 
per i criteri di lettura, viste le 
notevoli quantità di varianti), 
ma che conferma in sostanza 
la tesi di Bertaux. Una lettura 
cronologica degli scrìtti hòl- 
derliniani rivela i suoi legami 
con la rivoluzione, la proget¬ 
tualità delle sue opere, anche 
delle poesie (tutt’altro che 
«spontanee»), la loro caratteri¬ 
stica di metafora rispetto a u- 
n’ansia politica e infine il per¬ 
corso della delusione e dell’iso¬ 
lamento. 

Il dramma di Holderlin è in¬ 
somma quello di chi si sente il 
portatore dei «veri» valori ri¬ 
voluzionari e che si sente tra¬ 
dito dalle circostanze, è il 
dramma insomma dell’ìsola- 
mento.del rivoluzionario...Ne¬ 
gli ultimi anni il destino del 
poeta si identifica con quello 
di uno dei suoi personaggi: 
Empedocle. Il filosofo, che a- 
veva dato una nuova costitu¬ 
zione alla «pplis» dì Agrigento, 
basata non più sulla figura del 
re, ma su una vera democra¬ 
zia, si vede offrire dai cittadini 
la carica dì monarca. I) popolo 
insomma non riesce a capire i 
tempi nuovi. Allora Empedo¬ 
cle, per dare un carattere sa¬ 
cro alle sue istituzioni, si sa- 
crifica e si getta nella bocca 
dell'Etna, in modo da far spa¬ 
rire il legislatore, da far spari¬ 
re il re, ma da far resistere le 
istituzioni democratiche. Gli 
ultimi anni di Holderlin sem¬ 
brano tutti dedicati a questo 
«sacrificio esemplare». Vista 
Timpossibilità di uscire dalla 
torre e dalla supposta pazzia, 
Hòlderlin compie una «fuga in 
avanti», decide di rimanere fe¬ 
dele ai suoi ideali, anzi di pro¬ 
clamarli come unico testimo¬ 
ne di una fede nella rivoluzio- 


Metà angelo del focolare, metà «medusa»: un libro di donne ricostruisce 
l’immagine femminile nella cultura italiana dell’800. E c’è anche qualche sorpresa 


E Lucia 


Chi è Ginevra? È una trova¬ 
tene, ma è anche un singolare 
«oggetto del desiderio». E la 
protagonista del romanzo di 
denuncia che Antonio Ranieri, 
letterato napoletano amico di 
Leopardi, pubblica nel 1831. E 
le peripezie che Ranieri la co- 
etringe ad attraversare sono 
davvero tante e hanno più di un 
tocco alla Sue: torture in orfa¬ 
notrofio, prigionia in macabre 
segrete, scampata morte per 
annegamento. Nel frattempo 
un sacerdote la violenta e un 
pittore se la prende come a- 
mante. 

Il fatto è che Ginevra — mal¬ 
grado le sue sventure — conser¬ 
va, intatta, la capacità di accen¬ 
dere negli uomini un pericoloso 
desiderio sessuale. Tanto che lo 
scrittore, dopo averla infinita¬ 
mente compatita, non può che 
costringersi a lasciarla morire 
di una morte miseranda. Ma 
Ginevra è vittima o è «femmi¬ 
na-gramigna»? L’interrogativo 
vione stimolato dal bel saggio 
di Vanna Gazzola Stacchini 
contenuto, con quelli di altre 
sei studiose, nella raccolta «La 
parabola della donna nella let¬ 
teratura italiana dell'800» cura- 
ta da Gigliola de Donato (A- 
òriatica Editrice, lire 16,000). A 
ragione, a proposito dì questo 
romanzo, nel libro si cita Sade. 
Perché, dal complesso dei sag¬ 
gi, appare che il moderato e pa¬ 
triottico Ottocento, che vuole 
le sue donne caste come Lucia 
Mondello, in realtà è persegui¬ 


tato da un incubo segreto; quel¬ 
lo di Justine. 

Per la prima volta in modo 
esauriente, dunque, abbiamo i 
risultati di un'indagine a tap¬ 
peto su romanzi, racconti, arti¬ 
coli apparsi nei periodici. Sono 
gli scritti che, piu di cento anni 
fa, fondarono una nuova imma¬ 
gine di donna funzionale alle e- 
sigenze dell'Italia che nasceva. 

Ma Pimmagine tranquilliz¬ 
zante dell’«angelo del focolare», 
anche se mai messa in discus¬ 
sione a livello razionale nell’in¬ 
conscio collettivo lascia spazi, 
induce sconvolgimenti, che su) 
finire del secolo si manifestano 
nella nuova immagine di «don¬ 
na-medusa». E questa «lettura 
di un secolo» ci Bembra la sug¬ 
gestione maggiore offerto dai 
sette saggi della raccolta. Scri¬ 
ve la De Donato: «Per crescere, 
una società così disgregata e ar¬ 
retrata, qual è quella dellTtalia 
preunitaria, con tanti segni del¬ 
la passata corruzione ancora e- 
videnti sul suo corpo, ha biso- 
gno,„ delle “virtù passive” del¬ 
la donna». Analizzato al femmi¬ 
nile, rassomiglia a) «progetto 
moderato» di cui parla Gramsci 
nelle sue tesi sul Risorgimento. 

Paura della Rivoluzione, ne¬ 
cessità di rimediare ai danni 
provocati dalParistocrazia nel 
’700, assillo del gap coi paesi in 
via di industrializzazione: la 

f iarda d’ordine è il «risparmio», 
a borghesia inventa la nuova 
scienza dell'economia domesti- 
ca, la donna diventa armnini- 
slratrice delegata. Nei valori 


baciò Instine 


correnti, ecco la traduzione: 
«dolcezza, temperanza, rasse¬ 
gnazione, sacrificio». 

Ma il lato meno noto di que¬ 
sta gigantesca «bonifica dei co¬ 
stumi», qui ben documentato, 
riguarda il pieno appoggio che, 
a questo progetto, forniscono le 
donne. Donne «pubbliche.: 
giornalista, scrittrici, pedagogi- 
ste. Olympia De Gouges in 
Francia già da trent'anni è sali¬ 
ta sulla ghigliottina per chiede¬ 
re l'emancipazione del suo ses¬ 
so. In Italia pubblicista intelli¬ 
genti come Caterina France- 
schi Ferrucci, la Milesi Mojon, 
la Beigioioso Trivulzio, la De 
Luna concordano: «per la don¬ 
na, una ragionata obbedienza 
nulla ha di degradante. Né i 
«progressisti della politica», 
Mazzini, Gioberti, Cattaneo, 
sono in grado di esprimere, su 
questo versante, concetti più il¬ 
luminati. 

E in queBta plumbea atmo¬ 
sfera che, tuttavia, si verifica 
una novità: nasce una lettera¬ 
tura che, per la prima volta, si 
rivolge specificamente al sesso 
femminile. Per il momento, vi¬ 
sta l'aria che tira, si chiede al 
nuovo pubblico di identificarsi 
con eroine patetiche, sottomes¬ 
se, come quelle delle novelle di 
Pellico, Grossi, Padula, qui a- 
nalizzate dalla Giacovazzo. O 
con le protagoniste del melo¬ 
dramma di cui ci parla la Tup- 
puti. Personaggi certo non e- 
versivi; ma bisogna tener conto 
che questi sono gli anni in cui si 
discute ancora se Bai zac e 



Anna Kutiscioff 


Quinti porta 
Zorha a teatro 
Un trionfo 

LOS ANGELES — A distanza 
di quasi 39 anni, Anthony 
Quinn torna a calcare le scene 
di un teatro americano. Dopo 
essersi imposto all’attenzione 
dei critici nel lontano 19S3 
quale protagonista dì «Un 
tram chiamato desiderio» l’at¬ 
tore ripropone, in versione 
musicai, «Zorba», il personag¬ 
gio che lo ha reso famoso cine¬ 
matograficamente nel film 
«Zorba il greco». Il musical i- 
spirato al romanzo di Nikos 
Kazantzakis, sì avvale, ed è un 
revival senz’altro eccezionale, 
dello stesso cast della pellicola; 


protagonista femminile è in¬ 
fatti Lila Kedrova, mentre la 
regia è firmata ancora da Mi¬ 
chael Cacoyannis. «Il success 
del film non vuol dire necessa¬ 
riamente che anche il musical 
debba essere un successo», 
spiega con una notevole dose 
di modestia Anthony Quinn 
che ha invece già superato il 
sempre attento esame dei cri¬ 
tici. «Quinn porta in scena 
una eccezionale vitalità ed 
una presenza indiscussa», scri¬ 
ve Jack Viertel sull-Herald E* 
xaminer» di Los Angeles, sot¬ 
tolineando il tempismo, la si¬ 
curezza istintiva e la bontà 
della voce, cupa ejpiena ad un 
tempo, dì questo Zorba in ver¬ 
sione musicale. «Quinn rima¬ 
ne sempre e comunque Zor¬ 
ba», fa eco Dan Sullivan sulle 
colonne del «Los Angeles Ti¬ 
me». 


Muore 89enne 
paroliere di 
«Lili Marleen» 


Milstein suona 
a Roma per 
beneficenza 


BONN — Hans Leip, l’autore 
del testo di «Lili Marleen», la 
canzone divenuta popolarissi¬ 
ma in Germania e fuori du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale, è morto all'eta di 89 anni 
nella sua villa di Fruthwilen, 
sulle sponde del lago dì Co¬ 
stanza, Scrittore, pittore e gra¬ 
fico, Leip aveva scritto diversi 
romanzi fra cui «11 servo di 
Goteke». Leip scrisse il testo 
nel 1915 ma solo 25 anni dopo 
«Lili Marleen» fu musicata, ad 
opera di Norbert Schulze. 


ROMA — Il grande violinista 
Nathan Milstein si esibisce do¬ 
mani sera a Roma, in un con¬ 
certo 1 cui introiti saranno de¬ 
voluti aU’asMciazione italiana 
per la ricerca sul cancro. In 
programma il concerto in mi 
maggiore per violino e orche¬ 
stra di Bach, la partita n. Z in 
re minore sempre di Bach, Il 
concerto In re maggiore jet 
violino e orchestra K. Zit ti 
Mozart II concerto sì terrà do¬ 
mani alle 21 neirauditoriiun 
di via della Conciliazione con 
l’orchestra di S. Cecilia. 


ne giacobina negli stati tede¬ 
schi anche nei «tempi bui» del¬ 
la restaurazione. 

Ora la fede in una rivoluzio¬ 
ne giacobina a dispetto dì tutti, 
anche della ben nota «miseria 
tedesca», una fede in termini 
assoluti e messianici come 
quella di Hòlderlin non è di per 
sé un segno dì pazzìa, però — 
questa è stata la maggiore o- 
biezione a Bertaux nella di¬ 
scussione di Francoforte — se 
la pazzia all’inizio è stata una 
finzione, come si può esclude¬ 
re che alla lunga l’isolamento 
fisico e psicologico e questa fe¬ 
de assoluta non abbiano provo¬ 
cato delle disfunzioni psichi¬ 
che? 

Ma Bertaux è stato irremo¬ 
vibile. «Hòlderlin era diverso, 
ma non pazzo. Era diverso in 
quanto rivoluzionario e in 
quanto giacobino non veniva 
capito dai suoi contemporanei. 
Una volta avevo un’oca bianca 
— ha raccontato — e le altre 
erano nere. Quell’oca era a- 
normale, ma non malata. Non 
era nella norma delle oche ne¬ 
re, aveva una norma in sé. Ma 
non per questo era malata». 

La presenza di Bertaux ha 
messo in ombra tutti gli altri 
partecipanti al convegno, in 
parte perché tutti sulla linea 
interpretativa del professore 
francese, in parte perché il fol¬ 
to pubblico riunito nell’aula 
magna del rettorato (più dì 
mille persone) era venuto solo 
per ascoltare e per vedere il 
vecchio studioso di Hòlderlin. 
Se la sera prima la domanda 
era «viene o non viene Ber¬ 
taux?» il giorno dopo al conve¬ 
gno la domanda era diventata 
«ma Hòlderlin era paz 20 dav¬ 
vero?». Una lunga discussione 
ha messo in luce episodi parti¬ 
colari e più generali traumi le- 

S ati soprattutto alla carenza 
i affetto del rapporto con la 
madre (più che al difficile a- 
more con Suzette Gondart), 
Uno psicanalista presente pro¬ 
pendeva a vedere una sindro¬ 
me schizofrènica soprattutto 
nella vecchiaia, un pubblico 
«alternativo» aveva una sorta 
di identificazione con la situa¬ 
zione del potere, il curatore 
della «Frankfurter Ausgabe» 
esponeva le sue tesi con sacro 
furore, Bertaux ironico e bril¬ 
lante esprimeva la sua convin¬ 
zione nella «personalità mono¬ 
litica e coerente del poeta», gli 
altri professori facevano un ti¬ 
mido atto di presenza lodando 
il parigino e limitandosi a in¬ 
tervenire su casi particolari. 
Insomma un convegno su Ber¬ 
taux. 

Ma in conclusione «era dav¬ 
vero pazzo Hòlderlin?». Avere 
fede assoluta nell’avvento di 
una rivoluzione giacobina in u- 
n’epoca di restaurazione, in 
termini poetici non è certa, 
mente pazzia e in termini poli¬ 
tici può essere definita un'uto¬ 
pia. Ma in termini psicologici 
alla lunga può provocare qual¬ 
che difficoltà. 

Mauro Ponzi 


La ricerca contro la malattia ha fatto un grosso passo 
avanti: in un esperimento le cellule dei ratti sono 
state indotte a produrre naturalmente l’ormone che 
manca ai diabetici. Ci si riuscirà anche con gli uomini? 

Il topo e 
l’insulina 

Un’équipe francese 


scopre come 
eliminare il diabete 



Stendhal siano adatti a un pub¬ 
blico di massaie e giovinette, e 
qualcuno si lascia sfuggire 1’ 
ammissione che «il romanzo è 
una pericolosa fonte di piacere 
sessuale». Emily Bronte spa¬ 
venta; Jane Austen dà inquie¬ 
tudine. 

Poco documentata, in questa 
raccolta, è la produzione lette¬ 
raria di mano direttamente 
femminile. Esclusi, per esem¬ 
pio, i sottili, intelligentissimi 
racconti della Marchesa Co¬ 
lombi. Tuttavia in generale si 
accenna alla «schizofrenia» che 
contagia le donne-scrittrici. 
Sensibili e aperte nella novella, 
oscurantista in campo ideologi¬ 
co. È il caso di Matilde Serao. Il 
suo scontro con la Kuliscioff (la 
Serao opera tardi, dopo il 
1860), documentato dalla Schi- 
lardi, illumina il conflitto più 
profondo: la Kuliscioff è eman- 
cipazionista, e socialista. È un 
«demonio». E per sfuggirlo la 
Serao non esita a rinforzare, 
per sé e le altre, le mura della 
prigione. 

Non c’è da stupirsi se, in 
quest’atmosfera, le protagoni¬ 
ste dei romanzi si ribellano ai 
loro inventori e manifestano, 
come Ginevra, un’indole infida 
da Justine. Ma Ginevra, nono¬ 
stante tutto, muore. 

E ci vuole la fino-secolo per¬ 
ché, fra suffragette e Scapiglia¬ 
tura. l’angelo, come commenta 
la Zaccaro, abbia la forza di tra¬ 
sformarsi in medusa. Una ven¬ 
detta per tutte le belle donne 
costretta dagli scrittori in im¬ 
maginari destini dolorosi, come 
tanta patetiche Margherite di 
Dumas. L’Ottocento italiano ha 
dato alla luce l’incubo che lo 
perseguitava: è nata Fosca. Il 
primo gesto dellWrendo. mo¬ 
stro? Uccidere, con un bacio, 
tutta l’ideologia di un secolo. È 
proprio per questo che, con un 
bacio. Fosca uccide Tarchetti, 
lo scrittore che le ha dato la vi¬ 
ta. 

Maria Serena Palìeri 


È a tutti noto che il diabete, malattia un 
tempo mortale, è oggi perfettamente curabi¬ 
le mediante l’iniezione di Insulina nei malati, 
1 quali appunto presentano una carenza della 
produzione di questo ormone. Il prossimo 
passo nella terap'. atteso dai diabetici, sa¬ 
rebbe quello che » '. sentisse loro di liberarsi 
dalla schiavitù delle quotidiane Iniezioni di 
ormone. Bisognerebbe che riuscissimo ad in¬ 
segnare alle loro cellule a produrre di nuovo 
quell’ormone che non sanno più produrre. 

Dico subito che siamo ancora fontani da 
un tale risultato; però èslstono oggi le pre¬ 
messe perché si possa sperare che un tale 
traguardo possa essere raggiunto. Questa 
speranza è particolarmente ravvivata dai ri¬ 
sultati pubblicati in questi giorni dall’Acca¬ 
demia Nazionale delle Scienze statunitense 
di un gruppo di ricercatori francesi. Questi 
scienziati sono infatti riusciti a far produrre 
insulina a cellule di animali che non ne pro¬ 
ducevano. 

Ecco come: sappiamo che l'insulina é una 
proteina, cioè una lunga molecola fatta di 
molecole più piccole, gli amminoacidi, siste¬ 
mati uno dopo i’altro In una particolare se¬ 
quenza. La cellula contiene l’informazione 
per allineare amminoacidi nella sequenza 
corretta dell’insulina, dentro un suo gene, 
cioè dentro un segmento di un'altra lunga 
molecola, il DNA, che, nel diverso ripetersi 
moltissime volte di quattro piccole diverse 
molecole che lo costituiscono, contiene le In¬ 
formazioni per costruire tutte le proteine del¬ 
ia cellula. 

Con le moderne tecnologìe della cosiddetta 
ingegneria genetica, siamo riusciti oggi ad 
Isolare ed amplificare in grande quantità le 
molecole di singoli geni, cioè di frammenti di 
DNA che contengono le informazioni per la 
sintesi di singole proteine. Abbiamo tra l’al¬ 
tro disponibile, nelle nostre «genoteche», il 
gene per l'insulina, che può quindi insegnare 
ad una cellula a produrre insulina. Il proble¬ 
ma è però quello di come farlo penetrare nel¬ 
le cellule, miliardi, che compongono un orga¬ 
nismo complesso come quello umano. 

Circa dieci anni fa sono stati prodotti, da 
quegli specialisti della biologi a che si chia¬ 
mano biologi cellulari, i cosiddetti llposomi. 
Questi non sono niente altro che vescicolette 
di grasso con composizione in qualche modo 
slmile a quella dei grassi che costituiscono 
una parte fondamentale della membrana che 
compone la parete esterna delie cellule, Que¬ 
sti llposomi pertanto, se toccano una cellula, 
si fondono con la sua membrana e riversano 


il loro contenuto dentro la cellula stessa, 

I ricercatori francesi hanno chiuso I geni 
dell'insulina dentro i llposomi e li hanno l- 
n ietta ti endovena In alcuni ratti, SI sa che in 
queste condizioni J llposomi vanno a finire 
soprattutto dentro alcune cellule della milza 
e del fegato, che sono particolarmente adatte 
ad Inglobare particelle estranee. SI è poi 
guardato se il fegato e la milza di questi ani¬ 
mali avessero cominciato a produrre insuli¬ 
na, un ormone che normalmente i prodotto 
solo dai pancreas. La risposta è stata positi¬ 
va. I risultati Indicano che queste cellule si 
sono messe a produrre insulina, e, tatto Im¬ 
portante, una Insulina attiva, che fa II suo 
dovere di ormone antidiabetico, perché ha 
fatto diminuire il livello di zucchero nel san¬ 
gue degli animali trattati. 

Tutto risolto allora? Non ancora. Intanto 
l’effetto non è statopermanente, ma è durato 
solo dieci ore, scadute le quali la produalone 
di insulina da fegato e milza è cessata. Ciò 
può essere dovuto ad una serie di motivi; non 
ultimo il fatto che non basta che un gene «la 
presente in una cellula perché questa sinte¬ 
tizzi la relativa proteina, ma deve essere atti¬ 
vato, attraverso meccanismi che conosciamo 
poco o niente. Infatti il gene dell’insulina è 
presente In tutte le cellule del nostro corpo, 
ma sintetizzano insulina solo alcune cellule 
del pancreas. 

Resta però 11 fatto che il veicolo dei llpoao- 
ml per la prima volte sembra avere servito U 
proposito di trasportare un gene in forma at¬ 
tiva dentro le cellule di un organismo com¬ 
plesso come quello di un mammifero, apren¬ 
do una importante via verso il traguardo, an¬ 
cora lontano, della cura delie malattie gene¬ 
tiche. 

Tu tto ciò non mancherà tra l’altro di Inco¬ 
raggiare quelle ormai numerose industria 
che hanno operato cospicui In vestimenti nel¬ 
la produzione di Jlposomt, a scopo terapeuti¬ 
co e diagnostico. Ad esempio come la Lìposo- 
me Company di Princeton N.J., che inclu¬ 
dendo degli antibiotici dentro i iiposomi, 
conta di sradicare dagli Stati Uniti la brucel¬ 
losi del bo vini, o come quelle Industrie ameri¬ 
cane che hanno trovato come certi farmaci, 
efficaci contro infezioni da funghì o contro la 
malaria, ma notevolmente tossici per l’uomo, 
hanno una tossicità venti, trenta volte infe¬ 
riore se somministrati dentro llposomi, pro¬ 
babilmente perché questi si fondono piu fa¬ 
cilmente con le cellule del parassita che con 
quelle dell’ospite. 


Giovanni Giudice 
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Il Laboratorio 
di Alessandria 
scende a Roma 


ROMA — Sono i frutti di su* 
gione: conferenze-stampa, ru¬ 
na sull’altra, per annunciare 
la fioritura dell’estate, il rac¬ 
colto abbondante di mille ini¬ 
ziative che testimoniano d'u» 
na persistente volontà di so¬ 
pravvivenza culturale. 

Cosa «curiosa» di quest’an¬ 
no è che Roma sembra aver 
acquistato un peso nuovo, per 
cui calano nella capitale, con 
armi e bagagli, i promotori 
delle mamfesUzioni estive, 
che sopperiscono alle assenze 
degli enti «ufficiali». È arriva¬ 
ta ieri la delegazione del «La¬ 


boratorio Urico sperimentale 
1983» di Alessandria, ad an¬ 
nunciare la sua quarta edizio¬ 
ne. 

Franco Ferrari, direttore 
del nuovo Teatro Comunale 
(si è inaugurato nel 1978), E- 
doardo Muller, direttore d’or¬ 
chestra, e Filippo Crivelli, re¬ 
gista, hanno presentato i nu¬ 
merosi seminari che, da metà 
giugno a metà settembre, si 
svolgeranno ad Alessandria, 
non In concorrenza con i «co¬ 
lossi» piemontesi (Regio e Pic¬ 
colo Teatro di Torino), ma o- 
rientati a ridare alla città il 
prestigio che ebbe tra le due 
guerre e a consentire ai giova¬ 
ni (cantanti, scenografi, regi¬ 
sti, direttori, tecnici del palco¬ 
scenico) di perfezionare o sag¬ 
giare le loro qualità. I semina¬ 
ri si concludono solitamente 
con la rappresentazione di u- 


n’opera: quest’anno é la «Gio¬ 
vanna d’Arco» di Verdi (negli 
anni scorsi si sono rappresen¬ 
tati «Falstaff», «Don Giovan¬ 
ni», «Così fan tutte»), È un La¬ 
boratorio che fa su) serio e mo¬ 
bilita, per la quarta edizione, 
intorno alla sua molteplice at¬ 
tività, ben centottanta perso¬ 
ne da avviare nel mondo della 
musica, socializzando il servi¬ 
zio culturale che fa carico all’ 
Azienda teatrale alessandri¬ 
na, decisa a trasformare una 
componente didattica in uno 
strumento dì formazione pro¬ 
fessionale. 

Iscrivetevi finché siete In 
tempo: non si paga nulla e po¬ 
trà darsi che abbiate anche 
una borsa di studio. I musici¬ 
sti giapponesi che vivono in I- 
talìa, e fa sanno lunga, stanno 
tutti avviandosi il, a) Labora¬ 
torio di Alessandria. 

Erasmo Valente 


Trionfa a Firenze il «Trittico» con le regie di Olmi, Piavoli, 
Moniceili. Stavolta il cinema si è fatto soggiogare 
dalla musica. Forse per questo lo spettacolo è così bello 

Camminacammina 
incontri Puccini)* 
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Di scena 


_ Fra i ruderi del paese 

distrutto dal terremoto del Belice 
duecento persone, fra attori e gente 
del luogo, hanno interpretato una 
nuova versione dell’«Agamennone» 


Eschik) 


«Ageménnunl - L'Orsatna di Qlbnllina» • a alniatra una asana c 


> spettacolo di Emilio Isgrò 


ricostruisce Gibellina 


AGAMÈNNUM - L'ORESTEA DI 
OIBBKXINA di Emilio Isgrò do E- 
•chilo) regia di Filippo Crivelli, mu¬ 
siche originali di Francesco Panni¬ 
si, macchine spettacolari di Arnaldo 
Pomodoro. Interpreti: Rosa Bali- 
•trerl, Mariano Rlgiilo, Leonardo 
Marino, Roberto Bisacco, Loredana 
Martin», Cornelia Grindatto, Mim¬ 
mo Messina, Francesca Benedetti, 
Luigi Pistilli, Anna Nogara, Gioac¬ 
chino Maniscalco e la gente di Gl» 
bellina. Spettacolo prodotto dal Tea¬ 
tro Massimo di Palermo con la colla- 
borailone della Regione Siciliane, 
della Provincia di Trapani e del Co¬ 
mune di Gibellina. Sui ruderi della 
vecchia Gibellina. 

Dal noatro Inviato 
GIBELLINA — Prima dì tutto il ri¬ 
to. Il rito del gibellinesi, s’intende: 
perché sarebbe addirittura facile leg¬ 
ger# questo «avvenimento» semplice¬ 
mente come uno spettacolo. Come 
Uno dei tanti. Duecento persone in 
•cena che, tutto sommato, cercano di 
raccontare e di esorcizzare metafori¬ 
camente la propria tragedia, fanno 
qualcosa di più ai uno spettacolo tea¬ 
trale, 

Il punto è questo: in Sicilia, solita¬ 
mente. si va per assistere a spettacoli 
clasaicì. Stavolta, al di là del pretesto 
«antico» dell'Agamennone dì Eschìlo 
(prime delle tre tragedie che com¬ 
pongono l'Oeeteo), c i il tentativo dì 
proporre una strana archeologia mo¬ 
derna. I muri strappati, le fondamen¬ 
ta scoperte, pii archi sbocconcellati e 
ormai inutili della vecchia Gibellina 
distrutta completamente nel 1968 dal 


Programmi TV 


terremoto, rappresentano, qui, un 
meraviglioso reperto di archeologia 
moderna . E tale viene proposta al 
pubblico dai protagonisti tutti di 
questo avvenimento. LI dove i gibelli- 
nesi l'altra sera rappresentavano la 
propria tragedia (e a quasi venti chi¬ 
lometri dal loro «nuovo» centro urba¬ 
no), fino a) 14 dicembre di quel 1968 
c’era la fine del «corso». C'era, insom¬ 
ma, il nucleo fondamentale di un 
paese come tìnti. Ma come pochi co¬ 
stretto, in una notte, a rivoluzionare 
completamente la propria vita. 

Prima di tutto U rito. Prima di tut¬ 
to il rito del ritorno. 11 ritorno dei 
gibellinesi — mesti, ancora troppo 
avvolti nei ricordi — a quelle che fu¬ 
rono le loro vecchie case. Il ritorno di 
Agamennone, a quella che fu la sua 
vecchia città. EmiUo Isgrò, cui si deve 
questa nuova e fantasiosa versione 
metà in italiano e metà in siciliano 
colto dell’Agamennone, deve aver te¬ 
nuto conto soprattutto di ciò. Di que¬ 
sta favola del ritorno — lasciando da 
parte tutti i probabili parallelismi fra 
fa storia narrata da Eschilo e la storia 
dei siciliani di oggi — Emilio Isgrò ha 
fatto il centro della sua riscrittura. 
Proponendo si assonanze tematiche 
con le storie degli emigrati — per e- 
sempio — o riferimenti linguistici a 
questioni «moderne», ma anche la¬ 
sciando praticamente intatta la tela 
costruita da Eschilo ed esaltando — 
più che altro — il dramma di Aga¬ 
mennone, che dopo anni di battaglia 
e dopo aver conquistato Troia, se ne 
ritorna in patria, dove lo attende la 
moglie Clitennestra che ucciderà lui e 
l'amante Cassandra, con l’aiuto del 
proprio amante Egisto. 


Un ritorno straziante, dunque, che, 
al di là delle vicende che lo animano, 
trova non pochi punti di contatto con 
Tatmosfera del ritorno dei gibellinesi 
alla propria terra, dopo esser stati 
«traditi» dulia natura. E a questo svi¬ 
luppo parallelo fra il rito del trapas¬ 
sato remoto e il rito del passato pros¬ 
simo, tende anche la attenta regia di 
Filippo Crivelli che è riuscito a con¬ 
durre elegantemente sullo splendido 
seppur struggente scenario dei ruderi 
dì Gibellina almeno «n paio di centi¬ 
naia di persone, fra < tori, figuranti e 
comparse. 

Anche in questo caso il perno è in 
quello strano e atemporale senso di 
archeologia moderna di cui si diceva 
prima. Agamennone, per esempio, 
appare in scena con una divisa bianca 
da ammiraglio, con tanto di decora¬ 
zioni sul petto, mentre Egisto ci viene 
incontro vestito d’un gessato che lo fa 
tanto boss mafioso. Tùtti accorgi¬ 
menti, questi, che tendono — volon¬ 
tariamente — a confondere le acque 
della riconoscibilità storica della tra¬ 
gedia. Non siamo entro i confini del 
classico, né entro quelli del moderno, 
bensì in uno spazio intermedio, oniri¬ 
co, che pure ha contatto con l’una e 
con l’altra epoca. 

«Nell’Orartiade, ciò che c’interessa 
è di individuare, di risoffrire il grande 
arco, la parabola di un mutamento di 
civiltà»; cosi scriveva oltre vent’anni 
fa Vittorio Gassman nelle sue note 
alla regia della trilogia di Eschilo. E 
stranamente, anche questa Orestea 
di Gibellina — pur tanto lontana da 
quella memorabile del Teatro Popo¬ 
lare Italiano di Gassman — gioca tut¬ 
te le proprie carte spettacolari all’in¬ 


dirizzo del mutamento. Sebbene qui 
ci sì trovi senza dubbio di fronte ad 
un mutamento inatteso e fulmineo; 
tragico, comunque, proprio per le tra¬ 
sformazioni violente che comporta. 
Gibellina, si diceva, dopo aver vissuto 
per dieci anni in due anguste barac¬ 
copoli, s’è trasferita giù a valle, rina¬ 
scendo dal nulla, sulla spinta di crite¬ 
ri urbanistici estremamente moderni, 
arricchendosi di contributi artistici 
forse prima insperabili. Ma quella 
stessa Gibellina cosparsa oggi di belle 
opere d’arte e di bei musei, va a cer¬ 
care i motivi della propria trasforma¬ 
zione all’interno della vecchia città. 
Si potrebbe anche azzardare che que¬ 
sto spettacolo {costruito con incredi¬ 
bile volontà da tutta la popolazione 
del piccolo centro siciliano) doveva 
offrire ai vecchi e ai giovani di Gibel- 
lina, delle risposte. Non necessaria¬ 
mente delle risposte «scientificamen¬ 
te plausibili», forse solo dei motivi per 
non emigrare di nuovo dopo la rico¬ 
struzione, per non abbandonare quel¬ 
le vigne che producono ottimo vino, 
per non abbandonare tradizioni colti¬ 
vate e accarezzate per anni e anni. 

Certo non sappiamo dire se Isgrò, 
Crivelli, Perniisi, Pomodoro e tutti gli 
attori hanno saputo dare risposte e- 
saurlenti. Ma sicuramente in questo 
senso i loro sforzi sono tutti ugual¬ 
mente da lodare. AI di là dei punti 
morti dello spettacolo in sé, al di là 
delle urla eccessive di alcune inter¬ 
preti. Al di là delle straordinarie mac¬ 
chine di Pomodoro e delle struggenti 
musiche di Pennisi. Ogni gibefiinese 
in quella che fu la vecchia piazzetta 
avrà trovato la propria risposta. 

Nicola Fano 


Giacomo Puccini 

Nostro servizio 

FIRENZE — Da qualche tem¬ 
po il dibattito intorno alle que¬ 
stioni di regia e messinscena è 
totalmente montato da costi¬ 
tuire un vero e proprio com¬ 
plesso per le istituzioni musica¬ 
li. La firma del regista è, come 
si dice, nell'occhio del ciclone. 
Il palcoscenico si è preso così la 
sua brava rivincita sull’eterno 
dominio dei cantanti, dell’or¬ 
chestra e del direttore e perfino 
sul povero compositore. Così 
che la Norma non è più di Belli¬ 
ni ma di Ronconi, il Werther di 
Samaritani e via dicendo. Ciò 
premesso, Firenze si è posta al¬ 
l’avanguardia, «un po’ per celia 
e un po’ per non morir», nella 
ricerca del nome prestigioso 
dietro il quale meglio — ma 
non è indispensabile — se cova 
un certo mal di melodramma. 

Si setaccia il mondo del tea¬ 
tro (vedi il recente Tannhauser 
«di Grùber») ma dì più attrae 
quello del cinema; Cavani, Jan- 
csó, Russell. Presenze segnate, 
per la verità, da tonfi, semitonfi 
e discussioni. Non importa. Si 
va avanti, con coraggio. E per il 
Trittico di Puccini, secondo e 
ultimo spettacolo lirico nel car¬ 
tellone del Maggio, il Teatro 
Comunale sfodera addirittura 
una terna di registi, tutti esor¬ 
dienti nel campo: Ermanno Ol¬ 
mi, Franco Piavoli, Mario Mo- 
nicelli, rispettivamente chia¬ 
mati in causa per Tabarro, 
Suor Angelica e Gianni Schic¬ 
chi . E l'esame diciamolo subito, 
questa volta è stato superato 
brillantemente. Il motivo? Ba¬ 
nale come l’uovo dì Colombo, 
fedeltà alla musica, alle regole 
di un gioco che nasce dalla par¬ 
titura, ovvero dalle tre partitu¬ 
re: miracolo di sintesi ed equili¬ 
brio teatrale garantiti dall’in- 
confondibile cifra stilistica 
pucciniana che ripensa se stes¬ 
so (siamo nel 1918) nel solco dì 
Bohème, Butterfly e special- 
mente di Fanciulla, ma già 
guarda oltre, verso l'inquietan¬ 
te mondo armonico di Turca- 
dot. Nel contempo — né lo ei 
acopre adesso — scorre una 
cultura europea attentamente 
filtrata e assorbita che spazia 
dalle esperienze francesi a quel¬ 
le russe e di area slava. E se m 


Tabarro scappa fuori il fluido e 
melanconico periodare dì Sme- 
tana, in Suor Angelico (un’ope¬ 
ra sulla quale è stata posta fino, 
ra poca attenzione) le fasce li¬ 
turgiche model-tonali riman¬ 
dano complice Debussy a Mus- 
sorgiki. Mentre, sempre per ri¬ 
manere in area russa, l’ironia di 
Gianni Schicchi , fin troppo 
sbrigativamente liquidata co¬ 
me tardo omaggio al Falstaff 
verdiano, si coagula in taglienti 
disegni ritmici che saranno cari 
a Prokofief. Come si vede una 
materia densa e raffinata a un 
tempo, turbinosa, perfino a 
tratti sperimentale che Bruno 
Bartoletti, cui era affidata la 
concertazione ha saputo tratta¬ 
re da maestro restituendo alle 
diverse dimensioni incisività di 
fraseggio, pulizìa di suono, li¬ 
nearità di immagini. Una dire¬ 
zione che in Suor Angelica ha 
toccato momenti di autentico 
stupore emotivo entrando, sen> 
za un’ombra di retorica, nel de¬ 
licato tessuto crepuscolare (leg¬ 
gi Catalani) e decadente della 
partitura. In Gianni Schicchi e 
Tabarro poi le sferzate stru¬ 
mentali venivano assorbite da 
una felice linea liricizìwnte e 
assorta. 

In perfetta coerenza ai valori 
musicali si sono mosse, come si 
é già detto, le singole regie cia¬ 
scuna firmata, quanto alle sce¬ 
ne e ai costumi, dì pregevole e 
suggestiva fattura, da Mario 
Garbuglia e Alberto Verso, Ol¬ 
mi ha calato la squallida vicen¬ 
da di gelosia e di morte, vissuta 
nella Parigi di fine secolo, sulle 
rive dì una Senna profonda¬ 
mente inurbata a distante: una 
notte qualsiasi avvolta dalla 
routine di un lavoro alienante e 
privo dì senso, dove si consuma 
un fatto di sangue neU’indiffe- 
renza della città addormentata. 
I personaggi si muovono come 
ombre, lentamente. Il fatto di 
cronaca resta inglobato nella 
sacca di miseria dalla quale è 
nato, L’atmosfera di sogno più 
che di incubo attenua qualsiasi 
tentazione di scivolare nel 
drammaccio verista. Quanto al¬ 
la compagnia di canto su tutti è 
sembrato emergere, per bellez¬ 
za di timbro tenorile e porta¬ 
mento, Giuseppe Giacomini, 


J Radio 


Rete 1 

LWVtfWTA W eUAOMr INSEGNAMENTO E «CERCA - «PO¬ 
TILE GIOII NAUE 
ELETTORALE FLASH DEL PAI 
TAM TAM - Attualità tW TGl 

OH AZI E, NON FUMO - Colloqui tuli» prevenzione (1* puntila) 

GLI ANTENATI - Cartone animato di Henna e Barbera 

TGl - OBIETTIVO SU... - A cura di Emilio Fotte a di Ssndro Baldoni. 

«Pisa: Rigato dote antiche Repubbliche marinare» 

TGl-FLASH 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI 8COOBY-DOO E I SUOI AMICI 

I FACHIRI -Regia di Giorgia Pini 

HAPPV MAGIC con Fonzie in «Happy deya* 

ECCOCI QUA - Risata con Stanilo e Odio 
ITALIA SERA • Fatti, parsone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALI 

SPOT '83 • Con Oraste Uonedo, Gigi Proietti • Loretta Ooggi 
QUARK • Viaggi nel mondo della scienza. A cura di Piero Angete 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTA8V * «Musica da vedere» 

L’ARTICOLO OENUdfO • «I Voteli» (4' puntata) 

TGl NOTTE 


) MERIDIANA - Ieri gtovant 

> TG2 - ORE TREDICI 

) TRIBUNA ELETTORALE - Incontri stampa; Panilo Redtcale-PSI 
1.30 TANDEM - Nel corso del programma; ( 14.05) Piatirne: 114.40) 
Oareemon, cartone animato: (16.101 É troppo strana, (16.40) Video¬ 
game*: (10) Reparto corse 

> FOLLOW ME - Corso di lingua Inglese 

) IL MAGO MERUN • Telefilm, «L 1 apprendista» 

) TG2FLASH 

} ATTINTI A LUNI * cartoni animiti; 
i ALFONSO ABERG • Cartone animato 

> TQ2 - SPORTSERA 

> EODIE SHOEBTRING DETECTIVE . Telefilm 
I T02 - TELEGIORNALE 

) IL G6NI0 - Film di Claude Plnoteau. con Yves Montino, Agostina Balli, 
Claude Brasseur 

I TRIBUNA ELETTORALE • Partito RedlcHe-PSI 
I T02-STASERA 

I BAHIA: RITRATTO DI CITTA - di Leandro Castellani 
) TG2-STANOTTE 


TONI VALERUZ E L’IGER 

TEATRO TRE • Programma melicele presentato da Keryn# Ranieri, 
con Franca Valeri e Daniela Formica 0* puntata) 
L’ORCCCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 

RACCONTIAMO LE CITTA; URBINO - DI Leandro Castellani 
TG3 - SET SPECIALE - «Arteriosclerosi, vogliamo difenderci?» 
CONCERTO DEL MARTEDÌ • «Par due pianoforti», musiche di 


Franok, Schubert, Rave) 

2.".40 TG3 - Intervallo con «Favole popolari ungheresi» 

23.16 LA SCUOLA 01 POSfLLfPO - 01 Roberto e Paolo Bonetti fZ« puntata) 


□ Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia*; 11.30 eGiorno par giorno», telefilm; 11.30 
Rubriche; 12 Speciale elezioni; 12.30 «Help»; 13 all pranzo è servito», 
con Corrado; 14.30 Film «Le moglie del vescovo», di Henry Koster, con 
Lorena Young, Csry Grani; 17 «Relph Superine utero#», telefilm; 16 «Il 
mio emtoo Arnold», telefilm; 18.30 Pop cern Hit. Muelcete; 19 «Tuni a 
cete», telefilm; 20.25 Film «Quelli delle "San Fabio"», di Robert Wise; 
con Steve MoQueen; 22.30 Prima pagine elettorale; 23.30 Pugilato; 
0.30 Film «Ditello all'alba» di Robert Totten, con Sem Eiiion, Tom Selle- 


□ Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.30 «Cirande de Fedra», novale: 10.16 Film eAwenture 
In Oriente» di Gene Nelson, con Elvie Presley; 12 Alfred Hltoheock: 
«Pezzo de museo» telefilm; 12.30 «Lo stellone», quiz con Chrletlan De 
Sica; 14 «Cirande de Padre», novale; 14.45 Film «La corsare», di Frede¬ 
rick Cordova, con Yvonna Da Cerio; 17 Ciao etto; 18.30 «Bude Rogare», 
telefilm; 19.30 «Chip»*, telefilm; 20.30 Film «Una strati» coppia di 
sbirri», di Richard Rush, con James Cssn, Loretta Swltt; 22 «Italia 
parla», programma elettorale een Pippo Beudo ed Enzo Tortora. 

□ Italia I 

10 Film «Una volta di troppo» di Paul Wendkot, con Ben Gazzara; 12 
«Gat Smart», telefilm; 12.30 «Vita de strega», telefilm: 14 «Adolescen¬ 
za Inquieta», telenovela; 14.40 Film «Ospitalità e gentili passanti» di 
Burt Kennedy, con Stacy Keach; 10 «La grande veliate», telefilm; 19 «La 
donna bionica», telefilm; 20 «Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 Film 
«Ultimo domicilio conoscfuto» di José Giovanni, «on Uno Ventura, 22.25 
«Thriller», telefilm; 23.46 Servizi speciali Italia 1. Intervista e Eugana 
lonesco; 00.15 «Poliziotto di quartiere», telefilm. 

G Svizzera 

18 Per I più piccoli; 1S.50 Disegni animati; 19.05 «Il ceso Kirkof». 
telefilm. 19.65 II Regionale, 20.16 Telegiornale; 20.40 «I velieri», regie 
di Gianni Amelio; 21.46 «Orsa Maggiore». Temi e rUrani; 22.40 Qui 


G Capodistria 


17.30 TG Notizia; 17.36 La scuola, documentario; 18 «Il basfcat». tele¬ 
film; 19 Orizzonti; 19.30 TG * Punto d’incontro; 19.45 Con noi,,, in 
studio; 20.30 Calcio. Jugoilsvla-Garmanla Occidentale; 22 Vetrina va¬ 
canze; 22.13 TG - Tuttpggi, 

G Francia 

14.06 La vita oggi, 15.05 Telefilm; 17.45 Recré A2: 1B.SO Telegiornale; 
19,40 II teatro di Bouverd; 20 Telegiornale; 20,40 Film «Il generale è 
scomparso», di Yvae-Andrè Hubert con Georgea Audoubert. 

G Montecarlo 

16 Inaiarne, con Dina; 16.60 Ma cos’à quest’amore. 17.25 «Il ritorno 
Ape Magà»; 20.30 Film «LeQlttim» dlfasas, di H, G. Clsuzot, con Louis 
Jovet; 22 Feeling 


Scegli 0 tuo film 

LA MOGLIE DEL VESCOVO (Canale 5 ore 14,30). 

Intreccio surreale per questo film di Henry Koster (ai secolo 
Hermann Kosterlitz), uno dei registi della «grande migrazione! 
Berlino-Hollywood degli anni Trenta. Protagonisti sono Cary 
Grant, David Niven e Loretta Young e la stona è quella di un 
angelo custode inviato sulla Terra per aiutare il suo protetto, un 
vescovo protestante, nella costruzione di una cattedrale. L’angelo, 
però, s’innamora della moglie del vescovo... Il film è del ’74. 

IL GENIO (Rete 2 ore 20,30). 

Genere brillante per questo film di Claude Pinoteau. I) regiBta 
del Tempo delle mele l’ha girato nel 76, prima dì fare «boom* nei 
•filone-adolescenti!, e vi ha utilizzato Yves Montand, Agostina 
Belli e Claude fìr&sseur, Montand è Emilio Morand, artista fallito 
che ha appena finito di scontare un periodo di prigione in Turchia 
per truffa, e che convince il suo socio di avventure Aristide Bron- 
sky (Brasseur) a seguirlo in Italia, con l’attricetta Armandine (la 
Belli). 

8 UELLI DELLA SAN PABLO (Canale 5 ore 20,25) 
un film dell’autore di Lassù qualcuno mi ama e West side 
story, il buon professionista Robert Wise e offre l’occasione di 
rivedere il compianto Steve McQueen. Con Candice Bergen e Ri¬ 
chard Crenna, l’attore interpreta una vicenda ambientata nella 
Cina del 1926. Nazionalisti e comunisti vogliono liberare il paese 
dall'ingerenza straniera, ma la Storia è vista solo come un riflesso 
a bordo della San Pablo, la cannoniera americana ancorata nello 
Yang Tze Kiang. L'atmosfera a bordo è tesa e a farne le spese è il 
capomacchinista Jack Holman, appena imbarcato e interpretato 
da McQueen. 

UNA STRANA COPPIA DI SBIRRI (Retequattro ore 20.30) 
Delia serie «Una strana coppia...» con Alan Arkin, attore da non 
molto rivelatosi (siamo nel 74) con Gli occhi della notte e Comma 
22 e, come regista, con Piccoli omicidi. Qui la coppia è quella di due 
poliziotti di Chicago, partner di Arkin è James Caan. e la regìa è di 
Richard Rush. I due stanno alle costole di un vecchio boss della 
mala, Fred Myers, ma con scarsi risultati, 

ULTIMO DOMICILIO CONOSCIUTO (Italia 1 ore 20,30) 

Un giallo con venature esistenziali, alla francese: protagonista è 
Lino ventura, a fianco ha Marlène Jobert e la regia è di JoBè 
Giovanni, rei-romanziere passato dietro la cinepresa, Ventura è il 
commissario «degradata» perchè in fama di violento, e la Jobert è 
l'ausiharia in minigonna. 

LEGITTIMA DIFESA (Tele Monte Carlo ore 20,35) 

Di tutt'altro livello questo classico di Henri Clouzot, «giallo» 
psicologico sospeso fra mistero e implacabile osservazione di un 
interno-inferno di coppia. Jenny, cantante di varietà, innamorata 
del marito, il gelosissimo Maurizio, per lavoro accetta l'invito a 
cena dì un vecchio libertino. Il manto, saputolo, si reca sul luogo 
dell'appuntamento ma vi trova il cadavere del supposto rivale. 
Suzy Delair, Bernard Blier e il Brande Louis Jouet sono i protago¬ 
nisti di queeto film, datato 194 y. 


mentre un tantino sfocato ap¬ 
pariva il baritono Harmut Wel¬ 
ter, Maria Slatìrenu era una 
convincente ed espressiva 
Giorgetta, Eleonora Janckovic 
una garbata Frugola. Citiamo 
ancora Mario Felici (11 Trinca), 
Graziano Del Vivo (Il Talpa) e 
il sempre brillante Fiorindo 
Andreolli nel ruolo del vendito¬ 
re di canzonette. 

Altro clima quello creato da 
Franco Piavoli. Suor Angelica 
muore di veleno nel metafisico 
recinto di un raccolto convento 
fra bagliori di luce divina che 
illuminano aH’improwiao il 
verde praticello, l’aereo porti¬ 
cato in doppio ordine alla Bea¬ 
to Angelico, la bianca parata di 
fondo dalla quale un attimo 
prima era entrata la severa e 
impietosa figura della Princi- 
pesBa-zia (qui un’efficace Ale- 
xandrina Milcheva) recante la 
notizia fatale del figlio morto. 
L'apparizione nella nicchia in 
splendido abito seicentesco pa¬ 
reva l'ammazione di un quadro 
de) Velasque 2 . Intelligente, 
musicale, la prova di Catherine 
Malfitano che ha oltretutto im¬ 
presso al personaggio una e- 
semplare messinscena. Infine 


Mario Moniceili ha grottesca¬ 
mente (forse fin troppo) accen¬ 
tuato il labirintico percorso dì 
abitazioni e viuzze della Firen¬ 
ze trecentesca facendo compie¬ 
re veri miracoli di acrobazìe ai 
familiari di Duobo Donati ar¬ 
roccati all’interno di una tipica 
casa-torre a due piani collocata 
in spaccato al centro del palco- 
scenico. Un vermicolante sali¬ 
scendi di personaggi manovriti 
dall’astuto Gianni per volgere il 
testamento a suo favore. Ro¬ 
lando Panerai ha risolto con ac¬ 
cattivante mestiere il ruolo 
principale con un contorno vo¬ 
cale di ottimo livello dal quale, 
non potendo citare anche in 
questo caso tutti per ragioni di 
spazio, isoliamo raggraziata e 
fine voce di Cecilia Gaadia 
(Lauretta), quella del tenore 
Alberto Cupido e gli intramon¬ 
tabili veterani Anna Di Storio 
(Zita) e Italo Taio (Simone). 
Eccellente la prova del coro. 
Applausi incandescenti hanno 
salutato la fine di ogni atto uni¬ 
co, con ovazioni all’indirizzo 
del direttore, dei tre registi e di 
tutti gli interpreti principali, 

Marcello de Angeli» 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19. 21, 23. Onda 
verde: 6 02, 6.68. 7.68, 9.58, 
11.58, 12 68. 14.68, 16 68, 18, 
18 58, 20 58, 22 58: 6 05. 7.40, 
8 45 La combinazione musicale. 
6 15 Autoradio flash, 7.15 GR1 La¬ 
voro; 7.30 Edicola del GR1: 9 Radio 
anch io ’83. 11 GR1 Sparlo aperto. 

11 IO Zitti, zitti, plano, piano, 11 33 
«Giullari di Dio», di Morris West; 

12 03 Vis Asiago Tenda; 13.35 Ma¬ 
ster. 13 56 Onda verde Europa; 

14.30 Par «radio. 15.03 Radioservi¬ 
zio, 18 II piginone. 17.30 Globstrot- 
ter; 18 05 Incontro con P. Gagliardi; 

18.30 Check-up par un vip Schopln; 

19.30 Radiouno jazz; 20 Su il sipario; 
20.40 Pagine musicali dimenticate; 
21.03 Wonderiand; 21 30 Italia se¬ 
greta, 21 67 Musiche di Schubert; 
22.22 Autoradio flash, 22 27 Audio- 
box; 22 50 Intervallo musicale. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 OS, 6 30, 7 30, 

8.30, 9.39, 11.30. 12.30, 13.30, 

16.30, 17.30, 18.30, 19 30, 

22.30, 8,6 06, 6.35, 7 13 I giorni; 
8 La salute del bambino; 8 45 «Ro¬ 
mantico trio», di Dingo Fabbri, 9 30, 
10.13 Disco parlante, 10 Specie!» 
GR2 Sport. 10 30. 22.60 Radiodua 
3131, T2 10, 14 Traamlesioni ragio¬ 
nali, 12 48 Un isole da trovare; 

13 41 Sound Tradì; 15 «Fonfan la 
tulipe» di P G Veber, 15 30 GR2 eco¬ 
nomie. 15 42 Concorso per radio¬ 
drammi; 16 32 Festiva», 17 32 Le 
ore dell* musica; 18.32 IJ g,ro del 
sole; 19 60 Oggetto di conversazio¬ 
ne; 21 Nessun dorma; 21.30 Viaggio 
verso la notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45, 7.26. 9 45. 

11 45, 13.45, 15.15. 18 45, 

20 45,23 53,6 55.8.30, 11 Neon- 
certo del mattino, 7 30 Prime pagina, 
IO «Ore Di- 11 48 Succede in itali»; 

12 Pomeriggio musicale, 15 18 GR3 
culture 15 30 Un cerio discorso, 17 
Schede-medicine. «L herpes»; 17 30 
Spaiioue, 21 Rassegna dalle riviste; 

21 10 150 anni dopo «Il secondo 
Faust» di W. Goethe, 23 10 II jazz. 


Alberto 

Ronehey 

Diverso 

parere 


Le opinioni sui temi 
più scottanti idei nostro tempo 
a confronto 
con la verifica dei fatti 
c la critica dei lettori. 

MONDADORI 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Tonno ìndice la sottoelencate gvo d'appalto 
mediante licitazioni private per i lavori di risanamento e di 
adeguamento alle norme di sicurezza presso l’f.T.C, «Gio¬ 
vanni Cena» di Ivrea: 

a) opere murane e complementari: 

importo a base di gara L. 142,323.000 

b) pareti leggere prefabbricate e porta: 

importo a base di gara L. 35.706.000 

Le licitazioni private avranno luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1 lettera a) della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera c) del 
R.O. 23 Maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previ¬ 
sto dal successivo art. 76 commi 1°, 2“ e 3°), con esclusione 
di offerte in aumento. 

Entro il termine di giorni 15 dalia data del presente avviso, 
le Imprese interessate agli appalti suddetti, iscritte rispetti¬ 
vamente alla categoria 2* per i lavori sub a) ed alla categorìa 
5 F. 1 per quelli sub b) dell'Albo Nazionale dei Costruttori ex 
DM. 25.2.1982 n, 770, potranno far pervenire aingoia 
richiesta d'invito alla gara (in carta legale da L, 3.000) alla 
Divisione Contratti dalla Provincia di Torino - Via 
Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà In alcun 
modo l'Amministrazione, 

Tonno, 7 giugno 1983. 


Il Segretario Generale 
(dr. Giovanni PRATI) 


Il Presidente 
della Giunta Provinciale 
(dott. Eugenio MACCARI) 
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L’Italia, con le «private», si è 
trasformata in laboratorio dove 
si sperimentano le tecniche del 
«consenso». Quali conseguenze? 

Europa 
attenta 
anche la 
TV è una 
bomba N 


T ra LE QUALITÀ’ 
peculiari del pro¬ 
cessi di strasforma¬ 
zione che traversa¬ 
no questa epoca, c’e indub¬ 
biamente quella di modifi¬ 
care 1 caratteri di quelle 
: stesse strutture portanti che 
hanno contribuito ai loro 

S vvio in tutto il mondo occl- 
entale 

. È questo lì dato che forse 
più d’ognt altro ha contrl- 
hulto a mettere in discussio¬ 
ne tante e antiche «certezze» 
& non a caso è queiio che, 
specie quando cl si debba 
confrontare con settori e- 
mergentl e relativamente 
muovi delio sviluppo, produ¬ 
ce esitazioni, difficoltà di a- 
;naJisi, errori 

FrondJamo un settore co¬ 
lme quello che viene definito 
tfelle «comunicazioni di 
massa» e, in esso, la comuni- 
inazione elettronica Si trat¬ 
ta, come è noto, di un settore 
emergente che, alimentato 
da Investimenti colossali e 
dalla progressione geome¬ 
trica delle Innovazioni tec¬ 
nologiche, muove alla con¬ 
quisto dei mercati sia per 
quanto riguarda gii stru¬ 
menti tecnici per la produ¬ 
zione e la diffusione, sia per 
quanto riguarda ciò che Vie¬ 
nne prodotto per essere diffu¬ 
sa È in questi termini che si 
^propone oggi aJi'Europa, ca¬ 
rico di interrogativi pesanti 
\In particolare qui da noi 
dove l’esplosione sregolata 
dell'emittenza privata e V 
apparente disinteresse del 
governi hanno creato una 
condizione di vero e proorlo 
^«laboratorio di ricerca e spe¬ 
rimentazione», avamposto 
per la privatizzazione dell ' 

'Europa audiovisiva e i'ege- 
; mania nei e dei suoi merca¬ 
ti Si tratto dunque in tutta 
,evidenza di una situazione 
fstrategicamente centrale e 
lpoliticamente alta 

Alta quanto invece ap- 
; paiono circoscritte le ipotesi 
l d’intervento e le piattafor¬ 
me elaborate da inteiiettua- 
ìi, gruppi di iavoro e sedi 
■ della sinistra Se ne è parla¬ 
to recentemente e piuttosto 
[diffusamente suiia nostra 
stampa e quindi non demo¬ 
tivo di riassumerle, ma a 
:mio avviso il loro carattere 
circoscritto fa sì che quanto 
prospettano per tl riordina¬ 
mento della RAI e per la sua 
riconversione produttiva 
possa venir inteso o come 
sostanziale razlonalizzazio- 
\ ne dell'esistente, o come u- 
5 n’elaborazione tecnica In at- 
r tesa di ventre iiiuminato — 
, di una luce o di un’altra — 
dalle risposte non ancora 
date fino in fondo a due que¬ 
stioni centrali e ineludibili 

L A PRIMA è che si 
gioca qui ed ora una 
partita determi¬ 
nante gran parte 
dei futuro e dell’orienta¬ 
mento dello sviluppo occi- 
i dentale, dove lo sfruttamen- 
J to economico del tempo e in 
i particoiare la comnnicazio- 
> ne elettronica sono di venta- 
r ti settori trainanti Si tratta 
; alierà di sapere se le logiche 
che dominano questo svi¬ 
luppo, il suo progetto soma - 
r Uzzato, gli indirizzi che im- 
rprime non solo all’utiltzza- 
I zione delle nuove tecnologie 
ma ai tipo di ricerca che le 
produce cl stanno bene o co¬ 
munque le consideriamo /* 
ncluttabili e Immodiflcabilt 



Si apre la rassegna sui cinema del III Reich, ma le 
polemiche non sono spente. Ecco le diverse posizioni 

Fa ancora paura 
«Siiss l’ebreo»? 


Una «ernia dal film «S&ts I ebrao» che non «ari proiettato nella 
I rassegna romana dedicata al cinema del Terzo Reich 


ROMA — Il cinema del III 
Reich fa ancora paura* Diffici¬ 
le rispondere certo eperò che la 
rassegna romana che comincia 
oggi (l Unità ne ha già parlato 
domenica con un ampio artico¬ 
lo di Ugo Casiraghi) ha riaperto 
una polemica che sembrava 
spenta, o per lo meno destinata 
a a ssere assorbita senza scosse 
eclatanti Che cose accaduto* 
Come e noto due delle venti- 
due opere inserite nel program¬ 
ma definito dall'Officina Film 
Club, dall’Aiace e dall assesso¬ 
rato alla Cultura della Provin¬ 
cia di Roma sono state — come 
dire — scorporate aU’ultimo 
momento, perché ritenute vio¬ 
lentemente antiBemite, dietro ì 
suggerimenti e le pressioni del¬ 
le Comunità israelitiche Si 
tratta dei famigerati Sdss l e- 
breo di Veit Arlan e del «docu 


mentano» L eterno ebreo di 
Fritz Hippler, i quali in ogni 
caso, saranno proposti a set 
tembre nel quadro di un conve 
gno di studio sul totalitarismo 
fra le due guerre mondiali L' 
accordo, anche se travagliato, e 
stato raggiunto realisticamen¬ 
te, partendo dalle comprensibi 
li preoccupazioni espresse dalla 
comunità ebraica romana ma 
le posizioni continuano a resta¬ 
re diverse, e se ne e avuto sen 
tore nel corso della conferenza 
stampa di presentazione svol 
tasi ieri mattina nella saletta 
dei «Politecnico» Senza voler 
drammatizzare t si ha avuta la 
sensazione che il fantasma nero 
del cinema hitleriano (una defi 
nizione abbastanza vaga, visto 
che la rassegna allinea le opere 
piu diverse commedie, musi 
cal, operette, film di propagali 
da film in camicia bruna ) 


continui a provocare ancora di¬ 
visioni e contrasti Vediamo co 
me stanno le cose 
I curatori dell iniziativa so¬ 
stengono infatti Che e giunto il 
momento oi procedere a un 
rendiconto critico di una tra le 
cinematografie piu discusse, 
ma anche piu ignorate II che 
non significa «rivalutare» o «ri 
scoprire» ne separare 1 analisi 
formale da quella dei contenu 
ti «Molti di questi film — han 
no precisato — sono ignobili, 
ma ci è parso egualmente utile 
dare la possibilità al pubblico 
di vederli liberandoli da quell* 
alone di * maledettismo’ che 
non facilita mai la conoscenza» 
«Noi pensiamo — ha aggiun¬ 
to Paolo Luciani, dell Officina 
Film Club — che il pubblico 
possieda ì armamentano cultu 
rale, 1 intelligenza e la coscien¬ 


za politica necessari a giudicare 
lucidamente anche titoli come 
Siisi l ebreo per questo ci risul¬ 
ta ancora incomprenaibile la 
posizione assunta dalla Comu 
nita ebraica» 

«Macche demonizzazione» a 
veva replicato nei giorni scorsi 
Tullia Zevi, presidente dell’U¬ 
nione delle comunità israeliti 
che italiane «Il nostro non e 
stato un intevento censorio o di 
tipo ideologico abbiamo solo e* 
spresso un dubbio in mento al¬ 
la scelta di presentare in un u* 
nico contesto tra operette co¬ 
me Vifetor und Viktoria e ma¬ 
nifesti come Olympia, pellico 
le che sono state la premessa di 
crimini nazisti che tutti cono 
sciamo» E ieri attma seppur a 
titolo personale, lo scrittore Al 
berte Lecco e voluto interveni 
re nella discussione per evitare 
equivoci pericolosi 

«Lo so bene — ha tagliato 
corto — c’e chi cntica noi ebrei 
affermando che appena si parla 
di nazismo e di campi di con¬ 
centramento diventiamo intol¬ 
leranti, sospetti, magari repres- 
sori Io credo che anche questa 
sia una forma, strisciante, di 
razzismo Non è questione di 
essere piu o meno abilitati a 
parlare di quei terribili anni il 
tatto e che, in certe occasioni, 
I opmabilita in nome dell’arte e 
da rifiutare Film come Siiss l 
ebreo non devono essere giudi¬ 
cati ‘artisticamente” sono 
brutti in partenza, perché sono 
falsi Bisogna dire cose molto 
semplici alle nuove generazio 
ni il film di Harlan, come del 


resto tl romanzo da cut è tratto, 
non è altro che il guaito di un 
pazzo che giustifica 1 assassinio 
degli ehm Non mi importa 
mente della fotografia, del ta 
gito delle immagini, del bianco 
e nero qui c e una città infero¬ 
cita che vuole impiccare la gen 
te in piazza E, guarda caso, im¬ 
picca 1 ebreo, dopo che il film 
lha presentato come vizioso, 
stupratore, meschino, quasi 
sub umano» 

«Il problema e sempre > 
stesso, precisa un altro signt » 
ebreo Come arriva il messag¬ 
gio Siamo proprio certi che co i 
l’aria che tira, tra sussulti razzi¬ 
sti e banalizzazioni gravissime 
del nazismo e della sua produ¬ 
zione culturale propagandisti¬ 
ca, la gente il pubblico non 
possa fare addirittura il tifo per 
i carnefici di Siiss*« 

La polemica, dunque, è bol¬ 
lente, e investe perfino — lar 
vetamente — il senso generale 
dell iniziativa «Attenti a non 
fare di ogm erba un fascio», ha 
tenuto comunque a ribadire 1* 
assessore Lina Ciuffim «L’indi- 
gnazione morale, sacrosanta, 
non sempre aiuta a capire i fe 
nometu storici La rassegna, m 
questo senso, non vuole ‘ recu 
perare" un bel niente intende 
solo sviluppare un’analisi dello 
strutture e dei prodotti del ci 
nenia tedesco durante il perio¬ 
do nazional-socialista Sia ben 
chiaro è, e resta, la pace l’o 
biettivo prioritario del nostro 
programma culturale» 


O se Invece non cl stanno 
bene e le consideriamo mo¬ 
dificabili nel qual caso, al¬ 
lora, la nostra poilUca dovrà 
necessariamente pensare 
una strategia Italiana ed eu¬ 
ropea capace di contrastare, 
per quanto e per come sarà 
possibile, le tendenze in at¬ 
to E In questo senso che si 
sono mosse finora tutte le 
forze di sinistra In tutto il 
resto d’Europa, e promuo¬ 
vere un collegamento con 
esse — peraltro atteso — di¬ 
venterebbe un primo, neces¬ 
sario, concretissimo passo 

L A SECONDA que¬ 
stione è che, lo si 
voglia o no, la pro¬ 
gramma zione tele¬ 
visiva ha aqulstato oggi un 
ruolo centrale nella forma¬ 
zione delia cultura diffusa 
Che possiamo chiamare In 
dieci altri modi meno Insop¬ 
portabili o più alia moda 
purché resti comunque 
chiaro che stiamo parlando, 
qui e oggi, di un fatto ne¬ 
vralgico della vita naziona¬ 
le Se questo è vero, allora 
dobbiamo guardare senza 
complessi e con tutta la in¬ 
dispensabile serietà all'o¬ 
mogeneizzazione espressi¬ 
va culturale e ideologica ai 
cui è portatrice remittenza 
privato ma ebe ha grande¬ 
mente, e per più vie, conta¬ 
giato anche la Concessiona¬ 
ria del servizi radiotelevisivi 
dello Stato italiano E un li¬ 
nea di tendenza molto forte 
— sappiamo tutti perfetta¬ 
mente cosa, come e quanto 
produce in modelli, valori, 
comportamenti e consumi 
— pilotata com'è da una 
produzione culturale realiz¬ 
zata, negli Stati Uniti, con 
metodi industriali e finalità 
esclusivamente mercantili 
(la conquista dell’ascolto co¬ 
munque e dovunque), che si 
basa dunque e necessaria- 
mente sullo studio della do¬ 
manda rilevatole e indotta 
su contenuti morali e ideo¬ 
logici tl più possibile rispon¬ 
denti agli statuti sociali 
maggiormente diffusi e 
consolidati, suiia ripetitivi¬ 
tà e la semplificazione che 
consentano «una compren¬ 
sibilità adeguata ai livello 
culturale dT un ragazzo di 
quattordici anni» E su tutto 
la regola aurea del «non per¬ 
mettere al pubblico di pen¬ 
sare» 

Ora io credo che siano po¬ 
chi t discorsi che, come que¬ 
sto, diano spazio possibili¬ 
tà, stimolo e impulso a let¬ 
ture le piu diverse a dimo¬ 
strazioni di laicità sano 
scetticismo ed esercizio dia¬ 
lettico E va tutto benissimo 
io credo Solo che la scelta 
politica è altra cosa Specie 
se il tema riveli, coi passare 
del tempo, il confluire di 
strategie, processi e impli¬ 
cazioni complesse, e trovi al 
centro d'ogni discorso un 
servizio pagato da tutti J cit¬ 
tadini perfettamente in gra¬ 
do — solo che fosse questa 
la scelta — di dare avvio a 
un'inversione di tendenza 
fatta di molteplicità creati¬ 
vità apertura alle pulsioni 
reali dei paese Opponendo 
alla standardizzazione vita¬ 
lità intellettuale e circola¬ 
zione d’idee che vuol dire il 
contrarlo esatto delia serio¬ 
sità, delia noia e delie tavole 
rotonde A scanso di nuovi, 
vecchissimi equivoci 

Francesco Maselii 



Le provviste della tua estate. 



STnnofl 


ogni acquisto è un affare! 


3 CHILI PASTA “FEDERICI’ 

di semola di grano duro 


6 SCATOLE CARNE 
“SIMMENTHAL”gr 90cad 


4 SCATOLE TONNO al naturale 

“PALMERA”gr 85 cad 


6 BOTTIGLIE LAMBRUSCO 
“CHIARLI”amabile cl 72cad 


2590 


anziché 3910 
sconto 11% 


4590 


anziché5220 
sconto 12% 


2920 


anziché 3560 
sconto 16% 


4880 


anziché 5640 
sconto 13% 


4 PACCHI BISCOTTI 
“RIGOLI” MULINO BIANCO 

gr 380 cad 


MEZZO PROSCIUTTO 
CRUDO nostrano I etto 


24 SUCCHI FRUTTA “Campo 
d’oro” confez 125 gr cadauna 


6 BIRRE “ICHNUSA” 

bottiglie cl 66 cadauna 


5340 


anziché 5920 
sconto 9% 


1240 


amiche3340 \ 


3990 


anziché 4600 
sconto 13 % 


4080 


anziché 4620 
sconto 11% 


180 FETTE BISCOTTATE 
“RICCAFETTA” gr 1220 


3290 


anziché3840 
sconto 14% 


8 CONFEZ. LATTE “GIGLIO” 

a lunga conservazione 1 litrocad 


2 MORTADELLINE 
“RONDANINI” 

gr 450 cad circa -1 etto 

378 


4 BICCHIERI “EUROCREM’ 

crema spalmarle gr 125 cad 


12 LATTINE “PEPSI COLA” 

cl 33 cadauna 


3 SACCHETTI “SAO CAFÈ” 

gr 200 cadauno 


4680 


anziché 5280 

sconto 11% 


5590 


anziche62W 
sconto 9% 


3800 


anziché 4740 
sconto 19 % 


2990 


anziché3960 
sconto 24% 


40 FOGLIETTE “PREALPI’ 

gr 720 


6 CONFEZ. “FIDO CANE 1 

alla carne gr 400 cad 


3500 


anziché 3900 
sconto 10% 


3790 


anziché 4740 
sconto 20% 


FORMIDABILI 


le ot ferie di t \H\Ì FRKSCIIK.. 


VITELLO 


fettine di coscia al Kg 


SUINO 


nodim e cotolette al Kg 


FESA TACCHINO 


)ezzi interi o fettine al Kg 


15 UOVA FRESCHE 


pezzatura 55/60 gr 


12500 B 
5950 8 
7480 8 
1450; 


STnnon 

ti conviene sempre! 

aocimtà del gruppo monTEDison 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


Rispuntano 
le (elettorali) 
pensioni-baby 


E volevate che 1 socialde¬ 
mocratici, specialisti nelle 
speculazioni elettorali in tema 
di pensioni, perdessero’occa- 
sione? Questa volta si sono 
gettati sulle pensioni baby (i 
pensionamenti anticipati dei 
pubblici dipendenti): il mini¬ 
stro della funzione pubblica (?) 
Schletroma ha varato all’im- 
prowiso una circolare che ri¬ 
mette in discussione il decreto 
approvato dalla maggioranza 
in Parlamento. La circolare e- 
lettorato prevede la reintegra¬ 
zione per chi va in pensione an¬ 
ticipatamente di tutta la scala 
mobile maturata non appena 
raggiunge l'età massima pen¬ 
sionabile. 

In sostanza, per Schìetroma, 
chiunque può andare in pensio¬ 
ne anticipatamente, purché 
abbia prestato servizio per 19 
anni, 6 mesi e un giorno (per le 
donne sposate e/o con prole è 
possibile il pensionamento do¬ 
po 14 anni, sei mesi e un giorno 
di lavoro, ma in questo caso il 
pagamento della pensione ri¬ 
mane «sospeso» per cinque an¬ 
ni o (ino al raggiungimento del 
55° anni di età) e ricevere un 
trattamento pari a tanti qua¬ 
rantesimi delle voci salariali 
pensionabili (compresa la sca¬ 


la mobile) quanti sono gli anni 
di servizio prestati per poi, 
raggiunta l’età massima pen¬ 
sionabile, ricevere tutta intera 
la indennità integrativa per i 
pensionati. 

Si tratta — ha rilevato il 
compagno Piò, segretario del¬ 
la Funzione pubblica Cgil — dì 
un meccanismo «giurìdica¬ 
mente insostenibile». Una ap¬ 
plicazione corretta della legge 
vorrebbe che solo coloro i qua¬ 
li chiedono di andare in pensio¬ 
ne al raggiungimento dell’età 
pensionabile, pur non potendo 
far valere 40 anni di contribu¬ 
ti, possano ricevere l’intero 
importo della indennità inte¬ 
grativa speciale (scala mobi¬ 
le), così come per motivi di sa¬ 
lute o invalidità o per le pen¬ 
sioni di riversibilità a favore 
dei superstiti. Questo benefi¬ 
cio, secondo la circolare elet¬ 
torale dì Schletroma, verrebbe 
esteso a tutti, con buona pace 
per gli appelli al rigore, all’e¬ 
quità. E un po’ di confusione in 
più non guasta se può servire 
ad erigersi, almeno per il tem¬ 
po della campagna elettorale, 
a paladini di questa o quella 
categoria. Se poi fioccheranno 
grane, contestazioni, cause, ri¬ 
corsi... che se la sbrighino al¬ 
tri. Dopo le elezioni... 



Il PCI 
ha le 
carte 
in 

regola 


l/altra sera a Roma, nel parco di Villa Gordiani, Enrico Berlin¬ 
guer si è incontrato con gli anziani. Con lui erano il sindaco 
Vetere, i candidati comunisti Argan, Pochetti, Leda Colombini. 
Si è aperto un dialogo con la folla, che è durato ore. Il fatto e 
avvenuto a Roma ma domande e risposte avrebbero potuto esse¬ 
re pronunciate in molte altre città. Il PCI ha tutte le carte in 
regola con gli anziani, sia come forza di opposizione, sia come 
organizzatore di lotte e iniziative nel Paese, sia come forza di 
governo in tante città. A Roma, per esempio, con l'avvento della 
giunta dì sinistra in Campidoglio, da zero — perché nulla sì 
faceva in passato — si è passati alla realizzazione di servizi, di 
centri, di iniziative di assistenza, di divertimento, di cultura. 
Analoghe iniziative avvengono da anni in altre città ammini¬ 
strate dalla sinistra. E questo è un capitolo. Poi c'è l’altro, quello 
delle pensioni. Non è un’affermazione elettorale, ma una costa¬ 
tazione di fatti: se c’è una forza polìtica che si è battuta e si batte 
a fianco dei pensionati per migliorare la previdenza, per avvici¬ 
nare le prestazioni ai bisogni e al costo della vita, per eliminare 
ingiustizie e incongruenze, questa forza è il PCI. Il PCI vuole il 
riordino del sistema pensionistico, perché cessi l’attuale giungla, 
perché abbiano fine iniquità e sistemi di clientelismo. La DC 
aveva preso un’analoga decisione, l’ha subito dimenticata. In¬ 
tanto rispuntano le pensioni baby. 


Passa parola, domani ci vediamo tutti 
È in programma un «pomeriggio insieme» 


Così a Siena ci si ritrova per il via a tante iniziative 


Un pullmino che fa il giro delle frazioni - L’incontro con i giovani - C’è chi porta il vino, chi il salame, chi 
invita familiari e nipotini - I successi dell’orchestrina e delle gite - Discussione sui films - Decide l’assemblea 


Dal nostro inviato 
SIENA — Basto una telefonata 
e il tam-tam via cavo ai matta a 
trasméttere i suoi messaggi. 
f «Domani assemblea dagli an- 
! nani Mila sala dalla caccia del 
| Comune*, il nonno ai mette al 
| telefono e avverte ì suo/ eolie- 
| g hi, tutti' u/trasessantenni, che 
| non bisogna mancare all’ap- 
I puntamento. Allora c’è chi va 
e dai barbiere a farei mettere a 
| posto ì capei//, chi tira fuori 
i dall'armadio il vestito buono, 
\ chi, diligentemente, prende de- 

r gli appunti su un foglietto che 
| cela gelosamente in tasca. Poi 

Ì ' in marcia verso l'assemblea: in 
bus o a piedi l'importante è ar¬ 
rivare. E in tempo. 

Non è una scena di vita in 
k una fantomatica Repubblica 
I degli anziani, ma è lo stato delle 
t cose nella Circoscrizione nume- 
* ro 3 del Comune di Siena» La 
| Circoecrisione 3 racchiude il 
I lembo meridionale della perife¬ 


ria. f piccoli agglomeriti urba¬ 
ni, poco piò che un pugno di 
case, si chiamano Taverne d’ 
Arbia, Ceniate, Ruffolo, Santo 
Regina, Sono disseminati come 
macchie in un fazzoletto di ter¬ 
ra dove scorre il torrente Arbia, 
quello dello «strazio e grande 
scempio» cantato da Dante nel¬ 
la Divina Commedia. Qui il 
26% della popolasene ha più 
dì sessanta anni. C'è ancora chi 
coltiva l’orto con la passione e 
l’orgoglio di quando, mezzadro, 
sì chinava sulla terra ma non 
davanti alle pratese del padro¬ 
ne. 

Conoscersi tutti è diffìcile. 
Allora ci ha pensato la Circo- 
scrizione. «Si parla tanto degli 
anaiani — dice Giuseppe Ciani, 
il presidente — ma non si sa 
gran che. I compiti istituzionali 
affidati aiie circoscrizioni e j 
fondi a disposizione, non la¬ 
sciano granai margini di mano¬ 
vra. Si possono impiegare gli 


anziani in piccoli lavorati: di 
manutenzione e poco più. Noi, 
invece, abbiamo cercato di farti 
sentire impegnati, di impegnar¬ 
li in attività che li rendesse¬ 
ro” davvero». 

È nata così l’idea dei «pome¬ 
riggi insieme*. Un pullmino fa 
il giro delie frazioni dopo che 
gli anziani sono stati avvertiti 
tramite un giro di telefonate 
che adesso compiono loro stes¬ 
si. L’appuntamento è al distret¬ 
to socio-sanitario. Arrivano an¬ 
che nipoti, parenti e amici. O- 
gnuno porta qualcosa: gli an¬ 
ziani fanno a gara per presen¬ 
tarsi con un dolce, con un fiasco 
di vino, con un salame. Meren¬ 
da colossale tutti insieme. La 
circoscrizione pensa al reato 
per esempio a proiettare un fil¬ 
mato realizzato nell’ambiente 
dove si vive ogni giorno, così o- 
gnuno riconosce quel luogo , o 
quell’oggetto, o quella persona. 
Si scambiano le idee. 


«/ bambini che ormai sono 
dei veri fans dei pomeriggi in¬ 
sieme — spiega Giuseppe Ciani 
— coltano così il commento 
almino senza la pomposità di 
uno speaker ufficiale ma direi 
dalla voce dei loro nonni». Gli 
anziani, comunque, non aspet¬ 
tano che la circoscrizione pre¬ 
disponga tutto, anzi. Sono pro¬ 
prio loro che lanciano le idee, 
che si impegnano nella realiz¬ 
zazione della attività più dispa¬ 
rate, È nato un complessino di 
•artisti locali» composto di 
bambini e di anziani. Simona 
ha undici anni e suona la fisar¬ 
monica accanto a tn? pensiona¬ 
ti che ai arrangiano con altri 
strumenti. 

Il potere di decidere spetta 
all'assemblea. Non solo per i 
«pomeriggi insieme», ma anche 
per tutte Je altre attività. Le gi¬ 
te, per esempio. «Negli ultimi 
tempi — racconta il presidente 
della Circoscrizione 3 — siamo 


andati all’Abbazia di Monteoli - 
veto, al lago Trasimeno, alle ca¬ 
scate delle Marmore: ha pagato 
la Circoscrizione. Invece quan¬ 
do siamo andati a Gubbio e As¬ 
sisi, dì lunedì, gli anziani hanno 
pagato di tasca loro: sono venu¬ 
ti tantissimi, 76, Il noaro segre¬ 
to, chiamiamolo così, è farci 
sempre ricevere da qualcuno 
del posto. A Monte Oliveto ci 
ha ricevuto il padre priore che 
ci ha fatto visitare f'abbazia e 
spiegato le musiche dell’organo 
prime di suonarle; al lago Tra¬ 
simeno ci aspettava l’assessore 
ai servizi sociali; alia cascata 
delle Marmore due dirigenti 
dell’Unità sanitaria locale. A 
Gubbio sono i più organizzati 
per la terza età. Esiste un’orga¬ 
nizzazione che li raccoglie. Ci 
hanno ricevuto loro. Ora li a- 
spettiamo a Siena. I nostri an¬ 
ziani sono già tutti mobilitati 
per accogliere gli ospiti. Si pran¬ 
zo lo prepareranno loro». 

Sandro Rossi 


Ogni giorno buono per vincere l’ansia 


Tanti modi di reagire a questa sofferenza psicologica 


I 11 miglior antidoto è sempre quello di dare senso e valore alla vita quotidiana - Quando una improvvisa 
1 esplosione di collera può essere interpretata come un buon segnale - Non ricorrere alla facile cura dei sedativi 


f Che l’uomo sia l’animale 
I dominante sulla terra lo 
| pensa l'uomo stesso, e se così 
*■ gli va bene, buon per lui. Pe- 
! rò quando nasce è così debo- 
I le e Indifeso come nessun al- 
i tro animale, e non aopravvi- 
l verebbe senza la madre o chi 
i per lei. Gli altri mammiferi 
f\ almeno al rizzano subito sul- 
U le gambe e tutti allegri si 
I danno da fare per attaccarsi 
I alla mammella. Lui Invece 
ti se non gli mettono In bocca 
I qualcosa da ciucciare non sa 
ì far altro che strillare, «se poi 
| non viene cullato, accarezza¬ 


to, rassicurato comincia su¬ 
bito ad entrare In ansia. 

L’ansia è un meccanismo 
d’allarme che entra in fun¬ 
zione tutte le volte che ven¬ 
gono meno le garanzie di si¬ 
curezza, i modelli da imitare, 
o non si sa che pesci pigliare 
di fronte alle nuove proble¬ 
matiche che la vita ci Impo¬ 
ne. Finché si riesce a correre 
ai ripari o qualcuno provve¬ 
de tutto va bene, l’ansia ha 
esercitato la sua funzione di 
stimolo e si esaurisce. Se in¬ 
vece l’ostacolo non viene su¬ 
perato, l’ansia si rafforza, 


tende a somatizzarsi e a tra¬ 
sformarsi in vera sofferenza 
a carico dei vari apparati, di¬ 
gerente, respiratorio, cardio¬ 
circolatorio o a consolidarsi 
in una psiconevrosi con le 
sue fobie e le sue angosce. 

Ci possono essere crisi a- 
cute di ansia con le connota¬ 
zioni del panico e la sequela 
delle turbe neuro vegetati ve, 
sudorazioni, tremori, tachi¬ 
cardia, senso di soffocazione, 
bisogno di urinare e di defe¬ 
care. Ci possono essere ansie 
ricorrenti, cicliche, e com¬ 
portamentali 


L’ansia può insorgere nel¬ 
la prima infanzia, nella pu¬ 
bertà, nell’adolescenza, nella 
vecchiaia, ma non si tratta 
tanto di uno stato di males¬ 
sere legato ai momenti criti¬ 
ci della vita quanto al conte¬ 
sto in cui questi avvengono. 
Un affetto sicuro, il calore dì 
una amicizia, una posizione 
familiare o sociale tranquil¬ 
la, sono tutte condizioni che 
possono fare svanire l’ansia 
come nuvola passeggera, ma 
si sa, queste risorse possono 
venire a mancare, e allora 1’ 
ansia diventa fitta nebbia 


dalla quale è difficile uscire 
da soli. 

In vecchiaia poi la man¬ 
canza di queste condizioni si 
fa più frequente, e soprattut¬ 
to quando si vive soli si è più 
esposti all’ansia, Se è vero 
che l’ansia è uno stato di sof¬ 
ferenza psicologica che in¬ 
sorge quando viene turbato 
l’equilibrio che uno s’era da¬ 
to con se stesso e gli altri, si 
capisce perché il momento 
del pensionamento sia parti¬ 
colarmente ansiogeno. Uno 
si trova bel bello senza sape- 


[ Domande e risposte 


: Pensioni 
l INPS pagate 
i a casa? 

[- Se non erro l’INPS, aia in Li- 

ì gurìa che nelle Marche, nel cor- 
■ rente anno ha stabilito, anziché 
l inviare alle Poate i mandati di 
pagamento per i pensionati, di 
• mandare il relativo importo di- 
r rettamente agli interessati a 
| mezzo vaglia con scadenza bi* 
1 mostrale. Coro’è andato questo 
l esperimento? C’è speranza che 
queBto sistema di pagamento 
[ delle pensioni, per l’anno pros* 
[ simo, venga esteso a tutto il ter- 
1 ritorio nazionale? 

Vi Invio tanti ringraziamenti 
da parte mia e dì tutti quel pen- 


sionati che sono costretti a fare 
lunghe ed estenuanti code agli 
uffici postali, a volte anche per 
mezza giornata. 

GIUSEPPE LO COCO 
Sciarra (Catania) 


Su richiesto dei sindacati 
pensionati nel 1962 /7ÌVPS ha 
cominciato ad Ancona. Peru¬ 
gia, Bari e in Liguria l esperi¬ 
mento del pagamento pensioni 
mediante blocchetto con cedo¬ 
le bimestrali Tale sistemo — 
che consentirebbe di eliminare 
la coda davanti agli uffici po¬ 
stali — consiste nel/’inuio da 
parte dell’INPS — su doman¬ 
da del pensionato — di un 
blocchetto di cedole prestam¬ 
pate con /'importo della pen¬ 
sione, che consentono a/ pen¬ 
sionato stesso di riscuotere la 


pensione presso qualsiasi uffi¬ 
cio postale della provincia o di 
versare le cedole sul proprio 
conto corrente postole o anche 
sul proprio libretto di rispar¬ 
mio postale 

L’esperimento però non ha 
ancora avuto l'adesione spera¬ 
ta, anche se alcune migliaia di 
pensionati hanno iniziato ad 
usufruire del nuovo sistema 
Probabilmente hanno influito 
una non sufficiente conoscen¬ 
za della «novità» e preoccupa¬ 
zioni di vario genere da parte 
dei pensionati (smarrimento 
del libretto o altro) 

Prima di assumere uno deci¬ 
sione definitiva sull'estensione 
o meno di Questo nuovo siste¬ 
ma anche alle altre province si 
è deciso — d'accordo INPS, 


Questa rubrica è curata da 

Lionella Bignani, Rino Bonazzi, Renato Bruschi, 
Mario Nanni O'Orazio e Nicola Tisci 


patronati e sindacati — di 
proseguire l'esperimento an¬ 
che per il 1983 alle sole provin¬ 
ce ove questo è attualmente in 
corso per vedere se le difficolta 
riscontrate sono imputabili so¬ 
lo al -rodaggio» del nuovo si¬ 
stema, oppure se vi sono cause 
più profonde che rendono dif¬ 
ficile attuare ed estendere 
questo nuovo metodo di riscos¬ 
sione della pensione 

In attesa 
dell’indennità 
di orfana 

Orfana di padre deceduto in 
uerra, di precarie condizioni 
i salute ed economiche, nel 


1976 ho presentato domanda 
per ottenere, come per legge, 1’ 
assistenza per gli orfani di 
guerra. 

Chiamata a visita collegiale 
presso l’ospedale militare di 
Bari nel 1978 e dichiarata aven- 
te diritto, fino ad oggi non ho 
saputo più niente ai questa 
pratica Mi risulta che altre 
persone che hanno presentato 
pan istanza molto tempo dopo 
di me e tutte hanno ricevuto le 
indennità spettanti. 

E’ evidente che anche in que¬ 
ste cose bisogna avere santi in 
paradiso ed io a dire la verità 
santi non ne ho, ed e per questo 
che mi rivolgo a voi per essere 
aiutata e per far sì che possa 
farsi strada un po' di giustizia. 

DONATA LETTILR1 
Rapolla (Potenza) 


Non ha colpa il contadino 
ma la DC se sono 
così basse le prestazioni 

La gestione ormai in totale disfacimento 

I pericoli per la categoria - Le conseguenze di una operazione caratterizzata da demago¬ 
gia e assistenzialismo - Le proposte avanzate dal PCI per una completa ristrutturazione 


/I compagno Aruedo Forni, 
segretario del sindacato pen¬ 
sionati CGIL, ci ha inviato 
questo articolo su un tema de¬ 
cisivo per VINPS e di grosso 
rilievo sociale e politico , che 
volentieri pubblichiamo. 

La tutela previdenziale in 


primo momento era tutto 
contento di non essere più 
obbligato a fare cose che ma¬ 
gari detestava o gli erano di¬ 
venute faticose. Si trova, 
cioè, senza l riferimenti abi¬ 
tuali, 1 rapporti con la gente, 
e neppure la legittima soddi¬ 
sfazione di aver fatto il pro¬ 
prio lavoro. 

È come se gli si dicesse; 
scendi su quella barca e co¬ 
mincia a remare per conto 
tuo, perché è lì che devi re¬ 
stare. E uno si butta, ma poi 
quando la barca si è allonta¬ 
nata, sfido che diventa an¬ 
sioso e la crisi può durare a 
lungo perché quell’uomo o 
quella donna dovrà impara¬ 
re a navigare di nuovo. Qual¬ 
cuno ci riesce più rapida¬ 
mente perché si era prepara¬ 
to con giudizio, ma molti si 
lasciano andare alla deriva, e 
allora l'ansia si fa più cupa. 

Per contro eBlste un altro 
pericolo, quando 11 contesto, 
cioè 11 coniuge o i figli o i ni¬ 
poti, si fa piu sollecito e pre¬ 
muroso. Sì può regredire e 


favore del coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni venne rea¬ 
lizzata nel 1957 mediante l’I¬ 
stituzione presso VINPS dì u- 
n’appoatta gestione speciale 
dell’assicurazione generale 
obbligatoria per l’invalidità 
e la vecchiaia. Tuttavia la 


tornare Infantili, che è una 
maniera per sfogare la pro¬ 
pria ansia e diventare sem¬ 
pre più dipendenti, oppure ci 
si accanisce ansiosamente in 
interminabili lavori a maglia 
per ripagare quelle attenzio¬ 
ni. 

Poi c’è l’idea inconfessata 
della morte che è la fonte 
principale dell’ansia. Sì può 
tentare di esorcizzarla ma¬ 
scherando una benevola ras¬ 
segnazione, ma poi scatta 1’ 
allarme di fronte all’lnsorge- 
re di un disturbo o di una ve¬ 
ra malattia, e tutto diventa 
ansia. Oppure si manifesta¬ 
no le fobie legate all’Igiene, 
all’alimentazione, al proble¬ 
mi dell’evacuazione o del 
sonno. 

Se capita Invece che qual¬ 
cuno di questi vecchi, per lo 
più quieti quieti, improvvi¬ 
samente vada in collera, be¬ 
ne, buon segno, vuol dire che 
sono possibili contromisure 
all’azione corrosiva dell’an¬ 
sia. Anche la fuga può essere 
un segnale positivo e il vec¬ 
chio Tolstoj ci aveva provato 


conquista del diritto alla 
pensione per questa catego¬ 
ria di lavoratori della terra, 
la cui consistenza numerica 
all’epoca si aggirava intorno 
ai 6 milioni di addetti, fu ca¬ 
ratterizzata dalla demagogia 
e dall'assistenzialismo con 


anche se poi si è dovuto fer¬ 
mare per sempre in una 
sperduta 'taziondna ferro¬ 
viaria. 

Quando Invece l'ansia di¬ 
viene intollerabile, si può 
sempre ricorrere a qualche 
sedativo, ma attenzione: l’u¬ 
so dei sedativi minori come 
le benzodlazechine deve es¬ 
sere fatto con discrezione, te¬ 
nendo conto che la loro eli¬ 
minazione è tenta. Bisogna 
quindi lasciare uno spazio di 
tempo — diciamo 12-14 ore 
— tra una somministrazione 
e l’altra. Bisogna anche te¬ 
ner conto che questi sedativi 
interagiscono con l'alcool, 
con effetto eccitante, (e ciò 
influisce sulla vigilanza). 
Provocano inoltre sonnolen¬ 
za e possono ridurre le capa¬ 
cità al socializzazione che in¬ 
vece negli anziani debbono 
essere conservate e persino 
esaltate. Anche perché il mi¬ 
gliore antidoto all’ansia re¬ 
sta pur sempre quello di fare 
ogni giorno della vita il gior¬ 
no piu importante. 

Argiuna Mazzoni 


una operazione che venne 
poi meccanicamente ripetu¬ 
ta per gli artigiani (1959) e 
per i commercianti (I960). 

Infatti la gestione nacque 
priva di una base tecnico-fi¬ 
nanziaria in qualche modo 
in armonia con le caratteri¬ 
stiche peculiari della catego¬ 
ria e soprattutto senza che 
fosse in grado di assicurare, 
tenuto anche conto dell'ap¬ 
porto dello Stato, l'equilibrio 
del bilancio. 

Caratteri essenziali furono 
pertanto l’assenza di qual¬ 
siasi diretto rapporto tra 
contribuzione e livello di 
reddito (si scelse infatti il cri¬ 
terio della quota fissa capita¬ 
ria) e un meccanismo di li¬ 
quidazione delle prestazioni 
di fatto compiutamente svin¬ 
colato dalla contribuzione 
senza nessun elemento soli¬ 
daristico e tale da produrre 
pensioni a pioggia di mode¬ 
sto livello (L. 5.000 mensili 
nel 1958) con requisiti contri¬ 
butivi praticamente irrisori. 

Questo spiega come sin 
dall’anno successivo alla sua 
costituzione la gestione già 
registrava un disavanzo pa¬ 
trimoniale di oltre 22 miliar¬ 
di. 

Ma tutto ciò rispondeva 
pienamente agli obiettivi che 
la DC dell’epoca si era posti e 
che sostanzialmente posso¬ 
no individuarsi nella costitu¬ 
zione di un feudo elettorale 
(serbatoio di voti) — più vol¬ 
te orgogliosamente concla¬ 
mato — e nel tentativo di 
ammortizzare 1 contraccolpi 
politici per 11 rapido e fonato 
esodo imposto a milioni dì 
lavoratori dei campi. 

La pensione ai contadini 
fu dunque considerata dalla 
DC come l'atto di una politi¬ 
ca che complessivamente e- 
marginava il comparto agri¬ 
colo, lo considerava un setto¬ 
re dell’assistensa, e ciò in 
barba a tutte le roboanti af¬ 
fermazioni deli’on. Bonomi e 
del maggiorenti democri¬ 
stiani sulla centralità dell’a¬ 
gricoltura. 

Nel tempo un siffatto mo¬ 
do di affrontare 1 problemi 
previdenziali, tipico del resto 
della DC, demagogico e stru¬ 
mentale non poteva non pro¬ 
durre rilevanti costi in ter¬ 
mini economici e sociali, 
congiuntamente ad un pro¬ 
gressivo dilatarsi degli squi¬ 
libri finanziari che si presen¬ 
tano oggi in termini di disa¬ 
stro nazionale (il (Usavamo 
patrimoniale previsto per il 
1983 è di circa 24 mila miliar¬ 
di). 

Non bisogna sottovalutare 
Inoltre le conseguenze nega¬ 
tive subite dalla stessa cate¬ 
goria sia in termini di contri¬ 
buzione, il cui progressivo 
incremento, del tutto Insuf¬ 
ficiente a sopperire le esigen¬ 
ze dì bilancio penalizza 1 col¬ 
tivatori con redditi più mo¬ 
desti, sia In rapporto alle 
prestazioni, il cui livello — 
anch’esso uguale per tutti — 
è ai di sotto dei minimi di 
pensione vigenti per i lavora¬ 
tori dipendenti. In sostanza 
dopo circa 27 anni dalla sua 
istituzione, la gestione si 
presenta in totale disfaci¬ 
mento la cui sopravvivenza 
— con le attuali caratteristi¬ 
che — costituisce colpevole 
atto di irresponsabilità poli¬ 
tica e sociale. 

li PCI, sin dal momento 
dell’inizio della ottava legi¬ 
slatura (1979) elaborò orga¬ 
niche proposte per una com¬ 
pleta ristrutturazione della 
gestione ed indicò soluzioni 
atto a definire lt grosso pro¬ 
blema del disavanzo patri¬ 
moniale. Rispetto a questa 
posizione, largamente condi¬ 
visa dalle organizzazioni 
contadine ad eccezione della 
bonomtana, al è manifestato 
con perseveranza e ostina¬ 
zione un atteggiamento di 
chiusura, privo di proposte 
alternative da parto della DC 
e del suol alleati di governo 
largamente condiviso dalla 
Coidiretti, 

Siamo ormai giunti ad un 
livello di dissesto talmente 
grave da non consentire or¬ 
mai nessun’altra dilazione. 
Il perseverare ancora nel 
metodo del rinvio costituisce 
un consapevole atto di sabo¬ 
taggio verso l'econortiia del 
Paese oltre che di dlspreszo 
verso i contadini', 

Arvedo Fornì 


Dalla vostra parte 


Recupero delle pensioni indebite 


Spesso si verifica che l'INPS, ai sensi dell’ 
art. 2033 del Codice Civile, chieda la restitu¬ 
zione di tutte le somme indebite percepite dal 
familiare superstite a titolo di integrazione al 
trattamento minimo sulla pensione di nversì- 
bilitè allorché il soggetto raggiunge il diritto 
alla pensione diretta, sia essa di vecchiaia o di 
invalidità. 

Non viene fatta distinzione sulle somme che 
il pensionato o la pensionata sono per legge 
tenuti a restituire all’istituto Applicando cor¬ 
rettamente vi principio contenuto nell’art. 80, 
terzo comma, del Regio Decreto 28,8,1924, n. 
1422, una recente sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione (Sezione del Lavoro n. 5767 del 
3 11.82) ribadisce che il pensionato è tenuto 
alla restituzione delle somme indebitamente 
percepite dal momento in cui viene notificata 
la comunicazione di indebito. Non possono es¬ 
sere invece trattenute quelle percepite prima, 


in perfetta buona fede in base a un provvedi¬ 
mento ineccepibile sul piano formale. 

La decisione è importante in quanto consi¬ 
dera alcuni fattori determinanti. In primo luo¬ 
go, bì e valutato il fatto che U pensionato, senza 
propria responsabilità, ha percepito somme u- 
tilizzandole al solo Bcopo di «tirare avanti» e le 
conseguenze che verrebbe a subire qualora do¬ 
vesse restituirle dopo anni dall’inconsapevole 
riscossione. 

In secondo luogo, ove non sia manifesta la 
volontà del pensionato di frodare l’INPS for¬ 
nendo dati o dichiarazioni false a) fine di per¬ 
cepire indebitamente la pensione o parte di 
essa, trascorso il periodo di 1 anno dall’awe- 
nuta assegnazione, resta nulla la possibilità 
dell’lBtituto di recuperare le somme erogate 
prima delle eventuali rettifiche. 

Paolo Onesti 


Anno 

Contribuii* 

ani 

Normale 

ane globale 

nua 

Comuni 
montani (*) 

Pensione 

marnile 

Apporto dallo 

Stato alla 
gaationa 

(In miliardi) 

Disavanzo 
patrimoniale 
(in miliardi) 

1958 

Uomini 

4.995.12 

6.000 

9.5 23% (3) 

- 22,2 


Donne 

1.870.98 




1989 

Uomini 

B.708 

18.000 

139 74,3% 

- 168,9 


Donne 

2.444 




1979 

110.962 

73.839 

103.300 

410,8 14,2% 

- 8.637,5 

1983 

265.296(1) 

135.096 (2) 

240.750 (4) 

1,460 22,1 % 

-23.322,0 


<*) La riduzione del contributo per i comuni montoni è ateta introdotta dal 1975. 

(1) Oltra al contributo capitarlo è dovuto un contributo pari al 30 % dal reddito agrario. 

(2) Oltra al contributo capitario è dovuto un contributo pari al 15 % dal reddito agrario. 

(3) incidenza percentuale sul totale dalla spaae di aaarcizio. 

(41 Misura vigente all'1-4-1983, 


CONFRONTO FRA L'ATTUALE SITUAZIONE E 

LE PROPOSTE DI MODIFICA AVANZATE DAL POI 

| SITUAZIONE ATTUALE 

PROPOSTE DEL PCI 

CONTRIBUZIONE 
— Normale L. 266.296 

30% 

quoto capitaria 
annua 

più dal 

reddito agrario 

CONTRIBUZIONE 

— Contributo percentuale au fasce di reddito 
convenzionali, con obbligo al versamento sulla 
fascia non inferiore al reddito denunciato, con un 
limito minimo predeterminato 



— Facoltà di chiadara l'inserimento in faeaee di 
reddito superiore 

— Zone L. 135.090 

montana 

15% 

quota capitaria 

annua 

più dal 

reddito agrario 

— Indicizzazione dalla fase* di reddito 

— Eventuale disavanzo dagli esercizi futuri po¬ 
eto a carico dalla collettività nazìomile. 

CALCOLO PENSIONE 

Metodo cosiddetto «contributivo» che preveda 
l'applicazione di determinata percentuali cui con¬ 
tributi (baaal utili a pernione. Con tata criterio un 
pensionato che abbia 25 anni di contribuzione 
(dal 1957 al 1981) ha diritto 1*1-1-82 a una pan¬ 
atone pari a L. 20.960. Portento tutta la pensioni 
liquidata daga gaationa aono integrata al tratta- 
manto minimo. 

CALCOLO PENSIONE 

Pensiona pari al 2 % par ogni anno di anzianità, 
dal reddito medio annuo dell'Intero vita lavorati¬ 
vo. previa indicizzazione dai redditi dei singoli 
anni riaperto al costo della vita. Trsttamsnto mi¬ 
nimo garantito, nella ataasa misura prevista par i 
lavoratori dipendant). 

PEREQUAZIONE AUTOMATICA 

In boto all’indico porcontualo dol costo dolio vita 

PEREQUAZIONE AUTOMATICA 

Gli stasai criteri previsti par la pensioni dai lavo¬ 
ratori dipendenti. 


re cosa fare, anche se in un 
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In un anno 
difficile 
per reeenomia 
nn balie 
in avanti 
della 

cooperazione 


Le Coop fra bilanci e previ¬ 
sioni. Alle spalle un anno ira- 
uagliato per {economia, che 
ha visto però bacare in avanti 
la struttura e aumentare il pe¬ 
so relativo sulla distribuzione 
di questo universo composto 
da 634 cooperative e 1.900 
punti di vendita. Universo nel 
quale i processi di ammoder¬ 
namento, concentrazione e ri¬ 
strutturazione /anno sì che il 
70% del fatturato si concentri 
in un quarto dei negozi. E la 
cifra delle vendile è imponen¬ 
te.* 2.150 miliardi; e cosi l’au¬ 
mento di }00 mila soci, che a 
fine '32 hanno fallo superare, 
in totale, un milione e 1 00 mi¬ 
la, un incremento del faturato 
(esclusa inflazione) del 50% e 
un ancor pili prestigioso au¬ 
mento degli occupati, più 30%. 

Barberini, non vi fa paura 
questo sviluppo? 

È uno sviluppo composito, 
forse non tanti lo sanno. C'è 
l'Associazione nazionale (che 
Barberini presiede, ndr), c’è il 
Coop Italia, ci sono i consorzi 
regionali e territoriali, l’Irnes 
che è il nostra centro di pro¬ 
gettazione... No, questo svilup¬ 
po non mi fa paura perchè va 
avanti insieme ad una conti¬ 
nua riflessione sul nostro la¬ 
voro, una continua messa a 
punto degli obiettivi sociali c 
produttivi. 

Quale bilancio faresti dell’ 
anno scorso, del 1982? 

Le due principali scelte 3ono 
state queste: una politica del 
prezzo che ha puntato alla 
massima efficienza e competi¬ 
tività della struttura di vendi¬ 
ta, puntando nello stesso tem¬ 
po a migliorare il servizio. Ab¬ 
biamo iniziato un processo che 
dovrà caratterizzarci sempre 
pii! come organizzazione che 
innova il servizio, la propria 
immagine, i propri rapporti 


Il presidente del Coop Italia 


«Geme si supera 
il milione di soci» 


BOLOGNA — Il Coop Italia in ulteriore ascesa. 
Varrà detto all’anembtea annuale dì bilancio di 
•aboto prossimo che nel 1982 II volume della 
contrattasene ha registrato un incremento del 
36% <1180 miliardi e 600 milioni) rispetto all’e- 
M re li io del 1981, percentuale che depurata del- 
l’Inflailone si attesta a quota 21. Le previsioni 
— anche se va poata attenslone al rallentamen¬ 
to dei consumi già notato nel primo trimestre 
di quest'anno — si mantengono buone. Indici 
che pongono II consorzio d'acquisti delle 634 
cooperative associate ai primi posti nel settore a 
'livello nasionale e di certo in vetta alla classifi¬ 
ca per quanto riguarda il comparto del prodotti 
alimentari. Sarà inoltre detto, e questo è impor¬ 
tante in quanto lascia sempre più indietro ne¬ 
gli anni il ricordo delle crisi del 1975 e 1976, che 
| risultati netti gestionali sono positivi per tutte 
le imprese. I soci sono a loro volta accresciuti di 
numero; I milione e 106 mila alla fine del 1982, 
con un aumento di 108 mila unità pari al 15%. 

«I soci sono la nostra forti — dice il presiden¬ 
te del Coop Italia, Verter Badini —, una grande 
forco democratica, cosi come lo sono gli oltre 
dodicimila lavoratori occupati nelle cooperati¬ 
ve». Riconoscimenti tutt’attro che formali nei 
confronti di una base che attraverso i canali 
delle sesioni soci concorre a formare la politica 
della solida organ inazione. 


Ancora qualche cifra: il prestito sociale ha 
registrato un riotevole incremento; gli investi¬ 
menti mobiliari e immobiliari realizzati nel 
1982 hanno oltrepassato i 55 miliardi, e sempre 
nel periodo considerato sono state aperte In di¬ 
vene regioni sedici grandi strutture di vendite. 

Afferma Badini: «Gli aumenti che abbiamo 
riscontrato sono dovuti in gran parte appunto 
all'estensione della rete di vendita al pubblico, 
obicttivi che abbiamo conseguito benché persi¬ 
sta una sltuasione normativa che va modifi¬ 
cata (è più che mal urgente la riforma del com¬ 
mercio), ed alla politica del contenimento dei 
preazi e delle iniziative sociali elementi questi 
che i cittadini dimostrano di apprezzare in tutti 
i loro significati». Il presidente sottolinea a que¬ 
sto punto la necessità della riforma, per rende¬ 
re possibile l'ammodernamento della rete di¬ 
stributiva. VI sono resistenze di ordine politico 
che la oatacolano. 1 consumi dunque non cono¬ 
scono arretramenti, nonostante la crisi? «Oc¬ 
corre fare — avverte Badini — qualche utile 
distinzione a tal proposito. Le spese destinate 
alt’alimentasione tino all'anno scorso hanno 
mantenuto un buon andamento, mentre si so¬ 
no ridotte quelle degli altri generi, ad esempio i 
casalinghi (assieme a ferramenta e confezioni 
di abbigliamento concorrono a formare l’8% 
del settore non alimentare). Viene ritenuto che 


Margarine interamente vegetali 


Prodotto osclusivamcnto 

por il Gruppo ooqp 
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Il piu moderno stabilimento «lei Sud Europa 
per la producono di margarina 

Premio qualità dalla I97S 




con i consumatori. 

Ecco, i consumatori. Ha col¬ 
pito la nuova campagna pub¬ 
blicitaria, con la quale avete 
lanciato lo slogan... *l>a Coop 
sei tu, chi può darti di più». 

Sì. Ci teniamo molto: «La 
Coop se» tu» «uol dire qualcosa 
di peculiarmente nostro, delle 
cooperative, qualcosa che nes- 
sun'altra organizzazione di 
vendila può dire. E «chi pud 
darei di più» è prima di tutto 
una promessa, riflette sì il no¬ 
stro s/orzo attuale per dare il 
massimo, ma prefigura anche 
il futuro. Perciò anche questa 
campagna pubblicitaria, se 
vuoi, riflette la nostra princi¬ 


pale preoccupazione: oltre all' 
elemento propagandistico, e- 
sterno, io stimolo interno, l’at- 
tiuitd concreta che facciamo n- 
gni giorno per suiiuppare, od 
esempio, la democrazia, la 
partecipazione. 

Parlami delle vostre attivi¬ 
tà. 

Olire all'altenzione sugli ri¬ 
spetti economico aziendali, di 
cui ti ho gid parlato, abbiamo 
avutalo una riflessione appro¬ 
fondità suda strategia. Anche 
con ricerche, indagini, studi 
interni (sui soci, sui consumi, 
sulla struttura di vendita), 
abbiamo cercato di capire co¬ 
me si muove la realld e come 


uogliamo muoverci noi, sem¬ 
pre meglio, rientro questa 
realtd. Ti cito un esempio, ab¬ 
biamo presi» in esame oltre 300 
nostri punti di vendita, fra il 
76 e l'H2, per coglierne le ten¬ 
denze, per ricavarne indica- 
zionì di prospettiva. E la base 
della discussione che ci porta 
verso il congresso. 

Verso la fine deiranno, mi 
pare... 

Si, io /aremo a fine novem¬ 
bre. primi di dicembre. Intan¬ 
to abbiamo avuto un appro- 
/ondimento, anche questo fe¬ 
condo, sulla democrazia in 
cooperai uhi, momenti di di¬ 
battito che hanno attivato i 


gruppi dirìgenti e le sezioni 
soci. Un processo che non solo 
ha rivelato le aspettative, ha 
fornito indicazioni di lavoro; 
ma ha anche rilanciato una 
certa fiducia al nostro interno. 
Tanta più che viviamo in tem¬ 
pi in cui serpeggia una certa 
delusione ver le esperienze di 
partecipazione, di democrazia 
decentrata: la partecipazione 
dei soci riassume in sé un vero 
ribaltamento di questa sensa¬ 
zione di//usa... Andiamo dav¬ 
vero contro corrente, rispetto 
al clima generale. 

Comunque tutte le iniziati¬ 
ve nei confronti dei consuma¬ 
tori stanno passando in sordi¬ 


na, mi pare.. 

Ed i sbagliato, perché la 
gente partecipa in modo inso- 
spettato. Pensa alle giornate 
dei giovani consumatori. Ol¬ 
tre 200 mila ragazzi vi hanno 
finora preso parte, e davvero 
non saprei indicarti un patto 
in cui siano andate m«n che 
benissimo. Un successo senea 
smagliature. L'anno scorso 
abbiamo voluto provare anche 
con il mondo dell'arte e a Pe¬ 
rugia, Livorno e Pordenone ha 
avuto un notevole rilievo la 
nostra iniziativa, una mostra 
di pittura che aveva per tema; 
•La cooperatone e la società 
in crisi». Dunque possiamo 
concludere che nel 1982 il no¬ 
stro movimento ha curato una 
certa attivitd sociale e cultura¬ 
le. 

E per il futuro, come vi state 
muovendo? 

Stiamo cercando di rimet¬ 
terci in discussione proprio 
per avere un movimento che, 
in una fase in cui va bene, non 
abbia la tentazione di limitarsi 
alla gestione dell'esistente, ma 
guardi avanti, alla prospetti¬ 
va... Noi pensiamo che nei 
prossimi anni il settore distri¬ 
butivo sard tutto interessato a 
processi di rinnovamento, ma 
questa non va dato per sconta¬ 
to, ci vuole un’astone specifica. 
Tuttavia ci sono molte spinte 
in questo senso, si è comincia¬ 
to a capire che senza una di¬ 
stribuzione efficiente è pena¬ 
lizzata anche la produzione... 

C'è un divario grande con 
gli altri Paesi, mi pare: noi ab¬ 
biamo un 10% di distribuzione 
moderna, gli altri arrivano fi¬ 
no al 30%... 

Sì, e devi tenere conto che i 
consumi italiani nei prossimi 
anni tenderanno ad allinearsi 
a quelli europei. E che l'inevi¬ 


tabile contrazione dei consu¬ 
mi, che aumenteranno meno 
dei redditi, porterà le attese, 
del consumatore a spostarti 
sull'assortimento, sulla quali¬ 
tà dei prodotti, sui livello dei 
servizi. Quindi chi vuole resta¬ 
re nel mercato deve saper ri¬ 
spondere olia continua evolu¬ 
zione dei consumatori. L’ini¬ 
ziativa cooperativa, che già si 
muoveva in questa direzione, 
trae nuovo slimolo, 

Ma lo porterete avanti da 
aoli questo processo? 

Assolutamente no. Inten¬ 
diamo sviluppare sempre più 
una serie di rapporti: con tutta 
(a distribuzione organizzata, 
con la produzione, comprese le 
cooperative agrìcole, con gli 
enti pubblici che dovranno 
programmare questa trasfor¬ 
mazione. Noi, da parte nostra, 
abbiamo a medio termine un 
programmo di sviluppo abba¬ 
stanza intenso, sia per la rior¬ 
ganizzazione ulteriore dei 
punti di vendita, la diffusione 
territoriale, {'aumento dell'oc¬ 
cupazione, la quali/tcazione 
del servizio, l 'ampliamento 
della base sociale. 

E un tema politico al centro 
del congresso? 

L'esame dei nostri limiti, di¬ 
rei. Per esempio la presenza 
nei grandi e medi centri urba¬ 
ni, il settore non alimentare. 
Intanto abbiamo visto mi¬ 
gliaia e migliaia di persone al¬ 
le assemblee dei soci, e questo 
ci con/orta, Più ancora ci ral¬ 
legra la presenza di giovani e 
donne, e una sensibilità più 
accentuata proprio ai tema 
della partecipazione. 

Nedìe Tarantini 

NELLA FOTO; il «antro com¬ 
merciala coop di Crema, io 
provincia di Cr«mona. 



Il vicepresidente del Coop Italia 


«Il Sud è il nostro 
obiettivo strategico» 



non sia estranea a ciò la disponibilità di danaro 
che il cittadino a medio e basso reddito non pub 
des iare all’acquisto della casa, ormai impos- 
sib. ... C’è comunque un indicatore preoccu¬ 
pante da tenere sotto osservazione: il “trend” di 
aumento è rallentato nei primi mesi di quest’ 
anno. Il consumatore al fa ancor più attento». 

Torniamo ora sui grandi numeri del Coop 
Italia, classificando le fonti dì acquisto dei ge¬ 
neri che i consumatori trovano nei banchi dei 
supermercati e dei negozi minori. Per il 21,7% 
(valore 271 miliardi) nello scorso anno si è ac¬ 
quistato da aziende cooperative, per il 3% (43 
miliardi) da aziende delle partecipazioni stata¬ 
li, e infine per U 28,2% (352 miliardi) da grandi 
aziende di marche nazionali e multinazionali. 
Afferma II presidente Badini che la forte strut¬ 
tura dell'organizzazione consente di realizzare 
consistenti operazioni di rifornimento e stoc¬ 
caggio, ne) magazzini, e proprio grazie a tale 
potere d’acquisto i rapporti contrattuali con le 
fonti della produzione sì svolgono senza eccessi¬ 
vi condizionamenti. I magazzini sono ubicati 
nel Centro-Nord: a Torino-Leinì, Milano, Geno- 
va-Arenzano. Pordenone (succursale di Bolo¬ 
gna), Reggio Emilia, Rologna-Anzola, Sesto 
Fiorentino, Piombino-Vignate Riotorto, Ponte- 
riera, Perugia-Castìglìon del Lago. «Siamo arri¬ 
vati al Centro — anticipa Badini —-, ora puntia¬ 
mo al Sud». 


«Si, il nostro obiettivo strategico 
che oggi stiamodiscutendo è il Sud 
— dichiara Piero Rossi, vicepresi¬ 
dente del Coop Italia —, mentre 
andiamo a realizzare l’apertura di 
altri tredici punti di vendita nel 
Centro-Nord, come prevede il pia¬ 
na di sviluppo. Si tratto in quest’ 
ultima area di compiere la realiz¬ 
zazione, non riuscito prima, di in¬ 
nervare la presenza nei grandi 
centri urbani». Perché non siete 
riusciti? «Perché non sempre il ter¬ 
reno è favorevole; si pensi ad esem¬ 
pio che un supermercato integrato 
(alimentari e generi diversi) ne¬ 
cessito di 2.500 metri quadrati dì 
area vendita più altri 6-700 per ser¬ 
vizi e parcheggio, e che per aprirlo 
quasi sempre deve corrispondere 
la riduzione di negozi tradizionali. 
Ma non solo. Certamente l'espe¬ 
rienza doveva essere ulteriormen¬ 
te maturato, e questo fattore ora è 
acquisito». 

Come intendete operare nell'a¬ 
rea meridionale? -Rafforzando i 
punti di vendita del tipo “discoun- 
t". negozi a libero servizio con 


struttura ridotto, generi alimenta¬ 
ri cssenzializzatì: assortimento dì 
6-700 prodotti rispetto ai 2-3 mila 
dei supermercati, niente deperibili 
come carni e verdura, prezzi quin¬ 
di inferiori del 3-4%. Ne abbiamo 
una cinquantina con un giro di af¬ 
fari complessivamente sugli 80 
miliardi in Campania, Puglia, Sar¬ 
degna mentre è marginale la pre¬ 
senza in Sicilia. Essi sono riforniti 
da cooperative del Nord, esìste un 
sistema di gemellaggi, le quali as¬ 
sicurano il flusso delle merci attra¬ 
verso relazioni molto costose, co¬ 
me si può ben capire, oltre che l’as¬ 
sistenza tecnico-amministrativa. 
Si tratta di aiutare ii decollo della 
cooperaiione meridionale, elimi¬ 
nando nel contempo 11 fortissimo 
dispendio di risorse e di energie». 
In quale modo? Il vicepresidente 
dice che nel Sud la cooperazione 
torna a fare I percorsi che hanno 
reso possibile il consolidamento 
nel Centro-settentrione: l'impian¬ 
to di tre consorzi e relativi centri dì 
distribuzione delle derrate e delle 
merci, in Sardegna (a Cagliari, 


partito appena il 16 maggio scor¬ 
so), In Campania (obiettivo il gen¬ 
naio ’84), ed In Puglia la cui aper¬ 
tura verrà subordinato ai risultati 
della situazione che si andrà a de¬ 
terminare. «Su questi supporti — 
dice il vicepresidente — la coopc¬ 
razione meridionale dovrà genera¬ 
re la sua stessa crescita, in modo 
autonomo ma ovviamente soste¬ 
nuto per quanto le circostanze lo 
richiederanno, dal movimento. L' 
Emilia-Romagna è peraltro impe¬ 
gnata da tempo In questa attività 
promozionale, non sostitutiva, Esi¬ 
ste a tal proposito la dotazione di 
un miliardo all’anno, meglio cono¬ 
sciuto come fondo per lo sviluppo 
nel Mezzogiorno della cooperaiio¬ 
ne di consumo. Un fondo che serve 
per rea lista re la formazione di 
quadri dirigenti e per sostenere le 
spese di avviamento delle coopera¬ 
tive». 

Hai fatto cenno, chiediamo al 
vicepresidente del Coop Italia, all’ 
ampiezza delie moderne strutture 
di vendita: come riuscite sd af¬ 
frontare gli impieghi di capitoli? 


«In realtà occorrono Ingenti cifre 
di danaro, ed I tassi di sconto at¬ 
tuali sono di una portala tale da 
scoraggiare — dice Piero Rotai — 
anche gli entusiasmi più vivi. Et^ 
bene, noi, oltre che ad immettere 
risorse nostre, che però non baste¬ 
rebbero, ci avvaliamo della solida¬ 
rietà Interna del movimento coo¬ 
perativo. Abbiamo in corso un ac¬ 
cordo con l’Unipol, che è la compa¬ 
gnia di assicurasene delle coope¬ 
rative della Lega, In virtù del qua¬ 
le cesa compie Investimenti nel 
Mezzogiorno per alcuni miliardi di 
lire finalizuti all’acquisto dei lo¬ 
cali all’interno del quali, pagando 
naturalmente il canone d’affitto, 
le cooperative di consumo aprono i 
loro supermercati». 

Per concludere alcuni ultimi da¬ 
ti di carattere globale. L'area di 
vendita del centri aaaoclatl al Coop 
Italia a fine 1982 era di 239 mila 
metri quadrati, con un aumento 
di 8.822 metri quadrati rispetto al¬ 
l’anno precedente. 

Remigio Barbieri 
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Alla Coop Industria 
il controllo-qualità 


FACCO GIUSEPPE 

PRODOTTI 

DI UTILITÀ DOMESTICA 



BOLOGNA — In una saletta 
della Coop Industria, «collo¬ 
quio» serrato e tutt’altro che 
tecile tra un uomo in giovane 
età col camice bianco ed una 
macchina di proporzioni abba¬ 
stanza ridotte da poter stare su 
un tavolo (qualcosa come un 
palo di telescriventi) che si 
chiama gascromatografo com¬ 
puterizzato, Niente voci, solo 
brevi gesti del primo per pi¬ 
giare tasti ai quali rispondono 
sommessi frusci!. Le domande 
sono incessanti e variamente 
Intrecciate, le risposte escono 
su un rullo di carta ma vanno 
interpretate in segni che al 
profano non dicono niente di 
niente «Eppure qui dentro si 
fanno ragionamenti di assolu¬ 
ta Importanza per noi — spie¬ 
ga il presidente della Coop In¬ 
dustria, Vincenzo Alberti — ; 
qui, nei laboratorio ricerche e 
controllo sulla qualità avviene 
una delle fasi di maggior rilie¬ 
vo della vita aziendale, che ci 
permette di mantenere eleva¬ 
to il livello dei nostri prodotti, 
analizzando nel contempo 
campioni di linee parallele 
della concorrenza. Non sono 
molte le aziende a possedere 
una struttura come questa, co¬ 
stosa e delicata. È un investi¬ 
mento che abbiamo ritenuto 
indispensabile compiere, per 
proteggerci e per proteggere l 
clienti ed i «consumatori*. Di¬ 
fatti Tesarne di quelli che in 
gergo tecnico sono chiamati 
campioni barriera comincia 
tulle materie prime, va sui 
composti, segue le lavorazioni, 
li conclude con il prodotto ft- 
nito. 


Un investimento che è stato 
compiuto per proteggere il 
movimento cooperativo e tutelare 
i clienti e ì consumatori 
Nata nel 1961 come torrefazione, 
dopo 22 anni è un’azienda 
con un fatturato di 15 miliardi 


Area di terre lontane alla 
Coop Industria la riportano le 
stampigliature sugli involucri 
del caffè, dei tè, delle spezie, 
del cacao, prodotti che nello 
stabilimento di Castelmaggio- 
re, vengono lavorati, cosi co¬ 
me i preparati per pizza e per 
budino, per entrare nelle reti 
di distribuzione Conad, Coop 
Italia e Carmt che sono i soli 
soci-clienti Oltre al settore a- 
limentare vi è quello chimico 
con il ramo-persona (sham¬ 
poo, bagnoschiuma, profumi, 
lacca) ed il ramo-casa (deodo¬ 
ranti ambiente, insetticida, 
pulivetro, cera) Siamo dun¬ 
que in un’azienda non comune 
— «caso speciale» è stata defi¬ 
nita in altra occasione —, che 
non ha un mercato proprio ma 
lavora per le forme cooperati¬ 
ve di distribuzione 
Essa è nata nelLeitate 1961, 
con l'unico obiettivo di com¬ 
piere la torrefazione del caffè, 
capitale sociale ridottissimo, 
sede produttiva modesta Ven- 
tidue anni dopo. 14 miliardi e 
900 milioni di fatturato nel 
1982 (si prevede per quest’an¬ 
no un giro d’affan di 18 mi¬ 


liardi), dei quali per l'85,60% 
nel settore alimentari e per 1 
14,40% dei prodotti chimici li 
caffè si mantiene un perno 
fondamentale sempre nello 
stesso anno ne sono stati tostai i 
17 mila 600 quintali concor¬ 
rendo a formare il fatturato 
con un valore di 10 miliardi e 
830 milioni di lire II picco!) 
luogo appartiene anch’esso al¬ 
la stona delia Coop Industria 
Oggi l'azienda ha una superfi¬ 
cie di insediamento di 25 mila 
metri quadrati, dei quali 8745 
coperti, e nelle sue strutture 
lavorano 58 persone 
Gli spazi costruiti non son) 
più sufficienti tanto che per il 
prossimo anno è contemplalo 
l’ampliamento dell'area torre¬ 
fazione caffè, per corrisponde¬ 
re alla richiesta oggi soddisfat¬ 
ta a malapena II piano preve¬ 
de la costruzione di un nuovo 
magazzino per migliorare 1 > 
stoccaggio delle merci Con¬ 
temporaneamente sì ha l’am- 
modernamento dell'apparato 
produttivo con L'introduzione 
di tecnologie sofisticate, che 
oltre ad elevare gli indici di 
produttività consentono di mi¬ 


gliorare la qualità dei prodotti 
Già adesso è possibile vedere 
nei reparti gli specialisti all’o¬ 
pera mentre installano im¬ 
pianti e macchine nuovi Gli 
investimenti sono nell'ordine 
di due miliardi 
Alla Coop Industria dicono 
che preferiscono affidare a 
spese di questo genere la for¬ 
tuna del marchio e dei nomi 
(Conad, Union, LJnibel, Coop) 
che fanno conoscere i loro 
prodotti Ammettono peraltro 
l'efficacia delle campagne 
pubblicitarie, che in regime di 
concorrenza vengono svilup¬ 
pate con ingenti spese, riversa¬ 
te ovviamente sui consumato¬ 
ri «Noi siamo completamente 
assenti dalla bagarre — affer¬ 
ma un esperto in marketing 
dell'azienda —, avendo scelto 
come veicolo di accredito 
presso il pubblico la buona 
qualità, sforzandoci nello stes 
so tempo di agire sulla variabi¬ 
le dei prezzi ai soci ed ai ban¬ 
chi di vendita» Una scelta che 
le cifre dimostrano di essere 
stata ben fatta La Coop Indu¬ 
stria è tutt'altro che ferma nei 
risultiti conseguiti Ama ripe¬ 
tere il presidente Alberti che 
alla luce delle attuali tenden¬ 
ze di sviluppo dei suoi soci- 
dienti e tenendo conto del più 
generale andamento del mer¬ 
cato, l'azienda sta compiendo 
un’attenta analisi dei vari fat¬ 
tori per verificare in quali al¬ 
tri spazi essa possa entrare, 
sempre in rapporto stretto con 
le esigenze del movimento 
cooperativo 


La cooperativa che costruisce 



gli 


ad uso commerciale 


Realizzati dalla «Coopsette» i tre supermercati della Coop Piemonte, Lombardia e Nordemilia 


Un buon servizio di vendita 
dipende per molti versi da una 
razionale organiszazione dello 
spazio. Al diffonderai sempre 
più ampio delle moderne tipo¬ 
logie (superette, supermar- 
ket,cash and carry, ecc.) neh 
ha perù fatto riscontro un suf¬ 
ficiente adeguamento del 
Know-how progettuale e co¬ 
struttivo. 

Eppure la razionalità e la 
funzionalità della struttura so¬ 
no la premessa per realizzare 
un’efficiente organizzazione 
del servizio di vendita A tale 
scopo, dalla prefabbricazione 
possono venire contributi im¬ 
portanti, sia sotto il profilo 
della varietà di soluzioni ar¬ 
chitettoniche, aia per ciò che 
riguarda coati e tempi di ese¬ 
cuzione. Un esempio concreto 
di approccio al problema da 
parte del costruttore viene da 
Coopsette Prefabbricati Av¬ 
valendosi delle integrazioni 
produttive rese possibili dall’ 
appartenenza a Coopsette 
S.c r.l. — una grande e diver¬ 
sificata azienda reggiana ope¬ 
rante anche nei settori dell’e¬ 
dilizia abitativa, della serra- 
menUztica e dell'arredamento 
Uffici e comunità — l'impresa 
di Castelnovo Sotto ha svilup¬ 
pato una specifica capacità 
progettuale e realizzativa per 


la costruzione di edifici ad uso 
commerciale, arrivando ad of¬ 
frire soluzioni con un notevole 
grado di completamento, sino 
alla formula «chiavi in mano» 

La proposta Coopsette Pre¬ 
fabbricati nasce anche da un’ 
esperienza significativa in nu¬ 
merosi altri settori della pre¬ 
fabbricazione 

CIÒ ha portato alla defini¬ 
zione di tipologie strutturali e 
processi tecnologici fra i più a- 


vanzati e ha contribuito inol¬ 
tre a creare una filosofia a- 
ziendale e di mercato forte¬ 
mente orientata alle esigenze 
della committenza che, sem 
pre piu, si identifica con 1 u- 
tenza stessa degli edifici Così 
è stato, per rimanere nel cam¬ 
po delle strutture ad uso com¬ 
merciale, per alcune delle più 
recenti realizzazioni Coopsette 
Prefabbricati Si tratta di un 
centro distributivo del Con¬ 



ti Centro-mercato di «Canalino» a Reggio Emilia realizzato dalla 
Coopsatta Prafabbricati 


sorzio Interregionale Coop 
Consumo, per complessivi 
17 500 mq coperti, e di un 
«centro commerciale» al detta¬ 
glio di 4 500 mq coperti, dei 
quali 3 500 adibiti a superficie 
di vendita In esso assieme a 
esercizi tradizionali e servizi 
vari, trova posto un modernis¬ 
simo supermarket della Coop 
Nordemilia 

Significativa, infine, la rea¬ 
lizzazione di tre supermercati 
— committenti Coop Piemon¬ 
te e Unicoop Lombardia — di 
2 500 mq di superficie cadau¬ 
no e del modernissimo super- 
mercato a Reggio Emilia — 
committente Coop Nordemilia 
—• per complessivi 4 500 mq 

Tutto ciò a conferma di co¬ 
me una proficua collaborazta 
ne fra 1 operatore commercia¬ 
le (nella veste di committente) 
ed un partner competente e 
affidabile per la costruzione 
delle strutture possa seria¬ 
mente contribuire allo svilup¬ 
po di un moderno sistema di¬ 
stributivo 

Ciò presuppone, da parte 
dell'impresa esecutrice, la co¬ 
noscenza globale dei processo 
nei suoi vari aspetti specialisti¬ 
ci dalla pavimentistiea alle fi¬ 
niture varie dall impiantistica 
alla suddivisione degli spazi 
interni 


BIRRA 
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In vendita nei 
negozi 

e supermercati 
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Ma chi l’ha detto che piccolo 
vuol dire più democratico? 


La sede della «Coopnorde- 
mflta* sorge nel pieno dell a- 
rea industriale di Reggio È un 
palazzo nuovissimo dove piu 
che 1 eleganza predomina la 
razionalità e l’efficienza Una 
sede che a buon diritto rappre- 
senta i tratti essenziali di que¬ 
sta organizzazione una delle 
maggiori dell Emilia regione 
dove il movimento cooperati¬ 
vo ha radici molto profonde II 
presidente della «Coopnorde- 
milia» è Renzo Testa e attra¬ 
verso le sue riflessioni si pos¬ 
sono cogliere problemi e pro¬ 
spettive che investono l'intero 
movimento cooperativo 
Cominciamo quindi dalla 
storia della Coopnordemilia 
che forse meglio et aiuta ad 
entrare nel vivo dei problemi 
Noi — dice Testa — nascia¬ 
mo come «Coopnordemiha» 
nel 1974, a seguito dell'unifi¬ 
cazione delle tre cooperative 

? rovinatali di Reggio Emilia 
arma e Mantova alle quali si 
è aggiunta la cooperativa di 
Fiorenzuola d'Arda in provin¬ 
cia di Piacenza Siamo quindi 
presenti anche in quella parte 
delia Lombardia, come la pro¬ 
vincia di Mantova, che tradi¬ 
zionalmente gravita sull Emi¬ 
lia E qui concentriamo parte 
dei nostri sforzi Lo scorso an¬ 
no abbiamo aperto in provin¬ 
cia di Mantova due nuovi su¬ 
permercati, uno a Castiglione 
delle Stiviere, un comune che 
non aveva mai avuto nella sua 
Storia tradizioni dì movimento 
cooperativo e l'altro a Frassi¬ 
no, un quartiere di edilizia e- 
conomica e popolare alle porte 
di Mantova, oltre ad a ver ri¬ 
strutturato il supermercato di 
Pegognaga Contemporanea¬ 
mente stiamo rilanciando il 
movimento cooperativo nel 
Piacentino 

Ci sono alle vostre spalle 
quindi nove anni di storia 
certo non sempre facile anche 
le ricca di successi Quali sono 
stati i problemi che avete do¬ 
vuto superare e come avete 
potuto progredire’ 

La concentrazione creava 
immediatamente dei grossi 
problemi riguardo ai vecchi 
assetti organizzativi e gestio¬ 
nali basti ricordare quanto sia 
stato con plesso portare a u- 
nificaxione i gruppi dirigenti 
delle singole cooperative con 
storia e formazione molto di¬ 
verse Ma il problema di fondo 
resta quello di riuscire a man¬ 
tenere e a sviluppare, in azien¬ 
de cooperative di dimensioni 
come la nostra la democrazia 
aziendale aia dal punto di vi¬ 
sta del rapporto con l lavorato- 
fi sia da quello della parteci¬ 
pazione del socio 
Quindi in una piccola coope¬ 
rativa è più semplice instau¬ 
rare un rapporto di democra¬ 
zia che non in una grande con¬ 
centrazione come la «Coopnor- 
demilia»’ 

E questo un problema che è 
sempre al centro delle discus¬ 
sioni del movimento coopera¬ 
tivo A volte si fa un parallelo 
meccanico piccola cooperati¬ 
va uguale gestione democrati¬ 
ca, grande cooperativa uguale 
gestione daU'alto, centralizza¬ 
ta Ci sono certamente pericoli 
di questa natura perché la pic¬ 
cola cooperativa era certo più 
vicina, anche fisicamente, al 
socio Però io credo che questa 
immagine sia fuorviente e in 
ultima analisi errata 
Che cosa significa quindi, 
oggi, democrazia nel movi¬ 
mento cooperativo’ 

Parliamo della qualità della 
democrazia nella piccola coo¬ 
perativa e nella grande coope¬ 
rativa Nella piccola coopera¬ 
tiva la partecipazione si risol¬ 
veva neh assemblea annuale e 
il socio discuteva del bilancio 
della cooperativa Prevaleva¬ 
no pertanto aspetti aziendali- 


A colloquio 
con Renzo Testa, 
presidente della 
«Coopnordemilia» 
Nove anni 
di storia 
non facile 
ma ricca 
di molti successi 
Che cosa può 
garantire al socio 
e al consumatore 
la cooperazione 
quando questa 
raggiunge 
le grandi 
dimensioni 


itici e localistici II salto quali¬ 
tativo che la grande azienda 
cooperativa consente — ed è 
una potenzialità ancora da 
mettere in campo fino in fon¬ 
do — è che gli elementi di de¬ 
mocrazia possono essere note¬ 
volmente ampliati Intendo 
dire che solo nelle grandi di¬ 
mensioni è possibile far diven¬ 
tare il socio — e noi diciamo 
oggi il consumatore — un pro¬ 
tagonista critico rispetto al 
mercato e all economia 
Questa è una beila enuncia - 
rione, ma come si traduce nel¬ 
la reaitd concreta’ 

Da quando abbiamo ad e- 
sempio, dato dei precisi obiet¬ 
tivi per quanto riguarda le ini¬ 
ziative sociali riferentisi ad e- 
sempio alla difesa del consu¬ 
matore anche dal punto di vi 
sta sociale (1 informazione e I 
educazione al consumo che 
noi svolgiamo anche collegan¬ 
doci con la scuola) c è stato in¬ 
dubbiamente un salto di de¬ 
mocrazia quantitativo e quali¬ 
tativo Oggi la coopcrazione 
non è piu la società di mutuo 



[WÈ!È. 


soccorso delle sue origini ma è 
una forte organizzazione di 
massa dei consumatori che e 
sprime anche un potere ccn 
trattuale dei consumatori ed è 
anche un sistema moderne di 
impresa che mantiene i suoi 
connotati di socialità oltre che 
di redditività economica Le \ 
niziative che noi prendiamo 
tanto per fare degli esempi 
concreti in accordo con la Le 
ga contro i tumori per una a 
zione di massa per modificare 
1 alimentazione in funzione 
della lotta contro i tumori o 
quella che ormai si è estese in 
tutta Italia delle «Giornate t el 
giovane consumatore» e che 
coinvolge migliata e migliaia 
di studenti — sono un espres¬ 
sione concreta di uno sviluppo 
della democrazia del movi 
mento cooperativo adeguato ai 
nostri tempi Altrettanto si 
può dire se facciamo riferì 
mento al tipo di informazio le 
che vogliamo dare ai consu¬ 
matori con i prodotti Coop (le 
nostre etichette che sono di 
gran lunga piu complete di 


quelle delle aziende non coo¬ 
perative) o «1 angolo del socio 
e del consumatore» che esiste 
nei nostri supermercati 

Vedtamo ora quali sono le 
dimensioni reali di una azien 
da come la «Coopnordemilia» 

Prendiamo pochi dati signi¬ 
ficativi nel 1983 secondo il 
nostro preventivo avremo 172 
miliardi di vendite di fronte ai 
138 miliardi realizzati nel 
19B2 Abbiamo così un incre¬ 
mento del 29 5%, molto supe¬ 
riore al tasso di inflazione cioè 
abbiamo avuto un incremento 
reale dell 8% a parità di rete, 
mentre in assoluto abbiamo a- 
vuto un incremento del 13% 
poiché abbiamo ampliato la 
nostra rete commerciale 

La vostra rete di punti di 
vendita come è formata at¬ 
tualmente 9 

Partiamo sempre dal 1974 
che costituisce la nostra data 
di nascita Noi avevamo allora 
14S punti di vendita alla fine 
dell 82 noi ci troviamo con 67 
punti di vendita per una e- 
stensione complessiva di oltre 


ffllssTfflrjl 


23 mila metri quadrati SI può 
dire a grandi linee che abbia¬ 
mo dimezzato il numero dei 
punti di vendita ma abbiamo 
raddoppiato la superficie me¬ 
dia per punto di vendita Ab 
btama oggi mediamente 353 
metri quadri per punto di ven 
dita Mentre nel 1974 la preva¬ 
lenza era data dalla cosiddetta 
rete tradizionale oggi il rap 
porto si è rovesciato quella 
che noi consideriamo essere la 
dimensione di vendita moder¬ 
na, cioè superiore ai 200 metri 
quadrati per esercizio interes¬ 
sa oltre la metà dei nostri pun 
ti di vendita, in termine ven 
dita oltre 185% del totale. 

Per questo il bilancio della 
•Coopnordemilia» del 1982 è 
certamente il migliore di tutta 
la sua stona, sia come risultati 
economici sia come risultati 
sociali Questo è dovuto al for¬ 
te e coraggioso programma di 
ammodernamento e di ristrut¬ 
turazione che ha investito la 
rete di vendita e i servizi a 
monte (la struttura dei magaz¬ 
zini) 


Il prodigioso girasole 

L’ICIC di Ancona porta su tutte le tavole l’olio fatto dai semi di questo fiore 


LMIelianthus animus», 
questo è il vero nome botanico 
del girasole, è uno pianta 
spontanea dell'America Tropi¬ 
cale «he veniva coltivata dagli 
antiehl Inca per scopi alimen* 
tari GII Spagnoli la Introdus¬ 
sero in Europa, dove per lungo 
tempo è stata considerata una 
pianta ornamentale e partico¬ 
larmente ricercata, essendo 
dotata della prerogativa di se¬ 
guire Il corso de) sole con l'o¬ 
rientamento del suoi fiori 
Oggi, invece, la sua coltura 
si è estesa quasi dovunque ed 
anche In Italia si è registrato 
un sempre maggiore interesse 
In considerazione sla della do¬ 
manda in ascesa, sla perché, 
come vi è noto, dipendiamo 
dalie importazioni per oltre il 
60% del nostro fabbisogno. 

Questa pianta richiede un 
modesto fabbisogno Idrico ed 
ha scarse esigenze nutriziona¬ 
li, quindi la coltura ben sì a- 
datta ai terreni collinari e po¬ 
veri in genere 

Il mercato sementerò ita¬ 
liano ha messo a disposizione 
un'ampia gamma di ìbridi e 
varietà differenti per la lun¬ 


ghezza del ciclo e caratteristi¬ 
che produttive adatte ad ogni 
ambiente di coltivazione e 
quindi le rese medie produtti¬ 
ve sono molto Interessanti e o- 
scillano attorno ai 20/30 quin¬ 
tali per ettaro 
Oltre ai contenuti costi col¬ 
turali, a favore del girasole 
giova un altro aspetto di rile¬ 
vante importanza economica 
la possibilità di collocazione 
immediata del prodotto attra¬ 
verso la stipula di contratti 


prima della semina, con l’in¬ 
dustria nazionale che offre 
prezzi senz'altro remunerati¬ 
vi 

Al riguardo, un’azienda di 
primaria importanza, la ICIC 
SpA, con stabilimento di pro¬ 
duzione ubicato In Ancona, da 
lunghi anni si prodiga ad assi¬ 
stere i coltivatori e a coUabora- 
re con loro, dalla fornitura del¬ 
le sementi più adatte ai vari 
terreni al raccolto, impegnan¬ 
dosi a ritirare il prodotto a 



prezzi interessanti e di merca¬ 
to, garantendo quella serietà 
commerciale che una grande 
organizzazione, con decenni 
di esperienza, può assicurare 

La Società ICIC di Ancona, 
oltre al ritiro del prodotto, 
provvede alla successiva lavo¬ 
razione del seme di girasole, 
ottenendo l'olio alimentare 
che viene commercializzato 
con il marchio di fabbrica «Si¬ 
gillo» 

L’olio di girasole di origine 
vegetale, racchiude in se l’ar¬ 
monia e l’energia dei sole, ha 
un sapore gradevole e delicato 
e si presenta limpido e legge¬ 
ro 

È un prodotto raccomanda¬ 
to dagli esperti nelle diete poi¬ 
ché riduce il tasso di colestero¬ 
lo nel sangue, combatte l’iper¬ 
tensione e protegge le arterie 

Rappresenta, quindi, una 
primaria funzione nutriziona¬ 
le ed energetica, mantenendo 
l’organismo salubre ed in ar¬ 
monia con la natura da cui de¬ 
riva 

«Sigillo» porta sulla tavola 
le proprietà salutari delia na¬ 
tura sigillate per te 
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Cè qualcuno che sostiene 
che esiste una posinone non 
dico di monopolio ma direi di 
preponderanza della coopcra¬ 
zione che fa capo alla Lega ri¬ 
spetto al settore privato Che 
cosa c è di vero m questa affer¬ 
mazione ’ 

È senz altro una affermazio¬ 
ne errata Partiamo anche qui 
dai dati In Inghilterra la coo- 
perazione di consumo nel set¬ 
tore alimentare incide per ol¬ 
tre il 14% in Germania è supe 
riore al 9% in Francia è sul 
4 4% L incidenza in Italia del¬ 
la cooperazione aderente alla 
Lega sui consumi nazionali è 
del 2 3% Siamo quindi ben 
lontani dalle medie degli altri 
Paesi europei In Emilia che è 
la regione dove la cooperazio- 
ne è piu forte questo rapporto 
è del 4 5% siamo al massimo ai 
livelli francesi La nostra eoo 
perazione inoltre per la sua 
stona non ha ancora una pre¬ 
senza diffusa su tutto il territo¬ 
rio nazionale (il problema del 
Sud è anche un «nostro» prò 
blema) ma anche in regioni 
con forte tradizione cooperati¬ 
va come la Lombardia o Li¬ 
guria o Piemonte, noi rappre¬ 
sentiamo una percentuale mi¬ 
nima dei consumi commercia¬ 
lizzati In una città come Mila¬ 
no credo che non arriveremo 
all 1% e in altre città non sia¬ 
mo neppure presenti Le due 
punte massime sono date da 
Reggio Emilia e Modena dove 
abbiamo percentuali elevate 
(nel bacino di Reggio, cioè la 
città e il suo interno raggiun¬ 
giamo I 8% dei conusmi ali¬ 
mentari) E bisogna tener pre¬ 
sente che nel settore non ali¬ 
mentare il movimento coope¬ 
rativo ha una presenza irriso¬ 
ria anche nelle zone forti 
Quello della nostra preponde¬ 
ranza è quindi un argomento 
falso agitato apposta da chi ha 
interesse ad impedire una cre¬ 
scita del movimento coopera¬ 
tivo e quindi a colpire gli inte¬ 
ressi del consumatore 

Quali sono quindi le pro¬ 
spettive della coopcrazione di 
consumo 

Noi abbiamo pagato dura¬ 
mente negli anni 60, di fronte 
ad una concorrenza che si pre¬ 
sentava sul mercato agguerri¬ 
ta e con idee moderne Aveva¬ 
mo allora una cooperazione 
costituita dai negozietti sotto 
casa che si trovava a fronteg¬ 
giare 1 attacco dei supermer¬ 
cati privati A distanza di ven- 
t anni la preoccupazione che 
deve avere il movimento dato 
che siamo sulla soglia di una 
nuova fase nel settore distri¬ 
butivo è quella di fare i conti 
con la tendenza a costruire i 
grandi centri commerciali 
Noi abbiamo bisogno anche di 
caratterizzare il supermercato 
coop farlo diventare qualcosa 
di diverso dall'anonima mac¬ 
china per vendere della orga¬ 
nizzazione privata Nella di¬ 
stribuzione privata c è un le¬ 
game stretto fra grande indu¬ 
stria e grande distnbuziqpe. e 
questo è certo per loro pun 
to di forza La cooptazione 
può invece introdurre prò 
fondi cambiamenti del merca¬ 
to alla struttura dei consumi e 
della qualità della produzione 
Il fine del supermercato priva¬ 
to è il prodotto la merce e 
quindi vendere la merce Noi 
invece dobbiamo vendere un 
altro prodotto il mercato coo¬ 
perativo nel suo insieme Vale 
a dire sì struttura che espone 
prodotti, ma soprattutto strut¬ 
tura che dà un servizio al con¬ 
sumatore e al socio Quindi an¬ 
che una scelta di assortimento 
mirata sulle qualità e sui prez- 
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NELLA FOTO la «ad* delta 
«Coopnordemilia* a Reggio 


Oli oltre 5000 viticoltori soci del C1V sono d’accordo 

"il buon vino si fa 
sdo con l’uva buona. 
Altroché storie!” 


Il buon vino si fa solo con 
I uva buona 
Venta sacrosanta 
Da decenni i viticoltori soci 
delle Cantine che aderiscono al 
Consorzio Interprovinciale Vini 
di Modena lavorano per ottenere 
raccolti d uva di buona qualità 
L ci riescono 

In questo lavoro i viticoltori 
sono affiancati dagli agronomi 
del CIV che controllano 
costantemente la produzione 
dell uva in ogni sua fase dalla 
potatura della vite alla 
vendemmia 
Viticoltori e agronomi 
lavorano con tecniche 
aggiornate, ma nel pieno rispetto 
delle antiche tradizioni 

t cosi che nelle zone tipiche, 
nel 1980, il CIV ha raccolto 
857mtla quintali d uva 
Nelle cantine e nel centro di 
imbottigliamento del CIV l'uva 
migliore viene scelta e, con 
metodi di vinificazione 


assolutamente naturali, si 
producono il Lambnisco di 
barbara , il / ambrusco Salammo 
tiiS Croce , il Lambnisco 
Grasparossa di Castelvetro 
il Bianco di Castelfranco 
I Albana . il Sang iovese c gli altri 
classici vini dell'Emilia e della 
Romagna 

Milioni di bottiglie di 
questi vini 

distribuiti 

mercato italiano 

ed estero 1 

Vini buoni, 
molti dei quali a 
Denomi nazione 
di Origine 

Controllata J||jp 1 

Un risultato 
che solo una 

grande azienda Mu Jil 

cooperativa 11 

qual'è il CIV jwWfA 
poteva ottenere r V w 

E consolidare 


Noi curiamo l’uva per garantirvi il vino. 


CIAM 



SALUMIFICIO CON ALLEVAMENTO 
MODENA 

Una grande 
cooperativa 

al servizio degli allevatori 
in difesa 
della zootecnia 
nazionale. 

2473 Soci allevatori 

Un moderno salumificio con 280 dipendenti 
22.000 capi bovini conferiti dai soci nel 1982 
87.000 suini macellati e trasformati 
76 miliardi di fatturato 

A CIAM 
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3 ggi la Coop è tra le più grandi e mo¬ 
derne catene di distribuzione italiane 
Impegnata nella ricerca della qualità mi 
gliore a tutti i livelli, tutti i giorni 
Nella scelta delle aziende fornitrici, la 
Coop dà la preferenza a quelle tecnologi 
camente più avanzate e alle coopera 
tive agricole e industriali 
Per le carni, ad esempio, 
la Coop si affida e 
sclusivamente 
ad alleva¬ 
menti na¬ 
zionali. 

E opera rigo¬ 
rose selezioni 
e severi control 
li su tutti i capi. 

Per il consuma 
tore, fare la spesa 
nei supermercati 
Coop vuol dire avere 
la certezza della genui- ^ 5 
nità e della freschezza dei prodotti. 

E la garanzia della migliore qualità a 
prezzi-risparmio. 

Tra la Coop e i consumatori si è instau¬ 
rato un rapporto di fiducia che si basa_ 

su fatti reali. 

Infatti la Coop è la più grande organiz- - 

zazione di consumatori in Italia. __ 

Un milione di persone che si sono asso- 
ciate in cooperativa, e i frutti di 
questa cooperazione si vedono. 

E LI RACCOGLI TU, CONSUMATORE. 
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LA COOP SEI TU. CHI PUÒ’DARTI DI PIU’ 
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Corticella 
nella terra dei 
buoni piatti 


Il pastificio rappresenta una delle 
più significative 
realizzazioni del movimento 
cooperativo bolognese 
Un giro d’affari che ha raggiunto 
i 110 miliardi di lire 


BOLOGNA — L’universo dei buoni piatti, in una terra che di 
piatti ae ne intende Tagliatelle lasagne farfalline, maltagliati 
maccheroni, cannelloni da ripieno penne e pennoni gnocchi e 
Via via spaghetti, vermicelli, gramigna, corallini stelline piu 
Un’altra novantina di «formati» di pasta all’uovo, pasta di semola 
con spinaci, pasta di «emola di grano duro Cosi sì presenta «Cor' 
liceità», una delle piu significative realizzazioni del movimento 
cooperativo bolognese Ma non è tutto Assieme alla pasta che la 
rende giustamente famosa, la società lavora nel campo della 
selezione delle uova (100 milioni all’anno) che naturalmente 
Utilizza come materia prima per la sua produzione ed in quello 
del mangimi per l'alimentazione zootecnica (550-600 mila quin¬ 
tali annui) impiegando crusche e farinette risultale dalle lavora¬ 
zioni del pastificio Un altro ramo ancora il panificio (25 mila 
quintali all’anno di casareccio rosette montasù esse) il maggio 
re di Bologna 

Cattiviti è in crescendo, il giro d’affari ha raggiunto nello scorso 
anno 1 110 miliardi di lire Sono 345 gh operai, gli impiegati, i 
tecnici, i quadri dirigenti Dice il presidente Camillo Dani «Non 
c’è nessun segreto nella fortuna del «Corticella» tutto sta nella 
ben riposta fiducia dei consumatori delle famiglie e nell’ampia 
e solida relazione con il mondo contadino» Sono infatti oltre 
diecimila I produttori agricoli che conferiscono il frumento alla 
società (600 mila quintali nello scorso anno) ritirando nel con¬ 
tempo i prodotti zootecnici Ogni anno, nell imminenza del rac¬ 
colto, essi sono i protagonisti di una delle più spettacolari feste 
popolati che si tiene appunto a Corticella, un abitato di Bologna 
alla periferia nord già a contatto con la campagna ed in cui sorge 
lo stabilimento principale della società Questa edizione si svol¬ 
gerli domenica 12 giugno Soggiunge il presidente Dani «C è un 
settore non sufficientemente conosciuto ma che merita di esser¬ 
lo, ne) nostro lavoro il rapporto di solidarietà e di collaborazione 
con i Paesi del Terzo mondo, fornendo loro assistenza tecnica e 
contribuendo alla formazione di giovani quadri capaci di gestire 
autonomamente l’attività industriale nel settore molitorio e del¬ 
la pasta» 

Ma vediamo ora come è articolato il complesso «Corticella», con¬ 
versando con il responsabile degli affari generali Amedeo Car¬ 
mini Lazienda è una società per azioni il cui pacchetto è per il 
05% di proprietà del movimento cooperativo e per la restante 
quota di singoli coltivatori Essa è stata acquisita nel 1948 da un 
privato (molino a grano tenero trasformato poi a duro da 600 
quintali e pastificio da 200 quintali al giorno) iniziando successi¬ 
vamente una espansione programmata sostanzialmente conti¬ 
nua Le tappe ìn sintesi il mangimificio il panificio al Bargeiimo 
di Calderara, il molino a grano tenero di S Giovanni in Persice¬ 
lo Tutto questo però non basta più, e già si sta parlando di 
coatruire un nuovo stabilimento per il molino a grano duro e il 
paatif icio In sostituitone di questo di Corticella I canali di vendi¬ 
ta sono principalmente I negozi della cooperartene dell area e- 
miìisno-romagnola e marchigiana, con presenza in Sicilia e in 
Sardegna dove l’azienda ha opportuni depositi Si ita studiando 
ora un piano di espansione nei mercati del nord, vale a dire in 
Veneto in Lombardia e in Piemonte La buona pasta «Corticella» 
è gradita anche all’estero attraverso le relazioni intercooperati- 


La Detereoop-Lughesina 
moderna azienda del 
movimento cooperativo 


Quando nel lontano 1951 le 
maestranze della vecchia «Lu- 
ghesinai decisero di costituirai 
in società cooperativa prele¬ 
vando gli angusti locali di una 
centrale via di Lugo di Raven¬ 
na la produzione dell azienda 
peraltro adeguata ai tempi, era 
limitata alla lisciva e alla va¬ 
rechina in damigiane La 
grande distribuzione era, in I- 
tatto, del tutto sconosciuta e I 
organizzazione di vendita del¬ 
le Coop di Consumo in Roma¬ 
gna già fiorente, poggiava e* 
sclusìvamente su piccoli nego¬ 
zi tradizionali capillarmente 
sparsi in tutto il territorio del¬ 
la regione II concetto del pro¬ 
dotti a marchio, o comunque 
in esclusiva non poteva trova 
re, pertanto alcun valido sup¬ 
porto in una realtà di mercato 
che culturalmente 1 escludeva 
a priori 

La Detercoop — questa la 
denominazione ultima della 
cooperativa produttrice di de¬ 
tersivi nata oltre 30 anni fa — 
ha gradualmente sviluppato le 


sue strutture produttive e di 
servizio sempre attenta alle 
innovazioni della distribuito 
ne commerciale dalla ristret¬ 
ta gamma di prodotti dell epo 
ca è passata all attuale specia 
lizzandosi nel settore meno 
•maturo» quello appunto dei 
detergenti liquidi per il lavag 
glo delle stoviglie, e affinando 
la sua tecnologia nella lavora¬ 
zione delle candeggine È pro¬ 
duttrice dei detersivi liquidi 
della Coop Italia (piatti am¬ 
morbidente casa e candeggi 
na) e anche per questo suo de 
llcato e gratificante servizio i 
suoi volumi di vendita sono 
sensibilmente aumentati negli 
ultimi anni Basta un dato per 
riassumere i termini del suo 
sviluppo a quasi 20 mila ton 
neilate ammontano le quanti 
tà di prodotto venduto duran 
te il 1982 

Per quest anno è previsto 1 
insediamento in un nuovo e 
moderno stabilimento situato 
in una vasta area del Comune 
di Bagnacavallo 


Tre assemblee dei soci dal 5 
al 19 giugno decidono sull u 
nt/tcaztone delle maggiori eoo 
perattve di consumo iombar 
de 

Viene infatti presentala ai 
soci del Consorzio Coop Lo-n 
bardia dell Untone cooperati 
t>a di Cremona e aelt Umcoop 
Lombardia la proposta di fu 
sione delle aziende a partire 
dal primo gennaio 1984 
La nuora società avrà dtm 

3 ue un settore di vendite al 
ettagho con 42 supermercati 
(più due attualmente tn co 
struttone) e una /unzione di 
ingrosso per un centinaio di 
negozi delle altre cooperatine 
lombarde 

Sono infatti duecento le 
Coop di consumo che aderisco 
no alla Lega, fra queste spie 
cano circa trenta società di 
media dimensione oltre c'fe 
maggiori che si preparano ad 
unificarsi Né la fusione della 
cooperativa di Cremona di 
quella di Milano e del Consor 
zio per la distribuzione porte 
rd degli svantaggi alle altre 
cooperative associate di di 
mensione minare Al contro 
no, dalle fusioni verrarno 
maggiori benefici nei servizi e 
non certo aumenti di costi per 
ché tutto il processo distribuiti 
vo viene sempli/icato 

71 7983 è dunque un anno 
importante per le cooperative 
di consumo della Lombardia 
una di quelle date che risolte 
ranno nella stona del movi 
mento per la decisa svolta 
strutturale che viene impressa 
all organizzazione All un fi 
cazione delle cooperative si 
giunge dopo un lungo pénodo 
di espansione e di risultati jhj 
sitivi Le aziende che si mti n 


Si unificano le grandi 
cooperative lombarde 


de unire sono sane e robuste 
ma divise non sarebbero abba 
stanza forti per affrontare con 
sicurezza il prossimo /uluro 
Dunque l uni/icazione del 
1983 è diversa da quelle realiz 
zate all inizio degli anni Set 
tanta quando talvolta si sono 
messe insieme cooperative m 
buona salute con altre invece 
zoppicanti Questa volta 1 o 
biettwo non è assolutamente 
quello del risanamento bensì 
solo ed esclusivamente quello 
dello sviluppo Ed è curiosa il 
fatto che nell Italia della crisi 
tre società cooperative mendo 
no fondersi non solo con scopi 
di economia dei costi ma per 
unire le risorse esistenti 
crearne di nuove rafforzarsi 
con l obiettivo di accelerare e 
rassicurare un grande commi, 
no di espansione m Lombar¬ 
dia 

Ai soci e ai lavoratori si prò 
spetta un opportunità straor 
dinaria quella di contribuire 
ad un nuovo slancio della coo¬ 
peratone di consumo Dall u- 
nt/tcazione pud venire una 
spinta m avanti di lutti i pro¬ 
grammi peT nuoui punti di 
vendita dei processi di cresci 
ta della democrazia e della 
partecipazione dello stesso 
ampliamento dei servizi della 


ve, raggiunge Svezia, Norvegia e Danimarca, con una puntata fin 
neU’altro emisfero, in Giappone Insistenti richieste vengono 


inolili da Inghilterra, Unione Sovietica, Stati Uniti ma fino a 
quando non wrà attuato il nuovo programma di potenziamento 
come dice il responsabile degii affari generali, ben difficilmente 
potranno attere soddisfatte Intanto 1 azienda mantiene un co¬ 
ltante aggiornamento degii impianti produttivi e delle strutture 
della distribuzione negli ultimi cinque anni ha investito IO mi¬ 
liardi di lire in tecnologia 

iT\itto questo però non basterebbe — ribadisce il presidente 
Dani — se non privilegiassimo come invece è stato sempre fatto 
il rapporto che per il movimento cooperativo è basilare con i 
Coltivatori È un rapporto democratico che ci unisce al piccolo 
proprietario ed all-affittuario ma non di rado anche alla media 
impresa, oltre che naUtfètmente alle cooperative esso avviene 
attraverso le assemblee di zona nel corso delle quali vengono 
trattati I problemi specifici (andamento dei prezzi modalità del 
trasporto, luoghi del conferimento ecc ) della campagna grana¬ 
rla senta tralasciare comunque quelli più generali dell agricol¬ 
tura e della situazione del Paese, che sono ineludibili» Ovvio che 
questa vastissima udienza oel «Corticella» nel mondo contadino 
—. silos di stoccaggio del grano sono ubicati a Castel S. Pietro 
Terme Ceratolo, Granatolo mentre altri magazzini si sono do 
vutl affittare a Medicina e S Pietro in Casale — è determinata 
anche da un concreto vantaggio dato dalla remunerazione mag¬ 
giore che la società del movimento cooperativo riesce sempre ad 
assicurare «Questo è reso possibile daU’impianto democratico 
dell’azienda e dalla fiducia che essa riscuote tra i consumatori 
basata a sua volta — conclude il presidente Dani — sulla qualità 
e la genuinità della nostra produzione» 
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LA COOPERAZIONE DI CONSUMO IN LOMBARDIA NEL 1982 


Provincia 

Numero 

Numero 

' v Numero 

Numero 

Vendite m 

cooperative 

soci 

punti vendita 

dipendenti 

milioni di lire 

Milano 

58 

73 000 

107 

801 

157 940 000 

Bergamo 

11 

2 357 

11 

16 

5 228 500 

Brescia 

21 

7 752 

28 

68 

10 506 000 

Pavia 

9 

4 534 

9 

10 

9 104 000 

Cremona 

12 

26 310 

36 

317 

51 856 000 

Como-Lecco 

7 

1 707 

8 

31 

4 146 000 

Como 

26 

5 545 

26 

104 

17 340 000 

Varese 

31 

10 403 

43 

180 

31 737 000 

Mantova 

14 

17 300 

25 

124 

17 906 000 

Totali 

189 

148 908 

293 

1673 

305 763 500 

La nuova azienda 

Numero soci 

50.000 


unificata 
si presenta così 


Vendite magazzino Pieve (miliardi) 148 
Addetti magazzino Pieve 215 

Addetti complessivi I 221 



Ncgo/i 

Vendite miliardi 

Addetti 

Superettes 

19 

30 

170 

Supermercati fino a 800 mq 

14 

52 

277 

Supermercati oltre 800 mq 

9 

70 

303 

Totale 

42 

152 

750 


i Aperture previste per il 1983 Supermercati oltre 800 mq 2 


VERGINE 

ESTREMILA 

ANNI 


N on si tratta ovviamente di un primato 
di castità, ma di un dato, invece, che 


1N di castità, ma di un dato, invece, che 
si riferisce, anche se approssimativamen¬ 
te, alle origini storiche e qualitative dell’o¬ 
lio di oliva. 

È un dato importantissimo, che con¬ 
ferma come l’olio vergine di oliva sia uno 
dei prodotti più sperimentati tra quelli in 
cui interviene il lavoro dell’uomo, ed an¬ 
che il più naturale dei condimenti. Per 
questo oggi il Cios, un Consorzio che as¬ 
socia 96 frantoi e 25.000 olivicoltori, ha 
impostato la propria produzione sugli olii 
vergini di oliva di prima spremitura. 

Nasce cosi Oliveta, nelle due versio¬ 
ni Extra Vergine e Sopraffino Vergine, più i 
cinque Tipici Regionali, prodotti secondo 
i metodi delle regioni di provenienza. 

È la consacrazione della dieta medi- 
terranea. 

Un ritorno auspicato persino dai dìe- 
tologi americani, solitamente proiettati 
verso il futuro. Inoltre, con Oliveta, Il Cios 
compie un importante passo verso gli olii 
extra vergini di oliva a denominazione di 
origine. 

E la dieta? Tutti sanno che gli olii extra 
vergini e sopraffino vergine di oliva sono 
buoni, ma li credono pesanti. Ecco perciò 
un dato sorprendente: gli olii extra vergi¬ 
ne e sopraffino vergine di oliva (cioè quel¬ 
li non sottoposti a manipolazioni chimi¬ 
che), con un coefficiente del 97,8%, sono 
tra i più digeribili in assoluto. La scienza, 
dunque, conferma una realtà storica: i po¬ 
poli mediterranei, infatti, hanno sempre 
goduto di ottima salute. Forse più di 
quanta ne abbia l’uomo di oggi. 


OLIVETA^ 


L'OLIO COSI COME E NATO 


cooperatone verso nuovi pro¬ 
dotti per un maggior i mpe 
gno sulla qualità e sut prezzi 
di vendita 

Tutto ciò è possibile con l u 
m/icazione delle società non 
sarebbe invece sicuro il rag 
giungtmento degli stessi o- 
biettivi con le aziende diverse 
E poi perché mantenere sepa¬ 
rate le risorse fra aziende che 
fanno un attivttà simile men 
tre le stesse risorse concentra¬ 
te possono sostenere program¬ 
mi pii! impegnativi ai crescita 
e di espansione 7 

Le Coop m Lombardia e nel¬ 
le altre regioni italiane chiu¬ 
dono i bilanci del 7982 tulli 
ampiamente positivi con 
margini di utili che si ripetono 
da molti anni Questi buoni bi¬ 
lanci sono anche ta conseguen¬ 
za delle um/icaziom fatte ne¬ 
gli anni Sessanta e Settanta e 
il risultato di gestioni attente 
ma dinamiche 

Se in questa prima parte de¬ 
gli anni Ottanta si prospetta¬ 
no nuove esigenze di unifi¬ 
cazione il motivo sta nella an¬ 
cora piccola dimensione azien¬ 
dale raggiunta dalle coopera 
ttve oggi separate Mentre l e 
spansionedi altre aziende, pri¬ 
vate e pubbliche m campo 
commerciale continua e anzi 










si tntensi/icherà net prossimi 
anni 

La Coop deve quindi parte¬ 
cipare con forza a questa ge¬ 
nerale ristrutturazione ael 
commercio m Lombardia evi 
tando il rischio di rimanere e 
marginata Pencolo possibile 
se le Coop mantengono fat¬ 
tuale separatezza e relativa 
modestia di risorse da destina 
re agli investimenti Perché 
oggi di fronte alle cooperative 
lombarde stanno opportunità 
per punti di vendita dì grande 
dimensione, centn commer¬ 
ciali, grandi supermercati ne¬ 
gozi integrati con i non ali¬ 
mentari 

A queste opportunità le 
Coop possono aderire se sono 
tn grado di realizzarle altri¬ 
menti saranno altri imprendi¬ 
tori a fare la parte del leone 
come tn parte auvenne negli 
anni Sessanta quando le coo¬ 
perative erano troppo piccole o 
male attrezzate per cimentarsi 
con i grossi supermercati e con 
i grandi magazzini 

Lo stesso ancora insotfdi¬ 
sfacente livello di informazio¬ 
ne e di partecipazione dei soci 
pud essere innalzato a patto di 
potere investire m professto¬ 
nalità servizi e risorse cosa 
impensabile all interno di coo¬ 
perative della dimensione at¬ 
tuale 

E dunque tutta in una pro¬ 
spettiva di espansione e di cre¬ 
scita che viene indicata ai soci 
la proposta dell unificazione 
aziendale Per raggiungere o 
biettivi più avanzati per far 
crescere con più forza e mag¬ 
giore velocita la coopcrazione 
fra consumatori anche in 
Lombardia 








Giorgio Vozza 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Bassa Padesione al black-out deciso dagli «autonomi» 


Scioperano sempre meno 
In crisi «bus selvaggio» 


In fase calante anche tra i «bussolottari» - La metropolitana ha funzionato regolarmente 
Àll’Acotral il Sinai «tiene» solo in pochi depositi * Cgil-Cisl-Uil presentano raccordo 



Valerlo Ciocchetti 


Mandati di cattura per altri due «sanguinari» 


Uccisero due rapiti: presi 
i boss del clan De Sanctis 

Il fratello del capobanda ed un commerciante arrestati dai carabinieri - Le stesse accuse 
per la moglie di Vallanzasca - Erano alleati alla ’ndragheta calabrese - La tragica 
avventura del sequestro degli industriali Valerio Ciocchetti e Giovanni Palombini 


Era la prova del fuoco per il Sinai e gli autonomi ne sono usciti 
■CQttatl «Bus selvaggio», dopo raccordo raggiunto tra Atac e 
sindacati confederali, trovandosi spiazzato ha tentato di giocare 
il rilancio ma lo sciopero di 24 ore di ieri non ha fatto che 
riconfermare la fase di inesorabile declino Alle 11,30 di ieri 
mattina, primo rilevamento, su 2272 vetture ne erano rientrate 
al depositi 595 (26%) alle 15,30 la percentuale di adesioni allo 
sciopero è stata de) 34% (578 vetture rientrate su 1699) Anche 
tra I «bussolottari», gli autisti del turno serate, roccaforte degli 
autonomi, c’è stato un ulteriore calo su 1518 vetture ne sono 
rientrate 912 (60,7%) 

Se confrontiamo queste percentuali con ì livelli del «periodo 
d’oro» del Sinai ne viene fuori una curva discendente molto 
netta II Striai durante I primi scioperi, nei turni di giorno, era 
arrivata a toccare quota 48% ai mattino, 64% nei pomeriggio e 
1*85% la sera L’intesa strappata da CGIL, C1SL, UIL sembra 
quindi aver riportato il grosso della categoria sul terreno del 
confronto, della discussione reale dei problemi e non della prole* 
sta fine a se stessa E oggi coh l’inizio delle consultazioni avviate 
da CGIL, C1SL, UIL i lavoratori avranno la possibilità di valuta 
r« da vicino l’Ipotesi di accordo raggiunta 
La citta quindi ieri non è stata gettata nel caos, qualche disa* 
glo c’è stato, ma nel complesso, se si pensa alle conseguenze dei 
passati scioperi, la circolazione non ha subito pesanti contracco]* 
pi II Sinai le 24 ore di sciopero le aveva indette anche per l’Aco* 
trai, ma anche qui dove a differenza dell’Atac l’intesa è ancora 
lontana, gli «autonomi», che anche in panato pon avevano rac¬ 
colto adesioni massicce, hanno dovuto accusare significativi mo¬ 
menti di caduta La metropolitana, come è sempre avvenuto 
durante gli scioperi di «bus selvaggio» ha funzionato regolar 
mento. Un giro dei capolinea deile linee extraurbane è servito 

S r confermare che il Sinai regge ancora nei depositi di Velletri, 
pannelle, Acqua Acetosa Ad essere penalizzati sano stati so¬ 
prattutto 1 viaggiatori della linea Ladispoli, Cerveten ecc, disagi 
anche al terminal per l’aeroporto di Fiumicino Per il resto sui 
percorsi che interessano Tiburtina, Prenestlna e Casìllna le vet¬ 
ture che sono rimaste nei depositi si potevano contare sulle dita 
di una mano 



L’accordo tra sindacato uni 
torio e ATAC e il drastico calo 
della adesioni allo sciopero in» 
detto dui SINAI, danno ragione 
$ chi ha puntato Bulla intelli¬ 
genza e maturità della etra » k 
grande maggioranza degli auto 
ferrotranvieri di Roma o del 
Lazio Avevamo veduto nella 
comparsa del SINAI e nelle a- 
desioni che aveva raccolto, due 
elementi di contraddizione da 
una parte una iniziativa di rot 
tura deJ/'unito delia categoria 
sulla base di una impostazione 
meramente corporativa e mo¬ 
netizzante, dall’altra una enti- 
ca dei lavoratori, prmcipal 
mante dagli autisti, ai ritardi, 
alle incomprensioni burocrati¬ 
che, airìncertessa del sindacato 
unitario nei cog/iere e tradurre 
in vertenza i problemi della 
condizione di lavoro e dello svi¬ 
luppo delle aziende e dei servi¬ 
zi 

Dai momento che il sindaca¬ 
to unitario ha raccolto autocri¬ 
ticamente il segnale dei lavora 
tori e ha impostato prima il 
contratto nazionale e poi inte¬ 
grativo aziendale sui temi delia 
produttività, delle condisiom 
di lavoro, della efficienxa dei 
servisi, i lavoratori hanno avu¬ 
to modo di vedere che la critica 
ara giusta ad è stata accolta e 
ohe, parò, la scalta del SINAI 
portava da un'alta parte alla 
divisione dei lavoratori e all in¬ 
debolimento della categoria, al- 


Un buon accordo, 
per i lavoratori 
e per la città 


la rottura con la citta e alla per 
dita del prestigio e del rispetto 
di cui hanno goduto gli autofer 
rotrnnvieri romeni 
L'eccordo raggiunto è buono 
Può consentire effettivi rispar 
mi aii'azienda e incrementi di 
produttività dei servisi dell or 
dine del 15 per cento, garanti 
sce incrementi salariali ai lavo 
raion e, in un quadro unitario 
remunera più adeguatamente il 
lavoro degli autisti, nducendo 
l’orano di lavoro e prevedendo 
una diversa struttura dei turni, 
consente una piu adeguata or 
gamzsazione del lavoro anche 
nelle officine e nei depositi Sta 
ora all’ànenda operare con in* 
telhgenza per tradurre m prati 
ca gli obiettivi dichiarati nell* 
accordo, puntando ad un am 
modernamento dei metodi di 
gestione, ad un uso oculato de¬ 
gli investimenti, a/ia valonzza- 
none delle capacità del patn 
momo dei quadri e dei tecnici 
di cui dispone i azienda 
A fronte di questi risultati, 
risulta tutta le strumenfaiità 
delle posizioni di Bernardini e 
del SINAI «Serve agli autisti 
deWATAC la divisione e la con 
«apposizioneagii operai 9 » Ab¬ 
biamo fatto questa domanda 
come segreteria regionale della 
CGIL e abbiamo invi tato i lavo¬ 
ratori «a riflettere e discutere 
unitariamente sui risultati del¬ 
l’accordo e sulle prospettive» e 


abbiamo espresso «la fiducia 
che la saggezza dei lavoratori e 
il loro spirito unitario li consi¬ 
glieranno per il verso giusto • 

I lavoratori hanno coito il 
senso dell impegno dei sindaca¬ 
to unitario e lo sforzo, il valore 
della battaglia politica che ab 
biamo condotto, in polemica 
con il SINAI, per imporre an¬ 
che alle aziende un terreno di 
con/tonto che non riducesse 
tutto a monetizzazione ma che, 
finalmente, affrontasse ì nodi 
ven del trasporto urbano che 
sono, poi gran parte nel dotar 
minare le condizioni dei lavora¬ 
tori 

La stampa nei commentare 
l’accordo, ha manifestato qual¬ 
che segno di scetticismo sulle 
capacita dell’ATAC di mere 
mentore la produttività, e, m 
vero, alcune dichiarazioni dei 
massimi dirigenti delTazieida 
non sono sufficienti a fugare il 
sospetto che chiusa la verten 


za, tutto riprenda come prima 
Sarebbe un errore grave e un 
segnale di cedimento al corpo 
rativismo se ciò dovesse verifì 
cani Noi siamo interessati af¬ 
finché l’accordo stimoli l’offer¬ 
ta di nuovi e più adeguati servi¬ 
zi, perché la città ne ha bisogno 
e perché non sta scritto che le 
aziende pubbliche — comò so 
stiene il neo de Carli — debba- 
n^ essere inefficienti E del re 
e non tutte lo sono Tocca al 
l azienda ed anche all’ammini¬ 
strazione capitolina — che ha 
lavorato con intelligenza affin 
ché la vertenza trovasse il suo 
sbocco positivo — fare in modo 
che questo accordo apra una 
nuova pagina sulla politica dei 
trasporti e del traffico nella cit 
tà di Roma Intanto vogliamo 
augurarci che VACOTRAL e la 
Regione trovino finalmente la 
strada per fare altrettanto 

Salvatore Bonadonna 

segreteria regionale CGIL 


Altro durissimo colpo contro la banda di Laudovino De 
Sanctis, li sanguinario artefice dei sequestri Ciocchetti, 
Palombini, Corsetti catturato e finito In prigione un anno 
fa I carabinieri della terza sezione del rapporto operativo 
guidati dal maggiore Ragusa sono riusciti ad acciuffare 
due grossi calibri dell organizzazione malavitosa una del¬ 
le piu feroci tra le tante che popolano l'universo del- 
l’«Anonlma» 

Gli arrestati sono Pietro De Sanctis fratello del boss, e il 
commerclantedl mobili Marcello Folchi Secondo le accu¬ 
se li primo avrebbe svolto il ruolo di basista durante il 
rapimento dell’industriale del marmo Valerio Ciocchetti, 
ritrovato morto nel Tevere nel febbraio dell’81 L’altro e 
sospettato di aver partecipato al sequestro del re del caffè 
Giovanni Palombini, anche luì ucciso a colpi di pistola 
nonostante la famiglia avesse versato ai banditi la somma 
del riscatto pattuito 

Il giudice Imposimato ha spiccato un mandato dì cattu¬ 
ra per sequestro di persona, omicidio e occultamento di 
cadavere anche contro Giuliana Drusa moglie di Renato 
Vallanzasca. La donna è ora rinchiusa nel carcere di Tera¬ 
mo per aver tentato di introdurre nel penitenziario di A- 
scoll Piceno armi ed esplosivi che dovevano servire all’eva¬ 
sione del manto Già inquisita per un altro rapimento 
(quello dt Vittorio Alpi, rilasciato dopo un mese dì prigio¬ 
nia a Modena) anche lei entra come personaggio di spicco 
della banda delle belve, quella di «Lallo lo zoppo» li capo 
Indiscusso dì un «trust» specializzato nell'arte del seque¬ 
stro, che a Roma ha spadroneggiato per anni 

Lo arrestarono dopo la liberazione di Mirta Corsetti, la 
figlia tredicenne del noto proprietario dt una catena di 
ristoranti romani Solo la ragazza uscì viva dall’allucinan¬ 
te vicenda, non fu così per gli altri ostaggi caduti nelle 
mani del bandito Giovanni Palombini, industriale del caf¬ 
fè, detentore di un «impero» costruito con le sue sole forze, 
aveva 80 anni quando lo trascinarono via a forza una sera 
di marzo, mentre rientrava con la moglie a casa Sei mesi 
durarono le trattative per un riscatto che di volta in volta 
veniva raddoppiato I familiari lanciarono appelli dispera¬ 
ti, pagarono fino all’ultima lira e rimasero sempre aggrap¬ 
pati alla speranza di poterlo riabbracciare Ma 
{'«Anonima» lo ha ucciso 

Fu uno del complici di Laudovmo che indicò il posto 
dove era stato nascosto il cadavere una fossa scavata per 
tre metri, In un campo di Valmontone 

Le indagini svelarono piu tardi ì raccapriccianti partico¬ 
lari del calvario subito dall’anziano imprenditore Lo ucci¬ 
sero con tre colpi dì pistola poco dopo averlo catturato — 
«era troppo arzillo per la sua età, — dira poi freddamente 
Laudovino — cercava sempre di scappare, non stava mai 
fermo» Lo ibernarono in un congelatore in attesa dì rice¬ 
vere gli ordini dalla ’ndragheta, e dopo aver ottenuto l 
soldi seppellirono i poveri resti 

Npn meno orribile fu la fine di Valerio Ciocchetti, rapito 
airusclta del suo stabilimento sulla Pontina trascinato di 
prigione In prigione, rimase vittima della stessa ferocia 
Anche per lui servi a poco l’affanno con cui i parenti rag- 
grannellarono la somma pattuita I banditi, che non pote¬ 
vano correre il rischio di essere riconosciuti, decisero di 
eliminarlo comunque Un colpo di pistola alla nuca e poi 
giu nelle acque del Tevere II corpo ormai saponificato 
riaffiorò dalle acque sotto un ponte di Prima Porta 11 27 
febbraio dell*8I Aveva i piedi e le mani incatenate a due 
grossi blocchi di cemento 

Mirta Corsetti ebbe salva la vita solo per un fortunato 
complesso dì coincidenze e con la sua liberazione furono 
arrestate uno dopo l’altra sedici persone 


Vatena Par boni 


Arrivano le grandi stelle del Jazz 



Ornati# Coleman Max Roach 


Omette Coleman 
Lionel Hampton 
al Circo Massimo 
e a villa Ada 
Ray Charles 

La rassegna di Murales e 
il Music Inn - Dal 4 al 6 luglio 
«Scegli il ministro preferito, 
col cervellone» - Raggi laser 




Depositata la sentenza, i difensori ricorrono 



Alberto Fatuzco all entrata a all uscita dal tribunato eirapoca dal processo 


«Alberto Fatuzzo ha ucci¬ 
so i genitori e 11 fratello 
quando ormai era sopraf¬ 
fatto da un’irrefrenabile 
“'Spinta aggressiva LV stra¬ 
ge fu l’epilogo di una dolo¬ 
rosa vicenda durante la 
quale 11 ragazzo tentò di¬ 
speratamente di rinsaldare 
i legami tra padre e madre, 
vincoli che ormai erano 
compromessi da una insta¬ 
bile menage familiare» 
Questa in sìntesi la motiva¬ 
zione della sentenza deposi¬ 
tata ieri dai giudici del tri- 
buale del minorenni, che il 
15 dicembre scorso condan¬ 
narono il giovane a diciotto 
annidi carcere, riconoscen¬ 
dolo colpevole di tutti e tre 
gli omicidi 

«Alberto — cosi si legge 
nel documento di sessanta 
sei pagine —■ era convinto 
di essere la vittima di un 
meccanismo strutturato in 
modo irreversibile, ogni 
giorno per lui sempre più 
intollerabile A questo pun¬ 
to gli si prospettavano due 
soluzioni o fuggire da quel¬ 
l’ambiente opprimente, o 
restarci dentro fino all’ulti¬ 
mo nel tentativo di salvare 
Il gruppo Scelse quindi la 
seconda strada, ma il suo 
fragile equilibrio psichico 
lo sopraffece quella sera 
imbracciò il fucile sparan¬ 
do airtmpazzata contro 1 
genitori e 11 piccolo Pier¬ 
paolo al quale era affezio¬ 
natissimo» 

Immediata e stata la ri¬ 
sposta degli avvocati difen¬ 
sori gli avvocati Silvio Ga¬ 
ietti e Gabriella NlccolaJ 
hanno fatto ricorso subito 
in appello perché convinti 
della validità delle dichia¬ 
razioni rese dallo stesso Fa¬ 
tuzzo 11 giorno dell arresto 
Confessò Infatti subito di a- 
ver ucciso solo il padre rite¬ 
nendolo responsabile della 


«Ecco 
perché 
Alberto 
Fatuzzo 
sterminò 
la sua 
famiglia» 



morte della madre e del fra¬ 
tello Subito dopo però da¬ 
vanti ai carabinieri che io 
avevano sorpreso nell'ulti- 
mo macabho viaggio (per 
tre dotti di seguito trascinò 
1 cadaveri per nasconderli 
sul greto del Tevere) e al 
magistrato prese su dì si o- 
gni colpa 

Cinque mesi dopo tornò 
sull’originaria versione 
raccontando con lucidità e 
dovìzia di particolari tutte 
le fasi della tragedia Rien¬ 
trato a casa la sera del cin¬ 
que dicembre dell’80 trovò 
la madre Giuseppina morta 
sul letto Per terra, il corpo 
del fratello Sconvolto atte¬ 
se quindi il ritorno del pa¬ 
dre prima di uscire aveva 
assistito a un’ennesima li¬ 
te, l’assassino non poteva 
essere che lui Così quando 
il genitore arrivò gli sparò 
addosso, a bruciapelo 

Ed e a questa versione 
che i difensori danno credi¬ 
to contestando la sentenza 
e i risultati delle perizie ba¬ 
listiche «Alberto raccontò 
subito la verità — sosten¬ 
gono — E dall’altra parte 
la tesi del tre delitti com¬ 
piuti quasi contempora¬ 
neamente dal ragazzo, allo¬ 
ra diciassettenne, presenta 
incongruenze e errori addi¬ 
rittura incompatibili con le 
risultanze processuali Pri¬ 
ma dì tutte il fatto che l 
condomini della palazzina 
in vìa del Plgneto, dove av¬ 
venne il massacro — hanno 
detto con precisione di aver 
udito distintamente solo 
due spari ed esattamente 
nella stessa ora in cui Al¬ 
berto fece fuoco contro U 
padre E il particolare coin¬ 
cide perfettamente con le 
dichiarazioni ribadite da 
Alberto più volte nel corso 
del dibattimento 'Quando 
papà entrò sparai due colpi, 
uno dopo l’altro*» 


* 


Durerà solo tre giorni ma saranno tre 
giorni di vera e propria maratona musicale 
Il VII festival Jazz Peplto Pignatelli quest’an¬ 
no si svolgerà nell arena del circo Massimo 
dal 4 al 6 lugliOi Molte le grandi stelle Inter¬ 
nazionali che parteciperanno alla rassegna, 
ma in più in questa edizione gli organizzatori 
(la cooperativa Murales e 11 Music Inn) han¬ 
no dedicato una particolare attenzione anche 
ai gruppi italiani e romani 

Ogni sera dunque si potrà ascoltare non 
uno ma tre o quattro concerti e tra un brano 
e 1 altro sarà possibile dare un'occhiata al fil¬ 
mati musicali che verranno proiettati su un 
piccolo schermo Come negli anni passati ci 
sarà anche un ristorante dove fare una capa¬ 
tina per spezzare le cinque ore filate di musi¬ 
ca 

Se non ci saranno brutte sorprese all'ulti¬ 
mo momento, tra poco meno di un mese sa¬ 
ranno a Roma per un festival d'eccezione 
Gato Barbieri, Max Roach, Lionel Hampton 
Hart Blakey, Ornette Coleman, Jakle 
McLean e Cheak Corea 

Ma le novità non sono tutte qui Dall'Ame¬ 
rica sono In arrivo anche i principali Inter¬ 
preti di musica soul e di gospel il reverendo 
Thompson e 11 coro di Harlem In un festival 
completo di Jazz non poteva mancare uno 


spazio dedicato alle origini Tra gti Italiani 
un’altra novità la porterà Enrico Rava suo¬ 
nerà con lui 11 francese Michel Petrucciani, 
che l’autunno scorso conquistò il pubblico 
romano con due concerti all'Olimpico 

La grande arena del circo di Massenzio, 
sarà appositamente attrezzata per ospitare il 
festival, con pannelli mobili Mentre un 
gruppo starà suonando le ultime note del suo 
concerto, su un altro palco gli ospiti successi¬ 
vi saranno pronti per iniziare Immediata¬ 
mente dopo U loro pezzo In questo modo non 
ci saranno «tempi morti» tra un concerto e 
1 altro «Abbiamo cercato cosi — dice Giovan¬ 
na Ciorciollnl, della cooperativa Murales — 
di offrire al pubblico un ambiente raccolto 
anche in una grande arena com è quella di 
Massenzio» 

li costo del biglietto d ingresso ancora non 
è stato stabilito ma aumenterà un poco ri¬ 
spetto all’anno scorso (6 000 lire) Sarà co¬ 
munque possibile comprare un abbonamen¬ 
to a prezzo ridotto 

* * • 

Dopo tante stagioni passate a sospirare 11 
balio perduto gli anni 60 e gli amori roman¬ 
tici quest’anno l'appuntamento con il ballo a 
Villa Ada sarà invece dedicato all attualità 
Anzi, Il primo gioco che verrà proposto al 


pubblico e una vera e propria previsione sui 
futuro II IO luglio quando le porte di Villa 
Ada si apriranno alle folte schiere di ballerini 
! argomento del giorno sarà senz altro le ele¬ 
zioni politiche Gli organizzatori di Villa Ada 
hanno deciso perciò di offrire al pubblico la 
possibilità di giocare a decidere in proprio 11 
prossimo governo Niente di serio intendia¬ 
moci volendo si potrà mandare al ministero 
degli Esteri anche l'attore o il calciatore pre¬ 
ferito 

Forse le schede elaborate dal computer di 
Villa Ada (anche quest'anno l’elaboratore e- 
lettronlco sarà l ospite d onore della rasse¬ 
gna) non avranno peso per compiere le scelte 
vere ma si saprà quali sono l beniamini del 
pubblico romano 

Niente filo conduttore sull onda del revi¬ 
val dunque, «Villa Ada 1983» sarà invece una 
specie di grande gioco all aperto Come negli 
anni passati ad alternare le musiche e le cas¬ 
sette ci saranno tanti attori e gente dello 
spettacolo che chiameranno sul palco ogni 
sera l vincitori dell’iniziativa (gare giochi 
concorsi) proposta di giorno in giorno 

Un altra differenza rispetto alle passate e- 
dlzlonl saranno le musiche non tutti 1 giorni 
ma almeno un paio di volte a settimana gli 


ospiti di Villa Ada vedranno salire sul palco 
cantanti d eccezione Qualche nome? Ray 
Charles e Fats Domino tanto per fare un e- 
semplo ma le sorprese saranno molte di più 

«Chiamare nomi di grande prestigio — di¬ 
cono gli organizzatori — non serve tanto a 
richiamare più pubblico ma è un modo per 
caratterizzare un appuntamento tradiziona¬ 
le dell’estate che altrimenti rischierebbe di 
trasformarsi In una semplice discoteca all’a¬ 
perto Non vogliamo lnsomma che Villa Ada 
diventi solo 11 ritrovo di ragazzi ma che torni 
ad essere un luogo piacevole per tutti» La 
pista da ballo non sara solo all interno dell l- 
sola In mezzo al lago ma grazie a una serie di 
ponticelli ci si potrà spostare anche lungo l 
vialettl della villa Un impianto di raggi laser 
darà a quello che l anno scorso era un ro¬ 
mantico giardino un atmosfera piu spettaco¬ 
lare 

Ma la novità più grossa di tutta la rassegna 
è che quando 11 30 luglio si elùderanno 1 can¬ 
celli di Villa Ada si apriranno le porte della 
sua ex fabbrica della Breda ad Ostia dove 
per un altro mese Intero si potrà continuare a 
ballare Quale posto migliore se non la riva 
del mare? 

Carla Cheto 
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Giornata ecologica a Villa Pamphili 

Un centro cittadino 
per salvare l’ambiente 
Il Comune in tribunale 
contro i ladri di sabbia 

Le proposte del sindaco per il patrimonio naturale - Una richiesta 
alle circoscrizioni - Coordinamento tra le associazioni ecologiche 


L’occasione non poteva es¬ 
atte migliore. Una giornata e- 
cologica nel cuore di uno dei 
parchi più belli di Roma, Villa 
Pamphili, per parlare dell’am- 
blente, del pericoli che su cor¬ 
rendo, del provvedimenti che 
possono salvarlo, Centinaia di 
persone hanno affollato per 1* 


intera domenica questo spic¬ 
chio di verde, tra giochi, mo¬ 
stre, dibattiti, in occasione del¬ 
ia giornaU nazionale dell’am¬ 
biente. Il sindaco Vetere ha 
scelto questo manifestazione 
per proporre alle circoscrizio¬ 
ni la nascita di tonti centri per 
la tutela ambientale, sull'e- 


sempio della XVI zona. Qui 
già lavora un gruppo compo¬ 
sto da numerosi cittadini, di 
tutte le professioni e di tutte le 
eto. In seguito — ha annun¬ 
ciato Vetere — verrà creato un 
centro cittadino ecologico, do¬ 
ve potranno essere raccolti 
tutti t dati disponibili per sal¬ 


vare dall'incuria il nostro pa¬ 
trimonio ambientale. 

Inevitabilmente, si è parla¬ 
to della recente vicenda giudi¬ 
ziaria che ha visto coinvolti 
speculatori e- funzionari pub¬ 
blici de) Genio civile, protago¬ 
nisti di uno dei tanti -massa¬ 
cri» lungo le sponde del fiume 
Tevere. Una ditto di escavazio» 
ne, con l’avallo e la complicità 
di alti funzionari del ministe¬ 
ro, ha depredato tonnellate di 
sabbia e ghiaia, mettendo in 
pericolo la lento erosione del 
litorale, privato dei detriti del 
fiume. Il sindaco ha già di¬ 
chiarato che sottoporrà in oc¬ 
casione della prossima riunio¬ 
ne di giunto la proposta di pre¬ 
sentare il Comune come parte 
civile nel futuro processo con¬ 
tro i «ladri di sabbia» ed i loro 
complici ministeriali. 

Del resto fu proprio Vetere a 
denunciare due anni fa nel 
marzo *81 il vero e proprio 
scempio che le ditte di «scava¬ 
zione stavano portando avanti 
lungo il Tevere, con tonto dì 
autorizzazione della Regione e 
dei Lavori pubblici. Il sindaco 
chiedeva un maggior control¬ 
lo, proponendo la revoca delle 


concessioni, ed uno studio ap¬ 
profondito per verificare i 
danni provocati dall’estrazio¬ 
ne di ubbia e ghiaia. Le stesse 
preoccupazioni vennero an¬ 
che ad altri comuni vicini; ed 
oggi hanno trovato purtroppo 
una conferma in questa in¬ 
chiesta giudiziaria. 

Di fatto, da quasi un anno a 
questo parte le concessioni so¬ 
no state poi drasticamente ri¬ 
dotte, ma l’attività estrattiva, 
«legale» ed abusiva è prosegui¬ 
to. Ed ancora oggi, a valle del¬ 
la diga di Nazzano due impre¬ 
se continuano a depredare il 
fiume, con conseguenze intui¬ 
bili. Anche per questo, tra le 
altre proposte, Vetere ha di¬ 
chiarato di voler creare un co¬ 
mitato di coordinamento tra 
le varie associazioni naturali¬ 
stiche, «per far fronte comune 
in difesa dell’ambiente, e per 
denunciare scempi del tipo di 
quelli denunciati sul Tevere». 

Numerose proposte concre¬ 
te, dunque, per questo giorna¬ 
ta dell’ambiente a Villa Pam¬ 
phili. Spetterà ora anche alle 
circoscrizioni ed al cittadini 
collaborare per salvare il pa¬ 
trimonio comune. 



Pensionati 
CGIL: «Lo 
sciopero 
delle 
farmacie 
colpisce 

• OS 

1 piu 
deboli» 


In occasione della Confe¬ 
renza d’organizzazione del 
sindacato CGIL, ì pensionali 
hanno espresso grave preoccu¬ 
pazione per la decisione dei 
farmacisti del Lazio di far pa¬ 
gare agli utenti le medicine, 
rilevando che ancora una vol¬ 
to ritardi e inadempienze re¬ 
gionali e governative vengono 
scaricati sui cittadini amma¬ 
lati e quindi bisognosi di far¬ 
maci. Le farmacie che pur 
hanno diritto al puntuale e 
completo pagamento delle 
spettanze arretrato e «ertene 
per il futuro, hanno comun¬ 
que una funzione sociale «he è 
primaria sulle altre finalità e- 
conomiche. I pensionati CGIL 
sottolineano anche che il mo¬ 
mento scelto dai farmacisti, 
durante la campagna elettore* 
le, oggettivamente fa della lo¬ 
ro agitazione strumento anti¬ 
riformatore, Infatti RAI e TV 
attribuiscono solo alle USL la 
responsabilità del mancati pa¬ 
gamenti e tacciono il fatto che 
le Unità sanitarie non hanno 
ricevuto i fondi necessari dal¬ 
la Regione e questo aspetto 1 
finanziamenti dal ministero 
dei Tesoro. Si chiede un plano 
d’emergenza per rafforzare il 
servizio delle farmacie comu¬ 
nali e si chiede ai farmacisti di 
sospendere l’agitazione. 


Roma «fa lezione» a Manhattan 


È cominciato ieri U convegno 
«Le città del mondo», il quarto 
degli appuntamenti organiz¬ 
zati dalla cooperativa «Archi¬ 
tettura arte moderna» e dall’ 
assessorato ai Centro storico, 
prima della grande manife¬ 
stazione di luglio: «Consulto 
su Roma», La prima giornata 
ha viste protagonista Madrid, 
Londra, New York (sono inter¬ 
venuti Rafael Moneo, Joseph 
Ryckwcrt, Giuseppe Rebec¬ 
chini, Costantino Dardi, Ri¬ 
chard Pluntz, Diana Agrest, 
Mario Gftndeisonas, Domeni¬ 
co Cecchini), Oggi Invece si 
parlerà di Vienna, Berlino, Pa¬ 
rigi (I livori si svolgono, a par¬ 
tire dalle ore 9,30 per tutta la 
giornata, nella sala Sorrenti¬ 
ni, In piazza della Chiesa Nuo¬ 
va). Parleranno Boris Podrec- 
cs, Francesco Tentori, Marco 
DO Micheli», Pierluigi Nlcolin, 
Alessandro Anseimi, Paul 
Chsmetov, Vittorio Gregpttl, 
Jacquei Lucsn, Franco Pier- 
luisf. Domani, infine, delle cit¬ 
tà della Svizzera, dei Paesi 
Bassi e dell’Est parleranno 
Werner Oechslln, Raffaele ra¬ 
nella, Glanugo Polesello, Vlerl 
Quinci, Maristella Casclato, 
Rem Kookhaas, Giorgio Mu¬ 
ratore, Franco Fanzini. 


lina visione 
notturna dell’i¬ 
sola di Manhat¬ 
tan. New York 
è un» delle me¬ 
tropoli di eui si 
parla al conve¬ 
gno «Le eitti 
del mondo» 


Roma, in questi tre giorni 
di convegno su «Le città dei 
monda», tace. Ascoltare co¬ 
me sia posaibiie far con vive¬ 
zze altrove architettura e 
realtà urbana può infatti es¬ 
sere moito utile; «Uscire dal¬ 
la struttura fisica della città 
per affrontare e risolvere le 
grosse contraddizioni che 
questa capitale si porta die¬ 
tro avendole ereditate dal 
passato, diventa un passag¬ 
gio obbligato, una toppa di 
primaria Importanza se si 
vuole realizzare la parola d’ 
ordine che l’ammlnlstrazlo- 
ne di sinistra ha lanciato: 
Roma, capitale Internazio¬ 
nale ». Lo ha detto chiara¬ 
mente Carlo Aymonlno, l 'as¬ 



sessore al Centro storico che 
ha Introdotto I lavori del 
con vegno . Un assessore che è 
anche «addetto ai iavori» e 
che potrebbe essere o lo è già, 
utilizzando l’espressione di 
Ludovico Quaront Interve¬ 
nuto ai iavori ieri mattina, la 
fusione di committenza e 
progetto che sono J due ter¬ 
mini che presiedono alla rea¬ 
lizza alone delle città e ie euJ 
massime espressioni sono 1’ 
abate Suger di St. Dénis che 
ha creato ii «gotico» o il pre¬ 
fetto della Senna, il barone 
Haussmann. 

Ma, elogi a parte, Il conve¬ 
gno in corso non è solo un 
appuntamento per architetti 
di fama Internazionale — co¬ 


sa di per sé non usuale — ma 
è un’occasione di grande In¬ 
teresse scientifico che testi¬ 
monia Il grado avanzato a 
cui è giunta la qualità della 
pianificazione urbana In Ita¬ 
lia. Questo ce lo ha testimo¬ 
niato un architetto della Co¬ 
lumbia University di New 
York, Richard FJuntz, il qua- 
ie ci ha detto che tale avveni¬ 
mento è quasi Impossibile in 
America, dove la cultura è 
seguita e Incentivata solo 
da Ile università. 

Ieri si è parlato di Madrid, 
di Londra, New York, tre 
realtà tra di loro molto diffe¬ 
renti, 1 cui oratori hanno for¬ 
nito un contributo per uno 
del problemi più grossi e a¬ 


Gli architetti 
raccontano 
le capitali di 
tutto il mondo 

Un convegno organizzato dalla cooperativa 
AAM e dall’assessorato al Centro storico 


porti delle città: U plano re¬ 
golatore, 11 suo ruolo, Il suo 
stato di applicazione. «li pla¬ 
no regolatore è disatteso per 
diversi motivi. Innanzitutto 
perché è la stessa ammini¬ 
strazione che non ha chiara 
la sua Importanza — affer¬ 
ma Ludovico Quaronl — e 
anche perché gli urbanisti di 
fronte ad essa sono bloccati, 
preferiscono parlare di stan¬ 
dar* così come gli architetti 
pa. no di progetti, dimenti¬ 
cando quale ruolo esso rive¬ 
sta. Probabilmente il plano 
regolatore di Roma andreb¬ 
be rivisto, ma per farlo ci 
vorrebbero energie enormi, 
cervelli di grande valore. At¬ 
tualmente nessuno se ne oc¬ 
cupa. Cosicché anche l’affa¬ 
scinante progetto del Fori 
nasce in totale assenza di 
plano, senza 11 supporto dell’ 
intervento di architetti che 
potrebbero renderlo realiz¬ 
zabile nel concreto». Il plano 
quindi c’è, ma non si vede, ha 
concluso qualcuno. 

Invece c’è ed è anche mol¬ 
to rispettato a Londra, affer¬ 
ma il critico dell’architettu¬ 
ra e grande studioso delia 
capitale anglosassone, Jose¬ 
ph Ryckwert. La struttura 
urbana della città, così co - 
m’è nasce dal grande incen¬ 
dio della metà del ’600 che fe¬ 
ce decollare Londra, costrui¬ 


to nella sua struttura fonda- 
mentale, utilizzando la pian¬ 
ta del «due sotto, due sopra», 
cioè due stanze al primo pla¬ 
no e due al secondo, modulo 
ripetuto nelle case a schiera 
che si possono osservare in 
tutta la città, nel sobborghi 
anche oggi. Ma a Londra c’è 
una grande ripugnanza del¬ 
l’architettura, soprattutto da 
quando uno del più grossi 
stùdi d’Europa è fallito, per 
una squallida vicenda di 
•mance». Chi progetta è un 
gruppo di lavoro diretto dal- 
l’amministrazione cittadina, 
formato da uno staff di ben 
duemila persone qualificate. 

Anche le città americane 
hanno degli studi, legati alle 
amministrazioni, che •rea¬ 
lizzano» le città. Ma la quali¬ 
tà professionale e di pianifi¬ 
cazione è molto scadente. Ri¬ 
chard Pluntz, ci spiega infat¬ 
ti, che dagli anni 20 esiste 
una profonda distinzione tra 
la concezione di architettura 
e di residenza abitativa. La 
prima è espressione, anche 
molto formale ed estetica, di 
un piccolo gruppo di grandi 
nomi che tengono molto ben 
distinto ti proprio lavoro da 
ogni contatto con il potere 
politico. La seconda è quella 
su cui si cimentano tutti gli 
altri. E quegli stessi studi che 
dovrebbero portare avanti 1 


progetti di pianificazione ur¬ 
bana, sono fortemente con¬ 
diziona ti dagli interessi dei 
privati, delle Imprese che so¬ 
no sempre garantite dalle 
leggi. 

A Madrid, dopo il lungo 
sonno del franchismo, dalla 
metà degli anni Settanta, fi¬ 
nalmente si sto mettendo 
mano ad una nuova speri¬ 
mentazione architettonica, 
che tuttavia è ancora Incen¬ 
trata sugli interventi fram¬ 
mentari. Rafael Moneo, rea¬ 
lizzatore del Banco di Spa¬ 
gna, docente dell’università 
di Madrid, cl ricorda che V 
amministrazione di sinistra 
della capitale sta lavorando 
soprattutto alla realizzazio¬ 
ne di Importanti complessi 
di edilizia popolare, ma è ca¬ 
rente nella visione d’insieme 
che la capitale dello Stato i- 
berico richiede. Una capito¬ 
le, aggiunge Moneo, molto 
giovane. Solo con Filippo II, 
infatti, nel 1500 Madrid di¬ 
venta Il centro politico della 
Spagna e allora, quando fu 
scelta tra tonte città «candi¬ 
date» della Castlglla conta¬ 
va solo cinquemila abitanti: 
era un piccolo borgo conta¬ 
dino, sulle rive del Manza- 
narre. E questo sua origine, 
povera, ha ripetuto spesso 
Moneo durante la sua confe¬ 
renza, é ancora visibile nella 
semplicità dell’architettura, 
nonostante gli Importanti e- 
dlfici costruiti dai vari re¬ 
gnanti nel secoli successivi 
al ’500. 

Londra, Madrid, New 
York e poi Roma. Realtà a 
confronto su un problema 
specifico quale l’essere citta: 
•Oggetto di natura e sogget¬ 
to di cultura; individuo e 
gruppo; vissuta e sognata; 
cosa umana per eccellenza» 
per usare una frase di Lévi- 
Strauss, ricordata da Quaro¬ 
nl. E il confronto continua 
oggi e anche domani, tra Ro¬ 
ma e Vienna, Berlino, Parigi, 
le città svizzere e dei Paesi 
Bassi e dell’Est. 

Rosanna Lampugnani 


Dibattito con 
Paolo Clofi 
su funziono 
o ruolo 
dol erodilo 

Funzione e ruolo del cre¬ 
dito, del servìzi finanziari 
ed assicurativi per lo svi¬ 
luppo e 11 rilancio produtti¬ 
vo del paese. Su questo te¬ 
ma 11 PCI propone oggi un 
incontro con 11 compagno 
Paolo Clofi del Comitato 
centrale, responsabile na¬ 
zionale credito e strutture 
finanziarie. L’appuntamen¬ 
to è fissato per le ore 17.30 
presso il Jolly Hotel di Cor¬ 
so d’Italia. 

All’iniziativa interreran¬ 
no Alberto Zevl, della Lega 
nazionale cooperative, An¬ 
gelo De Mattia, segretario 
generale aggiunto della FJ- 
SAC-CGIL; Danilo Cerreti, 
responsabile sezione econo¬ 
mica della CNA di Roma; 
Rosario Raco segretario 
provinciale della Confeser- 
centl romana. 


Colpo da 700 
milioni in 
via Nazionale 

Un quadro di Marc Chagall 
e uno di Andy Warhol, argen¬ 
teria antica, preziosi orologi e 
altri diversi pezzi di antiqua¬ 
riato: questo il colpo (700 mi¬ 
lioni il valore dichiarato) che 
ignoti ladri hanno messo a se¬ 
gno nel pomeriggio di dome¬ 
nica in un attico di via Nazio¬ 
nale. Vittima del furto una 
professoressa del’Umversità 
di Roma, Elisa De Benedetti di 
50 anni. Considerando gli og¬ 
getti trafugati i funzionari del¬ 
la squadra mobile ritengono 
che si tratti del «classico furto 
su commissione» 


Sessualità 
e sinistra 
Oggi 

continua il 
dialogo 

Oggi alle 17.30 presso il 
Giardino degli Aranci di San¬ 
ta Sabina incontro pubblico su 
«Sessualità, un dibattito nuo¬ 
vo nella sinistra, continuiamo 
il dialogo iniziato a S.S. Apo¬ 
stoli». Chi ha partecipato alla 
manifestazione d'apertura 
della campagna elettorale con 
il compagno Pietre Ingrao ri¬ 
corderà che in quell'occasione, 
proprio nel dialogo fra la pla¬ 
tea e il palco, si affrontarono t 
temi della sessualità, del «pri¬ 
vato». Oggi il tema sarà ripre¬ 
so da Vanni Piccolo che presie¬ 
de l'incontro, da Sandro Del 
Fattore, segretario della Fede¬ 
razione romana del PdUP, da 
Sandro Morelli, segretario del¬ 
la Federazione romana del 
PCI, da Famìano Crucianelli 
membro della segreteria na¬ 
zionale del PdUP e candidato 
nelle liste del PCI, da Renato 
Nicolini, assessore alla Cultu¬ 
ra del Comune di Roma. All’i¬ 
niziativa aderiscono il Movi¬ 
mento omosessuale romano, 
la Federazione del PCI e del 
PdUP. 


«Perché la 
raccomandazione, 
se è un diritto?» 


«Perché la raccomandazio¬ 
ne se è un diritto?». Questo il 
provocatorio tìtolo scelto dalla 
federazione del PCI per la ma¬ 
nifestazione pubblica sui temi 
deU’amministrazione pubbli¬ 
ca e del suo rapporto con i cit¬ 
tadini. L’iniziativa è in pro¬ 
gramma per giovedì alle 17 e 
si svolgerà nei locali del resi¬ 
dence Ripetta (via di RìpetU). 

L’incontro offrirà l’occasio¬ 
ne per una discussione appro¬ 
fondita su tutti gli aspetti del¬ 
la macchina amministrativa. 

All’incontro prenderanno 
parte Luigi Berlfnuer, Mauro 
Fril’i, Massimo Saverio Gian¬ 
nini, Elio Giovannini, Stefano 
Rodotà, Francesca Scivìtera, 
Santa Sorte, Ugo Vetere. Le 
conclusioni saranno tenute da 
Renato Zangheri. 


L’alternativa: 
Intellettuali 
ne discutono 
domani 



Sulla proposta politica del 
PCI dell’&lternaMva, si tiene 
domani un dibattito all'In¬ 
terno dell'Università con In¬ 
tellettuali, amministratori e 
politici. 

L’Incontro, organizzato 
dalla sezione universitaria 
«E. Curìel», è fissato domani 
per le ore 10,30 presso l’Aula 
III di Giurisprudenza. «Quali 
contenuti per l’alternativa* il 
tema dell’iniziativa per di¬ 
mostrare che cambiare si 
può, per rilanciare la parte¬ 
cipazione democratica, con¬ 
tro chi vuole delegittimare le 
istituzioni. 

All’Incontro saranno pre¬ 
senti Giulio Carlo Argon, Al¬ 
berto Asor Rosa, Franco 
Bassanini, Fa mi ano Crucia- 
nelli, Gianni Ferrara, Rena¬ 
to Nlcolinl, Stefano Rodotà. 


Due ambularne 
durata al Comma 
dal Banco di Ruma 


Due autoambulanze sono 
stote donate dal Banco dì Ro¬ 
ma al Comune. La cerimonia 
della consegna si è svolta ieri 
in Campidoglio. Il presidente 
del Banco, Romeo Dalla Chie¬ 
sa nel consegnare ai sindaco 
Vetere, simbolicamente, le 
chiavi dei due modernissimi 
automezzi, ha sottolineato che 
l'iniziativa dell'istituto di cre¬ 
dito è stata decisa come contri¬ 
buto all’Anno Santo. 

Le due ambulanze, infatti, 
saranno utilizzate dal Comune 
per fare fronte alle accresciute 
esigenze dì tempestiva assi¬ 
stenza medica legate all’af¬ 
flusso straordinario dì pelle¬ 
grini e turisti. 


Primo mese di 
sottoscrizione: 
raccolti 

dal PCI romano 
163 milioni 

A distanza di un mese dal 
lancio della sottoscrizione per 
la campagna elettorale e la 
stampa comunista, ecco un pri¬ 
mo bilancio. Al 3 giugno sono 
stati raccolti oltre 163 milioni e 
le sezioni alla stessa data hanno 
versato in Federazione oltre 98 
milioni. Le sezioni che hanno 
raggiunto i record d'incasso so¬ 
no la Aeroportuali (4 milioni e 
200 mila lire), Ostiense (3 mi¬ 
lioni e 400 mila) e ancora Enti 
locali, Monti, Cinecittà, Enel, 
Fiumicino, Catalani, Nuova 
Maghana (tutte con più di 2 mi¬ 
lioni di lire). Intanto continua 
l'impegno Btraordìnario dei 
compagni delle sezioni, delle 
zone e della Federazione per il 
tesseramento, che il 24 maggio 
ha raggiunto l'89,3%. I recluta¬ 
ti sono 757 (pari al 2.2%) dì cui 
246 sono donne. Dopo un perio¬ 
do di Btasi negli ultimi due mesi 
c’è stata una ripresa del tesse¬ 
ramento con complessive 2500 
tessere. Sono 30 le sezioni che 
hanno superato il 100% ma 
moltissime sono quelle che 
atanno per raggiungerlo. Occor¬ 
re sviluppare ulteriormente la 
mobilitazione straordinaria, 
anche in vista delle elezioni, 
per raggiungere il traguardo del 
100 % entro la prima decade di 
giugno. In questo quadro valore 
particolarmente positivo assu¬ 
me la nascita dì una nuova se¬ 
zione elle «Case rosse, nella zo¬ 
na Tiburtina, inaugurata dal 
compagno Ugo Vetere, 


Roma 

Incontri lavoratori e cittadini 
Landls alle 12.30 a via Pre- 
nestina (Crucianelli, Lucari- 
ni, Picchetti); FACET alle 13 
incontro (Crucianelli); ATAC 
TRIONFALE alle 16.30 in¬ 
contro (Morelli, Valentinì, 
Ferri); FIAT MAGLIANA al¬ 
le 12 davanti al cancelli (Ot¬ 
taviano); ENEA a v.le Regina 
Margherita alle 13 (Zucco), 
ATAC SUD alle 10.30 al de¬ 
posito Tor Sapienza incontro 
(Granone); CELLULA CO¬ 
MUNALI ZONA EUR-SPI- 
NACETO alle 10 al deposito 
N.U. (Paracconl); Cantiere 
Aslrea alle 12-13 (Glansira- 
cusa); Cantiere Sogene Tor- 
beilamonaca (Calzetta); 
Cantiere Ligustro a Torre 
Spaccata (Fredda); Cantiere 
Cima a Tor Sapienza (Vita¬ 
le); Cantiere Mablcos sull’A- 
nagnina (Gentili); Monti alle 
18 (Della Seta, Violante); 
Trastevere alle 18 (Mazza); 
M. Alleata alle 18.30 lotto F 
(Calamante); M. Alleata alle 
17 caseggiato (Ambra Lorle- 
do); S. Lorenzo alio Scalo 
(Lavla); PIETRALATA alle 

19.30 incontro a via Messi d’ 
Oro (Loccarinl); S. BASILIO 
alle 18 al lotto 26-27 (Gentili); 
FLAMINIO alle 18 a p.zza 
Grecia dibattito sulle tossi¬ 
codipendenze (Piero Manci¬ 
ni, Losavlo); REBIBBIA alle 

17.30 caseggiato (Prasca); M. 
Cianca alle 18.30 comizio a S, 
Cleto (Vitale); Tlburtlno 
Gramsci alle 20.30 caseggia¬ 
to con studenti fuori sede (W. 
Toccl); Moranino alle 17.30 a 
via Satta (Tocci); Sezione O- 
peraia Tiburtina alle 7 vo¬ 
lantinaggio (Moser, Bale¬ 
strieri); Scuola Meuccl alle 

7.30 incontro (Toccl, Rossi); 
ZONA OSTIENSE alle 18 
(Canullo, Barghlnl); OSTIA 



• Chiaromonte 
a Montalto 
di Castro 


• Pavolini 
a piazza 
Re di Roma 


• Corvisieri 
a Latina 
sulla pace 

AZZORRE alle 17.30 manife¬ 
stazione con i giovani (L. 
Forti, Lavla), Provveditorato 
alle 10 incontro (Mele), ZO¬ 
NA FIUMICINO-M ACCA¬ 
RESE alle 18 case popolari 
vecchie; OSTIA AZZORRE 
alle 17 caseggiato a via Ca¬ 
narie (Parola), Acilia alle 15 
caseggiato donne (Fanelli); 
GARBATELLA alle 18 ca¬ 
seggiato donne (Enza Talcia- 
ni); CASSIA alle 18 a Vlbio 
Mariano territorio (Buffa); 
CAVALLEGGERI alle 17 ca¬ 
seggiato (Barbato); AURE- 
LIA alle 17.30 sulla pace <n 
piazza (Civita), MONTE 
SPACCATO alle 17 30 (FJli- 
slo); PRIMAVALLE alle 18 
caseggiato (Losavlo), QUA- 
DRARO alle 18 dibattito a 
via degli Angeli (Pochetti); 
ZONA PRENESTINO alle 8 
davanti alle scuole (Ferri, 
Lavia), Prenestina alle 18 30 
dibattito sui servizi (Fanelli), 
TORRESPACCATA alle 17 
Incontro anziani (Bartoluc- 
Ci), TUSCOLANO alle 18 30 a 
p.zza Re di Roma giornale 
parlato (Pavolini), APPIO 


LATTINO alle 17.30 a p.zza 
Scipione (Orti); Sezione Ope¬ 
raia Prenestina alle 7 alla 
Landls; CAMPO MARZIO 
alle 12.30 p.zza del Collegio 
Romano davanti al Visconti; 
NUOVO SALARIO alle 9 da¬ 
vanti alle scuole; PORTO- 
NACCIO alle 18 volantinag¬ 
gio; SETTECAMINI alle 18 
volantinaggio; PONTE 
MAMMOLO alle 18 volanti¬ 
naggio e giornale parlato; 
Tragliata alle 20 lavoro ca¬ 
pillare, Enasarco alte 8 vo¬ 
lantinaggio; LAURENTINA 
alle 18 p.zza Caduti della 
Montagnola volantinaggio; 
APPIO NUOVO alle 7.30 alla 
Metropolitana volantinag¬ 
gio; APPIO NUOVO, alle 18 
giornale parlato Colli Alba¬ 
ni; OSTIA NUOVA alle 18 co¬ 
stituzione circolo Amici del¬ 
l’Unità (G. Vicario, Lovallo). 

Federazione 

Sezione di lavoro 

PROBLEMI DELLO STA¬ 
TO alle 20.30 riunione del 
gruppo giustizia su: «L’impe¬ 


gno del giuristi di sinistra 
per l'alternativa democrati¬ 
ca» (Ottaviano, Brutti). 

Zone • Sezioni • Cellule azien¬ 
dali 

ZONA MAGLIANA alle 

20.30 CdZ sul bilancio circo¬ 
scrizionale; Enasarco alle 

16.30 assemblea cellula Mon¬ 
teverde Vecchio; ZONA AU- 
RELIA alle 20 sezione Aure- 
Ila segretari di sezione (San- 
drl); ZONA PRENESTINA a 
NUOVA GORDIANI alle 

17.30 attivo cellule enti locali 
(Moretti); PORTA MAG¬ 
GIORE alle 20.30 attivo nel¬ 
l’area del Festival (Meta); 
AURELIA alle 17 cellula Co¬ 
munali (Ottavi). 

ZONA EST: Arsoli alle 18 
incontro donne (Colombini); 
Villanova alle 21 Incontro- 
dibattito (Colombini); Tivoli 
alle 17.30 cellula Enel (Cer- 
qua); Castelnuovo incontro 
mercato alle 10 (Romani); 
Bagni di Tivoli alle 18.30 (Fi- 
labozzl); Tivoli alle 11.30 In¬ 
contro anziani (Cerqua); 
Monterotondo Centro alle 19 
riunione di caseggiato (Va- 


lenti-Amtcl); Fiano alle 18 
incontro resp. Fabbriche 
(Schina). 

ZONA NORD: Civitavec¬ 
chia (compagnia portuali) al¬ 
le 17.30 assemblea (Barbara- 
nelli-Manclnl). 

ZONA SUD: Velletri alle 

19.30 comizio (L. Barca); Po- 
mezia (Italtrafo) alle 12; Po- 
mezia (Fioruccl) alle 12 
(Ciocci); Colleferro alle 5.30 
incontro fabbriche (Strufal- 
di); Colleferro alle 8.30 in¬ 
contro mercato (Strufaldl); 
Albano • Zona alle 17,30 C. 
Direttivo sull'andamento 
della C. Elettorale (Cervl- 
Ferrara). 

Comm.ne Reg.le Sanità 

È convocata per 1*8 giugno 
alle 16 la Commissione Re¬ 
gionale Sanità (Cancrtni- 
Slemiele). 

Chiaromonte a Montalto di 
Castro 

SI svolge oggi alle 17 a 
Montalto di Castro una ma¬ 
nifestazione in piazza sulla 
Centrale Nucleare, parteci¬ 
pano 1 compagni Pollastrellt 
e Gerardo Chiaromonte del¬ 
la direzione del Partito. 

PROSINONE: federazione 
alle 17 C. Direttivo (Mammo¬ 
ne); Pallano alle 20.30 (Maz- 
zoll-Suppl); Pallano-Clmate 
alle 20.30 (Alveti-Coccarelll). 

LATINA: alle 19 dibattito 
sulla pace (D’Alessio-Corvl- 
sierl); S. Felice Circeo alle 

20.30 assemblea. 

VITERBO: Ronclgllone 

alle 17 riunione caseggiato 
(Gìovagnoli). 

FGCI 

VI-VII Zona: Uscita a Tor- 
pignattara (Fiorini); XII Zo¬ 
na: Volantinaggio EUR; 
Trionfale: alle 18 volantinag¬ 
gio; Campiteill: alle 19 Incon¬ 
tro coi compagni FGCI-PCI 
(Rosselli). 


TRE SSTTOSCmZtMH PARALLELE 


per l’Unità, par le elezioni, 
per tutta la stampa dal PCI 

UNA RACCOLTA DA 40 MILIARDI 



■ «Il Partite e l’Unito, una for¬ 
za e una voce essenziali per la 
democrazia-, È sotto Questo 
slogan che sono partite le tre 
•ottoscmiom parallele 

quella con carattere straor¬ 
dinario per il quotidiano del 
PCI che ha un obiettivo di 10 
miliardi da raggiungere in car¬ 
telle da un milione e meno mi¬ 
lione, 

quella elettorale e, infine 
quella tradizionale che vede 


ogni anno mobilitate centinaia 
e centinaia di migliaia di attivi¬ 
sti in un lavoro capillare, casa 
per casa, porta a porta, condi¬ 
zione di lavoro essenziale per 
raggiungere Tobiettivo 
Ognuno può sottoscrivere se¬ 
condo le proprie disponibilità 
acquistando le apposite cartelle 
sia quelle da mezzo milione o 
da un milione (diventando cosi 
«azionista» del proprio giorna¬ 
le) o anche le cartelle minori 


punti di raccolta sono tutte 
le Sezioni, ogni Festa de l'Uni¬ 
to, le Federazioni, le redazioni 
centrali e distaccate de l'Unito, 
le ^one del Partito, gli -Amici 
dell’Unito» e i Comitati Regio¬ 
nali Ma. volendo, tutti possono 
versare anche andando m ban¬ 
ca o m un ufficia postale e de¬ 
positando i) proprio contributo 
negli appositi comi correnti 
che sono 


Conto Corrente Postale n. 31244007 Direzione del PCI 
Conto Corrente Bancario n . 6226 c/o Ag. n. 12 Monte dei Paschi 
di Siena, a Roma - Direzione dei PCI 
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Lettere al cronista 


«Chi ama davvero 
il verde vuole 
la Pineta chiusa 
al traffico» 

Cara LNtì la tonata dal compa 
gno Pitica auHa Pinata di Cwtrifuia 
no mi ha suacitato molto stupore ma 
aoprammo mi apìng» a acrivere per 
ribadire le raetonì che hanno indono la 
XIII ckooecnztana ed etfenuve il sen 
ao unicD auMe litoranee da piazzale 
Cristoforo Colombo al Dono a tento 
unico in via del Lido <* Ceetedusano e 
la chiusura delle evadine interne detta 
Pinate 

La motivazioni dei provvedi memi 
che corrispondono ed una prima et 
tu azione det parco urbano di Cestrifu 
■ano aono eeaenzi tornente ve Dai 
toviar e U (Magio da» clttadm che vo¬ 
gliono raggiungere le apiaggia comu 
nato di Catteduaano la «piaggia Hbara 
di Capooona e quelH che vogliono 
prò «aprir» per Torva* anice 2} ree ti¬ 
tuba le Pineta di Castattuseno ai citta¬ 
dini ette citta «Ito bici aita paaaaggie- 
te ai picnic euN erba 3) salvare I am 
btonte e la natura dai dagrado e dell 
inquinamento evitare la scomparsa 
dtito duna • della foresta 

Gii domenica scorsa 40 mila auto¬ 
mobili hanno potuto raggi u nger e le 
epieggie sito ainieVe delle Cristoforo 
Colombo evitando le code pazzesche 
(questa ut) de* estete Colora che vo¬ 
levano fare i piene in Pineta poteva 
no unnqotftemente entrare provarmi 
do da Roma sulla destra attraverso 
via di Vile di PHnio e Bulla amiatra 
percorrendo le Ntoranee e rientrando 
de vie dal Udo di Caatetfuaeno Ct 
sono anche e diapoeltiona alcuni 
vendi parcheggi che per ve nessuno 
usa perché per molti il week-end è il 
«pisolo» In macchine sotto! albero Si 
viene e Ostie per U mare o te Pinete 
me in reali! H sogno di molte gente è 
un auto anfibia da non abbandonare 
mal neppure al momento del bagno! 

Anche il richiamo ai diritti delie po¬ 
polazione più deboto «che non he la 
doppia casa o la poBribHità doéa vH 
toggietura ma eoitento io sfogo di un 
praticata in Pinetee mi sembra Iran 
o amenti inconsistente L aspirazione 
di quelli romani può ivaa essere 


Taccuino 


to *00 
rosta «porto 
fino olio 19 

Con I va solare I aiaeanrato al tu 
riamo dal Comune di Roma he deciso 
di prolungare 1 vario d apertura dal 
glvdino zoologico (tata 9 elle 19) 

Cinema 
del Ili Relch 
«I Politecnico 

Comincia oggi pomahppta la rasse- 

K a organizzata drii Officina incoila 
raziona con I AIACE e la Provincie 
di Rome sul cinema del III Relch Le 
manifestazione proseguir* fino al 17 
giugno. Si offre eoa) et pubblico una 
rUtoiitone mi cine asservito «I totali 
tariamo 

Un corso per 
conoscere 
erbe selvatiche 
e piente naturali 

Oggi pomeriggtoe venerdì data 19 
•tal# 30 ih vi» fonte Sisto 17 cl 
ter* un coleo di conoecenze e di uso 
par una sii marnazione naturato con le 
vb« selvatiche Domenica prossima 
per mettere in pratica t risultati del 
coreo ime gite sui monti Lucratili de 


quella di venve a Castehusano per 
trovarsi m un fracasso di motori in 
una bolgia dantesca? E una simile si 
tuanone si tollererebbe a Villa Bor 
ghese con migli»» di macchine Sull 
roba senza discipline in terra di nes 
Buno? Forse perché » tratta solo dei 
week-end si ha diritto a sporcare tut 
to a lasciare ovunque immondezza? I 
cittadini di Oat a che aono anch essi 
cittadini romani hanno diritto ai ri 
spetto del «loro» ambiente naturale 

Il provvedi m ento non è cosi «evi 
«tontamente» impopolare noi abbia¬ 
mo avuto plausi e proteste e e dire la 
vento i primi superano to seconde 
Numerose associano™ come Italia 
Nosva Ì1WWF il coordinamento del 
le associazioni naturistiche di Casal 
patocco la cooperativa Ricerche sul 
terr torio non solo ai sono detti d ac 
cordo sull iniziativa ma hanno chie¬ 
sto provvedimenti più «ovari 

I gestori degli stabil mentì sulla ti 
nisba della Criitoforo Colombo hanno 
protestato perché i loro clienti appie- 
dat sono costretti a Iva più di un 
chilometro per raggiungere la stazio¬ 
ne di CastoHussoo Altri che lavorano 
o vivono in Pineta hanno avuto qual 
cote da dire Venerdì comunque si 
riunir* la commissione viabilità delta 
Circoscrizione presieduta dal compa 
gno del PSI Barone e apporterà le 
necessarie correzioni «tacitando I 
ATAC a istituirà ima «navetta* e «t 
Servizio giardini ed affrettare le et 
brezzature nelle aree da pte nic Co¬ 
munque mi permetto di dare un con 
sigi» ai compagno Pertica e agli altri 
che vorrebbero raggiungere in mac 
chine non «un angolo di verde» ma I 
mille ettari delia Pinata «equi«tate 
una bicicletta lo I ho già fatto! 

Vittorio Parole 

Non bastava 
lo sfratto, 
anche i crolli 

Siamo gli inquilini del palazzo Cai 
(•girone di piazza Amilcare Zamorani 
4 Sono ormai anni che i amministra¬ 
zione Cattatone sotto il nome «Im 
mobiliare libertino Lodi» procede alla 
vendita frazionata degli appartamenti 
m cui viviamo Ci siamo opposti con 
diverse forme di lotta anche* vostro 


Velie Fredde e Rio Freddo Le preno¬ 
tazioni ai ricevono alla «Terra canta» 
tal 5894654 0 presso il WWF di vis 
Marcsdante tal 8440108 

Solidarietà 
con il popolo del 
Curdistan 

Domani elle 17 in Campidoglio 
nella sala della protomoteca ci sarà 
una manifestazione di aotidanet* con 
to resistenza del popolo del Curdistan 
; Interverrà il sindaco di Roma Ugo Ve 
tare e « dirigente del partito democre 
ileo del Curdistan afl'astero Hasan 
Ghise 

Convegno 
sulle salute 
delle donna 
alla USL 17 

SI apre questa mattina prasao I se 
esdamia Lsncìsana • borgo S Spinto 
3 I Incontro dibattito «rito sessuati!* 
femminile organizzato della USL 17 

Editoria 
dette donne 

Stasera alto ore 21 nella sala Anna 
Marie Mozzoni via San Benedetto in 
Arenute 4 avrà luogo il terzo degli 
incontri organizzati dal Centro studi 


Piccola cronaca 


Si é «pento ieri rii et* di 60 anni li 
compagno Pietro Salvi da molti anni 
tocritto al partito Ai fan «ieri to più 
sentite condoglianze dei comunisti 
dei!» saltane di distaiti e dell Unito 

MI 

è morto il compagno Alessandro 
Guidatati! tacritto si partito dal 
1943 fondatore della sezione comu 
«tata di Porta Maggiore « attivista sin 
decela Ai familiari to sentite condo 
akanze de» compagni della sezione e 
deli Unità 

« * « 

È morte la madre del compagno 
Ranco Gerì compagna del martire 
data Rniatenze Duilio Peolinl I Fune 
reti oggi olle 15 30 al Policlinico Fra 
terne condoglianze de parte dei rom 
pegni di Veacovto della Zona (tolto 
Federazione « de «t Unità» 


TV locali 


VIDEOUNO 

Ore 11 30 Film «California K.d» 13 
Cvtoni animati 13 30 Telefilm «The 
Bevvly Hilllbillieai 14 TG 14 25 II 
teatrino romano 14 30 II combiaqui 
•la 15 10 Telefilm «Hawk I indiano» 
10 Tatefllm «Kim e Co * 16 30Car 
toni ammali 18 30TG 16 50lfi1m 
(tolto settimana 19 I cristiani nella 
sinistre 20 Sport e Sport 20 30TG 
20 36 Rotocalco 21 30 Film «Le pi 
itola e II pulpito» 23 15 Telefilm 
•Hawk 1 Indiano» 0 06 Telefilm 
«Lance» Notturnino 

TELETEVERE 

Ore 9 Oroscopo di domani 8 10 I 


Benzinai notturni 

AGIP via Apple km 11 via Aure 
Ila km 8 piazzale delia Radio arene 
Gemcotense 340 via Cassia km 13 
via Laurentina 463 via Q Mewrana 
265 Lungotevere Ripa 8 Ostia piaz 
zale della Posta vieto Marco Poto 
116 API via Aurato 670 via Cesili 
nakm 12 ina Cassia km 17 CHE¬ 
VRON via Preneitma 1 angolo viale 
dalla Serenissima) via Casitina 930 
via Atselia km 18 IP piazzale delle 
Crociate via Tuacdan» km 10 via 
Pr«mentina (angolo via dei Ciclamini 
via CaaDJna 777 vi» Aurato km. 27 
via Ostiense km 17 vie Pontina km 
13 via Preneatma km 16 via detto 
Sette Chiese 272 via Salaria km 7 
MOBIL corso Rancia (angolo via di 
Vigna Stentili) vie Aureliakm 28 via 
Preneatma Km 11 ina Tiburtina km 
11 TOTAL via Prenestina 734 via 


Nlcolao Merkcr 

Karl Marx 

La vita del grande filosofo tedesco e la nascita 
del movimento comunista 

Mario Mlegge 

Martin Lutero 

H riflesso di Lutero netta cultura attuale 
e il giudizio delle varie correnti di pensiero 
sulla Riforma e sul suo iniziatore 


Libri di base 

Kditori Riuniti 


giornale ci ha Mutato portando alla 
conoscenza pubblica il nostro caso 
ma purtroppo le vendite sono conti 
nuate e noi ci troviamo in condizioni 
sempre piu precarie Tra I alvo to con 
ditoni di sicurezza del palazzo sono 
piuttosto allarmanti Non è stata mai 
attuata una revisione delle strutture 
molti balconi e pareti di vari apparta 
menu presentano crepe di cui non co¬ 
nosciamo la pericolosità reale e Ben 
za causa accertate è scoppiato il r ve¬ 
stimento mirato della canna fumeria 
del riscaldamento staccando» par 
tutta (altezza dal palazzo di sette 
piani e precipitando a terra provocan 
do danni ai primi tre piar» del palazzo 
di fronte e a diverse autovetture sen 
za fortunatamente provocare danni • 
persone Riassumendo noi oltre e vi 
vere nella continua paura deita sfratto 
ara viviamo anche con la patre della 
fstiscenza di questa costruzione e 
preghiamo le autorità di intervenire 
per constatare la sicurezza e <a stabili 
tè del palazzo prima che possano 
succedere altri incidenti anche irrepa¬ 
rabili a cwico deile persone 

Gli inquilini 
di piazze Zamorani 4 

Bellissima Roma 
e le sue piazze, 
ma il traffico... 

Cara Unità non dimenticherò mai 
to piante to piazze piene di verde le 
fontane e i deliziosi laghetti eh Roma 
Ma scrivo per lamentare il pencolo del 
traffico per I pedoni sia qui che negli 
Stati Uniti Piazza Venezia peresom 
pio e to strade intorno non » sa mai 
come attraversarle senza correria r 
echi Le macchine sfrecciano veto s 
»me veicoli di ogni tipo sono par 
cheggiati spesso sui marciapiedi e nei 
tratti destinati alfe fermate dì e to 
bus Se un sistema cosi ingiusto (un 
ztona à solo por to paura e la sotto 
missione che il traffico di Roma a d 
altre città ha imposto a vecchi barn 
bini e a tutti quelli che vanno a piedi 
Ma bisognerebbe fare qualcosa Rin 
grazio comunque moltissimo i cittadi 
ni di Roma perché mantengono ino! 
tarate to bellezze della città 

Marcia Power 


Donnawomanfemme per I inaugura¬ 
zione della biblioteca Ali incontro 
parteciperanno to responsabili della 
casa editrice la Tartaruga delle libre 
ria delle donne di Roma della CoSana 
Questioni femminili di Editori Riuniti 
Con taro parleremo di politica edite, ia¬ 
to e progetti cultuali e degli ul tmi 
libri pubblicati La sala Mozzoni è no 
spazio aperto alle sole donne 

Assemblea 
dell’ANPI 
a piazza Navona 

Domani alto 16 30 a piazza Navo¬ 
na 68 assemblea dei partigiani e pa¬ 
trioti della zona centro sul tema «L 
impegno dell ANPI per una campagne 
elettorato unitaria e antifascista celle 
forze democratiche thè hanno vrnto 
nella Resistenza» L assemblea carà 
presieduta da Luigi Cavaliere segreta 
rio provinciale dell ANPI 

Da domani a villa 
Medici una mostra 
sugli artisti 
italiani e francesi 

S inaugura domani pomeriggio elle 
19 to mostra sugli artisti Italia e 
franco» a villa Medici L orano d ape 
tura sarà dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alto 20 


App a (angolo Cessati Spiriti) vie TI 
buri nakm 12 ESSO via Anestesia 
Il 268 va Prenestina (angolo via M 
chelotti) v a Tuscolana (angolo via 
Cabina) via Casilma km 18 FINA vis 
Aurelta 788 via Appo 613 OULf 
via Aureli a 23 S S n 5 km 12 
MACH puzza Bonifazi 

Farmacie comunali 

Della Rovere (t ore ) piazza I ante 
deita Rovere 123 Ponte Vittorio (I) 
corso Vittorio Emanuele 343 Cec 
china INIV) va Gaspara Stampa 71 
Feoma(VI) vietai Peperino 38 San 
te Bargellini (V) via Sante Bargell ni 
9/c Detto Palme (V(0 via della Pel 
me 195/a Colte Prenestino (Vili) via 
Monte M letto 47 Dei Salesiani (X) 
via dei Sale» ani Dragoncello (Xill) 
via Casini 99 (Acilia) Montecucco 
(XV) piano Mosca 13 Grimaldi 
1XV) via Prati dei Papa 26 Castel 
Giubileo (IV) vie Cestorano 35 


Musica e Balletto 


TEATRO OCa ORERÀ 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Vis Rami 
ma 118) 

Domani elle 20 45 Presso il teatro Olimpico Si condii 
de le stagione della Filarmonica con un concerto dei 
pianista Vladimir Aahkenazy Musiche di Beethoven e 
Chopm Biglietti alla Filarmonica via Flaminia 118 Tei 

3601752 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA (Au 

diionum Via detto Corte Itazione) 

Ri 9060 

ARCUM (Piazza Epro 121 

Al e 19 30 Presso to Sala Satani (Piazza Campiteli! 9) 
«P assegna giovani d» pianisti» Concerto dota pieni 
MO Starane Ubante Salv e mini Musiche di Schu 
mann (IngntÉO libero) 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevere Castello 50 Tel 3285088) 

Aito ore 20 30 Morta Lucia Coevta (piantata) Musi 
che di Mozart Beethoven Pomno Prokofiev e Casella 
ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA* (Vi» 
Frggen 89 Tel 3452136) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F M SARACENI 
D UNIVERSITARI DI ROMA (Via C Beatamele 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Domani alle 21 Presso Palazzo deila Canee!torre (piazza 
della Cancelleria) Mimica a palazzo Informazioni tei 
6568441 Musicatiseli» Compagnev I) Seicento Italia¬ 
no 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA PORO- 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jscobmi 7| 

Sono aperte le iscrizioni ai cor» di cento a strumenti 
musicali 

AUDITORIUM OEL FORO RAUCO (Piazza L De Sosto) 

Riposo 

■ASIUCA SS XIIAPOSTOU (Piazze SS Apostoli) 

CENTRO ROMANO DEUA CHITARRA (Via Arenula 

16) 

Sono aperte le iscrizioni per le stegione 1983 84 che 
avrà m zio ne prose mo settembre Per informazioni tele 
fc nere alto Segreter a tei 6543303 tutti t giorni esclusi 
festiv ere 16/20 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 

lata 16) 

La Scuofs Popolare del Centro Sociale Matafioni» apre i 
co $ d mus ca disegno teatro danza rock acrobatico 
haia yoga tess ure 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S Nicole 

de Cesar n 3 Largo Argani la) 

Tutti gorm dalle ore 9 30 alla 19 30 lezioni di ginnasti 
ca USA Aerobic Informazioni m Segreteria tei 
6648454 

CIRCOLO CULTURALE ARCt-CALOCHIM (Piazza 

Muncn 4 Tel 399592) 

R poso 

CIRCOLO UFFICIALI FF AA O'fTAUA • PALAZZO 
BARBERINI (V a delle 4 Fontane 131 

R poso 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 

Alle 21 Euromus ca presenta Constanca Baavon (mez 
zo soprano) e Keith Grigga (pianoforte) Musiche di Savi 
na Fauré Pepassi Weisgali Cooper Prima per I Italia 
Pr ma mondiale 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassici 46) 

Riposo 

LAB IP (Arco degli Acetari 40 Tel 657234) 

Sono aperte to iscrizioni e) laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono moine to ibct zkmi « corsi 
per tutti gli strumenti Segreteria aperta dalla 17 alto 20 
sabato e (estivi esclusi 

LA GIARA (Viale Mazzini 119 Tei 318695) 

Sono aperte la iscrizioni fino al 30 giugno per I anno 
1983 84 « corsi professionali per tutti gli strumenti e si 
laboratori teorico pratici Concerti lezione seminari in 
centri musicati ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
fa sopra tana della scuoia fino al venerdì tatto f 6 alto f 9 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Vxh Accademia Filarmonica Romana 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA OONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olìmpia 30 Lotto Ili scala C) 

Sono aperti i corei di mimo clown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti 
nuano to iscrizioni gratuite ai laboratori di musica amica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz lettura egra-, 
t ca di insieme ’ 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA «ROMA (Via 
del Gesù 57) 

F all 11 giugno Corso di Danza Moderna tecnica 
L jn tenuto da Oantol Lewis detto Compagnia di Jose 
Limon Informazioni tei 6782884-6792226 Ore 
16 20 


Prosa e Rivista 


fatti dei giorno 8 40 Film «li f gita 
della |ungfa» 10 Redazionale 10 30 
Film «Lo spettro di Edgar Alton Poe» 
12 Nel mondo delia musica 13 Roma 
nel tempo 13 30 Arto de Roma 14 
1 fatti del giorno 14 30 Cosa balle 

15 30 Telefilm 16 I fatti del giorno 

16 30 Film «Sojux 111 Terrore su 
Vacare» 18 Redazionale 18 30 Pia¬ 
neta oro 19 Cronache dei cinema 
19 20 Oroscopo 19 30 I fatti dei 
giorno 20 Oggi al cinema 20 10 Tri 
bona sociale 21 F Im «R ngo il tei» 
no» 23 Movie 23 30 La nostre saiu 
te 24 Oroscopo 0 10 i fatti dei gior 
no 0 40 Film «L uomo dei Sud» 

TELEROMA 


Ore 11 20 Telefilm «Anche ■ ricchi 
piangono» 11 45 Trisfilm «The Be 
verly Hiilibilltes» 12 35 Telefilm 
13 30 Commento polìtico 14 Tele 
firn «Anche i ricchi piangono» 14 26 
Film «DDilati e fumo» 16 Scenegg a- 
to «L enigma che viene da lontano» 

17 Rubrica medica 17 55 Cartoni a- 
nimsti 18 25 Telefilm «Insigbt» 19 
UIL rubrica sindacale 19 20 Diretta 
20 Telefilm «Anche i ricchi piango¬ 
no» 20 30 Commento politico 21 
Telefilm «Gunsmoke» 2155 Firn 
«XX Secolo» 23 45 Calcio mondiale 
0 40 Film «La donne senza amore» 


1953-1983 

Trentanni 
di presenza 
nella vita 
culturale italiana 


ANTEPRIMA (Via Capo d Africa 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via 
to Giorgio Morandi 98) 

R poso 

BORGO S SPIRITO (Via dai Penitenzieri 11) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sieri)* 59 Te) 4759598) 

Riposo 

OEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 6541915) 

EUSEO (Via Nazionale 183 Te) 462114) 
fiiptso 

CTVCENTRAU (Via Celta 6 Tel 6797270) 

Riposo 

ET1-ÙUIRINO (Vìa Marco Minghetti 1 Tel 6794585) 
Riposo 

CTI-SALA UMBERTO (Via detto Mercede 49 Tel 

6794763) 

Riposo 

ETI-TORDINONA (Via degli Acquasparta 16) 

/ile 21 30 LAss Cult «L Alt co» presenta Romeo o 
Giulietta da Shakespeare Regia di Fabio Sargentini con 
/argento Rinateli Montwuli Prenotazioni ed informazioni 
il botteghino ore 10/13 e 18/20 
E1VVAUE (Via de) Teatro Vaile 23/A Tel 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via deile Fornaci 37 Tel 6372294) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Vis S Vernerò 78) 

R poso 

LA CHANSON (Largo B ancate o 82/A) 

Alle 21 30 il Gruppo Policromia presenta Conoeeo t 
miei polli Due tempi di P De Silva e A Pagelli Con De 
S Iva Gian netti Mosca Coppi ni Al pianoforte G Carta 

Ancona 

LA MADDALENA (Va della Stellette 18 Tel 
6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (V a del Collega Romano I) 
SALA A Alto 21 30 L uomo dai fior* in bocce di L 
P randello F* mele il tabacco di A Ceehov Regia di 
Caslmi e Mart ni con Caslmi e Martini 
SALA B R poso 
SALAC Riposo 

UMONAIA Of VILLA TORLONIA (Vie L Spallanzani) 

Riposo 

METATEATRO (Via Mameli 5) 

RIpOBO 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15) 

Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellerò Villa Bor 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 13/A) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 475BB41) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V MAJAKOV8KU (Via dei 
Romagnoli 155 Osta Udo Tel 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri 21 Tel 
6544601) 

Aito 20 45 (ultima settimana) Il Teatro di Roma prasen 
ta Anfitrione dt Plauto Regia di G anni Fenzi con G an 
r co Tedeschi 

TEATRO OEUE MUSE (Via Fori) 43 Tel 862948) 

R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moron 3 Tel 
56957821 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vcoto dei Panieri 3 Tal 
5896974) 

Alle 2 1 30 La Compagnia Teatro 02 presenta N Cete- 
pranzi di H P ntor Reg a di F Capitano con F Capitano 
e A Cracco 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvan 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancm ) 

R poso 


Spettacoli 


Scelti per voi 

I film del giorno 


Gandhi 

Capranica 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston Le Ginestre 
Lo stato dall» cose 
Quirinetta 
Storia di Piera 
Augustus 


Nuovi arrivati 


Nostalgia 

Rivoli 

Out of thè blue 
Ambassade Rouge et No* 


Sulle orme della pantere 
rosa 

Fiamma B 

La scelta di Sophie 

Etoile Holtday (in originale) 
Sisto 

Il mondo di Utamaro 

Quirinale 

Time is on Our Side 
Europa 


Vecchi ma buoni 


The blues brothers 

Metropolitan 
Soldato blu 

Gioiello 

Cristiana F Noi i ragazzi del¬ 
lo zoo di Berlino 
Capramchetta 


Un tranquillo weekend di 
paura 
Bologna 

Il pianeta azzurro 

Espcro 

Ufficiale e gentiluomo 

Airone 

1941 allarme a Hollywood 

N.r 

1997 fuga da New York 
Universa! Reale 
Fuga per la vittoria 
Paris 

Il paradiso può attendere 

Anston 2 

I falchi della notte 

Atlantic 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA. D segni animati DO Documentarlo OR Drammatico F Fon 
tascienza G Giallo H Horror M Musicale S Sentimentale SA Satirico SM Storico-Mitologico 


Prime visioni 


AORIANO (Piazza Cavour 22 Tel 352153) 

M 

(16 22) L 5 000 

AIRONE (Via Lidia 44 Tel 7B27193) 

Ufficiale * gentiluomo con R Gare OR 

(17 22 30) 

ALCYONE (Vie L di Lesina 39 Tei 8380930) 
Frontiere con J Nicholson DR 
<16 30 22 30) 

ALFIERI (Via Rapetti 1 Tel 2958031 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Ma Mùntetelo 101 
Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10 22 30) L 3600 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati 57 59 Tel 
54089011 

Oul o» thè blue <k 0 Hopper DR 

<16 30 22 30) 

AMERICA (V a Natale del Grande 6 Tel 5816168) 

Gli ecatenati campioni del karaté A 

(17 22 301 

ANTARES (Visto Adriatico 15 Te). 890947) 

Breve chiusura 

AR1STON (Vie Cicerone 19 Te* 353230) 
lo, Chiare e lo Seuro con F Npti C 
(17 30 22 30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Cotenna Tel 6793267) 

M paradiso può attendere con W Beatty S 
(17 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana 745 Tel 7610656) 

I talchi detto notte con S Stallone G (VM 14) 

(16 30 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Cono V Emanueto 203 Tel 655455) 
Storie di Piera con I Huppert M Mastroianm DR 
(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina 52 Tel 347592) 
Tton con J Bridges FA 

(17 22 30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini 52 Tel 47517071 
Ovunque nel tempo con C Reove S 
(16 30 22 30) L 5000 

BELSITO (Piazza Osile Medaglie d Ora 44 Tel 340887) 
Tari driver con Robert De Jfirp OR (VM 14) 

(17 22 30) L 4000 

■LUE MOON (Vie dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) 

F Im per adulti 

(16 22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamra 7 Tei 426778) 

Un tranquillo week-end di paure con J VoightIVM 

18) DR 

(16 30 22 30) 

BRANCACCIO (Via Monitoria 244 Tel 735255) 

Ch usura estiva 

CAPITOL (Vis G Sacconi Tel 393280) 

Ch usura estiva 

CAPftANICA (Piazza Caprantca 101 Tel 67924661 
Gandhi con 8 Kmgstoy DR 

(15 30 22) l 4 000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio 125 Tei 

6796957) 

Cristiane F Noi. I ragazzi dello zoo di tortino di V 

Edel DRIVM14) 

(17 22 30) L 5000 

CASSIO (V a Cassia 694 Tel 3651607) 

II verdetto con P Newmsn OR 
(17 22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 
350584) 

Scusate il ritardo di e con M Troiai C 
(17 30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tei SS 18454) 

E T I extraterrestre di S Spielberg FA 

(17 30 22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 Tei 380188) 

Tootsie con D Hoffman C 
(16 22 30) L 4000 

EMBASSV (Via Stoppar» 7 Tel 870245) 

Tootsie con D Hoffman C 

(17 45 22 30) L 4000 

EMPIRE (Visto Regina Margherita 29 Tei 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 

Il pianate azzurro DO 

(17 22 30) L 3 500 

ETOILE (Piazza in Lue na 41 Tel 6797556) 

La scelta di Sophie con M Streep OR 
(16 30-22 30) L 5000 

EURCINE (Via Liszt 32 Tel 5910986) 

Tootsie con 0 Hoffman C 
(17 30 22 30) L 5000 

EUROPA (C Itala 107 Tei 865736) 

The Roilmg Stona* NI 

(16 30 22 30) L 4500 

FIAMMA (Via Bissolati 51 Tel 4751100) 

SALA A Tootaie con D Hoffman C 
(17 22 30) L 5000 

SALAB Sub* orme della pantera rose con P Sellerà 
C 

(17 22 30) L 5000 

GARDEN (V ale Trastevere 246 Tel 58284B) 
Copkiltor con Harvey Keitel G m 

(16 30 22 30) 4500 

GIARDINO (P azza Vulture Tel 894946) 

E T I extraterrestre di S Sp elberg FA 
<16 30 22 30) 

GIOIELLO (V 3 Nomentana 43 Te) 864149) 

Soldato blu con C Bergen DR 
(16 30 22 30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto 36 Te) 7596602) 

L ultima vergine americana C 
(17 22 30) L 4000 

GREGORY (Va Gregono VII 180 Tel 6380600» 
Tootaie con D Hoffman C 

(17 15 22 30) L 4000 

HOLIDAV (Largo B Marcello Tel 858326) 

Le scelta di Sophl* (ed ong sott in italiano) con M 
Streep DR 

(16 30 22 30) L 5000 

INOUNO (Via Girolamo Indurrò 1 Tel 582495) 
Chiusura est va 

KING (V a Fogi ano 37 Tel 8319541) 

Un età de ahalln 

(16 30 22 30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tel 60 93 638) 
lo. Ghiera e lo Scuro con F Nuti C 
(17 22 30) 

MAESTOSO (Vs Appio Nuova 116 Tel 766086) 
Tootaie con D Hoffman C 

17 30 22 30) L 4000 

MAJESTIC (V a SS Apostol 20 Tel 6794908) 
Ufficiato a gentiluomo con R Gare DR 
(17 22 30) L 5000 

METROPOLITAN (Via dei Corso 7 Tel 3619334} 
The Blue* Brothers (I fratelli Blues) con J Belush M 
(17 22 30) L 4000 

MODERNETTA (P azza Repubblica 44 Tel 460285) 

F m per aduli 

(16 22 30} L 4000 

MODERNO (P azza della Repubblica 44 Tel 460285) 

Film per aduli 

(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Va delta Cave 36 Tel 7810271) 

Tutti insieme appesa ione temente con 3 Andrews 


Cinema d’essai 


AFRICA (V s Galla e S dama 1B Tei 83B0718) 
Benedizione mortale E Qorgr ne H 
ARCHIMEDE (Va Arch mede 71 Tel 875 567) 

I diavoli con O Reed OR (VM 18) 

(17 22 30) L 4000 

ASTRA (Vie dono 225 Tei 8176256} 

Tron con J B dges OR 
(16 30 22 30) 

DIANA (V a Appia Nuova 427 Tel 780 145) 

I tre moschettieri con M Demongeot A 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de Fiori 56 Tri 6564395) 
Tron con J Bridges A 

(16 22 30) L 3000 

MIGNON (Via Viterbo 11 Tri 869493} 

Totò Poppino * le maiatammine C 

L 2500 

NOVOCINE (Vis Marry Ori Val Tri 5816235) 
Tornendo • caso con Y Voight OR (VM 14) 

L 2000 

TIBUR 

Nell anno del Signoro con N Manfredi OR 
(16 30 22 30) 


NIAGARA (Via Pietro Meffi 10 Tri 6291448) 

Film per adulti 

NI R (Via B V del Cermete Tri 5982296) 

1941 attenne e HoRywood con J Briushì A 
(16 22 30) L 5000 

PARIS |V)a Magna Grecia. 112 Tri. 7596568) 

Fuga per le vittoria con S Stritene DR 
(17 22 30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Vie IV Fontana 23 Tel 
4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale Tri 462653) 

N mondo di Utamaro (VM 18) 

(16 30 22 30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M Mughetti 4 Tel 6790012) 

Lo etato «Mia cose di W Wendors DR 
116 22 30) L 4000 

REALE (Piazza Sonmno 7 Tri 5810234) 

1997 fuga da New York con LVanCtoef A 
(17 22 30) L 4 500 

REX (Corso Trieste 113 Tri 864165) 

Il poetino suona sempre due volt* con J Nìcholson 
DR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 4600 

RITZ (Viale Somalia 109 Tel 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia 23 Tri 460883) 

No sta (ghia di A Tarkovskji DR 

(17 45 22 30) L 5000 

ROUOE ET NOIR (Vis Salane 31 Tri 864305) 

Out of thè Mue di D Hopper DR 
(16 30 22 30) L 5000 

ROYAL (Via E Filiberto 175 Tri 7574549) 

Gii scatenati campioni del karaté A 
(17 22 30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo 21 Tri 865023) 

Violenza in un carcero femmi n ile 
(17 22 30) L 2500 

SUPERONEMA (Via Vittimate Tri 4B5498) 

Fuga del ar c lpo te go ma l edetta • A 
(17 22 30) L 5000 

TIFFANV (Via A De Preti» Tel 462390) 

Voglia di eeeao 

(16 22 30) L 4000 

UNIVERSAL (Via Bari 10 Tri 856030) 

1007 fuga ta New York con L Van Cleri A 

(17 22 30) L 4 500 

VERSANO (Piazza Verbene 6^ Tri 8511951 
Sapore di mare con J Ceto C 
(16 30 22 30) L 4 000 

VTÌTORU (Piazza S Morto Liberatrice Tri 571357) 
Chiusura estive 


Aibano 


ALBA RADIANS 

Non pervenuto 

FLORIDA 

Film ■ luce rosse 
(16 22 30) 

Cesano 


MOOERNO 

Film per adulti 

Pampino 

CENTRALE 

Riposo 

Fiumicino 


Frascati 


POLITEAMA 

Le scatta di Sophie con M Streep DR 
(16 30 22 30) 

BUPERC1NEMA 

Chiusura estiva 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Aerila Tri 6050049) 

Film per adulti 

ADAM (Via Casi Imo 816 Tri 6161808) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepa Tri 7313306) 
Flash exeteation bkm e riviste di spogliarello 

L 3000 

ANIENE (Piazza Sempione 18 Tel 890817) 

Film per adulti 

APOLLO (Vis Cavoli 98 Tri 7313300) 

Patrick vive ancora con Gianni Dei DR (VM 18) 

AQUILA (Via L Aqu la 74 Tel 7594951) 

Film par adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata 10 Tel 

7553527) 

Film per adulti 

L 2000 

•RISTOUVia Tuscolana 950 Tri 7615424) 

Film per adulti 

L 2500 

■ROADWAY (Via dei Narcisi 24 Tri 2815740) 

Film par adulti 

L 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina 230 Tel 295606) 
Arancia meccanica M McDowell DR (VM 18) 

L 3000 

DUE ALLORI (Via Casilina 9051 
Film per adulti 

ELOORAOO (Viale defi Esercito 38 Tri 5010652) 
Viutontement* mia con D Abatantuono C 

ESPERIA (Piazza Sonmno 17 Tel 582884) 

Il verdetto con P Newman DR 

(16 22 30) L 3000 

MADISON (Via G Chiabrera 121 Tri 5126926) 

Texi driver con R De Niro DR (VM 14) 

L 2500 

MERCURY (V a Porta Castello 44 Tel 6561767) 

Cri stei super sexy 

L 3000 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo Km 21 Tel 
6090243) 

Stona di Pier* con J Huppert M Mastro anni DR 
(21 15 23 15) 

MISSOURI (V Bombe! 24 Tei 5562344) 

F Im per adulti 

MOUUN ROUGE (V a M Corbno 23 Tel 5562350) 

F !m per adult 

NUOVO (V a Asc angh 10 Tel 58181161 
Entity con B Hetershey H (VM 14) 

L 2500 

ODEON (P azza deila Repubbf ca Tel 464760) 

Film per adult 

PALLADIUM (Piazza B Romano 11 Tri 5110203) 

Fi m per adult 

PASQUINO (V colo del P ede 19 Te) 5803622) 

An American Werawotfin London (Un lupo mannaro 
ame icano a Londra) di J Landis H (VM 18) 

(16 30 22 30) L 2000 

PRIMA PORTA (P zza Saia Rubra 12 Tel 6910136) 
F Im per adult 

RIALTO (V a IV Novembie 156 Tri 6790763) 

Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via P er della Vigne 4 Tel 620205) 

F Im per adulti 

UUSSE (Va Tburtna 354 Tel 433744) 

F Im per adult 

VOLTURNO (Va Volturno 37) 

Le viziose e rivista di spog are lo 

L 3000 


CUCCIOLO (V a de Pallott n Tel 6603186) 

I diavoli con O Reed DR (VM 18) 

(17 22 30) L A 

SISTO (Va de Romagnol Tel 5610750) 

La «celta di Sophie con M Streep OR 
(17 22 30) 

SUPERGA (Vie della Marna 44 Tel 5696280) 

L uhi ma vergine americane C 

(16 15 22 301 


Maccarese 


ESEDRA 

Tu mi turbi di e con R Bemgn C 
(20 22 ) 

Cineclub 


L OFFICINA (Via Benaco 3 Tri 862530) 

Alle 18 30 20 30 22 30 «Meeting* wtth» Romorke- 
bto men (1978) di Peter Brook (vara ong ) medito in 
Itala 

8 RIT 1 SH (NSTmm FILM CLUB (Vìa Bergamo 21) 
Riposo 

FILMSTUDIO 70 

STUDIO 1 Alte 19 tintami»*Ivan Alle 21 Andrai 
Rubleo di A Tarkovskij 

STUDIO 2 Alte 18 30 21 30 SteHterdiA Tarkovoki 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tri 7551785) 

Riposo 

IL LABNtlNTO (Via Pompeo Magno 27) 

SALA A Alle 18 30 20 30 22 30 L essolualWta <ft U 
Grosbard 

SAIA 8 18 30 20 30 22 30 Lanetta di San Loren¬ 
zo di P e V Taviam 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso I Auto Magna del Rat 
iorato) 

POLITECNICO (V a G B Tiepoto 13/A Tri 3$ 19891) 
Rassegna «Il cinema del III Retch» Ora 18 H regata* 
che votava conoscer» cosa fosse la paure (1937) 
documentario muto (estr ) 10 minuti Campi di lavora 
(1937) documentario muto 9 mnuti Ore 18 30 e 
22 30 Hhterjungo quex / H giovane h hi ariano 
quex(1933) di Hans Steinhoff con Herunrich George 
Berta Orews 96 m nuti (versione originate con sottotitoli 
in inglese) Ore 20 30 Koiberg / Le c i ttadelle degli 
eroi (1945) di Veri Harian con Kristma Soderbaum 
He nrich George 110 minuti colore (versione originato 
con sottotitoli in inglese) Segue Ein voUq Ein Relch, 
Ehi Furber 1938), documentario, muto. 20 minuti. 


Parrocchiali 


AVM-A 

Riposo 

•ELLE ARTI 

Carosello Walt Dianey DA 
CMEFtORELU 

Me che eremo tutti metti? con M Weyers SA 
DELLE PROVINCE 

1 predatori dell arce perduta con M Ford A 
KURSAAL 

Blngo Bongo con A Orientano C 

Libia 

R poso 

MONTEZEBIO 

R poso 

ORIONE 

La crune dell ago con D Sutherland G 

S MARIA AUSIUATRICE 

R poso 

TIZIANO 

R poso 

TRIONFALE 

Sogni moxtmosamente proibiti con P Vìliagg o C 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER S PIANO BAR (Piazza Aracoeli 4) 

R poso 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d Africa 5) 

R poso 

EXECUTIVE CLUB (V a San Saba 11/A) 

Alle 22 30 Disco Dance coi D J Claudio Ca salini Tutti 
i venerdì Xero Mus c Un segnato delta notte 

FOLKSTUDIO (Va G Socchi 3) 

Ore 2130 Torna I m mo teatro con Concerto por 
pantola con i Gruppo d Mimi Clown «Il Circo o vapo¬ 
ro» 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Vìa Vai Trom 
p a 54) 
fì poso 

YELLOW FLAG CLUB (Va delta Pur ficazione 41) 

Alle ore 22 II cantante chta rista Franco Blas nei suo 
reperto* o d canzon ntemaz onal Tutti i mercoledì Baite 
Iseo Prenotazon tei 465951 

MAHONA (V a A Bertam 6 Tri 5895236) 

A le 22 30 Mime» sud americana 

MANUIA (V colo dei C nque 56 Tei 5817016) 

Dalle 22 30 r torna la mus ca brasiliana con G m Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angel co 16) 

R poso 

MURALES (V a da Fienaro 30/b Tri 6813249) 

R poso 

NAIMAPUB (Vade Leutar 34) 

Tutte le sere da le 20 Jazz nel centro di Rome 


Cabaret 


BAGAGUNO IV a Due Mscet) 75) 

R poso 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassa 
871) 

R poso 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d 01 0 5) 

R poso 

PARADISE (Va M De F or 9? Tei 854459) 

A o 22 30 e a e 0 30 Stelle in Paradiso con Gin PSk 
Sa lei e Att ai on Internaz onal Alle 2 Champagne * 
calza di seta informar om tri 6784938 6797396 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane EUR Tri 59106081 
Lu a Pa k pò manente d Roma il posto duale per <*vw- 
t e bamb r> a sodd sfa e i grand 
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Matarrese per la linea di rigore, ma lancia parole sibilline 

«Presidenti fiduciosi 
ma non addormentati» 

Presenti ieri in Lega 11 società di A e 9 di B - Buoni propositi fino a quando? (già 
si vocifera di un nuovo mutuo a tasso agevolato e un 2% in più del «Toto») 



Sì, siamo 
sorpresi 
da tanta 
improvvi¬ 
sa serietà 


Colpito da improvvisa se¬ 
rietà, il calcio italiano, in 
questi ultimi giorni, ci ha 
quasi commosso. Dunque: il 
presidente del CONI Franco 
Correrò dice chiaro e tondo 
ai presidenti delle società 
che Vepoca delle finanze al¬ 
legre è finita, o risanano i bi¬ 
lanci oppure il CONI non é 
disposto a fare la parte di 
Pantalone. Il presidente del¬ 
la Lega Matarrese sgrida il 
presidente della Federcalcio 
Sordillo, dicendo che è ora di 
finirla con gli incarichi part- 
time, o si occupa a tempo 
pieno del pallone oppure 
faccia il piacere di andarse¬ 
ne. LVdinese compra Zico 
per sei miliardi ma, di fronte 
allo sconcerto e all’indigna- 
sione di chi fa notare che la 
Zannasi (proprietaria della 
squadra friulana) intanto li¬ 
cenzia gli operai, spiega che 
la Zannasi non spenderà una 
lira, è tutto a carico degli 
sponsor, e il popolo friulano 
riceverà Zico praticamente 
in regalo. Viola è disposto a 
privarsi di Falena perché ol¬ 
tre mezzo miliardo all’anno è 
una cifra da pazzi, e preferi¬ 
sce sfidare l’impopolarità 
dei tifosi piuttosto che fare 
la figura del ricco scemo e 
imprevidente che manda a 
catafascio il bilancio della 
Roma. 

Ecco una /accia inedita, e 
francamente inattesa, del 
calcio italiano. Scandali, 
spese folli, isterismo, trom- 
bonismo devono farsi, per un 
istante, da parte per lasciare 
spazio ad una ventata di cor¬ 
rettezza, parsimonia, digni¬ 
tosa difesa degli interessi 
pubblici. Ne siamo felici, e 
non vogliamo fare la parte 
(sgradevolmente tipica nel 
nostro Paese) di quelli che, 
qualunque cosa facciano 
•quelli che comandano», so¬ 
spettano subito la fregatura, 
il raggiro, i secondi finì. Però 
crediamo che almeno una 
domanda sia legittima (e la 
facciamo con tutta l’ingenua 
sincerità che i tempi ci con¬ 
sentono): come ma* Questo 
vigoroso sussulto di buon 
senso e di rigore, di buon go¬ 
verno e di parsimonia, arriva 
proprio a "pochi giorni dalle 
elezioni? Come mai — esat¬ 
tamente come è prassi dei 
partiti di governo nell’immi¬ 
nenza della chiamata alle 
urne — una 6e//u passata di 
«buoni propositi* arriva im¬ 
provvisamente a coprire tut¬ 
ti i bugni e le piagne di cui 
abbonda la facciata del cal¬ 
cio italiano? Non vorremmo 
essere cattivi pro/et*, ma te¬ 
miamo proprio che, dopo le 
elezioni, nessuno, sia la Za¬ 
nnasi sia il candidato Dino 
Viola, si preoccuperà più di 
dare lezioni di corretta am¬ 
ministrazione. 


MILANO — Il calcio si presen¬ 
ta con il capo cosparso di cene¬ 
re e delle minacciose richieste 
di nuovi finanziamenti di qual¬ 
che mese fa nell’aria resta una 
vaga eco soltanto. Sordillo sa¬ 
bato scorso ha fatto ricorso a 
espressioni come «stroncare le 
situazioni che non ci stanno be¬ 
ne», .sanzioni ferme», «respin¬ 
gere ì corpi estranei», «freni agii 
ingaggi, basta con le follie, no 
agli sponsor padroni del calcio». 

Per una immediata verifica 
dell'effetto che questa brusca 
tirata d’orecchi ha avuto sulla 
categoria, il presidente della 
Lega, Matarrese si è incontrato 
ieri a Milano in modo «informa¬ 
le» con i presidenti di «A» e «B» 
(11 di A e 9 di B). Alla fine il 
capo del calcio professionistico 
si e presentato alla stampa col 
sorriso sulle labbra. Matarrese 
sta evidentemente cercando di 
accreditare la sua gestione co¬ 
me quella della linea del risana¬ 
mento, del superamento di vec¬ 
chi metodi. Da mesi ripete che 
il calcio, le società devono pre¬ 
sentarsi davanti allo Stato con 
una faccia pili credibile e ora si 
dichiara pienamente d’accordo 
con la tirata di cinghia annun¬ 
ciata dalla Federcalcio e dal 
Coni. 

•Ho informato t presidenti 
— ha detto Matarrese — che 
tutto sta procedendo nel senso 
della nuova logica che ci siamo 
dati, quello della chiarezza, 
dei patrimoni certi e verifi¬ 
cabili. Dopo questo incontro 


posso dire che siamo fiduciosi 
a proposito degli impegni delle 
istituzioni del calcio. Fiduciosi 
e in attesa, naturalmente, per¬ 
ché non siamo addormentati» 

Fiduciosi di che cosa? Carra¬ 
io avrebbe assicurato nell’in¬ 
contro di sabato scorso col CF a 
Roma un intervento finanziario 
a favore delle società. «Noi sia¬ 
mo contenti E anche al Coni e 
alla Federcalcio sono soddi¬ 
sfatti di noi — ha detto Matar¬ 
rese — perché abbiamo gtà da¬ 
to una dimostrazione di voler 
fare le cose alla luce del sole. 
Abbiamo . chiesto e ottenuto 
dalle società una dettagliato a- 
nalisi della situazione patri¬ 
moniale e abbiamo presintato 
il tutto alla Federcalcio Sono 
assolutamente deciso a soste¬ 
nere questa nostra lineo di ri¬ 
gore e di autocontrollo Ora 
siamo in attesa delle decisioni 
della Federcalcio in merito alle 
misure eccezionali di controllo 
a proposito degli ingaggi, dei 
costi e degli sponsor». 

Ma cosa ne pensano i presi¬ 
denti? E così compatto il Jronte 
delle società sulle posizioni di 
Matarrese 7 L’impressione è 
che il presidente della Lega 
presenti un quadro eccessiva¬ 
mente idilliaco, mentre in real¬ 
tà i presidenti non la pensano 
tutti allo stesso modo. Al termi¬ 
ne della riunione molti hanno 
storto la bocca, vi sono gruppi 
di presidenti dagli interessi di¬ 
versi. Ancora una volta da par¬ 
te delle società viene avanti so¬ 
prattutto la tendenza a badare 
al proprio orticello piuttosto 
che alla situazione generale del 
calcio, che è ormai alla vigilia di 


mutamenti radicali. 

•Devo ammettere che non 
siamo preparati a questa nuo¬ 
va dimensione — ha ammesso 
Matarrese —. Sponsor, svinco¬ 
lo stanno cambiando tutto. 
Forse la presidenza della Lega 
si è resa conto delle novità, ma 
non cosi tuffi i presidenti. Co¬ 
munque credo che il punto di 
partenza sia quello di rispetta¬ 
re le regole che la Federazione 
si dà Stiamo attraversando 
uno dei momenti più delicati e 
difficili della stona del calcio e, 
ripeto, la Lega delle società 
professionistiche non è prepa¬ 
rafa. Credo sia indispensabile 
una analisi spietata della si¬ 
tuazione • 

Parole chiare, una dura ac¬ 
cusa alla categoria dei dirigenti 
delle società. Basti pensare che 
la legge 91 è del 1981 ma già dal 
78 ne era iniziata la preparazio¬ 
ne. Evidentemente i presidenti 
non sì sono preoccupati di 
guardare a queste cose prefe¬ 
rendo continuare a battere cas¬ 
sa e a spendere a ruota libera. 
Oggi — ma c’è anche il sospetto 
che questa improvvisa levata di 
scudi contro eli sperperi e que¬ 
sta disponibilità al rigore siano 
figlie del periodo preelettorale, 
— la situazione è cambiata. 
Non resta che prendere atto 
degù impegni annunciati dalla 
Lega, sperando che non si ac¬ 
cantoni tutto gtà dopo giugno. 
In giro già si parla di un nuovo 
mutuo a tasso agevolato, di un 
2% in più della fetta del Toto¬ 
calcio. nonostante Sordillo ab¬ 
bia assicurato il contrario. Sta¬ 
remo a vedere. 

Gianni Piva 


Calcio-mercato: 
le lacrime 
di Falcao e 
i calcoli di Zico 


Juliano è solo 
strumento per 
le manovre 
di Feriaino? 



Dopo l’annuncio della venuta in Italia di Zico, 
è ora il momentaneo divorzio fra Falcao e la Ro¬ 
ma a tenere banco al calcio mercato. «Se fosse 
dipeso dal cuore, urei rimasto fra i giallorossi» ha 
ripetuto ieri il brasiliano che è arrivato in patria 
per un periodo di riposo. Ma Falcao non deve 
essere uno di facili sentimenti, Paulo Roberto 
considera una miseria, o non corrispondenti al 
auo effettivo valore calcistico, i 550 milioni di 
lire, ai quali vanno aggiunti i 300 circa dello 
sponsor, che gli ha offerto la Roma. Probabil¬ 
mente ha ragione, e noi non vogliamo mettere il 
naso nel suo portafogli. Ma, per favore, Falcao 
lasci stare il cuore e non si diverta a prendere i 
tifosi per i fondelli. Faccia i suoi affari e non ci 
assilli con la stupida retorica e i piagnistei. 

E veniamo a Zico, Ieri nelle redazioni dei gior¬ 
nali sono arrivate alcune note di agenzia dai Bra¬ 
sile che annunciano gh sforzi del Flamengo per 
trattenere l'attaccante brasiliano in patria. Sfor¬ 
zi finanziari, naturalmente, perché Zico, chiuso 
ora nella villa di Barra de Tijuca, sta attenta¬ 
mente analizzando le offerte. Più onestamente, 
Zico non parla di cuore, ma di contanti. Domani 
sapremo, foree, cosa ha deciso. 

Infine il mercato nostrano, diamo, come sem¬ 
pre, a livello di voci e di accordi segreti. Queste 
voci dicono di un assalto al Verona. Infatti, sem¬ 
bra che Fanna, Marangon e Tricella siano richie¬ 
sti da Inter, Fiorentina, Napoli, Milan, Roma e 
Torino. II Napoli, per avere Fanna, sarebbe di¬ 
sposto a vendere Diaz e metà squadra. Anche 
Colomba, il capitano del Bologna, pare che abbia 
ricevuto centinaia di offerte. E non è finita. Sem¬ 
pre secondi i sussurri, la Fiorentina ha proposto 
al Reai Madrid lo scambio Bertoni-Santillana, il 
Genoa vuole Prohaska dalla Roma e chiede il 
belga Coeck che è richiesto da altre decine di club 
italiani. Fra questi l’Inter che starebbe per trat¬ 
tare con Nicholas. E ancora- quel Napoli che per 
avere Fanna sarebbe disposto a vendere metà 
squadra, ora ha chiesto alla Juve il polacco Bo- 
mek. Se per Boniek, come sembra, e disposto a 
vendere l’altra metà squadra, a Napoli nel 
1983-84 giocheranno solo Fanna e Boniek. In- 
somma chi più ne ha più ne metta. 


Le impressioni del campione del mondo dopo il suo successo nel Giro d’Italia 

Saronni: «Ho temuto di perdere 
Non c’ero più con la testa » 

«Due corse a tappe di seguito sono una cosa tremenda. Avevo la nausea della bicicletta» - Non ha ancora deciso 
se denunciare o meno il personaggio che voleva «purgarlo» - Contini e Visentini sono per lui mal guidati 



Nostro servizio 

SAN LORENZO DI PARA- 
BIAGO — Ore 14.30: nella casa 
dei genitori, di papà Romano e 
di mamma Giuseppina, il vinci¬ 
tore del sessantaseiesimo Giro 
d’Italia inizia la chiacchierata 
coi giornalisti che durerà più di 
un’ora. E un Saronni disteso, 
che ha dormito tra due guancia¬ 
li dopo il trionfo di Udine. «Pe- 


Domani 
conferenza 
del PCI 
sullo sport 

ROMA — Allo scopo di esporre 
alla pubblica opinione la prò* 
pria linea complessiva in ma¬ 
teria di sport (sport di massa, 
programmazione territoriale 
degli impianti, rapporto CO- 
NI-Federazioni ed Enti di pro¬ 
mozione, sport nella scuola, 
sport Regioni ed Enti locali), 
la Direzione dei Partito Comu¬ 
nista Italiano terra una appo¬ 
sita conferenza stampa doma¬ 
ni, alle ore 11, presso la sede 
del Gruppo romano giornali¬ 
sti sportivi, in viale Tiziano. 


rò — attacca — quel tipaccio 
non può passarsela liscia dopo 
aver cercato di rovinarmi la fe¬ 
sta. Se il Guttalax finivo nella 
minestra, addio successo. Per 
fortuna quella persona ha in¬ 
contrato un cameriere onesto, 
e comunque i dirigenti della 
Del Tongo stanno esaminando 
il caso. Potremmo anche spor¬ 
gere denuncia. Purtroppo il ci¬ 
clismo è esposto a vicende del 
genere: in un angolo qualsiasi 
ci può essere un individuo che 
ti passa una borraccia malefi¬ 
ca. Bisogna state attenti, mol¬ 
to attenti», dice l’uomo in ma¬ 
glia roBa e proposito del tentato 
avvelenamento di Gorizia. E 
fioccano le domande. 

Hai faticato molto per vince¬ 
re il Giro? 

•Negli ultimi giorni non c‘e- 
ro più con la testa. Due corse a 
tappe di seguito, lo Vuelta 
spagnola e il Giro d’Italia dan¬ 
no un po’ di nausea, la nausea 
della bicicletta, voglio specifi¬ 
care». 

Senza gli abbuoni si sarebbe 
imposto Visentini... 

•Mi sono comportato secan¬ 
dola formula della compettzio- 
ne. Io li togherei gh afcòuoru 
perché richiedono una fatica 
non indifferente. Ti consumi 
pensando alle volate e hai me¬ 
no da spendere in montagna». 

S’avverte la necessità di un 
anti- Saronni, non ti pare 7 

•Gli anti-Saronm c* sareb¬ 
bero, a mio auoiso e faccio tre 
nomi • in primo luogo quello di 



• BEPPE SARONNI 


Visentini, quindi quelli di 
Conimi e Argenlm, soltanto 
che questi corridori non sano 
ben guidati dai loro direttori 
sportici. Più di un tecnico non 
mi pare all’altezza del compi¬ 
to. Fra i corridori c’è più lealtà, 
fra i direttori sportivi si cam¬ 
biano sovente le carte m tavo¬ 
la». 

Pungente, il Beppe. 

Sei diventato un ragioniere 
della bicicletta, un calcolatore, 
stai facendo concorrenza a Hi* 
nault 


Saronni sorride ed esclama: 
•Apriremo uno studio com¬ 
merciale per sapere chi dei due 
è migliore nel conteggio delle... 
pedalate». 

Hinault sembra prossimo a 
vincere il Tour per la quinta 
volta come Anquetil e 
Merck*... 

•Hinault ha più esperienze 
ed è perfetto nella program¬ 
mazione, ma il tempo gioco a 
mio favore». 

Prevedi il Tour nell’attivià 
del 1984? 

• Vedremo. Forse sì, forse no. 
Tra l’altro dovremmo irrobu¬ 
stire la squadra, ingaggiare un 
paio di corridori francesi. Ne 
parleremo più avanti». 

Sarai soddisfatto, più che 
soddisfatto dei risultati ottenu¬ 
ti dai mese di febbraio ad oggi... 

•Penso alla qualità più che 
alla quantità, ma dovrò accor¬ 
ciare maggiormente il mio ca¬ 
lendario». 

E Moser? 

Saronni non vorrebbe parla¬ 
re di Moeer e infine dichiara: 
•Francesco non era in buone 
condizioni fisiche, ovviamente. 
Vincerà ancoro qualche corsa, 
glielo auguro di cuore, e altret¬ 
tanto sinceramente aggiungo 
che alla sua età io mi sarò riti¬ 
rato da un pezzo». 

Il campionato italiano ti fa 
gola? 

•No. Guardo in direzione 
del Campionato mondiale». 

E adesso saronni stia atten¬ 
to. Si leggono sui quotidiani 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI « Ancora nessuna schiarita in seno 
alla S.S.C. Napoli. Dopo l’incontiodl Ieri con 
tre consiglieri, un incontro interlocutorio che 
non ha dato alcun esito, Antonio Juliano, il 
direttore generale richiamato in società dal 
presidente dimissionario Brancaccio, ha in¬ 
contrato ierimattina il maggiore azionista 
della società. Feriaino, nello studio di via Cri- 
spi. 

Top secret sui contenuti dell’Incontro. Co¬ 
noscendo però Juliano, è tuttavia probabile 
che il rispolverato direttore generale abbia 
chiesto a Ferlalno precise garanzie sul futu¬ 
ro. Gara nzie che, vista la storia dii questi gior¬ 
ni, possono essergli assicurate soltanto dallo 
stesso Ferlalno. E chiaro, a questo punto, che 
se Ferlalno vuole veramente Juliano come 
direttore generale, deve uscire allo scoperto, 
deve ritornare a fare il presidente, ma questa 
volta non più nell’ombra. 

Sì sminuisce, quindi, anche le portata del 
consiglio di amministrazione in programma 
per oggi. A questo punto è Ferlalno che deve 
pronunciarsi; le teste di legno del consiglio di 
amministrazione e della carta stampata, non 
servono più. 

Anche Juliano, comunque, rischia non po¬ 
co della sua credibilità di questo sottile gioco 
dì alleanze e controalleanze. Deve guardarsi 
bene, 11 direttore generale, da nuovi, eventua¬ 
li inganni. Il suo Ingaggio infatti, potrebbe 
rappresentare l’ennesimo acquisto a sensa¬ 
zione tipico della politica ferlalnlana. Invece 
di Socrates, Zico o qualche altro, Ferlalno, in 
sostanza, avrebbe potuto puntare quest’anno 
su Juliano. Una scelta astuta e jjerflda, que¬ 
sta, se non sostenuta dal necessari presuppo¬ 
sti tecnici ed economici. 

Marino Marquardt 



Il G.P. di Detroit ha ribadito il suo valore 

Alboreto, un pilota che 
Ferrari vuole Fanno 
prossimo in scuderia 

I sta per affrontare il severo im 
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ma la vittoria gliel’hanno regalata gii sfortunati Arnoux e Piquet 


Alboreto 
come 
Ascari 
e Farina 


Michele Alboreto è il solo pi¬ 
lota italiano, dopo Ascari e Fa¬ 
rina, a vincere due corse nel 
mondiale di formula 1. Prima 
di Detroit, il driver milanese si 
era aggiudicato la corsa di Las 
Vegas nel 1982. Il maggior nu¬ 
mero di trionfi spetta ad Asca¬ 
ri (13) seguito a distanza da 
Farina (5). Ecco, in ordine al¬ 
fabetico, gli altri piloti italiani 
che hanno vinto un Gran pre¬ 
mio: Giancarlo Baghetti 

(Reims 1961), Lorenzo Bandi¬ 
ni (Zeltweg 1964), Vittorio 
Brambilla (Osterreichring 
1975), Elio De Angeiis (Zel¬ 
tweg 1982). Luigi Fagioli 
(Reims 1951), Luigi Musso 
(Buenos Aires 1956), Riccardo 
Patrese (Montecarlo 1982) Lu¬ 
dovico Scarfiotti (Monza 1966) 
e Piero Taruffi (Bremgarten 
1952), 



ho sgom 

campo dagli equivoci viste le 
grandi suscettibilità degli ap¬ 
passionati della formula 1. Ma 
evitiamo anche, per favore, le 
banalità della retorica patria. 
Parliamo dello sport dell’auto¬ 
mobile e basta. Michele Albo¬ 
reto ha vinto domenica scorsa il 
Gran premio di Detroit: abbia¬ 
mo sempre detto che il pilota 
milanese ha la stoffa del fuori¬ 
classe e siamo legati a lui da 
sentimenti di rispetto e amici¬ 
zia, che poi Ferrari gli abbia of¬ 
ferto di guidare una vettura di 
Mar anello già dal prossimo an¬ 
no è una felice e autorevole 
conferma delle nostre afferma¬ 
zioni. Non dimentichiamo che i 
Lauda e i VtUeneuve, per citare 
due recenti campioni, sono fa¬ 
rina del sacco del Drake. 

Detto questo, analizziamo 
però con calma la dinamica del 
Gran premio di Detroit. Albo¬ 
reto ha corso con determinazio¬ 
ne confidando sempre nelle sue 
capacità e nei bolide che guida¬ 
va, e ha lanciato la zampata 
giusta ne) momento giusto su¬ 
perando Nelson Piquet quando 
ha intuito che era in difficoltà e 
rimanendo padrone della corsa 


Ancora una volta il velocista nella parte del protagonista al triangolare di Torino 

Il segreto di Mennea: non si devono 
sciupare le energie della mente 

Ia MAOA Ia ‘ì4a..a’ f /ilio a onoAKO InnffllìA A al 1 fiata nAtoùflO CAnriAtf 



«Lo sprint è per i giovani, che 
hanno vitalità». La frase è di 
Pietro Mennea, rilassato, sorri¬ 
dente, gentile, un’ora dopo aver 
vinto a Torino i 200 metri in 
20”29. Sembra strano — ma 
non lo è — che il campione o- 
limpico, uomo da battere ai 
Campionati mondiali di Hel¬ 
sinki (ma Pietro non accetta 

a ueito ruolo: «Non sono l’uomo 
a battere, sono semplicemen¬ 
te un 'outsider’* dica quel che 
dice. 

E così, per chiarire, aggiun¬ 
ge: «Io non posso sciupare nien¬ 
te se voglio continuare a corre¬ 
re. Le mie energie psichiche, 
per esemplo, sono un bene pre¬ 
zioso da non sperperare. Non 
posso fare come una volta che 
mi costava di più il pre-gaia 


che la gara. Io ‘devo’ scendere 
in pista senza aver speso men¬ 
te». La frase è bella e straordi¬ 
naria perché viene a dimostrare 
che si possono fare grandi cose 
anche smorzando la tensione. 
Anzi, Mennea chiarisce che 
quando ei fa agonismo ad alto 
livello alla sua età (31 anni) è 
necessario tenersi strette le e- 
nergie della mente come si tie¬ 
ne stretto un tesoro Pietro 
Mennea riesce quindi a essere il 
grande campione che è perché 
non sciupa, perché si «carica» 
con l’intelligenza piuttosto che 
con la collera. La collera e l’an- 
sia, mischiate con cura, le uti¬ 
lizza in pista. Prima sarebbe 
•mortale». 

Il campione olimpico a Ton¬ 
no ha vinto tre gare in due gior¬ 
ni: i cento e la staffetta sabato, 
i duecento domenica. Ha fuga¬ 
to i timori sulla possibilità di 
resistere fino a Helsinki dicen¬ 


do che e ancora lontano dal 
cento per cento della forma, 
che sta smaltendo il lavoro del¬ 
l’inverno e della primavera. Il 
lavoro di Pietro Mennea è già 
leggendario ma non è leggenda: 
è pura realtà. Anni fa un famo¬ 
so tecnico straniero andò a For- 
mia perché voleva farsi spiega¬ 
re cosa faceva il campione. Car¬ 
lo Vittori di buon grado tirò 
fuori le tabelle e cominciò a 
spiegare. Il tecnico venuto da 
lontano annotava con cura sul¬ 
le pagine di un block-notes e 
ogni tanto guardava Vittori con 
occhi perplessi Alla fine dell’e¬ 
sposizione giocherellò un po’ 
con la matita sul foglio fitto di 
appunti e guardò fisso il profes¬ 
sore italiano che con tanta cura 
gli aveva raccontato il lavoro di 
Mennea. E seno seno, scan¬ 
dendo le parole, disse. »E poi, 
naturalmente, muore». Gli 
sembrava impossibile che un a- 


tleta potesse sopportare un tale 
carico di lavoro senza morire. 
La forza di Pietro Mennea sta 
proprio qui: soprattutto profes¬ 
sionalità e poi capacità di sof¬ 
fine e infine un ferreo controllo 
dello «stress». 

Non si fa nazionalismo scri¬ 
vendo che Pietro Mennea a To¬ 
nno ha scntto pagine meravi- 

f ;hose nella stona dell'atletica 
eggera. I primi h esserne am¬ 
mirati erano proprio gli ospiti 
tedeschi e polacchi. Ma ei fa¬ 
rebbe torto alla squadra dicen¬ 
do o scrivendo che Pietro Men¬ 
nea è la squadra. Primo Nebìo- 
lo era fiero dei «suoi» ragazzi e 
aveva ragione di esserlo. Se è 
vero, infatti, che Mariano Scar- 
tezzim ha deluso, che Donato 
Sabia e Francesco Panetta han¬ 
no ancora tante cose da impa¬ 
rare e anche vero che la giovane 
squadra azzurra ha fatto tre¬ 
mare la grande Germania Fe¬ 
derale 
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Il fine settimana dell’atletica 
leggera e stato illuminato da 
due splendidi record Sahato a 
Bucarest la ventunenne mecca¬ 
nica di Cracovia Anisoara Cu- 
smir ha saltato m lungo 7,43, 
migliorando il suo record, 7,21 
il 15 maggio, di 22 centimetri! 
Senza esagerare si può dire che 
l'impresa della Cusmir è di 

Q uelle da sottolineare negli albi 
'oro dei record Con 7,43 — 
tanto per fare un esempio — si 
sarebbe piazzata al secondo po¬ 


sto ai Campionati italiani ma¬ 
schili l’anno scorso. 

Sabato e domenica a Ber- 
nhausen, Germania Federale, il 
tedesco-ovest Jurgen Hingaen 
ha tolto al nero britannico Da- 
ley Thompson il record mon¬ 
diale del decathlon con 8777 
punti (34 in più dello scozzese). 

Remo Musumeci 

• NELLA FOTO: Pietro Men¬ 
nea 


fino allo sventolio della bandie¬ 
ra a scacchi. Una situazione a- 
naloga era capitata a Imola a 
Riccardo Patrese, ma il pilota 
patavino non era riuscito a 
sfruttarla uscendo di pista su¬ 
bito dopo il sorpasso a Tarn bay. 
Ecco la differenza fra un fuori¬ 
classe e un pilota medio. 

Ma la gara di Detroit impone 
un’altra riflessione- più che 
vincerlo Alboreto, il Gran pre¬ 
mio degli USA l’hanno buttato 
alle ortiche Ferrari e Brabham. 
Contro le due vetture turbo, il 
pilota milanese non avrebbe 
potuto far altro che giocare in 
difesa e approfittare dei guai 
delle vetture di testa. Guai che 
poi si sono puntualmente ve¬ 
rificati. Prima è impazzito rim* 
piano elettrico della Ferrari 
mentre Arnoux non aveva riva¬ 
li. Poi si è sgonfiato un pneu¬ 
matico della Brabham proprio 
quando Piquet poteva agevol¬ 
mente controllare il vantaggio 
su Alboreto. Nello sport c’è 
sempre la sfortuna e la fortuna. 
La seconda, domenica, è stata 
tutta dalla parte di Alboreto. 
Ma da qui a parlare di grande 
impresa c’è una bella differen¬ 
za. 

La grande impresa, invece, la 
stavano facendo la Ferrari e 
René Arnoux. Su un circuito 
strapieno di curve e traboc¬ 
chetti e dove le velocità medie 
erano bassissime e quindi favo¬ 
revoli ai più elastici motori con¬ 
venzionali (come quello della 
Tyrrell di Alboreto), abbiamo 
visto un eccezionale bolide ros¬ 
so che riprendeva agevolmente 
ai bassi regimi e poi si permet¬ 
teva di scherzare con gli avver¬ 
sari quando poteva aar sfogo 
alla potenza dei suoi cavalli. Un 
bolide (e ricordiamo che è an¬ 
cora la macchina dello scorso 
anno adattata ai nuovi regola¬ 
menti) che Arnoux ha pilotato 
con classe, mai cedendo alla 
tentazione di strafare, ma 
sfruttando tutte le sue più na¬ 
scoste possibilità 

Sbaglia chi getta la croce ad¬ 
dosso al francese. Arnoux, af¬ 
flitto in questa prima parte di 
stagione da guasti meccanici e 
da incidenti, non è ancora e- 
sploso. Ma, come nel caso di Al¬ 
boreto, La classe non e acqua. 
Un po’ più di fortuna e con la 
nuova macchina, che speriamo 

{ >iù affidabile dell'attuale, il 
uonclasse francese può ancora 
puntare al titolo mondiale. Sul 
bolide rosso dello scorso anno 
tutti potevano vincere E se 
quello che vedremo in pista for¬ 
se a Silverstone, in luglio, sarà 
ugualmente competitivo, René 
Arnoux non avrà difficoltà a 
conquistare il primo posto nel¬ 
la classifica mondiale 

Sergio Cuti 


Totip 


ROMA — La direstoire dat To¬ 
tip comunica lo quota relativo 
si concorso numero 23 del 6 
giugno 1983: al punti 12 lira 
14.917.000; al punti 11 lira 
438.000; ai punti 10 Hra 
40.000. 


Totocalcio 


Guasta la quota relativa dal 
Totocalcio: ai 740 vìncenti 
con punti 13 lira 4.037.000; ai 
17mila 291 «dodioi» lire' 
172.000. 


sportivi cose opposte a comun¬ 
que tendenti a portare il cam¬ 
pione del mondo su un terreno 
che scotta, a chiedergli dì più, 
sempre di più. Lo si vorrebbe, 
per esempio, a caccia della dop¬ 
pietta Giro-Tour sin dal prossi¬ 
mo anno e in sostanza ancora 
una volta emerge la deplorevole 
tendenza dì certa stampa che sì 
•distingue» per le sue esagera¬ 
zioni, che invece di salvaguar¬ 
dare l’atleta lo incito nel peg¬ 
giore dei modi, pronto poi a 
crocifiggerlo se manca l’obietti¬ 
vo. Maledetta fretta. Già Sa¬ 
ronni ha pagato per questa si¬ 
tuazione, già Beppe si è trovato 
in momenti difficili, assai deli¬ 
cati per colpa di coloro che a- 
vrebbero il compito di educare, 
E si può ben dire che da poco il 
capitano della Del Tongo-Col- 
nago è uscito da un cerchio pe¬ 
ricoloso. Lo scorso inverno, nel¬ 
la camera di un albergo dì Lai- 
gueglia, sono stato testimone di 
uno sfogo che spiegava la rea¬ 
zione del corridore di fronte ad 
un titolone della «Gazzetta del¬ 
lo Sport». Eravamo in tre in 
quella camere e precisamente il 
massaggiatore Anacleto Mai- 
nardi, il campione e il sotto- 
scrìtto e ricordo che dopo i con¬ 
venevoli, Saronni mi disse: 
•Hai letto ? Cominciano a spa¬ 
rare, mi si chiede di sincere su¬ 
bito, dovrei far fuoco e fiamme 
all'inizio di stagione, ma io non 
cadrò più in certi tranelli.,». 

Ecco: proprio dopo aver vin¬ 
to il Giro d’Italia, dopo un 
trionfo che nell’arco di nove 
meri fa seguito alle conquiste 
della maglia iridato, del Giro di 
Lombardia e della Milano-San 
Remo, dopo questi meravigliosi 
risultati che sono il frutto dì un 
programma ragionato, serio e 
intelligente, Saronni non deve 
prestare la minima attenzione 
a certe sirene e a certi richiami. 
Stiamo forse consigliando a 
Beppe di rimanere nell’ovat¬ 
ta?, di evitare le strade del Giro 
di Francia? Assolutamente no. 
R Tour à un’avventura che deve 
entrare nel bagaglio di un cicli¬ 
sta del auo stampo, il Tour è la 
più grande gara a tappe del 
mando, è un viaggio che porto 
preziose conoscenze tecniche e 
«mane e Beppe è ad uri’età giu- 


pressioni. Insomma, io vorrei 
proprio sbagliarmi, vorrei che 
Saronni fosse in grado di vince¬ 
re Giro e Tour, di ripetere le 
imprese di Coppi, Anquetil, 
Merckx e Hinault, però mi dis¬ 
socio dalle projMjete di alcuni 
giornali e di alcuni colleghi che 
vorrebbero il ragazzo a tutta 
birra in entrambe le mischie, 
che premono, che soffiano, che 
dimenticano la struttura, i va¬ 
lori e i limiti di Beppe, dì un 
passista veloce in difensiva sul¬ 
le montagne e stop. Saronni 
non è un grande fondista, il suo 
motore s’inceppa, si fonde se gli 
chiediamo piu di quanto può 
fare, e finiamola di barare per 
tornaconti personali perché ciò 
significa volere il male del cor¬ 
ridore e non il bene. 

Gino Sala 


COMUNI DI VIUACIDRO 

PROVINCIA 01 CAGLIARI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune deve procedere all’appalto, mediante licitazione 
privata da esperirsi con il sistema di cui all’art. 1 lett. 0) della 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14 dei lavori di completamento e 
rinnovo rete fognaria ed idrica nell'abitato dell'importo a base 
d'asta di Lire 1 640.000 000. 

L’opera è interamente finanziata dalla Regione Autonoma della 
Sardegna 

Le Imprese singole o riunite, regolarmente iscritte per Categoria 
e importo adeguati all'Albo Nazionale o Regionale degli Appaltato¬ 
ri. che intendono presentare domanda di invito in bollo, scritta in 
lingua italiana, a questo Comune a mezzo dt raccomandata postale 
entro le ore 12 del quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

La domanda dovrà essere inviata alla Segreteria Generale - 
Ufficio Contratti del Comune di Villacidro - Piazza del Municipio, 1. 

Alla domanda di partecipazione, che dovrò contenere le seguenti 
dichiarazioni 

- di non trovarsi in alcuna delle esclusioni di cui all’art. 13 delle 

Legge 8 8-1977, n 584, come sostituito daN’art. 27 della 

Legge 3-1-1978, n 1 

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni dì esclusione previste 

daila Legge 13-9-1982, n. 646 e successive integrazioni e mo¬ 
difiche. 

Dovranno essere allegati: 

a) elenco, a firma del legale rappresentante, dei lavori corrispon¬ 
denti alla specifica categoria di quelli in appalto, eseguiti e/o In 
corso di esecuzione nell’ultimo quinquennio, contenente le seguen¬ 
ti indicazioni: stazione appaltante - descrizione dell’opera - importo 
a base d'asta - periodo e luogo di esecuzione. 

b) scheda por l'acquisizione dei dati sugli appalti della opera 
pubbliche e sulle imprese che il Prefetto. Alto Commissario, richie¬ 
de ai sensi della legge 12-10-198?, n. 726 e che risulta disponibi¬ 
le presso l'Ufficio Contratti del Comune. 

La mancata presentazione della suddette documentazione nei 
termini fissali comporta l'esclusione automatica all'appalto. 

Le richieste di invito non vincolano comunque l'Amministrazione 
appaltante. 

Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro il termine 
previsto dall'art. 7. ultimo comma, delta Legge 2-2-1973, n. 14. 
Villacidro, 1 giugno 1983 

IL SINOACO 
F.to (Angelo Conosil 








l’Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
7 GIUGNO 1983 


Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 
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L* Porta fiorontina 


1 Palano dal Vicario 


Più duro lo scontro USA-URSS 


toro posizioni installando gli 
euromissili? È questa l'impres¬ 
sione che si ricava dalla insi¬ 
stenza con la quale, mentre in¬ 
duriscono le loro posizioni, in¬ 
sistono sulla possibilità di un 
incontro al vertice con Andro- 
pov entro e non oltre la prossi¬ 
ma primavera. A intervenire 
sull’argomento, in modo assai 
polemico, è stato il presidente 
della Commissione esteri del 
Senato, il senatore repubblica¬ 
no Charles Percy che ha invita¬ 
to ieri il presidente Reagan ad 
incontrarsi con il leader sovieti¬ 
co Juri Andropov «entro la fine 
di quest’anno». Percy ha anche 
definito «irreale» la posizione 
finora espressa da Reagan di 
attendere un momento più pro¬ 
pizio. «Il tempo stringe», ha 
detto, e «devono vedersi al più 
presto». In coincidenza con le 


Pescia ha pagato 
l’arroganza de con 
tre anni di stasi 


la politica di buon vicinato tra 
Unione Sovietica e Finlandia, il 
leader del Cremlino si è pronun¬ 
ciato a favore di misure capaci di 
allargare la fiducia reciproca in 
Europa e. iti particolare, a favore 
della creazione di un'ampia zona 
libera dalle armi nucleari che ab¬ 
bracci tutta l’Europa del Nord 
includendovi una larga fascia del 
territorio sovietico. «Noi non sol¬ 
tanto assumeremmo l’impegno a 
rispettare lo status di una tale 
zona — ha detto Andropov — 
ma saremmo anche pronti a stu¬ 
diare misure anche sostanziali, 
concernenti la parte del nostro 
territorio adiacente alla zona in 
questione e che potrebbero ulte- 


richieste de) senatore Percy vi è 
stato l’annuncio della Casa 
Bianca della decisione di Rea¬ 
gan di attribuire a uno dei più 
noti cremlìnologi americani, 
Jack Matlock (attuale amba¬ 
sciatore a Praga), l’incarico di 
consigliere particolare per gli 
affari sovietici all’interno del 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale. 

In precedenza, il primo se¬ 
gnale che qualcosa sì stava 
muovendo lo si era avuto quan¬ 
do una delle maggiori reti tele¬ 
visive ha presentato la parten¬ 
za di A ve teli Harriman per Mo¬ 
sca come una sorta di missione 
discreta per sondare la disponi¬ 
bilità del leader sovietico ad un 
■summit» con il presidente. 
Harriman è l’americano che 
meglio di chiunque altro può 
portare al Cremlino un messag- , 


gio di questo tipo. Il lungo in¬ 
contro (due ore) tra lui ed An¬ 
dropov l'ha confermato. Il lea¬ 
der sovietico ha lanciato un se¬ 
gnale distensivo, il portavoce 
del Dipartimento di stato l'ha 
raccolto e infine lo stesso Har¬ 
riman, in una intervista televi¬ 
siva, ha detto che la preoccupa¬ 
zione principale di Andropov 
durante il colloquio era l'auspi- 
cio che URSS e USA tornassero 
agli stretti rapporti stabiliti du¬ 
rante la lotta comune contro il 
nazifascismo. 

Ma come si concilia l’insi¬ 
stenza americana in quell'atto 
— l’installazione dei missili — 
che i sovietici considerano co¬ 
me la peggiore provocazione, 
con il diffonderei di sempre 
nuove previsioni di un incontro i 
Reagan-Andropov tra dieci 
mesi? 


Andropov 


rior mente consolidare la sua 
qualifica di zona non nucleare». 

Ma, dopo essersi a lungo sof¬ 
fermato su questo tema della si¬ 
curezza del Nord Europa e dopo 
aver avanzato anche l’inedita 
proposta di «dare uno status non 
nucleare anche al Mar Baltico», il 
segretario generale del PCUS è 
tornato sul tema dei missili ame¬ 
ricani. 

•La più grande minaccia alla 
sicurezza — ha detto Andropov 
— è ovviamente, l’intenzione di 


dislocare i missili statunitensi in 
Europa occidentale, di trasfor¬ 
mare le sue terre in basi di lancio 
predisposte per infliggere un col¬ 
po nucleare all’Unione Sovietica 
e ai suoi alleati». A questa minac¬ 
cia, ripetutamente denunciata 
da parte sovietica, Andropov ha 
fatto seguire il drastico avverti¬ 
mento che abbiamo citato all'ini¬ 
zio, solo mitigato dalla frase suc¬ 
cessiva- «Noi non vorremmo ave¬ 
re motivi per giungere fino a quel 
punto (...) e siamo pronti a rag- 


Le rispoete che ai hanno qui 
possono essere riassunte in 
questi termini, con un certo 
schematismo. 

1) Reagan e il Pentagono si 
sentono, dopo Williamsburg, in 
una posizione di forza che si e- 
aprirne in una duplice iniziati¬ 
va- da una parte fanno capire a 
Mosca che non potrebbe più 
contare sulle incertezze e sulle 
divisioni tra gli alleati; non ci 
saranno quindi ritardi o esita¬ 
zioni nel programma mirante 
ad avviare, alla fine dell’anno, i 
lavori per piazzare gli euromis¬ 
sili in Germania occidentale, in 
Italia e in Gran Bretagna. Dal¬ 
l’altra parte, si vuole accompa¬ 
gnare questa scelta con un ge¬ 
sto che ne attenui, agli occhi 
dell’opinione pubblica ameri¬ 
cana e internazionale, la perico¬ 
losità: di qui la missione Harri¬ 
man e la risposta positiva alle 


giungere un accordo, come lo e- 
ravamo all’inizio, su consistenti 
riduzioni degli arsenali nucleari 
in Europa da entrambe le parti». 
Il riferimento esplicito alla trat¬ 
tativa di Ginevra è tate da esclu¬ 
der© che la parte sovietica consi¬ 
deri già definitivamente sbarrata 
la strada di un accordo. Le spe¬ 
ranze che a Mosca si nutrono in 
questo senso sono ormai poche 
— e la suscita di Weinberger 
sembra destinata a ridurle ulte¬ 
riormente — ma è scontato che 
non verrà da questa parte una 
dichiarazione che possa anche 
indirettamente dare spazio a chi. 
in Occidente, non aspetta che 1 
occasione più adatta per stilare il 


aperture di Andropov. 

2) La seconda ipotesi preve¬ 
de che a un eventuale incontro 
Reagan-Andropov si arrivi non 
perché si sono aperti nuovi spi¬ 
ragli distensivi, ma proprio 
perché la tensione tra i due co¬ 
lossi è giunta al massimo livello 
di pericolosità sia per il falli¬ 
mento del negoziato di Gine¬ 
vra, sia perché il dispiegamento 
dei missili è già cominciato. Un 
incontro faccia a faccia, in que¬ 
sta ipotesi (posto cioè che i so¬ 
vietici lo accettino) equivarreb¬ 
be a un estremo tentativo per 
abbassare il livello della tensio¬ 
ne intemazionale. 

3) A spingere Reagan verso 
rincontro con Andropov con¬ 
tribuisce un calcolo di natura 
elettorale. Ormai le voci su una 
nuova candidatura del leader 
repubblicano, Bono insistenti 


comunicato de) definitivo nau¬ 
fragio della trattativa. Non è cer¬ 
to un caso se, ancora ieri sera, la 
TASS riportava estesi brani del¬ 
l’intervista che Averell Harri¬ 
man ha rilasciato ad una stazione 
televisiva americana in coi ab¬ 
bondano ì nconoscimenti delle 
buone intenzioni sovietiche ver¬ 
so il doppio negoziato di Ginevra 
e 1 invito a Reagan a modificare il 
suo atteggiamento di chiusura 
sostanziale verso le ripetute a- 
perture dì Androjpov. Impronta¬ 
ta allo stesso spinto conciliante i 
la dichiarazione che il facente 
funzione di capo della delegazio¬ 
ne sovietica ai negoziati START, 
(limitazione delle armi strategi- 


Anche Reagan, come i suoi pre¬ 
decessori, ha molto da guada¬ 
gnare e pochissimo da perdere 
in una stretta di mano con An¬ 
dropov, 

4) La resa degli europei a 
Williamsburg consente poi a 
Reagan di presentare rincontro 
con Andropov come una pro¬ 
pria iniziativa da statista sag¬ 
gio e tollerante, invece che co¬ 
me una concessione alle richie¬ 
ste degli alleati. 

5) Infine, Reagan ha sempre 
presentato il proprio program¬ 
ma di riarmo come una condi¬ 
zione preliminare per trattare 
con l’URSS, naturalmente da 
posizioni dì forza, Quanto ab¬ 
biamo descritto non sarebbe 
quindi altro che il coronamento 
della strategia intemazionale 
reaganìana. 

Aniello Coppo!* 


che), Aleksej Obukhov, ha rila¬ 
sciato a) suo arrivo a Ginevra. 

, Ma a Mosca non ci sì nasconde 


che la mossa di Weinberger pos¬ 
sa avere anche lo scopo parallelo 
di imprimere un segno negativo 
sulla ripresa del negoziato strate¬ 
gico. Il conaenso strappato da 
Reagan al Congresso sugli «MX» 
e i sondaggi d'opinione cne lo ve¬ 
dono in forte recupero — non 
meno dell’acquiesenza degli al¬ 
leati europei e del Giappone — 
sembrano aver fatto crollare l'e¬ 
quilibrio tattico che aveva finora 
costretto il presidente USA a mi¬ 
surare parole e atteggiamenti. 

Giuliette» Chissà 


Dal 1980 ad oggi un inerte centrosinistra e poi il commissario 
PSI e PSDI hanno constatato l’impossibilità di governare con 
lo scudocrociato - Una maggioranza di sinistra è possibile 



Dal nostro Inviato 

PESCIA — Potrebbe essere un apologo que¬ 
sta vicenda delta DC di Pescia, che dopo la 
sfaldamento dei centro sinistra ^occupa» let¬ 
teralmente 11 potere rifiutando le dimissioni 
del sindaco c del suol assessori per Impedire 
l'insediamento deJJa giunta di sinistra che 
Intanto si è costituita. Un apoiogo suii'arro- 
ganza dei potere, su come non sia assoluta¬ 
mente indifferente governare con laDCocon 
Il PCI, sulla abissale differenza che corre fra 
la capacità realizzatrice di una amministra¬ 
zione di sinistra e la paralizzante inerzia delle 
giunte a guida democristiana. La campagna 
elettorale a Poscia non è ancora entrata nei 
vivo, ma i manifesti che vanno sbiadendo sui 
muri raccontano tutti delia feroce polemica 
su quello che ormai viene comunemente de¬ 
finito il «golpe bianco ». 

Attraversata Porta Fiorentina e superato il 
ponte sul Pescia, 0 fiume che dà il nome alla 
città, siamo nel cuore del centro storico, nella 
elegante strettissima Piazza Mazzini segnata 
dai •cantini», gli antichissimi angusti pas¬ 
saggi a volta che la collegano alle vie adia¬ 
centi interrompendo la fitta teoria del nego- 
gl, A chiudere J due lati più stretti la chiesa 
chiamata, non a caso «Madonna di piè di 
piazza» e 1/ duecentesco Palazzo del Vicario, 
sede del Comune. In questo tranquillo scena¬ 
rio si é consumata ia storia tutta democri¬ 
stiana che ha portato al commissario profet¬ 
tizio e che il 26 giugno costringerà I cittadini 
di Pescia a votare due volte: per U Comune e 
il Parlamento. 

Nel 1980 PSI e PRI persero entrambi un 
consigliere a fa vore della DC e così la mag¬ 
gioranza di sinistra che dal 75governava Po¬ 
scia con 16 voti su 30 — dodici ai PCI e quat¬ 
tro ai PSI — con la perdita socialista scese a 
15, mentre la DC saliva a 13 consiglieri e lì 
PSDI conservava il proprio. II boicottaggio 
della Democrazia cristiana — che per impe¬ 
dire 11 costruirsi di una giunta di sinistra per 
4 mesi disertò il consiglio tacendo mancare li 
numero legale — condusse prima alia nasci¬ 
ta diun bicolore coi PSDI e Vappoggio ester¬ 
no del PSI e, dopo sei mesi, al centro sinistra 
organico. 

L’alternativa nei fatti 

Una soluzione innaturale che ha vissuto 
due sole estati in barba alia cosiddetta •go¬ 
vernabilità» addotta anche dal socialisti pe- 
sciattai . E così, mentre la precedente giunta 
di sinistra governò senza scosse per cinque 
anni, li centro sinistra si è consumato nel 
giro di due anni. È crollato nel momento in 
cui socialisti e socialdemocratici hanno con¬ 
statato l’impossibilità di governare con la DC 
e hanno riallacciato U rapporto col PCI con 
un accordo che , rompendo quarantennali 
steccati proprio nella terra di Antonio Cari- 
gUa, allargava al PSDI la maggioranza di si¬ 
nistra. L'alternativa si realizzava nei fatti ed 
1 è per questo che la DC, rifiutando le dimissio¬ 
ni del suol uomini, occupava il potere fino 
all’esaurimento e all’autosciogllmento del 
Consiglio comunale. Solo il senso di respon¬ 
sabilità della sinistra ha garantito In questi 
mesi alia città 1 servizi essenziaii che rischia¬ 
vano la paralisi per ia tracotanza democri¬ 
stiana. 

li centro sinistra è caduto sui campo delta 
incapacità dUscegUere e realizzare, alce An¬ 
tonio A boriante segretario del PCI a Pescia. 
Non un incidente al percorso, ma una preve¬ 
dibile caduta politica provocata da una DC 
che non ha mai fatto mistero della sua inten¬ 
zione di stravolgere quei processi che i pro¬ 


grammi Impostati dalla sinistra avevano av¬ 
viato. 

La differenza è nel fatti e salta subito agli 
occhi. «Dal 75 all’80 — dice Abenante — ab¬ 
biamo dato un Plano Regolatore alla città . 
Per Ja prima volta Pescia ha un plano di inse- ! 
diamenti aziendali decisivo per invertire ia 
tendenza al decadimen to del tessu to produ t- 
tivo. C’è un piano di disinquinamento del Pe¬ 
seta, nel tratto pesclatino e di Collodi, elabo¬ 
rato con 11 concorso dell’associazione indu¬ 
striali. Si sono investiti miliardi in opere 
pubbliche e in servizi, soprattutto nei settori 
della spnltà e della cultura (il restauro del 
settecentesco teatro Paclnl è uno dei •fiori 
all’occhieìlo » dell’amministrazione); si è por¬ 
tata l’acqua nella pianura, essenziale per una 
produzione floricola di centinaia di miliardi, 
e nel centri della montagna per arrestare, 
con condizioni di civiltà, l’esodo del bellissi¬ 
mi medloevall centri urbani». Il centro sini¬ 
stra, nel 1980, ha tnsomma avuto in eredità 
opere e programmi pensati, finanziati, pro¬ 
gettati ed avviati dalla giunta di sinistra, e 
non è stato In grado di realizzarne neppure [ 
uno. Anche questo è un esemplo della •quali¬ 
tà » dei governo della sinistra rispetto a quelli 
diretti dalla DC. 

Il valore dei programmi 

Astolfo Guld , segretario del PSI di Pescia 
concorda con l’analisi, rivendicando però un 
ruolo positivo alla presenza del socialisti an¬ 
che nel centro sinistra, abbandonato del re¬ 
sto quando con la DC non è più sta to possibi¬ 
le governare. •Abbiamo la coscienza a posto», 
soggiunge, evitando però pronunciamenti 
per il futuro. fPer noi il discorso è più com¬ 
plesso», aggiunge ancora con un evidente ri¬ 
ferimento al carattere composito del dibatti¬ 
to interno al suo partito. «Non possiamo di¬ 
menticare le penalizzazioni subite ogni qual¬ 
volta abbiamo appannato ia nostra identità. 

I fatti non sono dimenticati, ma questo non 
significa Impegnare 11 PSI In scelte prelimi¬ 
nari ». Per Guidi non c'è dubbio che il PSI è 
storicamente collocato a sinistra, «ma conta 
anche il risultato elettorale — soggiunge — 
perché la scelta sarà tanto più consona a que¬ 
sti principi quanta più forza U PSI potrà ave¬ 
re. Il nostro orientamento è a sinistra, ma 
deve verificarsi su programmi che vanno ri¬ 
visti e corretti». 

•La vicenda di questi anni e ia battaglia di 

S vesti mesi potrà dare frutti positivi portan- 
o voti a tutta la sinistra a condizione che 
ognuno compì a una scelta precisa, confer¬ 
mando gli accordi con i quali si va alle elezio¬ 
ni — dice l’ex assessore comunista Ivo Papiri 
— ogni incertezza favorisce la DC. Certa¬ 
mente i programmi vanno rivisti ed aggior¬ 
nati alle mutate esigenze e soprattutto di¬ 
nanzi ai problemi creati dalla paralisi provo¬ 
cata dalla DC. Ma con l’accordo vanno con¬ 
fermate anche le Indicazioni di governo e I 
contenuti ispiratori dei programma, per dare 
un punto di riferimento certo al cittadini». 

•Pescia — dice Abenante — è sempre stata 
esemplare, quasi una cartina di tornasole 
delia vicenda politica nazionale. Qui gli 
schieramenti di centro e di sinistra si equi¬ 
valgono. Lo scarto di pochi voti pesa sui rea¬ 
lizzarsi della governabilità». «E allora dobbia¬ 
mo mettercela tutta — conclude Abenante — 
perché il 26giugno a Pescia si possa avere un 
“ sorpasso”, un passaggio di voti dal centro 
alla sinistra che consenta di riprendere, ag¬ 
giornandola, l’opera di rinnovamento avvia¬ 
ta nel settantacinque». 


Renzo Casslgoli 


BONN — Se non è una spacca¬ 
tura, è una significativa diver¬ 
genza di opinioni all’interno 
della maggioranza di centro- 
destra e del governo. Ieri, par¬ 
lando a Mannheim, il mini¬ 
stro degli Esteri (e capo del 
partito liberale) Hans-Dietri- 
ch Genscher ha affermato dì 
«non vedere obiezioni» al fatto 
che sulla delicata questione 
della installazione dei missili 
sì pronunci il Parlamento- 
Questa richiesta era stato for¬ 
mulato giorni fa dalla SPD, e i 


ti dell’unità di conto europea di 
circa 10 punti, ciò si traduce 
per l'Italia in un punto di infla¬ 
zione annua che equivale a un 
punto pesante di contingenza 
di 6.800 lire mensili, corrispon¬ 
denti a 81,600 lire lorde nell’an¬ 
no. Insomma, una perdita secca 
per salari che già sono al di sot¬ 
to del tasso d’inflazione. 

È, però, l’esatto contrario di 
quanto previsto dall’accordo. 
Spiega, infatti, Lama: «Abbia- 

> a stabilito che nel caso in cui 

> aumento dei prezzi in Italia 
fosse superiore al 13% indicato 
dal protocollo e nel caso, conse¬ 
guente, la copertura del potere 
d’acquisto dei salari non fosse 
più garantita, allora si sarebbe 
dovuta rivedere a fine anno la 
situazione per consentire ai la¬ 
voratori dì recuperare il valore 
reale perduto», Solo in questo 
caso — precisa Colombo 
(CISL) — dalla compensazione 
sarebbe detratta l’incidenza 


la discesa delle retribuzioni rea¬ 
li non ha creato un posto di la¬ 
voro in più neU’indus^na; anzi, 
gli effetti congiunti della reces¬ 
sione e della ristrutturazione 
hanno espulso il 2,2% degli ad¬ 
detti (nella grande industria il 
4,5%). Contemporaneamente è 
cresciuta la cassa integrazione: 
il tasso di disoccupazione, con¬ 
siderando anche i cassintegrati, 
sarebbe salito nel 1982 dal 9,1 
al 10,7%. 

«La riduzione d’organico, la 
flessibilità consentita dalla cas¬ 
sa integrazione guadagni e l’in¬ 
tenso processo ai accumulazio¬ 
ne del triennio precedente — 


generale Raffaele Giudice ne 
era comandante generale. 
L'abitudine a collezionare 
documenti anche riservatis¬ 
simi Loprete l’aveva già con¬ 
tratta in quel periodo. L’an¬ 
no scorso perquisendo la sua 
deserta abitazione romana 
la Guardia di finanza trovò 
una borsa piena di carte. C’e- 


tìca estera delia DC. 

•Il partito de — risponde 
mons. Chiavacci — non si è ac¬ 
corto, probabilmente, che il 
problema della pace è, ormai, 
un elemento discriminante. Del 
resto, questo partito non si è 
accorto, anche per quanto ri¬ 
guarda le scelte sociali ed eco¬ 
nomiche, che c’è stato un Con¬ 
cilio. C’è, perciò, veramente 
una spaccature tra quella che è 
la politica programmata e pra¬ 
ticata sul piano internazionale 
e all'interno dalia DC e quello 
che è l’insegnamento del magi¬ 
stero della Chiesa in base al 
quale ai è andata formando uu' 
opinione pubblica anche se non 
è ancora maggioranza Io credo, 
però, che il processosi irrever¬ 
sibile, grazie a Dio. Il partito de 
sta tradendo sia l’msegnamen- 
to della Chiesa che l'esperienza 
morale dei cattolici italiani 
Perciò, in vista delle eiezioni, 
bisogna fare entrare nel discer¬ 
nimento con cui si sceglie quale 
partito votare, prima di tutto, 
l’elemento della pace che è di¬ 
venuto, rispetto alle precedenti 
consultazioni, di primaria un- 


Il governo della RFT 
diviso sul dibattito 
in Bundestag sui missili 


due partiti democristiani 
(CDU e CSU) l'avevano respin¬ 
ta con orrore, quasi fosse una 
provocazione. A giudizio dì 
Kohl e di Strauss, infatti, la 
decisione di accettare l’instal¬ 
lazione dei Pershing-2 e del 
Cruise americani competereb¬ 


be soltanto al governo. 

Sulla questione, in questi 
giorni, si sta svolgendo un ap¬ 
passionato confronto, che in¬ 
veste un punto centrale; con 
quale legittimità il governo 
può assumere una decisione 
che ha evidenti e sostanziali 


I contratti 


dell’incremento del dollaro. 

E invece siamo all’assurdo 
che il ministro del Tesoro vor¬ 
rebbe far pagare a milioni di la¬ 
voratori anche il costo della 
sudditanza della nostra politica 
monetaria rispetto a quella di 
Reagan. «Goiria ha in mente mi¬ 
sure punitive dei salari, proprio 
mentre lo spirito e la lettera 
dell’accordo del 22 gennaio esi¬ 
gono che si facciano i contratti 
di lavoro», denuncia Colombo. 
«Gona è diventato — accusa 
Benvenuto — il battitore libero 
della Federrneccanica». E La¬ 
ma: «É un altro appoggio che 
questo ministro del governo i- 
taliano pretenderebbe di dare 
alle posizioni retrive del padro¬ 
nato meno ragionevole». 

Il siluro lanciato da Goria a 
Scotti e Fanfarn ha messo a nu¬ 
do le stesse contraddizioni del- 


Salario 

scrive l’ultima relazione della 
Banca d’Italia — si sono tra¬ 
dotti, nonostante il calo dell’at¬ 
tività, in una ulteriore lieve cre¬ 
scita della produttività nell’in¬ 
dustria in senso stretto: quella 
per addetto è aumentata dello 
0,4% (1,3 per cento se si esclu¬ 
dono i dipendenti equivalenti 
alle ore integrate dalla Casu); 
quella oraria dell’1,5 per cen¬ 
to». E una analisi che trova con¬ 
ferma nella ricerca recente di 


Loprete 

rano dossier sui rapporti 
Rlzzoli-Mondadorl-Corriere 
della Sera e sul giornalista 
Maurizio Costanzo, risalenti 
al periodo in cui Loprete di¬ 
rigeva il servizio informazio- 


la linea cosiddetta «del rigore» 
propagandata da De Mita. Lo 
testimonia Luigi Granelli, delta 
direzione de, nel momento in 
cui sollecita al buo stesso parti¬ 
to «il massimo sostegno al mini¬ 
stro Scotti e all'impegno del go¬ 
verno per l’applicazione rapida 
dell’accordo del 22 gennaio e la 
chiusura dei contratti», quale 
«conferma che la DC non colti¬ 
va progetti di rigore a senso u- 
nico, per scaricare sui lavorato¬ 
ri il peso della crisi». Un altro 
de, Cabras, in un articolo sul 
«Popolo», dopo ben 5 giorni si 
accorge che Romiti ha chiesto a 
De Mita di richiamare all’ordi¬ 
ne la CISL a proposito della ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro. 
«La polemica contro la CISL — 
scrive — non è solo ingenerosa, 
ma anche retrograda». Ma sul 
merito della «rivendicazione» a- 


Nomisma sulla ristrutturazio¬ 
ne nell’industria italiana e an¬ 
che dall’indagine che sta con¬ 
ducendo 1TRES-CGIL, secon¬ 
do la quale la competitività nei 
1982 è cresciuta del 2,4%. In 
Italia, infatti, nonostante 1’in- 
dubbia diminuzione della pro¬ 
duzione industriale, c’è stato 
un aumento della produttività 
oraria del lavoro pari aìl’1,9% 
medio annuo tra il 1980 e il 
1982. Un risultato consistente, 


ni; c’erano anche fascicoli 
contenenti indagini sui vizi 
pubblici e privati di militari 
delle Fiamme gialle e im¬ 
prenditori privati (l'epoca è il 
1979 quando Loprete era di- 


Chiavacci 


portanza. Occorre scegliere il 
partito che meglio risponde alle 
esigenze del paese e di quei be¬ 
ne com une del genere umano di 
cui il Concilio parla ». 

Allargando il discorso alle 
scelte economiche e sociali, 
mons. Chiavacci è preoccupato 
per il fatto che «non si sono af¬ 
frontati seriamente e nella di¬ 
rezione giusta da parte del go¬ 
verno i proWemi dell’occupa¬ 
zione, soprattutto giovanile, e 
della casa». Osserva che «tenta¬ 
re, come si cerea di fare, un ri¬ 
sanamento economico a spese 
dell'occupazione è fallimenta¬ 
re». Alludendo a quanto si sto 
facendo in USA e in Inghilter¬ 
ra, afferma che «il successo di 
una ripresa economica pagato 
con il prezzo dì milioni dì disoc¬ 
cupati è la rovina civile del pae¬ 
se. È inutile parlare di mafia, di 
camorra, di droga — aggiunge 
— se non si dà ai giovani ed ai 
giovanissimi che sono a scuola 
oggi ia certezza di poter avere 


un lavoro dignitoso domani », 
Lo stesso discorso di grande ri¬ 
levanza morale prima che poli¬ 
tica riguarda «iì dovere di uno 
Stato di dare case dignitose, 
centri culturali e di incontro 
nei quartieri, servizi pubblici e- 
semplari ai cittadini ». 

A questo punto, mons. Chia¬ 
vacci affronta il tema centrale 
delia riqualificazione delia 
struttura produttiva del nostro 
paese, su cui sono tutti d'accor¬ 
do (Merloni, Carli, ecc. com¬ 
presi) ma diverse sono le otti¬ 
che tll servizio pubblico, di cui 
i ricchi hanno poco bisogno, ri¬ 
chiede, per dirla secondo la vo¬ 
stra tradizione comunista, una 
trasformazione contemporanea 
delle strutture dei consumi e 
delle strutture della produzio¬ 
ne. Questa congiuntura tra tra¬ 
sformazione delle strutture e 
riqualificazione di esse è nell'I¬ 
talia di oggi urgentissima. E ta¬ 
le trasformazione non può av¬ 
venire solo sulla base delia con- 


implicazìoni sul futuro del 
paese? L'idea di organizzare 
addirittura un referendum 
popolare sull’opportunità o 
meno della installazione è sta¬ 
to sostenuta, negli ultimi gior¬ 
ni, da un noto giurista dì Bre¬ 
ma, il professor Wolfgang 
Daeubler, e da un giudice del¬ 
la Corto costituzionele, Hel¬ 
mut Simon. Il referendum — 
che era stato chiesto dai «ver» 
di» e sull’opportunità del qua¬ 
le sta discutendo la SPD — a- 
vrebbe carattere consultivo 


vanzata dalla Fiat, che dice la 
DC? Latita, proprio mentre 
Granelli avverte che «è miope 
chi pensa di aggiungere all’a¬ 
spra polemica elettorale un 
permanente scontro sociale, 
giocando al tanto peggio tanto 
meglio». Intanto anche Donat- 
Cattin attacca la sortita di Car¬ 
li. 

Non se ne preoccupa, però, il 
repubblicano La Malfa che sen¬ 
tenzia sullVideologismo astrat¬ 
to» del sindacato sulla riduzio¬ 
ne degli orari, e intima al gover¬ 
no di «non esercitare pressioni» 
su questo punto qualificante 
dell’accordo del 22 gennaio. E- 
sattaroente quel che chiedono 
Merloni, Romiti e Mandelli. 
Quest’ultimo, ancora ieri, ha a- 
vuto t'ardire di sostenere che 
«l’unica cosa che rimane dell’ 
accordo del 22 gennaio sono gli 
oneri a carico delle imprese». 
Come dire: restituite La con¬ 
correnza al centro dello schie- 


che ci inserisce non in coda, ma 
nelle posizioni centrali tra i 
paesi più industrializzati. 

Se i salari reali sono scesi, la 
produttività è aumentata, l’in¬ 
dustria ha recuperato elasticità 
nell’uso della forza lavoro e 1’ 
occupazione è diventata più 
flessibile (grazie altacassa inte¬ 
grazione), il costo unitario del 
lavoro non è più il problema de¬ 
terminante; ebbene perché l’in¬ 
flazione resta cosi elevata? Per¬ 
ché tanta «bagarre» sui contrat¬ 
ti e sulla scala mobile? 

La risposta alla prima do¬ 
manda va cercata senza dubbio 
fuori della sfera della produzio- 


ventato capo della zona lom¬ 
barda della Guardia di fi¬ 
nanza). Si badi bene: si trat¬ 
tava di originali, non di co¬ 
pie. Che ci facevano a casa 
sua? Ammesso che fossero 
indagini lecite, perché non a- 
vevano avuto uno sbocco In 
sedi ufficiali? Comunque sia, 
questa sottrazione di docu- 


venienza». 

Forse per questo — osservia¬ 
mo — si è registrata una diver¬ 
genza profonda di vedute tra il 
Papa e gli imprenditori nel loro 
recente incontro di Milano. «Si 
é trattato di una divergenza 
clamorosa che non ha trovato 
sulla stampa l’eco adeguata», 
replica mons. Chiavacci Sotto- 
linea che Giovanni Paolo U ha 
ripetuto a Milano cose già dette 
nell’enciclica tLaborem exer- 
cens » e che non erano piaciute 
agli imprenditori italiani. Basti 
ricordare il fascicolo speciale di 
•Civiltà Cattolica» dedicato al 
dibattito sull'enciclica tra i pa¬ 
dri gesuiti della rivista e gli im¬ 
prenditori. Mons. Chiavacci ri¬ 
corda che in tale occasione 
Mandelli, che la DC ha cercato 
invano di avere come candida¬ 
to, disse che «quando lavora, d 
lavoratore è lo strumento della 
produzione e basta. Le altre co¬ 
se le farà quando smetto di la¬ 
vorare, nel tempo libero». E 
Merloni disse che a lui • interes¬ 
sa piu la dignità del consuma¬ 
tore che quella dei lavoratore». 
li che vuoi dire — commenta 


(non è previsto neH'ordfna- 
mento tedesco l'istituto de) re¬ 
ferendum deliberante), ma è 
chiaro il significato che assu¬ 
merebbe un «no» dell’opinione 
pubblica alla installazione del¬ 
le nuove armi americane. In¬ 
tento, varie richieste sono sta¬ 
te avanzate alla Corte costitu¬ 
zionele perché si pronunci an- 
ch’essa sulla installazione. 

I partiti democristiani, co¬ 
me si diceva, sono contrari al 
dibattito parlamentare e, a 
maggior ragione, all’idea del 
referendum. Ciò corrisponde, 
d'altronde, alla posizione ge- 


ramento politico è tutta nel da¬ 
re maggiore affidabilità al vec¬ 
chio manifesto confindustriale: 
«Più lavoro, meno salario». 

U compito odierno di Scotti 
sì presenta ancora più arduo. 
Ora è chiaro, non è la disputa 
orario sì o no, acquisita sul pia¬ 
no del principio dopo la presa 
di posizione di Fanfara a favore 
della proposto che Scotti ha ri¬ 
volto alle parti; è la questione 
della capacità di tutti i con¬ 
traenti dì rispettare l’accordo 
di gennaio. La FLM ancora ieri 
ha sollecitato un salto di quali¬ 
tà dell’iniziativa di Scotti, per 
una trattativa al tavolo mini¬ 
steriale, senza soluzione di con¬ 
tinuità, fino alla firma del con¬ 
tratto. 

«Dopo un anno e mezzo — ha 
sostenuto Veronese, segretario 
generale della UILM — non 
possiamo permetterci il lusso di 
una trattativa al rallentatore, 
che rimbalzi da un tavolo all'al- 


ne. È l’inefficienza dei servizi e 
della pubblica amministrazio¬ 
ne — spiega l’ffiES — che crea 
buona parte del differenziale 
d’inflazione. Lo dimostra, d’al¬ 
tra parte, anche U gap tra prez¬ 
zi all’ingrosso (che crescono del 
10%) e prezzi al consumo (an¬ 
cora superiori al 16%).'Non va 
trascurato inoltre che tariffe e 
prezzi amministrati crescono 
ben oltre i tetti preannunciati e 
danno un contributo notevole 
all’inflazione (circa un quarto 
dell'aumento dei prezzi, calcola 
la Banca d’Italia è dovuto a 
questo fattore, quindi è addebi- 


menti dello Stato gli è valsa 
una delle tante contestazioni 
di reato: quella di peculato. 
Un personaggio davvero sin¬ 
golare questo Loprete: gene¬ 
rale, «ptdulsta», contrabban¬ 
diere. Nel carcere di Madrid 
si è rifiutato di rispondere ai 
magistrati italiani. «Parlerò 
solo davanti al miei avvoca- 


mons. Chiavacci — che «ia pro¬ 
duzione va adeguata al consu¬ 
mo, il quale (Merloni non lo di¬ 
ce ma lo sa) in Italia come nel 
mondo occidentale, è totalmen¬ 
te pilotato dall’industria stessa. 
Questa impostazione è inaccet¬ 
tabile». Perciò — conclude — 
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iterale che CDU e CSU vanito 
definendo In merito a tutta la 
questione missili. Kob) sem¬ 
bra essersi pienamente alli¬ 
neato sulle posizioni reagita¬ 
ne. Tant’è che il suo portavoce 
Juergen Sudhor, ieri, ha affer¬ 
mato che il cancelliere si re¬ 
cherà a Mosca (dal 4 al 6 lu¬ 
glio) solo per ribadire lo posi¬ 
zioni occidentali a Ginevra. 
Intanto i «verdi» stanno pre¬ 
parando il loro autunno anti¬ 
missili. Riuniti a Hannover, 
hanno discusso le iniziative da 
prendere. 


tro come pretendono la Fedar- 
meccanica e la Confinduitria: 
non vorremmo che spianato la 
strada dal primo macigno, ce ne 
trovassimo di fronte un altro a 
poi un altro ancora». 

Le contraddizioni interna al¬ 
la compagina ministeriale sano 
testimoniate anche dalla vicen¬ 
da dei contratti del pubbli» 
impiego. Stipulati proprio u 

S orno delle dimissioni di Fau¬ 
ni, questi rinnovi debbono 
ancora essere tradotti in decre¬ 
ti legge. Un tale ritardo sì spie- 
"a — come denuncia il Sindaca¬ 
to — con il tentativo di «intro¬ 
durre modifiche sostanziali, 
che stravolgerebbero i contenu¬ 
ti e gli effetti economici e giuri¬ 
dici degli accordi». E l’ennesi¬ 
ma prova che anche nel gover¬ 
no si annida chi vuole sabotare 
l’accordo del 22 gennaio, maga¬ 
ri per togliere ai più deboli ciò 
che serve per soluzioni elettora¬ 
li tipo pensioni-baby. 

Pasquale Cascali# 


t&bìle direttamente al gover¬ 
no). 

La risposta alla seconda do¬ 
manda, invece, va trovato di¬ 
rettamente nella politica. Il sa¬ 
lario viene messo sul banco da¬ 
gli accusati anche quando nes¬ 
suna colpa gli può essere adde¬ 
bitata, perché l’obiettivo di 
tanti «predicatori vaganti» non 
è risanare davvero ('economia, 
ma mettere fuori gioco la classe 
operaia. Buona parte delle ele¬ 
zioni ruota proprio attorno a 
questo duro nocciolo. 

Stefano Cingolani 


ti» ha detto. Loprete ne ha 
tre. Uno spagnolo, due italia¬ 
ni: Dean e il chiacchleratlssi- 
moVitalone Quando sarà e- 
stradato in Italia (si spera 
entro luglio) gii avvocati non 
potranno non essere presen¬ 
ti, e allora Loprete non avrà 
più scuse per tacere. 

Gabriel Bertìnatto 


l’attuale alleanza tra DC e le 
forze della Confìndustria è «un 
non casto connubio». Basta, del 
resto, leggere il capitolo terrò 
della rGaudìum et spes» dove si 
parla di morale economica per 
rendersene conto. 

Alceste Santini 


Ne 1 secondo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

AURELIO BONINSEGNI 

dirigente sindacale e militante comu¬ 
nista i tigli. Mano e Franco e le nuore 
Ornella e Luisa lo ricordano con im-' 
mutato affetto a quanti lo conobbero 
e stimarono e sottoscrivono cinquan¬ 
tamila lire per 1 Unità 
Massa. 5 giugno 1983 


Mt mbi i Comitato e uffn io del Corni¬ 
mi» Iti gloriali di Controllo di Pisa 
imi trapano ttiu profondo dolore la 
molti ilei propini Pnsulrntr 

GIOIELLO ORSINI 

avvenuta il 5 Giugno usi funerali 
avi anno luogo oggi 7 corrente allr 
mi U» pmttndo dalla Federammo 
del PSI viti S Cecilia 
» pi « senti s» rve di partecipammo c 
ungi ozi,munto a quanti vorranno 
pii miete parie al dolore 


















